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All'assemblea del Psi il segretario si arrocca. Martelli: «La maggioranza del partito è con me» 
La Bicamerale: no all'elezione diretta del premier. Sarà stralciata la riforma elettorale? 

Craxi blindato in difesa 
La De a Segni: «Rischi l'espulsione» 
Le occasioni 
della sinistra 
PIERO SANSONETTI 

N e a n c h e i suoi nemici più accaniti possono 
negare c h e Bettino Craxi e stato per a lme 
no una d o l i n a d anni uno degli uomini 
politici più brillanti e moderni di questo 

™ — ^ dopoguerra Sempre molto veloce nelie 
scelte politiche e ancora più rapido nei 

colpi di barra con i quali sapeva modific are ali improv 
vivi la rotta del suo partito spiazzando gli avversari * 
stata questa prontezza unita al suo inlituito politico e 
alla grande fantasia che ha sempre posseduto a garan­
tirgli un ruolo decisivo nella stona recente d Italia L 
proprio per questo fa un effetto strano vederlo su quel 
piccolo palco dell ex c inema Bclsito (cosi diverso dal­
le grandiosità del Panseca) mentre cori la voce ormai 
un pò stanca legge le quaranta cartellette di un di­
scorso da «burocrate» c h e non sa o non vuole vedere 
che il t empo e p a s s a t o c e n e lavila non e più quella di 
prima E quasi quasi da un pò di tristezza anche a chi 
non lo ha mai visto di buon occhio sentirlo ora mentre 
pronuncia frasi sfilacciate sulla funzione determianan-
tc del Psi e SU c o m e il PS ha respinto I nemici che com­
plottavano e su quanto roseo sia il futuro e su c o m e 
lui rinnoverà il partito, e se onfiggera gli avversari e non 
so che altro ancora Sembra un pò c o m e quei bambini 
che d o p o aver visto il car tone animato col loro eroe-
poi giocano a mutarlo e si .mmagmano nemici poten­
tissimi che vengono sbaragliati da loro E. invece una 

s i Z1 i i ' ' i orci (*i"i\| h i prw h siimi nemici e "nssu 
na possibilità di sbaiagl arli Qui 1 Icnuii elio poll ino Oi 
cui era stato il creatore e il grande leader e c h e appun­
to si chiamava il craxismo è morto e sepolto e non e 6 
alcuna possibilità di farlo risorgere V. su questo in Italia 
non e e più nessuno c h e abbia il pur mimmo dubbio 
Tranne los tcssoCraxIe forse Acquaviva 

E allora a questo punto bisognerà prendere 
atto c h e -al di la di qualche colpo eli coda 
c h e può far c ronaca e colore ma non cani 
biare di molto le cose- la lotta politica in Ita-

» ^ — • ha avverrà senza più il peso di Craxi Cioè 
senza I uomo c h e forse più di tutti gli altri la 

ha condizionata da q u a n d o Moro e uscito di scena fi 
no a poco meno di un anno fa E questo sarà un prò 
blcma non solo per i socialisti Certo soprattutto per lo 
ro che dovianno provare a raccogliere i cocci del Psi 
senza 1 aiuto del loro vecchio leader e anzi scontando 
una sua opposizione disperatissima e un pò suicida 
Ma sarà un problema anche per la De che si viene a 
trovare nel pieno di una sua crisi non e erto passegge­
ra a dover fare a meno di un partner che per lungo 
tempo e stato qualcosa di più di un alleato e stato una 
guida sicura E persino per il Pds e per la sinistra sarà 
un problema e non semplicissimo Perch( sd ora in poi 
non potranno più costruire le proprie strategie attorno 
al conflitto col «moderatismo» craxiano ma dovr inno 
tener e onto del fatto c h e il nemico interno non t e pili 
e che in casa socialista si muovono uomini e for?e che 
dichiarano di voler fai e del diaiogo a sinistra il punto 
fermo della loro nuova strategia Diciamo che in qual 
che modo si avvia a soluzione uno degli aspetti più 
complessi dell anomalia italiana quello della sinistra 
con due anime Con un anima a vocazione assoluta 
mente governativa e un altra a vocazione assolutami n 
le d opposizione E ora la d o m a n d a e questa sarà in 
grado la sinistra di cogliere ì (ruta di ques t i circostan 
/^\ vantaggiosa os i spaventerà di fronte ali occas ione ' 

Craxi ali assemblea nazionale propone il congresso 
ad aprile e la difesa della sua politica Riconferma 
della proporzionale, nessuna autocritica sulla que­
stione morale, attacchi al Pds Martelli fa sapere 
•Con regole chiare al congresso vinciamo noi» Se­
gni intanto rischia l'espulsione dalla De per le liste 
di Alleanza La Bicamerale boccia l'elezione diretta 
del premiere la legge elettorale sarà stralciata 

ROSANNA LAMPUCNANI BRUNO MISERENDINO 

I L 

• • KO\1A C raxi apri- I As 
semblca nazionale clt I Psi ai 
1 insegna dt Ila t onservazionc 
Unica concessione la dala (li 1 
congresso si terra in aprile Per 
il resto una difesa puntigliosa 
della su i politica nessuna 
ipurtura sul'a riforma i leltora 

le con Sconferma della scelta 
proporzionale nessun i auto 
' ritica sulla questione morale 
allocchi al Pds -confuso e alta 
lenjnte» Martelli parlerà que 
sia mattina ma ha gì i detto 
chi con regole trasp trenti la 
maggioranza del partito sarà 
con gli oppositori Del lurco 
giudica la relazione poco co 
raggiosa Di Donato la consi 
Jera «ambigua I ratinante il 

giudizio di Signorile un discor 
so senza domani» 

Segni intanto rischia I espul 
sione dalla De Martinazzoli ha 
riunito i probiviri del parlilo a 
norma di statuto non e per 
un sso promuovere liste con 
i orrenti 

I alla Bicamerale e affonda 
ta I idea di un premici eletto 
direttamente dai popolo Una 
maggioranza composta da 
Pds l"K Psi e Verdi ha boccia 
lo la proposta e.ir 1 a La Malfa 
Per le ritorma elettorale si pen 
sa a uno stralcio perche se ne 
discuta direttamente nelle 
commissioni di C amera i Si1 

nato 
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Parigi: contadini in rivolta 
cinquanta feriti 

Cee: l'accordo non si tocca 
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Una lettera di Buscetta a Violante: «Invito i mafiosi ad arrendersi» 

Per un cavillo annullata in Assise 
la sentenza del delitto Aversa 

PAI NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
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M ( AIAN/AKO 1 si ito in 
nuli ito il processo lon t ro 1 
pri sunti re sponsabili del! o 
mii idio ili I sovrmti lidi nti ili 
polizia S ilv itori Avi rsa t di 
sua moglie u n isi il 4 gì n 
n no si orso i Unni zia li r 
mi 1 a di i ISIOIK di II i Corti 
d Assisi di ( ilanzaro prc s i 
dopo oltn i ini|tic ori di i i 
mi r i ili tonsiglio i giiint i 
dopo li ni bu sii in t il si uso 
d' i ilifi nson digli iinput iti 
(iiusippc Kizz irrio t Ki nato 
Molai irn pi r il man* ato in 
si nini nto n« I fasi no lo prò 
n ssuali di III ititi n i II izioni 
ti inolili hi I lite duranti I i 
tasi ili III uni iguu prclnnina 
ri l i ri gistraziom ngu ìrdano 
li i olivi rsaziom tra la ti sti 
prini ip ili Rosi da C i minia 
la i IH li i d i t to di avi r visto 
gli iss ISSIIII in i/ioni i ni h i 

pernii sso I dTislo i il figlio 
di I poliziotto nei iso Paolo 
Aversa Li ili i ISIOIK de II an 
nullainiiito eieI processo t 
stuta niotiv ita ani In ioli la 
mancanza di ìleuut penzit 
'ix mi hi iffi liliali su dispo 
SIZIOIK ili! pili D Ippolito 
QUI III ri gistr IZIOIII ha ili Ito 
poi il pm l o n k s l indo I i di 
i ISIOIK sono insi riti ni un 
altro proi eilimi nto contro 
ignoti tuttora pi udenti per 
idcntificari i veutu ih lorrci 
dt gli imputati 

lut mio in un i littcra ap 
pi Ilo ali Animi ifi i il pentito 
[oniin.iso Buscetta invita i 
m ifiosi i pi ntirsn i io l labo 
r.in con 11 giustizia Prima di 
lui incile C lidironi altro 
su pi r pi ntito iveva un italo i 
mafiosi a pi ntirsi 

«Così sfido 
il racket 

a Saronno» 

M CIARNELLI A PAG. 2 

Ex assessori de accusati di corruzione 
Ligresti esce dal carcere 

Altri 2 arresti 
In Lombardia 
salta la giunta 
Naufraga ancora prima del varo la navicella della 
giunta Lombarda Gli arresti dei de Giuseppe Ada-
moli e Serafino Generoso consiglieri regionali e ex 
assessori, hanno spinto il Pds a ritirarsi e il «governts-
simo» non nasce Entrambi gli uomini sarebbero 
coinvolti nell'inchiesta sulle tangenti del giudice Di 
Pietro, accusati di corruzione Ligresti esce dal car­
cere Oggi la sentenza Chiesa 

SUSANNA RIPAMONTI CARLO BRAMBILLA 

1 CRAXI 1 
NON «A bOHAMl) 

MOM A7Z4(?D£f£l 
PWEVISIOII ACOSf 
1[»Ì6A SCAtBUZA 

M MILANO Salta la giunta 
lombarda II doppio arresto 
ui Giuseppe Adamoli e Sera­
fino Generoso rispettiva­
mente capogruppo attuale 
della IX alla Regione e il suo 
successore designato ha fai 
to morire prima della nascita 
I operazione «govennssimo» 
(Pds De Psi Pn Psdì Verdi 
<• Anliproibizionisti) Il prov­
vedimento della magistratura 
ò arrivato proprio quando or 
mai il programma era stato 
già firmalo e 1 elenco degli 
assessori era completo Ma II 
dove non sono arrivate le pò 
lemi< he tra i partiti sono arri­

vati i magistrati Cicchetto «1 
fatti di Milano danno ragione 
alla direzione nazionale del 
Pds» 

1 due de arrestati sono ac­
cusati nell ambito dell in­
chiesta «mani pulite» di con 
corso in corruzione in rela­
zione a somme di denaro pa­
gate da un costruttore edile 
attraverso I ex segretario del 
la De Gianstelano f-ngeno 

Intanto Salvatore Ligresti il 
costruttore milanese e uscito 
di prigione Oggi la sentenza 
al processo Chiesa Di Pietro 
ha chiesto per lui sei anni di 
reclusione 

ALLE PAGINE 6 c 7 

Cure io in galera (con un ingiustificata pena accessoria 
una visita di Francesco Cossiga) Freda e Delle Chiaie libe 
ri e in piena attivila come norganizzaton del nuovo nazi 
smo Naturalmente ci sono processi e sentenze < he legitti­
mano le camere cosi diverse di questi «cattivi maesir» Il 
primo evidentemente dev essere colpevole di infinite 
atrocità i secondi sono sicuramente specil lat i cittadini 

Ma l.i differenza che impressiona di più infondo n o n o 
quella giudiziaria Èia differenza umana Nessun bngatisia 
(nemmeno i cosiddetti «irriducibili») e più lo stesso di una 
volta Tantomeno Curcio che studia e senve sui temi dfl 
I emarginazione sociale Per Delle Ghiaie e Freda invece 
non è cambiato nulla Niente di niente Un quarto di secolo 
trascorso invano 

Ui morte delle ideologie ha lasciato orfani molto diversi 
Fvidentemente ani he le ideologie erano molto diverse Ira 
loro F sbagliato nmpiangerle ma e stupido non ncono 
scerlo 

MICHELE SERRA 

Dura presa di posizione di Scalfaro: «Lo Stato democratico deve stroncare il razzismo» 

In Italia campi paramilitari dei naziskin 
In Germania molti ebrei pensano alla foga 
I naziskin possono imboccare la strada del terrori­
smo L'allarme in un rapporto riservato «È ragione­
vole ritenere uno sviluppo in chiave eversiva dell'at­
tività del movimento» Scoperti campi paramilitari di 
addestramento Da Tel Aviv una denuncia allar­
mante secondo I Agenzia per l'immigrazione molti 
ebrei tedeschi stanno pensando alla fuga in Israele 
per paura delle violenze antisemite 

GIANNI CIPRIANI UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• 1 NOMA I rischi di ili,a 
«evoluzione eversiva delle atti 
vita dei naziskin sono concreti 
e proci upanti In pix hi mesi ai 
primi assalti di (IJKJ squadristi 
co potrebbe seguire in tempi 
molto rapidi un altivita terrori 
stica sul modello dello «spon 
taneismo armato» che e aratte 
rizzò tragii aniente gli anni Ot 
tanta Uno scenario gravissimo 
in cui si parla in alcuni recenti 
rapporti riservati dove e si ritto 
anche che gruppi ili skm 
heads stanno già partecipali 
do i e impi paramilitari di ad 
destramente In uno di questi 
lampi ni 1 centro Italia l i n o 

nazisti si esercitano insieme 
con esponenti delle famiglie 
camorristi' simpatizzanti di de 
stra Intanto da Israele nuove 
allarmanti prese di posizione 
I ex capo del Mossali Ivser Ha 
rei ha dichiaralo alla radio che 
lei Aviv dovrebbe colpite i ca 
pi nazisti che si nascondono in 
quei paesi che non proteggo 
no gli e h m Mentre il respon 
sabiie dell ufficio per I immi 
grazione due t h e molti ebrei 
('•deschi si stanno informando 
per lasciare il paese A Patlova 
il ministro Scalfaro pari indo 
ai giovani ha detto la tifino 
trazia deve stroncare il razzi 
sino 
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Mi vergogno 
d'essere 
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È ora che parli il diritto 
Poi ricuciremo gli strappi 

STEFANO RODOTÀ 

N on bastano gli abituali i riteri le nobili 
indignazioni memori degli orrori del 

passato per spieg ire I ondata razzista che 
ci c i n o n d a e cresce e per indicare le vie 
delle possibili risposte Certo non hanno 
peidulo il loro senso le spiegazioni profon 
di e quelle congiunturali del razzismo e 
dell antisemitismo che considerano gli ef 
fetti delle modernizzazioni e i cu li econo 
mici negativi le reazioni dei ceti vKiali più 
dircttamcnti minacciati dalla prese nza de 
gli «altri» e le mille facce della cultura della 
discriminazione Ma tutto questo oggi de 
ve essere valutato nella prospettiva di ,o 
eietà t he vedono ogni giorno cambiare la 
loro stessa composizione 

Formule tome società mullietmta o 
multiculturale possono apparire approssi 
inative o già logorate da usi fin troppo ap 
prossimahvi e retorici Non e contestabile 
tutt ivia la realta che t creano di descrivere 
quella di sex ictà nelle quali presenze mio 
ve e rotture di tradizionali quadri di riferì 
mento comune rendono sempre più indi 
spensabili regole di compatibilita tra posi 
ziom diverse e insieme punti di nferimen 
to forti attettati e condivisi Detto in termi 
ni più semplici e diretti non basta avviare 
una sena t sacrosanta o|x.'ra di repressiti 
ne dei fenomeni di razzismo F mdispi usa 
bile diire ali intera stx leta un quadro istilli 
zioualc in gratlodi impedire che I afferma 
zione come diritti della diversità i dell i 
dentila divenga fonie di contimi o olfr.i ari 
dirittura appigli a t hi vuole iilcggittiinare gli 
sii rcotipi che hanno fondato la taccia al 
diverso al povero al dcviante .il dissi n 
zicntc 

Risi hiano di i (ingiungersi pericolosi 
mi lite i terribili rituali di ieri e i (ondami n 
talismi di oggi l^i taglia su Salinoli Rushdic 
incrocia le bombe contro Iure hi untot i uh 
Il nostro mondo non t più dt se ritto dalla 
frase di Voltaire che solennemente tilt tua 
r.ivj di voler si combattere It idee opposti 
alle sue ma difendendo fino in fondo ildi 
ritto dell altro di sostenerle Oggi rischia 
il essere assai più attuale la sfida di Lion 
Dantici t he nella ( amera dei ttt pillati dt 1 
la 1 erza Rcpubblii a frani est e Ini dt va t hi 
gli vi lussi ro neonost nitt qui III libi rta 
chi poi t gli avrebbe adopt rato por ni gar 
le ai suoi avversari 

Ma la sfida oggi non t solo ut Ile p irolc 
Diritti fondamentali 11 vita in pruno luogo 
sono in pento lo quotidiano Li s t x n t a 
multii ulturak allora devi stabilirt un suo 
statuto minimo nel rifiuto di ogni violi nz,i t 
di ogni discriminazione quasi i hi possi 

no essere le loro ragioni o spiegazioni 
Questo deve essere ntenuto ormai un dato 
«costituzionale» dal quale far discendere 
azioni concrete 

Questa «Costituzione» non e soltanto ne­
gli auspici F stato opportunamente ncor 
dato proprio in questi giorni che nel 19t>6 
venne firmata la Convenzione per la re­
pressione di tutte le forme di discnminazio 
ne razziale e che questa Convenzione rati­
ficata nel 1975 e legge anche \" Italia In 
essa non troviamo solo affermazioni di 
principio L individuazione di una sene di 
reati (dilfusione di idee basate sull odio 
razziale incitamento alla discriminazione 
ine itamento alla violenza o atli di violenza 
contro appirtenenti a gruppi nazionali et 
tilt i razziali) ò netta precise sono le pene 
previste Non si possono ignorare queste 
norme cosi come sono state colpevolmen 
te ignorate quelle sull apologia del fasti 
smo 

D evono essere pronunciata le parole-
deli esecrazione ma puri le parole 

del diritto Ise le figure di reato già previste 
rithit stono precisazioni se le sanzioni de 
vono t ssert meglio adeguate alla gravila 
dei tasi lo si ( a c i d e. quindi intervengano 
governo e Parlamento Ma le parole del di 
mio devono essi re dette nel modo giusto 
Dunque non soltanto per rassicurare un o 
pmione pubblica indignati come troppe 
volte i avvenuto in questi anni Non porco 
priri con la Ideile proclama/ione lepislati 
va 1 assenza di vere politiche o peggio la 
quotidiana realta di politiche che indiretta 
mente favoriscono il razzismo 

Può un i legge tronc n e i fenomeni di di 
senniinazionc i di aggressione violenta de 
gli «altri» in s tx i t ta non solidali incitati a 
considerare I eguaglianza come una forza 
tura o un lusso' Può n is tere una vera cui 
tura del neonost imi nto digli altri quando 
gli investimi nti nella stuoia e mila cultura 
sono i primi ad esst ri colpiti dai tagli' nò 
un ì sex ict.i che vuol sostituire il puro mt r 
t a to alk pollili he sociali pretendere di 
non contist i re i conflitti legati alla condì 
zto'it di lavoritore immigrato' I naziskin 
sono la nostra cattiva t osi lenza Se diven 
tano ion ie sono diventati un problema di 
ordine pubblico dobbiamo trattarli come 
tali Ma ,utsto e solo un passo d un tatti 
mino più difficile di qm Ilo d wn pcrchi" 
non e con l.i banalità del male che dubbia 
mo I in i e tinti ma con la'ragilita di »ocic 
ta eoltt in un momento di profondissimo 
mutatili irlo t h e ni ssuno può pensan di 
i un i Ilari odi tsoreizzare 



pagi na Zi 
• ^%f 

Interviste&Commenti 
. $,)*« * » ™ ì *j 

rUnitsi 
Giornale fonda to 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Razzismo, razzisti 
informazione 

s GIOVANNI GIUDICI 

i era affermato. 0 ormai quasi mezzo secolo 
che d o p o Auschwitz non si sarebbero più 
scritte poesie invece si sono scritte e si conti­
nuano, malgrado tutto, a scrivere, pur non in­
tendendosi con ciò sminuire il valore metafo-
nco di quell'affermazione Fuori però d ogni 
metafora si era pensato ( spera to ' ) , dopo 
Auschwitz e il resto, che 1 antisemitismo fosse 
per sempre morto e seppellito e invece si rifa 
vivo, sia pure a uno stadio per il momento 
ancora larvale nonostante le più recenti noti­
zie che ci giungono dalla Germania Più che 
un corpo almeno qui da noi, è uno spettro 
Gli spettri fanno paura così come oggi fa 
paura che ciò possa discutersi sui giornali e 
sugli altri media, in toni di apparente distac­
c o quasi per assolvere a un «dovere d infor­
mazione» Basta poi di per se a suscitare al­
larme e repulsione che alcuni dissennati e 
cnminali in potenza osino adesso non dico 
nsollevare gli osceni vessilli della persecuzio­
ne razzista, bensì minimizzare, se non giusti­
ficare o «spiegare» i delitti compiuti in nome 
di una perversa ideologia senza idee 

Un'interpretazione meno drammatica del 
fenomeno potrebbe indurre (e in parte al­
meno spero sarà proprio cosi) a considerar­
lo c o m e un semplice aspetto fisiologico del­
l'attuale filosofia dell informazione, in base 
alla quale «fa notizia» ogni evento che nentn 
nella categoria dell'insolito dell'inaspettato 
non, dunque il passante morso da un cane 
bensì il cane morso da un passante E in tal 
senso, il profilarsi stesso di un possibile revi­
val neorazzista in chiave specificamente an­
tiebraica assume secondo me e secondo 
molti un impatto informativo dirompente 
sei milioni di ebrei sterminati in nome dell m-
tegntà razziale non possono forse equiparar­
si ad almeno mille terremoti con seimila mor­
ti c iascuno ' (Quell'«almeno» e il conscguen­
te interrogantivo si motivano, ovviamente 
con la diversa natura dei due ordini di eventi 
il pnmo, prodotto d intenzione e il secondo 
di fatalità) La macchina dell informazione è 
tuttavia una catena di effimeri a lmeno teori­
camente I informazione «comunicata» si 
consuma, cade con un melanconico «plof» 
nello stagno dell indiffcrcn/u Così le mode 
cosi i best-seller, così i personaggi detti «di 
successo» fenomeni che trovano spazio in 
un vuoto storico di pensiero che arrivati a un 
certo punto non si può non essere tentati di 
sospettare promosso quasi ad arte per dare 
appunto spazio a «effimeri» destinati altri­
menti a non trovarne alcuno per virtù o forza 
propna Di questi «effimeri» non si dovrà sot­
tovalutare un certo e inevitabile efletto di 
contagio, ai nostri giorni intensificato e molti­
plicato dailc sofisticate tecnologie dei media 
e dal frenetico mercato della notizia 

u un analogo ma assai meno virulento, effet­
to di contagio nei secoli passati e fino a ieri 
hanno fatto leva le vane campagne di colpc-
volizzazione che hanno preceduto altrettante 
campagne persecutorie Contro icnstiani nel­
la Roma imperiale, contro gli eretici nel Me­
dioevo cnstiano contro gli ebrei dagli esem­
pi più remoti a quelli storicamente più recen­
ti (dai pogrom della Russia zarista a Hitler) 
Il meccanismo 6 semplice le cose vanno ma­
le e bisogna trovare qualcuno a cui darne la 
colpa, per nversargli addosso I ira e la crudel­
tà vendicativa delle «maggioranze» Natural­
mente si può poi scendere un pò più in bas­
so nella scala delle esemplilicazioni di que 
sta interminabile «Storia della colonna infa­
me», dove ci si imbatte in forme di «peccato» 
(e di conseguente «punì/ione») via via più 
attenuabili e assolvibili dall omosessualità 
che in un certo periodo fu vista addirittura 
come causa dei terremoti ali uso di alcolici e 
(di grandissima attualità) al modesto vizio 
del fumo a questa o quella «moda» infine e 
alla relativa contromoda Ma ogni moda e ta­
le perché destinata a consumare se stessa al-
1 insegna del famoso •dura nunsfo- b" uno dei 
tanti espedienti pei mezzo dei quali una so­
cietà cerca più o meno angosciosamente di 
colmare il suo vuoto di pensiero la sua noia 
di fondo Ed e un gioco questo che può ari 
c h e nuscire senza gravi conseguenze finche 
il vuoto di pensiero prevalga alla condizione 
però che moda o revival non abbiano alle 
proprie spalle un credila atroce e ancora 
troppo recente com e appunto delle attuali 
tentazioni antiebraiche Auschwitz non e un 
libro di Madonna non e una moda metalla 
ra, non è la linea di uno «stilista» È un groppo 
nella gola della storia un mostro che d o n n e 
cullato dal non-pensiero 

« 

Parla Paolo Bocedi, imprenditore che sfida il racket 
e che ora vive assediato. A Saranno, non a Catania 

Ho paura. Ma non pago » 
I H VeroiiKa e una bella 
bambina con i capelli rossi II 
18 ottobre ha compiuto quat­
tro anni t stata una bella fe­
sta Tramezzini panini Coca 
cola e una grande torta Pec­
cato che ad aiutarla a spegne­
re le candeline non ci fosse-
nessuno dei suoi compagni di 
scuola Solo la mamma il pa­
pà e i nonni V< ronica non è 
una bambina senza amici E 
però la figlia di un uomo che 
si e ribellato alla morsa del 
racket, < he ha fatto arrestare i 
criminali e he tentavano di sof 
locarlo con continue richieste 
di danaro sempre più esose 
un uomo che ha scelto una vi­
ta «blindata» piuttcsto e he ve 
der scorrere i suoi giorni in un 
silenzio al limite della compii 
cita Secondo la logica stnn 
gente e allo stesso tempo 
aberrante di chi non ha il co­
raggio di ribellarsi Veronica è 
una bambina che il coni 
pleanno deve festeggiarlo da 
sola Per < olpa di I coraggio di 
suo padre o meglio della vi­
gliaccheria della gì nte 

Questo non e che uno dei 
mille episodi che scand i ro ­
no da mesi la vita «blindala» di 
Paolo Bocpdi, 41 anni, fabbri­
cante e rivenditore di salotti e 
poltrone in quel di Saronno 
zona ricca e tranquilla della 
provincia lombarda Ma an­
che quella di l iliana sua mo­
glie 29 anni che da tre mesi 
aspetta un altro bambino Un 
figlio voluto un segno di spe­
ranza in un futuro diverso I 
giorni in cui la famiglia potrà 
di nuovo usuri senza scorta e 
lo squillo del telefono non fa­
rà più gelare il sangue nelle 
vene Paolo racconta 'a sua 
storia Da mesi Non si sottrae 
I.o fa con la passione di chi e. 
convinto che il racconto delle 
sue ore di paura servirà a dare 
coraggio ad altri Che solo le 
vittime possono sconfiggere il 
racket rifiutando di pagare 
Tutti «Non possono far saltare 
i bar i ristoranti i negozi di 
tutta Italia» afferma convinto 
con il suo parlare deciso un 
pò affannato in cui si sentono 
le lontane origini emiliane 
«Pnma di decidermi a denun­
ciare gli estortori ho pagato 31 
milioni e cinquantamila lire 
Se avessi avuto più coraggio 
ora li avrei ancoia nelle ta­
sche E sarebbe molto me­
glio. 

l^i trasliirm.ii i ine di Paolo 
Bocedi da imprenditore libero 
a taglieggiato comincia pro­
prio con quelle e inquantamila 
lire II 1990 e- iniziato da | x x o 
A Saronno f.i freddo e c o la 
nebbia Sbuca ali improvviso 
un motorino lungo la strada 
nei pressi di casa A bordo un 
ragazzino «Dammi cinquan­
tamila lire per li miscela» 
clue-de con I arroganza di un 
adolescente cresciuto in fret 
ta Bocedi mette mano al por 
tafoglio e paga Ha .litri pen 
sieri non e e tem|x> da perde 
re con quel ragazzino Non vi 
che da c|uel giorno la sua vita 
cambiera Non in un colpo so 
lo lentamente entra in una 
spirale* di tensione paura 
rabbia e poi ribellione dalla 
quale per i|uak Ile mese cerca 
eli tener Ioni ino la famiglia 
Ma e om i possibile farlo 
quando < online lano a saltare 

Coraggio, solidarietà, solitudine spe­
ranza Ma anche paura È questa la vita 
«blindata» di Paolo Bocedi 41 anni, im­
prenditore di Saronno che si è ribellato 
al racket Da quando ha deciso di non 
essere più una vittima la sua esistenza e 
quella della sua famiglia sono cambia-
Uu Molti vecchi amici lo hanno abban­

donato Gli amici ora sono altri, anche 
sconosciuti, che gli fanno sentire la loro 
solidarietà Ci sono quelli che hanno il 
coraggio di esibirla questa amicizia e 
quelli che fanno il tifo nelle retrovie 
Tutto serve Lui ò convinto della sua 
scelta «Basta dividersi il rischio se non 
paga più nessuno vinciamo tutti» 

MARCELLA CIARNELLI 

in aria i depositi ali asilo arri­
vano strane telefonate di per 
sone che vorrebbero andare a 
prendere Veronica in anticipo 
stili orano stabilito e a casa in 
una busta vengono recapitati 
tre bossolT Ma aneliamo con 
ordine Bocedi ricorda ogni 
cosa come fosse accaduto le-
n «Un giorno è venuto da me 
un uomo di una certa età Ha 
detto che era lo zio del ragaz­
zino con il motorino Mi ha 
chiesto tre milioni Ho fatto 
due assegni Accettandoli loro 
hanno fatto un errore lo ho 
denunciato I accaduto e 
quando sono stati arrestati su­
gli assegni e erano le loro fir 
me Quella girata ha segnato 
la loro condanna Ma non si 
sono lasci iti intimorire Sono 
pre-seguite le minacce Dal 
carcere mi e arrivata la richie­
sta di altri tre milioni per paga 
re 1 avvocato Non ho ceduto 
e loro il 29 giugno mi hanno 
fatto sparare- addosso a Mila 
ne> Che potevo fare' Quando 
mi si ò presentalo un indivi 
due» e he ha eletto di potè ruu 
aiutare mi sono officiate) a lui 
Non sapevo che ero stalo 
venduto iil una banda più 

organizzata 1*1 prima rie Ine 
sta ò stata subito esosa Venti 
sette milioni 11 ho dovuti mei 
fere in un cassonetto Poi una 
sera mi hanno telefonato per 
dirmi che avevano perso a pe> 
ker e che ave-vano bisogno eli 
altri soldi Non glie-li ho dati 
Loro mi hanno detto venia 
mo a casa tua a fare la guer­
ra' He>chiamalo icarabime ri 
ho raccontalo tutte) Mia mei 
glie e mia figlia sono state su 
bito -xjrtate in un luogo sie u 

ro Piangeva Veronica strap 
pata senza sapere pere he"- al 
la sua casa h stato in quel 
momento che he) capito 1 er 
rore fatto fino a quel moine ti 
to e ho cominciato a collabo 
rare- con I carabinieri che si 
sono mostrati cubito delle per­
sone straordinarie 11 proble­
ma però restava que Ilo di mi­
se ire a incastrare I taglieggia 
tori Ho accettato un summit a 
casa eli ciucila gente Così una 
sera sono passalo dalla scorta 
dei e arabinicri a quella de i de­
linquenti lo tremavo Sapevo 
di avere a dis|H>si/ionc |H-r la 
trattativa solo quindici mimili 
Un seconde» dopo se non 
avessi te lefonato i e arabinien 
sarebbero entrati in azione 
Sono riuscito a convincerli 
e he dovevo telefonare quasi a 
tempo v adulo Ma lai e orde» 
non era concluso Nuovo in 

contro il giorno dopo in u.ia 
zona di periferia in aperta 
campagna Ali appuntamento 
ci sono andato apparente­
mente <.ii> solo C crù un ca­
mion parcheggiato poco lon-
I ino I- più in la qualche mac-
china Apparentemente vuo­
le Ma i carabinien erano ap­
postati per intervenire Arriva 
no due aulomobili Chiedo di 
parlare solo con il capo un 
uomo visi ide» impomatato 
con un vestito bianco Sale 
nella mia macchina e mi dà la 
mano smislra per farmi dimo 
strare la mia sottomissione Ci 
mettiamo d accordo per cen­
to milioni 11 giorno stabilito 
nel posto stabilito esce dal 
buio I uomo che deve ritirare i 
soldi Mi dice bastardo Non si 
del i lo so e he i carabinieri so­
no poco lontani Gli consegno 
la valigetta con i seildi Scom 

pare nel buio con i suoi com 
plici Li hanno arrestati dieci 
chilometri più in la Dal carce­
re hanno continuato a minac­
ciami! Mi hanno fatto sapere 
che io al processo non sarei 
arrivato vivo e invece sono 
qui» 

Ma la solitudine che segna 
ora la vita tua e della tua fami 
glia7 «Appena i giornali hanno 
cominciato a parlare di me ho 
visto allontanarsi i vecchi ami 
ci ma anche i parenti Ma ho 
anche trovato tanti nuovi ami 
ci mi sono impegnato in una 
battaglia che solo qualche an­
no fa non avrei mai pensato di 
sostenere lo capisco la paura 
della gente Ne ho avuta an 
eh io L altra sera quando so­
no anelalo a «Milano Italia» 
avevo distribuito quaranta in­
viti ad altrettanti commerciati 
ti di Saronno che so essere vit­
time del racket Non è venuto 
nessuno Però mi hanno chia­
malo a casa Hanno cercalo 
di spiegarmi Ma io a loro co 
me a tutti non mi stancherò 
mai di ripetere che solo de­
nunciando gli estortori si vili 
ce questa battaglia clic ò co 
mune Non ci possono far sal­
tare in aria tutti E poi quelli 
che hanno più paura possono 
fare una denuncia anonima 
La giustizia farà lo stesso il suo 
corso Devono credermi lo 
ogni giorno, nella mia veste di 
presidente della sezione mila 
nese di «SOS impresa» I asso­
ciazione antiracket della Con 
(esercenti venfico che solo la 
denuncia fa avere dei risultati 
C è bisogno dolo di solidarie­
tà tra noi Pagaie non serve Si 
entra in un giro perverso di 
sudditanza che non finirà 
mai Bisogna prendere esem 
pio dai commercianti di Capo 
d Orlando che si sono ribellati 
e hanno ottenuto dei risultati 
Ciato, u sono siali anche i 
morti Ma su questo devi in 
nanzilutlo ritlettere lo Stato 
Noi dobbiamo essere più co 
raggiosi Ma lo Stalo ci deve 
difendere Le scorte non dob­
biamo richiederle le dobbia­
mo avere ogni volta che si ve­
rifica un reale pencolo» Il Sud 
esempio per il Nord' Singola 
re affermazione in questo mo­
mento e per di più fatta da un 
uomo del Nord «Da queste 
parti dobbiamo smetterla di 
crogiolarci nella nostra antica 
sicurezza L avere qualche 
soldo in più in tasca non ci de­
ve far essere meno sensibili al 
problema del racket F vero 
Per noi sborsare cinque-cento­
mila lire può essere meno pe­
noso di un commerc laute de I 
sud Su questo punto sono i 
giovani che devono far scuola 
a padri che con la pane la pie­
na e i sono siati per una vita in 
tera e che vanno c-due ah ad 
una nuova forma di resisten 
/ù Devono spiegare loro che 
a quella prima richiesta ne se­
guirà un altra un altra ancora 
e poi II rischio lo possiamo 
esorcizzare solo dividendolo 
fra tutti» Eia paura allora'«Si 
he» paura Di rivederli di nsen 
tire le loro voci Ma ho dentro 
anche tanta rabbia Devono 
pagare per le loro colpe lo 
continuerò a parlare della mi i 
vicenda lincilo avrò (tato Non 
e anche* questa una lorm i di 
assicurazione sulla vita'» 
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Macaluso lascia 
Bernardi presidente 

M i 1 assi mble . dei soci pr< sente la tot ihl i 
del capitale sociale il termini dell ass< n b k a 
ordinaria ha pri vi atto di Ile dimissioni d i pre 
sidente di 11 nditriie 1 Unita del s< n I m inni k 
Macaluso e lo ha ringraziato per I ottimo I i\oro 
svolto nei due anni di mandato*.tu h m n o i o i n 
e iso i on una protonda ristruttura/ioni e nort* 1 
ni//a/ione del cornale 

1 assemblea subito dopo ha nominato ali u 
nanunita I on Antonio Bernardi prt sidente de 
I Unit » nvolqendotili un caloroso autjuno di 
buon I ivoro 

Questi anni 
EMANUELE MACALUSO 

I l Pds ha designato al e ompagno Antonio Bc r-
nardi ad assumere la carica di presidente' d e 
I Urlila Scelta ottima Bernardi e-da molti an 
ni componen te il e onsiglio di ammimstrazio 

_ _ ne dell 1 Rai e ha acquisito una notevole prò 
fevsionalita nella conoscenza de i mezzi di 

comunicazione e elei mondo dei massmc-dia Fara e er 
tamente bene il suo lavoro per portare ancora avanti 
un azione avviata già dal compagno Sarti per fa-v del 
I Editrice I Unita un azienda moderna ed efficiente in 
grado di dare risposte- adeguate alle- esigenze e he sono 
poste dal mercato editoriale 

L Unità oggi e un giornali» c h e cammina con le sue 
gambe- L vipera di riorganizzazione e nstrutturazione 
avviata dieci anni fa eN orma1 conc lusa Diecianni certo 
sono molti Ma cN ane he vero che / Lhulù non <iveva fatto 
in tempo i necessari mutamenti tecnologici e si trasci­
nava dietro una situazione- valida negli anni in • ui oc 
correvano due re-dazioni (Milano Roma) due tipogra 
he (poi abolite) e altre |>csanti strutture ereditate 1 rilar 
di sono stati pagati con un indebitamento diventate» 
sempre pili pesante- al limite della rottura di ogni equili 
brio di bilancio 

D altro canto il giornale veniva pc-nalizz ite» da una 
pubblicità commerciale inadeguata e non con ni usurata 
alle vendite regolala solo da valutazioni politn he Se in 
questo e arnpo vale sse '.. legge del mere ato / Unita do 
VTc-bbe ottenere dai produttori una pubblicità pan ai 
giornali che hanno la stessa diffusione Non e cosi 
n e m m e n o oggi Anche se lo sforzo fatte» in questa dire­
zione ci ha consentilo di raddoppiare le entrate per la 
pubblicità 

La le ggc- siili i ditona pe r quel e he riguarda / Unita 
ha solo compensa to questo inammissibile squilibrio 
Oggi dicevo il conto c-tonomico del giornale senza il 
peso degli oneri tinanzian bancari che sono stati ridotti 
e ammortizzati applic andò la legge siili editori i a cari­
c o della proprietà e un conto molto vie ino al pareggio 
l,a recente ristrutturazione ha dato i suoi (rutti con una 
riduzione dei costi in tutti i comparti del giornale e in 
tutte le voci di bilancio Per conseguire questo risultato 
I attività di ' consiglio di amministrazione del direttore 
generale Amate» Mattia e di tutti que III elle lavorano ne I 
diversi comparti de I gioru ile dell i direzione politici e 
della redazione e stata essenziale Oggi, c o m e clic evo il 
giorn ile n iv ic; i molto meglio tra i marosi di I mi ri a ti 
editoriale Intanto ha cominciato a ngu idagn ire e opie 
grazie alla sua Iattura 

I o |)cnso che / Unita ha un avvenire c o m e 
quotidiano del Pds e di i n a sinistr i e he eer 
ca se stessa e una sua forte identità In que­
sto giornale ho lavorato prima c o m e diretto-

_ _ re proprio negli anni in cui fu <<w lata la sua 
riorganizzazione- editoriale e fu proposto an 

che un diverso r apporto tra informazione e* battaglia po­
litica d a n d o a tutte e due i momenti autonomia e conti 
nuità Su questa strada i direttori che --ono venuti d o p o 
di me hanno dato la loro impronta e sviluppo come e 
giusto senza tornare indietro Due anni f i accettai la 
proposta del segretario del partito cii assumere I incan 
coeji presidente di II editrice per mantenere ini difficile 
rapporto tra il giornale e il partito T me he pe r dare una 
m a n o ad una nuov i necessaria fase di riorganizzazio­
ne e ristrutturazioni Sul primo versante oggi con la 
nomina a dire-tlorc del c o m p a g n o Veltroni - il quale e 
uno dei compagni piti dotati del gruppo dirigente del 
Pds e al t empo stesso c o m e si vede uno e he il giornale-
Io >a fare - si C data una sole / ione e o m p l'ibile con le* 
esigenzee-spres-edall editore Pds e ane he-da quelle de I 
mercato Sul secondo versante comi ho d i t to le e ose 
sono avvi,ite su un i strada i h e se proseguita con eoe 
renza e inflessibilit i servirà a dare certezza .ili avvenire 
del Giornale Liscio quindi I incarico con 11 tranquilla 
convinzione che Antonio Bernardi farà eli più e di me 
glie» Mi dispiace staccarmi da un ambiente dove mi so 
no trovato a mio iglò con compagni e he nell amniini 
straziente e ne 11 i re ci tzioue hanno mostrato e apae ita e 
senso di c o m u n e responsabilità Fane l l i amiciz iae if 
fettuosita l idie non guasta alla mia e ta e in questo pi* 
nodo 

I tempi in cui oper iamo non sono fa' ili Ma qui sto 
giornale puòaii . t irci anco r i a f ircela l ineari) saluto ai 
lettori ai quali chiedo di sostenere questa voci dell i si 
mstra con tutti i mezzi soprattutto didnnde lido / Ululò 

Grazie a tutti 
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Caro Curzi, fatt'o nomme e fottetinne 
I H Non e1- vero chi si ride­
stilo consumando prodotti 
surgelati c o m e vuol fare i ere 
dere la 1 indus Slamo messi 
male- ma non e re do e he per 
un sorriso oggi si debba ri 
< («nere <• un soffiano e per 
una piena risata si sui c o 
stretti a masticare i fisti and 
e rock C e ancora la possibi 
Illa di divertire i e questo lo 
dobb iamo alla tv 

C'erto il divertimento non 
e immediatamente connatu­
rato al mezzo P richiesta d.i 
parte nostra una partecipa 
/ i one attiva una disposizio­
ne spirituale e un attenzione 
particolari Dobbiamo s c i a 
nostra intenzione e quella di 
ottenere dal video un pò 
e1 allegria non perderci quei 
momenti eli silici ntae hi-an 
che que sto mezzo per lo più 
cosi finto sa concederei 
Certo dobb iamo sapere i ac 
contentare che diamine 

C e chi si abbandona con 
seinplic ita d animo al som 
so al solo sentire certi nomi 
A me per esempio basta 
sentir nominare I onorevole 
Rotiroti e subito mi sento di 
buonumore Mi Lise io anela 
re e confesse» rido c o m e a 
certi diminutivi scherzosi li 
[X) «Cippa lippa» o «picco 
paccio» e una debolezza lo 
so un retaggio elell infanzia 
Quando poi leggo sui gior 
nali che Rotiroti craxiano eli 
ferro ha speso per 1 ultima 
campagna elettorale forse 
duecento milioni lira più li 
ra m e n o raggiungo un invi 
diabile allegria 

Non 0* però e he 1 onorevo 
le sia troppo presente in le 
levisione anzi per non cs,i 
gerare in gaiezza ce lo fan 
no sospirare Quindi e più 
facile puntare su altri ino 

ENRICO VAIME 

menti di possibile svago Co 
me dicevo prima quelli de I 
I autenticità o meglio del 
I improvvisazione Quando 
cioè i protagonisti del video 
non seguono un copione 
proiisato ma comunie ino 
idee e informazioni proprie 
non filtrale da accorte e 
provvide redazioni Dome-iu 
e a scorsa la Panetti e Remo 
Girone ci hanno offerto un 
saggio di i ormi ita, non prò 
gr mimata fra i pili irresistibi 
li Andava in onda ovvia 
mente I elefantiaco colile 
nitore pomerieli ino di Raiu 
no una barca in balia di flut 
ti che per chi sta al di fuori 
di quell azienda non sono 
fallimenti- classificabili P 
un mare forza otto o una 
tempesta m un bue Inerì ' 

Domenica In» si» in a 
naufraghi ali ogni scossoni 

mostrando anche ai disin 
formali un malessere attri­
buibile forse ali armatore 
Alba Panetti ha addirittura 
se e Ito la via del silenzio So­
lo <stampai pere") Alle tele 
e amine in un intervista a Gi­
rone (un altra vittima della 
l'iotra) Alba ci ha parlalo 
eli Re naie» Curzi Nome che 
ci ha latto sobbalzare Noi 
non Girone che I ha accetta­
to e* ripetuto di buon grado 
un (aitino ani h e se della 
fiction non si lascia spaven 
tare ila cosi poco Chi era il 
Renato Curzi citato dalla Pa­
netti'' Nie lite paura si tratta 
v i del direttore del Tg.i San 
dru Curzi Un lapsus ' Un di 
slalia' Un calo di zuccheri7 

Sandro f'urzi assai nomina 
to da sempre come- giornali 
sta e direttore ha alle sue 
spalli t.iiii camera troppo 

lunga |>er preoccuparsi di 
un errata citazione Certo 
|>erò e he a Napoli (da dovi 
si trasmette «Domenica hi ' ) 
d icono «Km e» nomme e fot 
tetinne» fatti un nome e (ri­
gati ne 

Non e cosi evidentenien 
te Non basta dibattere e di 
battersi comparire in Innu 
merevoli editoriali televisivi 
essere addirittura presenti 
c o m e testimonial ni tm,> si 
già (ciucila del l g / e r o di 
Chiambrettn Ci sarà si ni 
pre qualcuno che ti sbaglie­
rà il nome apparentandolo 
pericolosamente o ti e Ina 
mera «e oso» 

L unica consolazione per 
le vittime e che quelle ini 
prensioni possono divertire 
i più semplici ciucili comi ' 
noi Che per ridere cercano 
ancora della flebili alte rnati 
ve ai surgelati 

Il res loe Oddio e he iV 

Amare ' si- ste ssi 
e- 1 m i / i o eli un idillio e he* d u r a i m a vita 

Itisi u Wilde 
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Lo scontro 
nel Garofano 

Politica 
Giudizio liquidato-rio sugli oppositori 
e sulla ripresa del dibattito interno 
«L'unità con altre forze non può 
risolversi in un suicidio passionale» 

Conferma dell'alleanza con la De 
e accuse al Pds di «interferenze» 
«Ad aprile un congresso-verità» 
La minoranza: «Relazione nostalgica» 
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«Ho già visto fallire tanti rinnovatori» 
Craxi scende in trincea e affaccia pericoli di scissione 
All'insegna della conservazione Bettino Craxi difen­
de tutte le sue idee su legge elettorale, rapporti con 
la De, rinnovamento, e chiama a raccolta la mag­
gioranza Critico con gli oppositori, «ho visto tanti 
rinnovamenti finire con scissioni», critico con chi 
vorrebbe «liquidare il Psi» Quanto al congresso Cra­
xi lo vuole ad aprile La minoranza lo boccia «Rela­
zione nostalgica» Oggi tocca a Martelli 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• i ROMA -Il superamento 
dell attuale forma parti lo non 
può significare la messa in li 
qu ida / ione del partito sociali 
sta • Sono passate le 19 e 
Bettino Craxi legge la trenta 
cinquesima delle 42 pagine 
della relazione Non e e I ova 
^ione dei bei tempi ma l ap 
plauso convinto si Si aUd 
qualche bravo Bettino il se 
gretano sudante si interrompe 
la minoranza ingoia in silen 
/.io Quanti saranno ad ap 
plaudi re ' l-a metà torse qual­
cosa d i più Gli stessi, comun­
que che pochi attimi prima 
avevano tributato un altro dei 
pochissimi applausi d i questa 
assemblf a nazionale alla frase 
più polemica di Craxi «Ho già 
assistito a un rinnovamento 
che è finito in una scissione e 
ad una riscossa che è finita 
in un fal l imento" La fotografia 
del Psi è tutta qui Un partito di 
viso Craxi che con puntigl io 
chiama a raccolta la sua mag­
gioranza rivendicando tutte le 
sue idee sulle riforme eleltora 
li sulla legge dei numeri che lo 
costringe a governare con la 
De sul Pds confuso e altale­
nante E una minoranza che lo 
boccia senza tentennamenti 

minoranza Comunqui i co­
lonnell i hanno fatto i cont i e 
sono convinti d i avere dalla lo 
ro 440 dei (>7J membr i dell As 
semblea 

Non si sa se davvero il docu 
mento verrà votato (d ipende 
dalle mosse della minoranza; 
ed è difficile fare previsioni se 
rie sui numeri Certo ieri Craxi 
non ha concesso molto ai suoi 
avversari A chi glielo ha fatto 
notare ha risposto con una 
battuta «Ho scritto d i m io pu 
i(no le 42 cartelle della relazio 
ne» Comr> dire sono sempre 
io e finché comando io non 
mi laccio influenzare Infatti è 
cosi Sulla riforma elettorale 
nodo decisivo nello scontro 
con I opposizione interna e nei 
rapporti col Pds insiste secca 
mente sulla proporzionale "Mi 
si perdoni - afferma ma oc 
corre una formidabile dose di 
disinvoltura per ac< usare chi 
come noi difende un principio 
proprozionalistico d i conser 
vatorismo immobi l ismo o 
quant altro Tutta la stona le 
tradizioni l eespenen /edemo 
erotiche d i tanti paesi d icono 
esattamente il contrario* Craxi 
e ita Turati Salvemini Sturzo e 
perfino John Stuart Mill a so 

«fi superamento dell'attuale 
tonna-puHUo iiu/i può 

significare la messa 
in liquidazione del Psi 

Attenti alle finte riscosse' 
dandogl i del conservatore 

Martell i parla d i discorso o l 
fensivo in attesa del l interven 
to d i questa mattina Signorile 
di relazione «senza domani» 
Del Turco la giudica poco co 
raggiosa sul r innovamento. Di 
Donato considera il segretario 
ancora una volta «ambiguo» 
sulla linea politica 

l o scontro vero e proprio 
naturalmente c i sarà ogqi 
quando parlerà la minoranza 
Ieri Martelli h 1 ingoia lod fatica 
I idea d i non parlare convinto 
non tanto dal no della maggio­
ranza quanto dal ritardo con 
cui Bettino Craxi si è presenta 
to sul palco a causa d i un mei 
dente stradale che lo ha coit i 
volto senza alcuna conseguen 
za I- se sarà scontro duro lo 

r rà forse con relativa conta 
stato proprio Craxi a inter 

vento concluso ad appartarsi 
prima con Amato e poi con i 
suoi e a iniziare una raccolta d i 
firme tra i membri del l assem 
blea obiettivo compattare la 
sud mdggioranzd su un ordine 
del giorno che mette la reldzio 
ne a base del prossimo con 
gresso II documento parla d i 
avvio d i autonforma subito E 
qui potrebbero scattare tutta 
una sene di contenziosi con la 

stegno rielle proprie convin 
ziom Conclusione «La formu 
la più convincente appare 
quella d i un elezione a dopp io 
turno il pr imo su base propro 
zionale corretta, il secondo 
con premio d i maggioranza da 
assegnarsi a co la l i / ione alter 
native e concorrenti» Certo 
Craxi pa r l i di «conciliare il 
principio proporzion ilistico 
con elementi maggiori tari ' in 
dicando ne 1 parlamento la se­
de utile per fare una scelta d i 
fondo ma la sua posizione al 
la fine appare ancora obietti 
vamente distante da quella d i 
Martelli e del Pds Anzi accusa 
Martelli e gli uninominalisti di 
voler «quasi cancellare h rap 
presentanza del Psi» 

Quanto alla linea polit ica 
e è in qualche misura un irrigi 
d imento Attacca i magistrati e 
il c lamore delle loro in iz iat i^ 
conferma le sue tesi sulla que 
st one m o r i l e F |>oichc non 
ha proprio digerito I essere 
considerato un ostacolo i sini 
stra attacca duro il Pds U ' co l 
j>e della Quercia sono molte 
non aver ac cettato I unita so 
cialista non aver ringraziato 
per I ingresso nell Internazio 
naie («un impegnativo docu 

mento e stato messo nel cas 
setto un minuto dopo la sua 
approvazione») K soprattutto 
aver risposto a tutti questi invi 
ti compreso ciucilo di allarga 
re la maggioranza «in modo 
pretestuoso e offensivo» addu-
cenclo un argomento (pare di 
capire la questione morale) a 
cui dice Craxi si sarebbe pò 
tuto rispondere per le r ime ma 
creando fratture insanabili Nel 
complesso il Pds con la sua ri 
chiesta d i nnnovamenlo del 
Psi e accusato d i pesanti «in 
terferenze nella vita interna del 
partito socialista" 

Commenta Martelli «Al Pds 
si possono fare crit iche ma 
eh diearvi la parte principale 
della relazione mi sembra ec­
cessivo» Il ragionamento di 
C raxi del resto è sostenuto 
dalla logica di sempre la legge 
dei numeri c h t in questa legi 
slatura non permette altra via 

di governabilità che non I ac 
cordo con la De hd ecco il 
punto cruciale il nnnovamen 
to F relegato ali ult imo ma è 
in fondo anticipalo dall after 
mazione fatta ali inizio e sol 
tolmeata da un applauso mol 
to caloroso che Giuliano 
Amato diventando ca[>o de) 
governo «ha assunto la re 
sponsabihtà e la guida della 
politica socialista nella sua 
parte più impegnativa e attua 
le» Insomma I erede 6 lui Sul 
futuro del Psi il segretario trac 
eia solo un disegno di massi 
ma Annuncia che il congresso 
•polrebbe" svolgersi entro la fi 
ne di aprile annuncia che ser­
ve più decentramento u n n u o 
vo finanziamento un nuovo 
te>sseramento Ma attenzione 
dice rivolto agli op|x)si lon 
«non puO crearsi un vuoto nel 
la guida e nella direzione del 
partito» Insomma nessun 

Sul palco 
arriva Bettino 
il Grande 
conservatore 

cambiamento e ovviamente 
nessuna dimissione come 
chiedono Martelli e i suoi Nes 
suna parola nemmeno su pos 
sibili innesti di personaggi co­
me Del Turco e Spini 1 ulto 
sembra appunto demandato 
alla prossima direzione che 
dovrà concretizzare le linee 
generali F 11 che si parlerà de 
gli uomini nuovi7 Pare di si 

Di fronte a un quadro cosi i 
suoi fanno quadrato dall op 
posizione piovono le crit iche 
«Mi pare una relazione riostal-

dddintlura urgente» Di Dona 
to vicesegretario dimmissio 
nano fa tre osservazioni pn 
mo propone una riforma elei 
torale che tende oggcuiva 
mente a conservare il sistema 
Non e la proporzionale in se 
da condannare ma la sua ap 
pl ica/ ione in questa situazione 
del paese, commenta Di Do 
nato Secondo Craxi parla di 
numeri che non consentono 
I alternativa ma non parla di 
unita delle lorze riformiste che 
consentirebbe la creazione- d i 

* >»s?»e3?".- "•VJ^S-^3"' ~"*t^S?v „ 

«Non si può accusare 
di conservatorismo chi 

difende la proporzionate 
L'uninominale cancellerebbe 

la nostra rappresentanza» 

gica - commenta Enrico Man 
ca - rivolta a un partito che pò 
Irebbe non esserci più Quale 
prospettiva si offre al partito se 
non quell ' i battezzata al con­
gresso che stabilisce il rappor 
to preferenzialecon la De'» Pa 
ris Dell Unto «E una buona d i 
tesa del passato Se fossi io un 
craxiano sarei insoddisfatto» 
«Questa relazione - commenta 
Claudio Signorile - rende il 
congresso non inevitabile m,i 

un nucleo dlternativo Terzo il 
nnnovamenlo non è solo ri 
cambio generazona l " ma e 
un problema di linea politica 
E proprio questo dice Di Do 
nato è il punto in discussione» 

Anche Del Turco è cauto 
ma sostanzialmente cri t ico 
«Credo che sia un passo avanti 
ma bisogna fare altn sfgorzi 
bisogna essere più coraggiosi 
quando si parla di rinnova 
mento» 

F A B R I Z I O R O M B O L I N O 

• • NOMA -111 stona del Psi 0 una stona di 
scissioni di espulsioni d i litigi lo norrfeggo 
neila mente di Craxi ma di una c o v i alme­
no sono convinto la sua preoccupazione 
più grande il suo incubo e che dopo quindi 
ci anni tutto torni come prima» Lelio Lago 
no schiacciato lungo un corr idoio dell ipe 
raffollata Assemblea nazionale del Psi nflet 
tea vexeal ta sul giocattolo che so rotto Sul 
passato che ritorna Stili incantesimo spez 
zato brutalmente improvvisamente che re 
stituisce ad una realtà amara e a tratti me­
schina un partito che per un quindicennio 
se identificato con il suo leader ha aceu 
ululato onori e vittorie (e ricchezze) ha 
spadroneggiato stili i v e n a politica italiana 
I «assemblea di nani e ballerine» secondo 
I inflazionata definizione- di Rino I ormica 
s e> trasformata d improvviso in una lx)lgia 
democristiana con gruppi e sottogruppi 
r iunioni separate dichiarazioni d i fuoco 
primedonne e retx'ticmls Coni ò lontana 
I ultima incoronazione a Bari fr.i scrosci 
ci applausi e f iumi di sudore-

Bettino Craxi il Psi lo conosce bene «So 
no portato spesso a rille-ttere1 - dna verso la 
Ime della relazione ed e vero - sulla stona 
del movimento socialista sulle sue pagine 
gloriose ma anche sui suoi tragici errori sul 
le occasioni storiche mancate Di fronte a 
e risi str Aorchnarie e come se Craxi riflettes 
se fra se - il movimento sixial ista fini con 
I offrire lo spettacolo delle sue Irantumazio 
ni anticamera di dolorose sconfitte» C e n.i 
turalmenle molit i tat'ica in queste parole 

I uso strumentale del passato (d i un certo 
passato) lo spettro della scissione agitato 
come minacela per rafforzare sfr stesso (che 
ne rievoca un altro tipicamente te rzintern.i 
zionalista I accusa di frazionismo) 

F tuttavia il problema fonclamenlale che 
stri oggi di fronte a Bettino ( raxi e probabil 
mente proprio questo gestire un i Ir msizio 
ne morbida Guidare una «rivoluzione di ve I 
Ulto» alla cecoslovacca temendo un bagno 
di sangue alla rumena Oppure ancora rin 
novare nella continuità 

«Mi spiace per Intmi ma log l ia t l ic stato 
uno dei più grandi polit ici italiani» confida 
va qualche giorno fa fra il seno e il faceto 
Giusi l-a G <nga Cr i s i naturalmente none 
loghatti [ ppurc - ne 1 bene e nel male ap 
parliene a quel filone «realista del movi 
mento operaio che nel Psi stornarne ite e 
sempre stato minoritario e che nel Pc l inve­
ce trionfò Si racconta un aneddoto gustoso 
in piena fx'rc^trojka sovie tica ad un Martelli 
(ancora amico e delf ino) che elogiavi il 
«coraggio» di Gorb le lov ( r ax i rispose con 
una battuta fulminante «Andiani 'x j p iano 
Stalin ha impiegato vent anni a f ire granile 
I Urss mie i si può disfare tutte» t osi» 

Quale sia il confine f r i realismo e e mi 
smo fra pragmatismo e» spregiudicatezza e 
diffie ile dire P e erto ( raxi que I confine I ha 
traversato più volle nell una e- nell altra di 
rezione O se volulame nte piani ito i m e z 
/ a strada con un gesto di sfid i e di stizz i 
come in quel suo famoso discorso alla ( i 
m e r i sulla -quesliom morale- che lu inle»r 

prelato dai più come una generale chiama 
ta di correo con conseguente richiesta ci in 
dil igenza plenaria e che tuttavia fu anche 
un analisi lucida e disincantata e un appel 
lo i salvarsi tutti insieme o a perire tutti 

Certo colpisce ascoltando in una relazio­
ne francamente poco brillante la ricorrenza 
eli parole come «realtà» e «ragione» «Un forte-
rie Inaino alla realtà , chiede Craxi F poi 
•Una condizione ragionata responsabile di 
conflittualità politica" E ancora «Una ragio 
nevole certezza d i obiettivi» F infine «È dal 
la valutaz one degli equil ibri in questo Parla 
mento e he bisogna reahslicamente partire» 

Per anelare dove 'S inceppa qui i lgiocdt 
tolo e raxiano Qui mostra la corda una poh 
tic a «realista- travolta dalla realtà Avrà prò 
lab i lmente ragione Massimo D Alema a d i 
re che «il nuovo e he avanza» ( i Segni i Bos 
st i L i Malfa) non e1- poi lauto meglio del 
«ve-cehioche affonda» Ma sta di f a t t o - D A 
Ionia lo sa ( r a x i vorrebbe non saperlo 
che il «nuovo» e-ffeltivaniente avanza meri 
tre ne I «vece Ino che affonda e e anche lui 
Bettino Craxi Sigill i lealivamente la sua re­
lazione comincia con una sh'ata di morti 
( inquisit i) Vincenzo l i d i / amo stroncato da 
un infarto e Se rgio Moroni suicida in un ga 
r.tge l-e e ui parole d addio Craxi rilegge per 
intero "Non credo e he questo nostro paese 
e ostruirà il futuro colt ivando un cl ima da [>o 
grom contro la c i , isse- politica » Ma di nuo 
vei il gioc ittolo s inceppa Può darsi e Ile al 
tramonto eh un regime non si debba rispon 
de recon »una baliele d i progetti di procla 

Il segretario 
del Psi 
Bottino Craxi 
In alto, 
mentre parla 
dalla tribuna 
dell assemblea 

mi eli velleità di inconcludenti demagogie» 
Ma come si risponde a l lora ' 

Craxi è probabi lmente I ult imo dei con 
st ivatori I-i tonalità e-niotiva della sua rela 
zione ricorda a tratti il discorso p r o n u n c i l o 
da f-orlani alla Hesta dell Amicizia di Pesaro, 
1 ul t imo che fece da segretario della De In 
polemica - guarda caso - con Martelli For 
iani elogiò I epiteto «conservatore» eontrap 
ponendolo con orgoglio e qualche civette­
ria ad un mondo di burattini che attraversa 
no veloc i la scena ogni volta con un costu 
me diverso L ult imo dei conservatori ora 
stenta a riconoscere il mondo I appello al 
«realismo si trasforma in caricatura e alibi 
la polemica politica in paralrasi de] KcUvr 
m sindrome del complot to Ix i specchio del 
leader riflette un immagine sfigurata 

L horror ixitui categoria centrale della 
psicologia politica craxiana e probabil 
niente la causa dell immobi l ismo che gli o p 
positon gli r improverano «Irascinata da 
spinte solamente negative - dice ( raxi 
una sex leta rischia di disintegrarsi » Ed e 
in parte vero naturalmente Due cartelle 
della relazione - imo un violento attacco al 
Pds che non jzreblx? capito «il senso politi 
co e storico» della proposta d i unita sociali 
std e sarebbe vittima di «una linea incerta 
altalenante e confusa» Ma dietro la wree-
polemica d i sempre" e la strumcntalilà del 
giudizio si percepisce e ome I eco di un nm 
pianto di una delle tante "Occ astoni ston 
che mancate» C e l o non per colpa eli una 
parte sola e Cruc i lo sa Cosi come ha un sa 
pore ambiguo e rivelatore la frase- confida 

ta ieri ad un amico a proposito del Pds che 
non riesce a bloccare le giunte d i «goia-rr*» 
simo» che da Roma condanna «Mi p reoc t ) / 
pò se scompare una centrale- d i eonmrTdo» 
annota Craxi Come a rimpiangere il Pei 
d un tempo e nello specchio sfigurato, il 
Psi d i un tempo 

Verrebbe da dire e adesso p o v e r u o m o ' 
Ieri mattina lasciando il Raphael deserto di 
clienlcs portaborse e ballerine- Craxi appa 
riva rilassato d i ott imo umore pronto alla 
battuta Tranquil lo Saluta il cronista con un 
affabile «Ciao caro» distribuisce sorrisi Po 
co più tardi illustrando alle truppe fedeli 
nella sede di via del Corv i le linee della re­
lazione insisterà su un punto soprattutto 
«lo mi auguro che in questa assemblea na 
zionale si discuta poco Non perche* non vo 
gho il dibattito ma perché non voglio e he le 
posizioni si cnstallizzino subito Intendo la 
vorare perché al congresv) si arrivi con una 
sola piattaforma II che non significa che-
noti c i debbano essere posizioni diverse » 
«Una sola piattaforma» Craxi ripete quest » 
formula più di una volta come per assa|x> 
rame i piegt per sondarne tra sé la possibili 
ta Dt l av i a te la segrete-ria non fa parola ne! 
corso della breve riunione Ma agi amici 
con ' da che e> proprio cosi che ad aprile se­
ne andrà che il e ongresso stabilirà un tetto 
d i due Tu i ida t i per la segreteria con valen 
/ a retroattiva Vero falso' Certo colpisce 
che la maggioranza di cui Craxi dispone si 
regga fondamentalmente- sul latto che il 
prossimo v g r e l a n o del Psi non sard pm Cr.' 

E nell'arena del Belsito la Milo £ridò: «Sei bellissimo» 
M ROMA C è d n spintona e 
chi bestemmia chi uria e e hi 
implora Gomitate al lo stoma 
co che lasciano il segno im 
preca/ jomche scrostano il sof 
fitto Ressa da pnmac inemato 
grafica qui ali ex cinema Beisi 
to Anzi da prima politica Per 
che stasera va in scena il Parti 
to che Non e e Più Spettacolo 
per intenditori quest adunata 
del Garofano senza marcie 
trionfali senza hostess di Irus 
sardi senza elaborati manufat­
ti d i Panseca Però ha forse 
esagerato quella lingua ta 
gliente d i Rino I ornuca quan 
do ha definito I assemblea di 
Bettino un ritrovo di -nani e 
ballerine» Che d i bal ler ini ' 
qui propr io non se ne vedono 

falsi marmi bianchi falsi 
marmi neri finte piante di pia 
sttea moquett i ' blu elettrico 
preoccupanti dipint i ganbaldi 
ni santuario innalzato negli 
anr i trionfanti del craxtsmo 
questo centro destinato a stili 
sti e ministri Ora ha I aria mo 
stia provvisoria quasi pacifi 
t a con que mazzi di garof mi 
sistt rnati d i ntro gr indi t» sti di 
vimini Pare una scenografia 
messa in piedi ali ult imo mo 
mento Conono battute vele 
nosi e notizie proccupanti 

lungo i corridoi e k rampe di 
scale che non si e i p i v e dove 
vanno a finite Tensione e ma 
lignita si mischiano si aggrovi 
gliano si confondono N t l 
centro dell atrio si guard i in 
tomo soddisfatto AI lx rio Ren 
zoni prosindaco a H o m i 
quando e erano k giunte di si 
nistra uno che tutto il male 
che pensa d i Craxi I ha detto 
dieci anni pr ima di Martelli 
•Guarda la gente e OHI e ecc ita 
ta K come la prima volta e h i si 
va al bordello^ r idatet i ! ) ! 
spiega "I tradimenti sono fisio 
logici quando cadono i regi 
mi l«a gente si guarda intorno 
stupita Posso parlare e non 
mi succede niente pensa 
Racconta «Qui la vera figura 
tragica 0 Craxi Non riesce A(\ 
use r e dalla visione di am i t i o 
nernu i Per lui noi si mio (ulti 
igenti dei comunisti» 

N* I Partito che Non e e Più 
le v o c u o r r o n o veloci e \ c l euo 
se t* false C ome quella e fu 
circolava su Ugo t inetti socia 
lisi i milanest amico di Vlartel 
li C hi era pronto a giurare e he 
era stato arrestato ippc nc\ 
s b i r c i l o a 1 lumicino Altri 
e he il fatto sarebbe succe -.sodi 
li » pc o proprio il B< Isito 
«Non ne so nulla replicava 
Mark 111 a eh gli chieclev i in 

formazioni In un angolo irò 
nizzava I el io Isagono vecchio 
drago della destr i del Gamia 
no «Arrestato f inetti> Qui .il 
belsi to' Sarebbe un bel col 
(K)1 M i no eccolo il povero 
h n t t t i cht fa il suo ingresse» al 
le 17 I r> Ma sentito onore vo 
l e ' Dice v ino e he I avevano <\r 
restata 1 la I aria stane i e il 
sorriso tirato Guarda il croni 
sia e scuote la testa perpU sso 
Ah grazie Qui sta non e una 

notizia» poi si allonta lungo un 
corr idoio -Ali i line gli ho del 
to Ugo vai alt ì prt side nz ì 
t osi tutti ti vedono » racconta 
in giro Gigi Genise sornione 
capo ufficio st impa di \ i i del 
Corso Poi gli scappa I i baltu 
taccia -Cosi d icono Sta sul 
palco I hanno rilasciato » 

C In strano i Imi i qui del i 
in i In un ingoio ti snnlac o di 
Kom i 1 r meo ( arr irò i sloga 
von Raffaeli Ratinil i re spon 
sabile de II organizzazione del 
pu l i t o Argomento ' L i c|ue 
stione morale ovviamente 
-Nessuno vuole lo scioglimeli 
te della giunta di Roma nem 
meno il Pds informa M i in 
t i n to con f i d i -Si fanno insi 
stenti le v<x i d i un prossimo ir 
resto di Azz irò I iss< sson 
sbarclelliano l.i t in e asa e stata 
perquisita ne i giorni se orsi Poi 

Un assedio, al Belsito per l'assemblea 
socialista Spintoni, urla, bestemmie 
«Ogtji qui da noi c'ò ccc ita/ione come 
la prima volta che si va al bordello» 
Voci false e mainane, come quelle su! 
I arresto di Ugo Kinetti ««Questa non e 
una noti/ia»> dice il diretto interessato 
Alla fine lo fanno salire su! palco per 

smentire la notizia II sindaco di Roma 
si lamenta della questione morale 
Bettino lasciato appiedato dalla mac-
c luna E <. 'è e hi mostra manifesti con 
la scritta «Craxi no» La Milo la più en­
tusiasta «Bellissnimooo1» E qualcuno 
cerca di vendere un libro sul Psi «Una 
stona straordinaria di galantuomini » 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

Sandra Milo fan entusiasta del leader socialista 

aggiunge -lo comunque I l i o 
visto ali una e trenta ed era t o 
st tranquil lo ma cosi tranquil 
lo Iute udiamoci quel preto 
re Sospira il sindaco mana 
ger voluto da Bettino con aria 
affilila Sospira solidale pure 
Rotiroti 

Si sospira parecchio qui 
dentro Sara il r icordo dei bei 
tempi d i una vejlta Ma olire ai 
sospiri volano parolai ce «Vaf-
fant ulo Non si insultano cosi i 
compagni che si conoscono 
i\tì trentanni» strepita vicino 
alle porte d ingresso baro Mu 
nafò capo della segrclena di 
Martelli f orse non volevano 
farlo entrare forse I ì trafili) e'' 
stata t roppo lunga f inalmonte 
e e la fa e punta con dee istorie 
verso Rotiroti - lo mi SOJKJ rotto 
il cazzo'» informa a voce ilt.i 
[ il res|M>nsabile del lorganiz 
zaziejue «Se e e t (u ile he ina 
stalzont non te la de\ i pn n 
dert con me» Strili i ine he 
Gianfranco Redavid ex asses 
sore capitol ino mentre si fa 
largo tra la folla «Qui e 0 gente 
e he non e en t r i un cazzo* urla 
il qu litro venli 

1 in sala cos i succede in 
s il l'Sue e edeche lut ' i aspe tt i 
no Bettino il quale non si vej 

de Quando si «lice la sfortu 
n<\ gli si i ' puri b k x t a t a la 

macchina per strada ha demi 
to farsi r imorchiare da ' .a auto 
delia scorta P in allessa del se 
gretano eteej lo spettacolo 
che of're il vertice del partito 
Mie a e granellò niente svento 
Do di garofani pure le noie del 
«Nabucco» mica tirano tanto 
su Certe facce lunghe Dalla 
platea guardano perplessi Un 
applauso tanto per gradire so 
lo id Amato per il resto ognu 
no pensa ai fatti suoi Si issa sul 
palco De Michelis t r i I tndiffe 
renza generale segue il mite 
habbri il Di Donato Intmi si 
piazza in seconda fila dopo 
aver proweeluto a dotare di un 
garofano anche Capria che ne 
era sprov\is!o Craxi non si ve 
de e t ornine la a perdere la pa 
ziend Ì il vecchio Alessandro 
Mi nichelli che da qualche an 
noe i si e messo di punto pur d i 
nc»ii lame passare mezza a 
Bettinti «Pethè non corni l i 
e la no i lavori1*» chiede inutil 
mente alla presidenza I uon 
d Illa sala scuote la testa Sergio 

I i lamo giovane presidente 
dei giov ini sexialisli -Questa 
assemblei ' ' Una cosa fuori dal 
inondo Kob i di altre epexhe 
di apoteosi passati » I* un te r 
to G letano I V Simone che a 
Salerno ha dato vita addirittura 
i -comitati di bas* per una 

nuova stagione socialista» e*si 
bisce una manifesto con una 
scritta cubitale «Craxi no» 

Ma eccolo Bettino re*du< e 
dalle sventure automobil isti 
d i e «Macche^ non voleva ( i r 
parlare Martelli» maligna q u i i 
e uno Prende Li parola e se la 
tiene per un ora e un quarto 
Alza I ind i te sinistra ammoni 
>ee avverte ha lunghe pause 
si guarda intorno Un discorso 
che fa subito pensare al finto 
marmo di c u u rivestite it Beisi 
to pare duro poi si scopre e he 
dentro e vuoto Guarda la sala 
pochi vip proprio poe hi «C)gt'i 
le ballerine stanno ne i nighl di 
Segni e l-a Malfa» pare abbia 
commentato guardandosi ni 
torno Amato Ci si mette d un 
pegno solo Sandra Milo quan 
do Craxi appare insala* la pn 
ma a partire con [applauso 
quando finisce d i parlare ( 
emasi senza parole -Bellissin 
tiiooo1» eKe entusiasta molti 
pl icando le vcKali beco 1 au 
tunno del lo scontento del Ga 
rofano I fa tenerezza quel 
e ompagno e he te nta di pia/za 
re una race otta di Critica Socia 
te<i\ pubbl ico piuttosto indiffe 
rente con un volantino che 
presenta cosi la f ìtica lette ra 
ria -Una stona straordinari i di 
g i lantuoin in i •• 
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«Rinnovamento socialista» 
mette a punto la strategia 
per ribattere a Craxi 
«Assise entro il 31 marzo» 

Stop a nuovi incarichi nel Psi 
Formica avverte il leader: 
«Se resta nel bunker non avrà 
nemmeno l'onore delle armi» 

«Congresso lìbero e vinceremo» 
Martelli: «Amato segretario? Ha detto no, affare chiuso» 
L'opposizione socialista lancia la sfida a Craxi in 
una riunione prima dell'Assemblea nazionale pre­
senta un suo documento e un ordine del giorno che 
chiede «garanzie» e «parità» nella gestione del futuro 
congresso, nonché il congelamento degli incarichi 
Martelli «Se il tesseramento sarà trasparente, vince­
remo» E aggiunge «Amato segretario' La proposta 
e stata rifiutata Ora è chiusa, finita» 

VITTORIO RAGONE 

iMKOM\ Hanno riunito i lo­
ro Stati «onerali ieri mattina 
ore 10 •• trenta ali hotel Quiri­
nale di Roma Nella nebbia as­
soluta MI quel che avrebbe 
combinato Bettino Craxi la se­
ra durante I Assemblea nazio­
nale hanno lanciato la loro 
piattaforma precongressuale e 
una sfida aperta assieme al lo­
ro leader ormai schierato 
Claudio Martelli Hanno stu­
diato tattica e strategie per la 
serata e per I avvenire Più tar­
di Bettino Craxi non li ha delu 
si non ha abbandonato nulla 
delle sue idee-for/a e se vo 
gliono lo scontro lo avranno 

Sono gli oppositori quelli di 

•Rinnovamento socialista» un 
esercito multicolore nel quale 
militano le «vecchie volpi" co­
me Enrico Manca Rino Formi 
ca e Pans Dell Unto i giovani 
etenv come Claudio Signorile 
i giovani nuovi come Mauro 
Del Bue Mano Raffaeli) Pran 
ccsco Tempestini Li actom 
pagna con solidarietà e qual­
che preoccupazione un ve 
gliardo, Giacomo Mancini 

Ui sala era piena trecento 
persone, le discussioni ricche 
di numeri sulla consistenza 
reale del «movimento» Enrico 
Manca per esempio da un 
65% a Craxi e un 35 % a loro in 
Assemblea nazionale Per 

Claudio Signonle sono ancora 
più forti «Siamo vincenti e in 
crescita nelle regioni in cui c'è 
il grosso del nostro consenso -
assicurava - in Lombardia 
Campania, Sicilia e Puglia Nel 
partito slamo quasi al 50 'A, o 
poco lontani" Pre-tattiche 
guerre di cifre che sposa an 
che Claudio Martelli spetta a 
lui tenere la relazione e si dice 
certo di una cosa lantoperco 
minciare che «se ci sarà un 
congresso libero e fondato su 
un tesseramento trasparente 
la maggioranza dei socialisti 
stara con noi» 

La parola d ordine di Martel 
li è ripartire dall ultimo con 
gresso socialista quello di Ba 
ri Per la precisione da quello 
slogan che Craxi ha abbando 
nato «Unire i socialisti e rinno­
vare la repubblica» L atteggia 
mento nei conlronti di Amato 
e del governo (di cui Martelli 
fa parte) è comprensivo ed 
equilibrato «Ha dato prova in 
questi mesi di prudenza e 
tempestività nell affronlare lo 
emergenze» 

Ma I architrave del suo ra 
gionamento poggia su una 
sponda istituzionale e una pò 

litico la pnma e ome si sa è 
1 adozione d un sistema etetto 
rale alla francese maggiorila 
no uninominale a due turni 
e on qualche correttivo propor 
zionale Da quella spinta al 
I aggregazione secondo Mar 
tulli deve prendere forma 
un alleanza a sinistra aperta 
anche «agli ambientalisti, alle 
forze laiche e radicali» Questo 
- dite - «non è un sogno non 
e un idea confusa ma una 
proposta politica concreta e 
coerente» 

Dopo Martelli parla Giulio 
Di Donalo a lui l'incarico di 
leggere il documento di dieci 
pagine che la minoranza vor 
rebbe presentare oggi in as­
semblea per sottoporsi al voto 
e < ontarsi La piattaforma 6 
stala messa definitivamente a 
punto la sera prima a casa di 
Bruno Pellegrino da Manca 
Signonle Ruflolo f-ormica e 
qualche altro La deve leggere 
Giulio Di Donato per dissipare 
II vote d una sua permanente 
incertezza fra «Rinnovamento» 
e I altro gnippo che si è messo 
in proprio quello di Valdo Spi 
ni Di Donato legge molte co 
se ricalcano la relazione di 

Martelli L approdo 0 quella 
«sinistra federata» che deve 
aprirsi a laici e ambientalisti 
partendo da «un patto politico 
su base programmatica» fra 
Psi PdsePsdì 

Ma il punto vero è il Con 
gresso quando si farA e con 
quali regole e garanzie ci si ar­
riverà Le richieste sono tutte 
senile in un ordine del giorno 
da presentare ali assemblea 
nazionale chiede che le assise 
siano convocate in Lombardia 
«entro il 31 marzo del 1993» 
che si riconvochi I assemblea 
nazionale entro dicembre per 
presentare i documenti con 
gressuali F che nel frattempo 
sia garantita «la gestione colle­
giale e garantista» dei gangli vi 
tali del partilo I organizzazio­
ne I amministrazione gli enti 
locali I informazione e la 
stampa «Rinnovamento» dice 
anche un «alt» ad eventuali 
nuovi incarichi nel Psi lutto 
deve restare congelato 

Con la benedizione della 
«base» i leader si apprestano 
allo scontro serale hormica 
lancia un avvertimento «Sul 
terreno della democrazia di 
partilo - dice - c ò l i rischio 

che si rompa il patto di solida 
nota interna» Già annuncia 
per esempio che sulla riforma 
elettorale potrebbe autoseio 
gliersi dalla disciplina di parti­
to Ammonisce Craxi se sta 
(hiuso nel suo bunker non 
ivra neppure la gloria di Giara 
bub cioè Ionore delle armi 
concesso agli italiani in Libia 
F si dichiara pronto a una 
guerra senza quartiere «Le no 
sire risposte - promette - sa 
ranno commisurale alle offese 
A una mosca risponderemo 
col Ddt aile cannonate rispon 
deremo col cannone» Mancini 
invece è dubbioso troppo lun 
go il documento come «ai 
tempi delle correnti» F non di 
gerisce la «mossetta» lattica del 
giorni scorsi quella di aver of 
(erto loro slessi gli oppositori 
ad Amalo la segreteria del par 
tito II leader dite dovrà usci 
re dal fronte degli avversari di 
C raxi 

\JO rassicurano sul docu 
mento Signorile Dell Unto al 
In Sul luturo segretario dieen 
do e non dicendo lo rassicuri 
Claudio Martelli «I offerta ad 
Amato - dice - è stata fatta e 
non e stata accettata F e Illusa 

Da sinistra Claudio Signorile, Giorgio Ruflolo o Claudio Martelli 

finita In quel momento servi 
va» F la sera perchè non ci 
siano dubbi su quale nome è 
scruto nel futuro del Psi insisti 
tra il seno e il faceto mentre si 
aspetta che parli il segretario 
«Amato - assicura - non 'o 
vuol fare Ha dello e he io sono 
molto più adatto mentre lui è 
più adatto a (are quello che fa 
«Purtroppo - chiude ridendo -
e è un ostacolo mannaggio 
na e ome dite mio figlio» Po 
chi minuti dopo Craxi sale alla 
tribuna I ostacolo e è F co 
me se e è «Rinnovamento» 
avrebbe voluto t he Martelli 
parlasse subito dopo di lui Ma 
compili e un provvidenziale in 
eidente d auto che ha t ausalo 
il ritardo di Craxi alla fine non 
se ne fa nuli i 

Ora la chiamano tutti una 
relazione «vuota» o «antica» o 
non esaltante» come dice 

quel signore di Ruflolo la rela 
zione di Craxi I big di «Rinno 
vamento» I hanno sezionala e 
criticata in una rmnioncina al 
I hotel Nazionale a larda sera 
Oggi sono già tutti ist ritti a par 
lare Ma come su una scac 
chiera anche Craxi sta scine 
rando i suoi 

Protesta il presidente del Mgs 
«Rotiroti ci ha ingannati 
e ha tenuto fuori dal Belsito 
i giovani della minoranza» 
M RUMA «Qui passano tutti 
chi si (a passare per giornali 
sta croato chi esibiste un im 
probabile cartellino organi/ 
/aziono Noi "ÌVII e niente 
noi stiamo fuori» E il «noi» sta 
per la minoranza del Movi 
mento giovanile socialista A 
lamentarsene e lo stesso pre 
sidentc del movimento il 
martelliano Sergio Talamo 
che affé mia «Guarda t aso si 
sono dimentit ato di segnalar! 
propru i nostri nomi» F de 
mille la t osi quella e',e definì 
set «una vela e propri i tiistri 
mina/ione II Movimento gio 
vallile sot lalista e infatti divi 
so etm segretario nazitm ile 
Luta losi t r a x n n o e presi 
denle martelliano 

1 successo che in direzione 
il movimento giovanile socia 
lista JWVJ stabilito che |x>les 
sero partecipare ai lavori del 
I Assemblea nazionale del Psi 
anche anche quattro es|x> 
nenii della cosiddetta mino 
rMì/j Talamo appunto più 
ìllntre «Invece- racconta Ci 
lamo - quando siamo arrivati 
abbiamo scoperto che a par 
te me che sono il presidente 
del Mgs gli altri tre nomi non 
erano st iti segnalati ali orga­
nizzazione Guarda caso prò 
pno i nomi di esponenti della 
minoranza» h Talamo ne in 
dividuaantht il responsabile 
Incolpa Talamo ne e certo è 
di«Rotiroli» 
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Boni: vi racconto il mio Psi 
ridotto ormai a deserto 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA «Non olfnvo suffi­
cienti garanzie di fedeltà a 
Craxi Perciò, dopo il Midas 
fui costretto a lasciare il ruolo 
che avevo nella Cgil In cam­
bio per giocherellarci un pò , 
mi hanno dato I Istituto Brodo-
lini» Della Cgil Piero Boni era 
segretano generale aggiunto 
Scella socialista la sua inizia­
ta nel 1943 quando Boni, nato 
a Reggio Emilia clandestino a 
Roma si iscrisse al Psi e poi fu 
partigiano e poi entrò nel sin 
datato e poi accanto a Trentin 
nell «autunno caldo» alla te­
sta della I lom fino al 1970 
partecipando alla discussione 
sui Consigli sulla democrazia 
sindacale siili aboli tone del­
le torrenti sull incompatibili 
tà 

Ci può descrivere come era 
Il suo Partito socialista. Bo­
ni? 

lo ho conosciuto parecchi par­
titi socialisti Ognuno rispon 
deva a un epoca Più o mero 

mi piacevano tutti Quello di 
Craxi meno di tutti 

Lei ha conosciuto un Partito 
socialista frontista, quindi 
uno autonomista. SI sentiva 

filù vicino all'una o all'altra 
potesl politica? 

Mi sono sentito affine a un i 
dea dell autonomia socialista 
come la espresse Pietro Nenni 
dopo i fatti di Ungheria Avevo 
comincialo con una vicinanza 
alle ipotesi di Lelio Basso il 
quale aveva da sempre conte­
stato il disegno del fronte pò 
polare 

Secondo lei, il Psi di Nennl 
non avrebbe compiuto nes­
sun errore? 

Qualche errore certo special 
mente nell ultimo periodo del 
centro-sinistra Ma 1 autono 
mia vera quella capacità di 
elaborazione politico-sociale 
che coniugava giustizia e liber 
tà, Nenni nuscl ad affermarla 

Craxi, Invece, negò cittadi­

nanza politica, anzi, respin­
se qualsiasi forma di auto­
nomia socialista? -. < 

Non proprio Piuttosto con il 
Midas, si determinò una catti­
va interpretazione dell'auto­
nomia che appiatti il Psi fino a 
schiacciarlo a un ruolo sociali­
sta di inlerdizione 

Tuttavia, la scelta riformista 
si era bloccata. Il Psi stava 
in mezzo al guado; non cre­
sceva; non aveva una politi­
ca «moderna», con un refe­
rente sociale riconoscibile. 

l^i scelta riformista si era già 
affermata con il centro sinistra 
e il congresso di Venezia (del 
T957) Sara invece la gestio 
ne l'interpretazione craxiana 
del nformismo a creare il tic 
serto nel Partito Nessuno 
neppure Riccardo Lombardi 
nustl a opporsi a t iò t h e stava 
avvenendo 

E che cosa stava avvenen­
do? 

Una vera mutazione genetica 
Che tolse la parola, che 

i* L ex segretario 
r l aggiunto Cgil 

Piero Boni 

mozzò le lingue dei dirigen­
ti socialisti? 

Una mutazione genetica con 
tlotta da Craxi attraverso an 
che la capacità di integrare -
per rafforzarsi - gli oppositori 
nel suo gnjppo A partire da 
quell oppositore di allora che 
risponde al nome di Giann De 
Michehs 

Cercare mediazioni con 
l'opposizione sarebbe un'o­

perazione politica sbaglia­
ta? 

Gli onesti e i bravi le persone-
serie facevano la figura dei 
fessi 

Eppure, non stava esplo­
dendo quell'orgoglio socia­
lista che si considerava 
troppo a lungo conculcato, 
troppo a lungo tenuto a 
Ibernare? 

Cheei fosse nel Partito sixiali 

sta il desiderio tli contare di 
più dunque unii questione di 
orgoglio socialista è certo Pe­
rò Craxi fece leva su quella 
tensione dei compagni per 
cambiare il Psi che ora ci resti 
tuistc in questo stato 

Torniamo alla mutazione 
genetica? 

Vuol sapere tosa significò 
quel t;eni ri di inopi iziuni- < 
di mutazione'Che io insezio 
ne sono I unico a rinnovare la 
tessera e a pagarmela da solo 
Nella mia sezione non si di 
scute Ci passano rapidamen 
le solo i detentori dei pac 
chetli di tessere pagate per 
iscrivere intere famiglie 

Non solo nel Psi, ormai, le 
sezioni hanno una salute 
malferma 

Immagino che le sezioni del 
Pds siano, comunque un pò 
più pulite A me che ho fatto la 
Resistenza un compagno ha 
tletto «Non ti preixcupare 
Boni' Li tessera per te e |x-r 
tua figlia li pago io» Capisce7 

Capisco. E quel ruolo di se­
gretario generale aggiunto 
della Cgli? 

Fui (ostrelto a lastiarlo Per 
che io ero vicino ì Francesco 
De Martino Cosi andavano li­
cose 

Se allora cosi andavano le 
cose, l'assemblea di Rimlnl 
sul «bisogni e i meriti», non 

le diede qualche speranza 
di cambiamento? 

Non mi convinse fino in (ondo 
C erano anche delle co^e buo 
ne ma il metodo non funzio 
nava Seduti in prima fila i fes 
si gli arrivisti o quelli chi n e 
vano avuto una improvvisa 
conversione intelleltuale 

Qualche nome? 
\oii mi late la din C>Ji mlt Ut I 
tuali Irontisti apix-na converti­
ti sulla vi i di Rimini D altron­
de tra le prime uscite di Craxi 
ti fu la riscoperta di Prou 
dhon I «menti e i bisogni» 
avrebbero dovuto portare a 
scelle immediate e non a 
quell anticomunismo viscera 
le sistematico permamentc 

Sitando il congresso socia-
ita di Verona fischiò Ber­

linguer, lei dov'era? 
Ero in sala In silenzio 

Alla fine, la fedeltà al parti­
to, non ha rappresentato un 
peso insopportabile? 

Certamente Se da fedtlta il 
partilo si trasforma in fetle Uà 
nei confronti di un uomo di 
un segretario Ma io gli ordini 
li ho sempre venficati da 
quando tombattevo nella Re­
sistenza 

Che cosa si aspetta da que­
sta assemblea del Psi? 

Mi aspe-Ito < he vt nga fissala la 
data del congresso straordina 
no 

Riunione con Spini 
Giugni. Achilli, Mattina­
si ritrovano in 50 
i non allineati del Garofano 
••ROMA Ieri in ittina pnma 
dt II Assemblea n izmnale sn-
t Llll ,1 1 ili t \ s e d i d i J t Hi t 
ina Belsito si sono riuniti in 
sieme a Valdo Spini i «non al 
line iti» del Psi Una t mquanti 
na di mtmbri dell Assemblea 
che non h inno voluto se lue 
rarsi ne t on il segretario del 
partito C raxi ne t on I op|>osi 
/ ione di M,nielli Manta e Si 
gnonle Spini si e dello molto 
soddisfatto della partecipa 
/ione alla ri jniont t he è stata 
•molto supt riore a'Ie attese» 
Erano presenti Giugni Acini 
li Bcnadusi Olivo fi <r ùiotti 
Stognaniiglio Giorgio spini 
Mann ri Arduino Agnelli M il 
Una e Guidi Solidarietà ali ini 
ziativa anche tla p irte di Uni 
berlo Colomlm pitsidt-nte 
dell rnea dall («tono mst.i 
Somogvi e da Mauri/io Sta 
parrò 

«\on t una riunione di tot 
rente - ha sottolini ilo Spini 
Ixnsl il tentativo di evitare t h e 
I iwio de I dibattito ali interno 
tlel Psi SI traduca in unti scoti 
Irò stenle fra due blott tu t on 

trappostl» Secondo Spilli ciò 
( he va più evit.ito è la «cristal­
lizzazioni di uìiiì situazione 
iute rna dove il t onlronto si ri 
duce ali estremizzazione di 
qualsiasi tema in base alla di­
visione del partito in due tor 
renti» I' porta I esempio del 
dibattito sulla riforma elettora 
le «Non si tratta - a parere di 
Spini - di utilizzare strategica 
mente ipotesi contrapposte di 
riforma elettorale come ves­
sillo del propno «ilneramen-
to m i di ricercare una linea di 
azione che nsponda realmen 
te alle esigenze1 del paese» I 
• non allineati' puntano a un 
congresso non basato «su im 
gidimenli econtrappos,zioni" 
ma avvertono se alia fine tutu 
si presenteranno con propri 
di» uni'-nti ^ raccoglieranno 
le firme «lo faremo anche noi 
e ei tonleremoi Spini ha 
inoltre nlt ulti che alla riuniti 
ne sono stati lutti d accordo 
sull inopportunità di ire-are 
«organigrammi intermedi» da 
qui al congresso nazionale 
del partilo 

Per la commissione di vigilanza il vertice dell'azienda deve occuparsi solo dell'ordinaria amministrazione 

Il Parlamento alla Rai: non fate nomine 
Bloccate le nomine Rai il consiglio d'amministrazione 
tN «congelato» La commissione parlamentare di vigi­
lanza ieri ha anche deciso di accelerare i tempi per 
una proposta sui nuovi vertici della tv pubblica La leg­
ge forse già a Natale7 Al Senato è iniziata la discussio­
ne sui decreti-tv Oggi si vota A viale Mazzini assem­
blea dei dipendenti con Cgil, Cisl e Uil la protesta dei 
lavoraton dei con e delle orchestre 

SILVIA CARAMBOIS 

• i ROMA Stop alle nomine 
Rai saranno compito del nuo­
vo vertice della/lentia Entro 
due se-ttimane infatti la Coni 
nnvsione parlamentare di vigi 
lanza proporrà i criteri per la 
nomina tlc-i nuovi dirigenti del 
la tv pubblica Entro Natale la 
Rai potrebbe avere una nuova 
It qgc-

It ri mattina il consiglio 
ti amministrazioni della tv 
pubb'ica doveva ascoltare la 
ri l.i/ione del gruppo di lavoro 
sulle nomine (unacommissio 
in a cui non avevano aderito i 
-appresentanli del Pds e che 
aveva (rovaio oppositori anefit 
nella IX ) ma e stato giudicato 
opportuno rinviare la discus 
sione in ittesa di un altra mi 
tuoni prevista in quelle stesse 
ore quell i della commissione 
pirlamen are di vig.lanza che 
iveva un ordine- del giorno as 
s.ii simile 

Nel pomeriggio i parlameli 
lari riuniti a Sin Maculo non 
fi inno avuto dubbi hanno in 
il ilo Pasquarelh e Pedulla -a 

sospendere temporaneamer 
te l adozione di provvedi menti 
che non abbiano i requisiti del 
I assoluta urgenza e indilferibi-
lita e quindi a nomine e prò 
mozioni» Nel documento vo 
tato ali unanimità chedamdi 
eazione al consiglio di gestire 
soltanto I ordinaria ammim 
slrazione e e I impegno per 
dare alla Rai un nuovo gover 
no in tempo stretti la t orninis 
sione escntto lieve «esamina 
re i problemi urgenti del minti 
vo dei vertici Rai ed e impe­
gnata a ricercare tonerete ipo 
lesi di soluzione» 

Nella discussione la tnag 
gior parte dei parlamentari ha 
«boccialo» i vecchi criteri di 
elezione del consiglio ti animi 
Distrazioni Rai lì presidente-
Lue lano Ratli (De) ha invece 
sottolineato come il ruolo del 
servizio pubblico non deve es 
sere ispirato ad una logica di 
lotti zza/ione ma al pluralismo 
e alla professionalità Nella riu 
mone sono slate esaminate 
a m h i le diverse ipotesi di ri 

Il presidente 
della 
commissione 
parlamentare 
di vigilanza 
Luciano Radi 

forma della Rai emerse in una 
sene di audizioni e in un ton 
sigilo d amministrazione rittol 
lo Ratli ha ribadito la sua ipo 
tesi eliciutine consiglieri nomi 
nati dai presidenti delle C anit­
re e Li nomina tlt I direttore ge­
nerale vincolata dal gradimeli 
to del consiglio I esponente 
IX ha ani he giudicalo apptez 
/abile la proposta di affiliare It 
azioni della Rai (ora dell In* a 
una (onda/ioni autonoma 

t he potrebbe funzionare d i 
«holding» una proposta tondi 
vivi ormai ila un ampio schic 
rame nto 'Ci assumiamo una 
gr link rtsponsabihla ha so 
stimilo il senatori Rognoni 
del Pds- tleltgitliamo ilconsi 
glio d amministra/ione più di 
quanto già non lo sia invitali 
nolo <i portare avanti esclusiva 
menti I ordinaria amministra 
zumi Ma ora dobbiamo fare 
in fri It i I litro Natali ci dive 

essere il nuovo consiglio» 
Ui decisione tli attelerare i 

tempi della riforma e stato ai 
colto con soddisfazione dal 
I Usigrai (il sindacalo dei gior 
nalisti) clie in mattinata ave-va 
difluso un duro comunicato 
«Martinaz/oli come (Xchetto 
C raxi e tutti gli altri segn-tan di 
partito lui un solo dovere dire 
.li propri rappresentanti di par 
ino che devono entro I anno 
dare un nuovo governo ali a 
zitnda» Di fronte a nuovi rinvìi 
il snidili alo avev.i antlic mi 
nacciato uno sciopero dei tre 
dn mula dipendenti dell azie-n 
tlii 

Sempre nel pomeriggio a 
viale Mazzini si 0 tenuta invi-
t e I assemblea dei dipendenti 
convolata tla Cgil Lisi e Uil 
Una riunione d i e si e e (inclusa 
ton la dei isione di anelare ad 
un i onfronto comune e on Usi 
grai (il snidatati) dei giornali 
sii) eAdrai (I associazione del 
dirigimi) sul ruolo ile-I servizio 
pubblico la sua centralità e I 
contenuti di una moderna 
azienda ili tomunitazioni ili 
massa Li discussione però si 
e incentrata sopraltutto sulla 
silu ìzione dei lavoratoli dei 
tori e di-ili orehtsln Rai i he 
I azienda intende in larg i p.ir 
ti thiuclere In loro appoggio e 
intervenuto il risponsabiledcl 
1 ufficio informazioni del Ptl. 
Vinicn/o Vita I utili I ibertmi 
di Rifonda/ioni comunista ha 
invite proposto alla toinmis 
suine di vigilanza di solici itare 
l.i R il ,1 non si loulit re ori he 
stri-eton 

Ani hi il Si nato i ra ilnpi 

gnato ieri nella discussione 
sull emittenza radio tv Sono 
inflitti approdati in aula I due-
dei reti discussi alla commis 
sione lavori pubblici Li Ix-ga 
Nord e Rifondazioni comuni 
sia fi.inno preannunci ito la lo 
ro battaglia per I abolizione-
tlcl canone Rai Ma e questa 
m ittin.i che si andrà al voto 
del det reto di proroga per gli 
impuniti di radiiMjilfusione e 
ini/li ra Li dist ussione sul s» 
tondo al! ordine del giorno 
qui Ilo t h e ha ai colto la nor 
illativa C ee sulle sponson/z.i 
/ioni i per il quale sono previ 
sti numerosi emendamenti a 
partire ila quello pei impt-din 
the- i [lini suino interrotti dalla 
pubblicità 

Sul fronti dei Ig nuove pò 
limitile I on Intuii ha duina 
rato t he il I g.ì e uno slrumen 
to coerente t militarizzalo ili 
propaganda pollina» Il direi 
tori- di I I g ! Curzi riballe 
«Dietro quest i provcx azione si 
nasi onde I i disperati ricerca 
di iiccordi con l.i IX [H-r me­
glio lottizzare l.i Rai II Ig tnon 
ris|Kinde a nessuna ari i politi 
e<i e ha tome obietlivo qui Ilo 
di informare ut I modo pm e or 
relto possibili I utto il reslo i 
menzogna» A Mi! ino intanto 
conferma dello slato di agita 
zumi per l.i tensioni e si ni 
pre più forte in redazioni Al 
Ixrto Li Volpe direttore del 
IgJ ha inveii puhbliianienle 
annulli ilio il tambio ile-Ila 
squ idra di /'egusoe un «telefo 
no vi rdi pei li i rilu he dei ti 
li speli itori 

libertà, giustizia, solidarietà 

CON LE DONNE 
SI PUÒ VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, sabato 28 novembre 1992 

ore 14, piazza Esedra 

LIVIA TURCO 
ACHILLE OCCHETTO 

Le donne del Pds 
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La Commissione De Mita 
boccia la proposta di La Malfa 
Il leader pri s'arrabbia: 
«Ce un patto per il papocchio» 

Occhetto: «Avanza il progetto pds 
di ispirazione federalista» 
La legge elettorale verrà varata 
nelle commissioni parlamentari 

No all'elezione diretta del premier 
La riforma del voto sarà «sganciata» dalla Bicamerale 
La Bicamerale opta per I investitura parlamentare 
del governo La Malfa, sostenitore dell'elezione di­
retta del premier, grida al «papocchio» Occhetto e 
soddisfatto per l'approdo sul regionalismo «Un pas­
saggio storico, la nostra iniziativa aprirà gli occhi a 
molti» E apprezza l'evoluzione de sulla legge eletto­
rale una riforma che, definiti i principi, passerà alle 
commissioni ordinarie del Parlamento 

FABIO INWINKL 

I H ROMA Governo (li invo 
stitura parlamentare l ; la scol­
ta del la Bi i amorale i he vota 
a larqtiiv>ima nuiigitiorariAi 
questa ipotesi c o m e testo ba­
se d i discussione sulla forma 
di noveri lo IHXc ianc io la prò 
posta di e ie / ione diretta del 
premier A favore della forma 
neoparlamentare si schierano 
De Psi Pdseverd i c o n t r a r i a i 
altri qruppi II voto ha un valo­
re pol i t ico d i ind i r i /vo non 
ch iude la disi ussione con i 
(autori del ptesi i le i i / ia l isruo o 
d i altre soluzioni Ma De Mita 
a l termine dei lavori d i it ri e 
cateqonco «f chiaro che una 
scelta ni commiss ione con 
questa vota / ione e es tas ia ta 

Del resto questo si sapeva» In 
effetti neqli stessi termini si 
era espresso nelle scorse set­
t imane i l com i t a t od i lavoro 

Ma insorge ( i iorq io La Mal­
fa che denuncia una sorta d i 
scippo operato dal la presi 

don /a della commissione 
«Dovevo a' Ionlanarmi De Mi­
ta mi ha assicurato e he laque 
stione sari bl>e stata discussa 
nei prossimi i j iorni Vedo in­
vece che subito d o p o si e vo 
tato e el le e emersa un intesa 
piel i t i tra De l'si e l ' i l i nel re­
spingere l.i p ropos t i del l eie 
/ i o n e diretta de l premier K 
qui il leader repubbl icano ri­
lancia I accusa del «papoc 
i h i o i h i aveva a c i o m p a 

tjnalo le pr ime fasi dei lavori 
del la commissione «Lmcrne 
f inalmente con eh >r v / u -
sostiene il secretano dell cele­
rà l 'accordo Ira i Ire partil i 
sconfitti alle e ie / ion i i l i 1 r> 
aprile- e inutile che il Pds si 
ostini .1 negarlo dopo questo 
vo lo a sorpresa i fal l i hanno 
un'evidenza palmare Non re 
sta che augurarsi che questi1 

tre forze si assumano la rt 
sponsabil i ta d i formare una 
mai jq ioran/a polit ica t d i no 
verno» 

Kranco Rassauiiu della se 
pretoria del Pds manifesta 
sorpresa per la reazione di L i 
Malfa «Li commiss ione - ri 
cord. i ha discusso a lum>o il 
voto d i i>nni e solo la conc i l i 
sione di un mese di lavoro V il 
l'els ha r ipetutamente moliv i 
to le ragioni ch i lo inducono 
a preferire un model lo parla 
meritare di t ipo nordeuropeo 
nel quale i c i t tadini scelgono 
col voto maqmorai iza e novcr 
no sulla base di l impide allei 
native po l i t i l o programmat i 
c h e . 

Un nuovo capi to lo si e1 

aperto dunque in Sai i de Ila 
I upa subito dopo la conci l i 

sione del lavori in materia di 
regionalismo che hanno di 
seqnato un sistema di autouo 
mie r innovato i potenziato K 
propr io su questo approdo si 
registrano comment i che 
sleniperano le polemiche dei 
giorni scorsi Occhetto espi l­
ine soddisfa/ ione per I risulta 
ti o l lenul i ci.ilt iniziativa pi-
diessma II nostro e n ie l l i la 
mento federalista si sta realiz­
zando ,il eli l.i del nonniicil i-
smt Sposteremo la battaglia 
sui poteri concret i delle renio 
ni siamo t\t\ un p a s s a r l o sto 
r i to . Il segretario della Quer­
cia ali usi ila dalla eommis 
sione aveva avuto uno Marn­
ino di op in ion i con la delega­
zione leal ista e he la sera pri­
ma aveva mol lato, sul punto 
ele'le ma i roretj ioni «l̂ u 1 ev»a 

r i ler iMi O i che l t o giudica 
importante il risultato h la no 
stra azione contro il sepaiati 
sino può aprire i{li t x i hi a 
mol l i Lavoriamo per uno Sta 
lo regionale di ispirazione le 
di lalisla 

i )cc hel lo parla ani he della 
r i forma elettorale e definisce 
mol to important i , le die hiara 

/ i on i di I copu l i l o I lia re 
sponsabile d i per le isli luzio 

ni su una disponibi l i tà per il 
sistema macjcjioritario d i t ipo 
Iraneese [l\) passo avanti si 
lenificativi) - nota - se fossero 
veramente le posizioni assilli 
ti ufficialmente' la IX ubbnn-
( l in ier i bbe il proporzional i 
sino per i olloc arsi in quel Ino 
no ideale e pol i t ico che no i 
della (ile amerale abb iamo 
trac( lato Ma in casa demo 
( r i s t iana i m e n o i he mai lem-
p o d i unita Lcco infatti dorar 
do Bianco e he si allre Ita a 
prendere le disianze t-'lia -
ammette il c a p i g r u p p o dei 
depulal i del lo Se udoc roc iato 

e un autorevolissimo espo 
nenie ina per quanto mi ri 
guarda io sono nettamente 
i on t rano ' I ra le sei ipotesi (\,i 
lui eJelineale nei inori l i Morsi 
B I . I I K o indie a un siste ina a un 
turno ( o n un rir> per cento di 
niaciL<lorit.irlo 

Si profi la intanto lo sqaIH la 
mel i lo più volte evocato del 
la leni[c elettorale dalla Bic i 
lucrale per trasferirla alle 
( ( immiss ion i ordinarie d< I 
Parlamento Ieri nel t o rso d i 
un m i o n t r o t r a Spadolini Na 
pol i tami e I uffK io di presi 
(lenza d i II i i ( immissioni Di 

Mita si e i onvenuto nella pre 
visione che il provvedimento 
che assenna i poteri ali i Bica­
merale non sar.ì operante pri­
ma di marzo (1 assemblea d i 
Montec illirici lo esamina mar-
tedi in i i r ima lettura, trattan­
dosi di Ic'Hne cost i tuzionale) 
Appare qu ind i inevitabile 
provvedere ad un p i reorso 
per le vie ordinarie Ma e io av­
verrà solo dopo che in Sala 
della Lupa sar i stalo defini to 
uno se I lenia sufficiente avan­
zato d i r i forma Ciò significa 
in concreto esame degli 
emendament i nel corso della 
prossima settimana definizio­
ne de l l 'Ord ine del giorno» e 
r i torno al torn i tat i ) i l i lavoro 
per I elaborazione di un ipo 
lesi d i lesto A questo punto la 
p i l l a passerebbe alla con i 
missione Affari costi tuzional i 
del Senalo In tal m o d o si evi 
te iebbe una delenttt imazione 
della commissione De Mila 
sorta del resto per procedere 
alla revisione e osl i tuzionale P 
si cercherà di evitare la con­
sultazione referendaria sul Se­
nato prevista - Cort i costitu 
zinnale permettendo nella 
prossima primavera 

Il presidente 
della 
Bicamerale 
Ciriaco De Mita 

NeoregionaKsmo: 
il Pds sceglie Varese 
per rilanciarlo 
• • KOMA Coni promessi nel 
la matiqioranza calcol i di pit 
t ohi furberia poli t i t i ) Sono 
queste le ragioni chi? hanno in 
(lotto hi commissione hi t .une 
rale per le riforme a l_HK.ti.ire 
I emendamento del Pds t h e 
proponeva di introdurre nella 
nostra Costitu/tone Li c o n t e 
/ i one di un «iei;ionalismo di 
ispira/ione (ederalistn a» pur 
nel quadro della «mula e indi 
visibilità dello Stato na/ iona 
le» A sostenerlo e il responsa 
hile per le Regioni e qli Tnti lo 
ta l i d i I l'tls (>iulio [_)uert ini il 
(filale ieri ha annul l i iato in 
una tonferei ! / . t stampa I in 
( l ' i i / ionc della Quercia eh nlan 
t iare il tema del recionalisiuo 
in un c o n v e l l o dal titolo «Re 
^innatismo federalismo se 
u'vaone» che si svolgerà a Va 

rese il pr imo dicembre prossi 
mo e t h e sarà tonc luso da 
Achi l leOcchett^ 

-Non è ' usuale la stel la del 
la t Mta - spieq.i ani ora Querci 
ni - V o c i a m o dire nel cuore 
della protesta leghista e nel vi 
v'odi un acuto contrasto nleito 
rale t h e esiste un alternativa 
vera allo Stato tentral ist ico 
Che non si e net essanamenle 
costretti a Stephen* Ira hi con 
se rva/ione di uno Stato centra 
lista ormai fallito e il setessio 
nismo eqoist i to della l-C'Lja» 
Ancora il convegno dimostre 
ra t he I emendamento federa 
lista proposto dal Pds alla Mici 
tnerale non era un mero espe 
diente tattico ina il frutto di un 
lavoro di lunqo periodo «Del 
resto - a iwunne Quorum - il 

reLjionaiismo di ispira/ione fi 
deralMa non 0 un invenzione 
dell ultim ora Anzi la nostra 
proposta si inserisce nel so! u 
di una grande tradizione tle 
niocratit a e niertdKHialist.it he 
va da Cattaneo a Salvemini tla 
Stur/o a Gramsci* 

Il convegno di Varese sarà 
anche 1 ttccasione per preseti 
tare -a! Nord e al Sud" le prò 
poste del Pds sul Me/zo^iot i o 
«Il dibattito sul li deralismo -
dice Isaia Sales anche lui pre 
sente alla t onferen/a st ìmpa -
non può prescindere dal fatto 
t he il nostro paese e I un i to in 
europa ad avere al suo inter 
no un divariti tanto grande tr i 
resone e regione Noi voglia 
mo introdurre nelle regioni 
meridionali il criterio della re 
sponsabilita anche per uscire 
da un autonomia esert Hata 
soltanto t i f i la spesa e mai nel 
re|>ermiento delle risorse per 
questo parl iamo di autogover 
no cosa che tiel Mezzoiiior 
no n o n c e t n a i s t . u a Ciò non 
toghe pero che ci debba essi-
re iUì parte del lo Sialo nazio 
naie unt i 4raordinano im jx 
t»no per lo sviluppo niendiona 
le nessuna regione <.\,i sola 
può farcela 

Martinazzoli convoca i probiviri: è vietato far parte di liste concorrenti. Martedì ne discute la Direzione 
A Fiumicino intanto si presenta «Alleanza», con Pds, Verdi, Pri e transfughi dello Scudocrociato 

Segni rischia l'espulsione dalla De 
Lo statuto pcirla chiaro dove essere espulso il de che 
stelli l i iti li/va cuiitiu U iistc cU I pattilo V hanno 
parlato ieri t probiviri scudocrocidti con Martiriaxxoh 
Esplode il caso Seqm, che con altri Popolari per la ri­
forma ha formato la lista Alleanza di progresso per le 
elezioni di Fiumicino L'avversario e «la De dei comitati 
d'affari», come hanno detto Ciccardmi, Michehm e San 
Mauro Resa dei conti in direzione9 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA " l l ch tanmento t on 
il partito e già iniziato non an 
drerno mai pm in liste formate 
d u comitati tl i affari come 
lineila della De • Bartolo Cit 
ta rd i t i ! ( esare Sdii Mauro e 
Alberto Mi the lmi dei Popolari 
per lu riforma hanno definiti 
vamenti intrapreso hi loro 
stratta parallela a quella del lo 
scudo*, rtx iato Sponsort/zano 
la lista tl i Alleanza tli progresso 
|x?r le « le/ ion i tl i l n i r n k . n o 
assieme a Tramesto Rutelli 
dei Verdi Antonel lo Id iomi 
del Pds e Ose.ir Marmil i de! Pn 
lm|X)vsibile per i Popolari con 
vivere sotto hi stessa bandiera 

di Vittorio Sbardella Dunque 
loro da una parte ' on la bene 
dizione tli Mano Segni che il ì 
dicembre sarà a I mime ino per 
una manifestazione e De dal 
I altra Ant he perche hanno 
spiegato ant ora Cictardini e 
MichHini persino il tessera 
mento a Rt tini «non e reale il 
grosso rielle tessere e compra 
to. I.a mia tessera ha precisa 
to Michelini «non I ho nidi p,i 
gata eppure ri 11 risiili.i d i esst 
re iscritto al partito» 

lx> strappti oggi e davvero 
troppo forte lo scudocrociato 
non può fai finta di nulla e li 
untarsi a d re t o m e ha fatto 

1 altro giorno con il segretario 

micino «cose, ima t osa suda 
mencana'» (os i ieri ti disc u 
terne sono stati i probiviri St n 
/ a entrare nel merito s u i / a fa 
re nomi e cognomi quasi a 
mantenere un ulnnio nsieatis 
Simo margine di trattativa Mar 
tma/zoh - c h e aveva osservato 
che "non si può essere demo 
cristiani e concorrere t o u prò 
prie liste contro la De» in riu 
mone ha t htanto e he dovrà es 
sere applicato Iti statuto dt I 
partitt) nel e aso in e in si v t rifi 
t asse hi presenza di ise ritti alla 
IX in liste in to tnpet i / ion t t o n 
quelle tli partito I lo statuto in 
questi t asi parla di espulsioni 
Saranno dunque espulsi i e un 
elidati de che si presentano a 
ruminine) t o n I Alleanza-'Non 
e ancora detto Perche e diffit i 
le che la Dt cacci qualcuno 
lut i al pm mette nell i i ondi 
/ i on i dt autoespellersi In prò 
|X)sito il caso di l-coluta t i r lari 
do insegna 

Ali inasprimento dt I rap 
[xirto Martiua/zoli Segni ha 

concorso in prima persona Ar 
i i ' I r l i i ' )is« .,[[. M t 
preoccupato p* r il viaggio prò 
pagandisti to di Manotto t\i\ 
Antona el le nel suo territorio 
ha lanciato I Miean/a demo 
cr. i t i ta in vista delle eleviom di 
piiniavera T. stato I ex segreta 
no a mettere per pruno sotto ti 
ro Segni affermando t h e 'tilt 
to t io t IH e diverso t> contra 
stante competit ivo genera un 
confronto antagonisti! o Feo 
st anche Martinazzoli e stato 
costretto a venire allo st oper 
to Un b( I salto il suo rispetto 
il commi nto dell altro giorno 

quando buttando acqua sul 
fuoco aviva commentato 
non esagt rate quella di Ì it imi 
u n o e la lista del Pds e de! Pn 
t o n qualeht . im i to tli Segni 
Oggi invece Martma/zoli non 
ha potuto far altro e he mettere 
ali ordine del giorno della dire 
ziont tl i martedì prossimo .1 
taso Segni t o m e gli hanno 
chieste) in tanti Non sarà più 
possibile per ni ssuuo menare 
i r impiatt ino i saiadiff it ile pi r 

il li ader dei relen ndan non tli 
re espile itami nle ÌÌ^Ì e hi parte 

sta Certamente non lo facilita 
in questo < ornpito I appi Ilo ri 
voltogh i la Cjiorgio L i M.illa 
«Segni deve usure dalla Dt 
pere he questo partito t he pu 
re ha svolto un ruolo importal i 
te ora ò vecchio Bisogna ri 
mescolare le carte e far erner 
gere nuove aggregazioni politi 
t h e 

La Malia t hedf chiarezza e 
novità Ma non tutto e l impido 
e nuovo nemmeno in tasa 
sua Inf i t t i il Pri che al recente 
congresso ha ribadito mai più 
t o n quesla Dt e t In a 1 it imi 
< ino si presenta t o n I Alleati 
/A a Roma e in giunta i on il 
\et t hio PM e la ' et e Ina Di 
Siamo stati mi ssi di fronte ad 

un problema tli e l i ta di rt 
sponsahilita abbiamo ritenuto 
tl i evitare i l i o l i t i l i issananu nto 
a Koma - spiega t o n un certo 
equil ibrismo Mainmi i he e 
ant he consigliere t o m u n a l i -
Vogl iamo superare questa fase 
tl i transizione e arrivare alle 
prossimi animinislr ilive t on il 
sistema dell elezione d in ita 
de I snidai o Ane hi ' se ai ' 

giunge I ex ministro delle Po 
ste oiein sappiamo se riuscire 
mo a Uà t UÌIIC idi re le d i l l i . < 
siimi dell.i giunta con I miro 
duztone delle nuove norme 
e lettorali 

Da oggi dunque parte J e 
sperimento dell Alleanza di 
progresse> pr imo test di A! 
leatiza democratica Per Più 
mie ine) si spenderanno Segni 
( X e detto mentre in t ampo av­
verso se enderanno Pannella 
( i he si candida per la poltro­
na eli sindac o t omo a Monza ) 
e fiossi Sulla tar la Alleanza 
può ton i . i re sul 2 Ì ' dei t o n 
sensi raccolto da Pds Verdi e 
Pn il rì aprile A cui vanno ag 
giunti i voti di quei democn 
strani che oggi sono vicini ai 
Popohin th Segni L avversario 
principale sarà la De (30 ) 
quindi il Psi ( M ' ) e Rifonda 
zione comunista ( 4 ' ) Sara 
una gara interessante anche 
peri he e l.i puma volta che 
I lumie ino vota per il «suo» co 
rimile essendosi staccata tla 
Koma sole) un anno fa con 
queste, e l tz iom scriverà la sua 
pri in.. pagina politica Mano Segni rischia t espulsione dalla De 

Bossi 
«È la Lega 
il baluardo 
antirazzista» 
• • W )MA Razzismo e anttse 
mil ismo non danno alcun i 
possibilità dt dilagare .ti Nord 
perche il Nord «e nelle meni 
della U'g.i ' AI < ontrano il ra / 
/ M i l o può dilagare «dove u 
sono questi signo i efie definì 
seono nazista la Repubblica 
di I Nord- P quanto sostiene 
Umberto Bossi in un intervista 
fili Indipendente in risposta .il 
1 articolo apparso sul / opima 
r /e the lo assimilava a Hiltler 
Ci penserà la cabina elettor.i 

le .i rispondere - affe,rma il le'.i 
der leghisi i noi cemM-uquc e 
roba del genere risponderemo 
ancht in tribunale» Bossi ino' 
tre esclude ogni ipotesi di si 
cessionisnio ( d - i IA ga può so 
lo rammendar»' cucire ) t so 
stiene t he hi l,ega e «il fattore 
più demex ratteo apparso dal 
dopoguerra 

Nella serata eli ieri Bossi h i 
anche lomuien ta to al Ii*rì li 
decisioni della Bit amorale ri 
badeudo che «attraverso n 
passaggio regionale* il suo 
gruppo «voleva ottenere il pas 
saggio (.W i enKi l ismo al lede 
ra l l i no -

Il presidente della Repubblica discute per due ore con gli studenti a Padova: «Nessuno resti alla finestra» 
«Negare le autorizzazioni a procedere deve essere un'eccezione». I partiti strumenti insostituibili 

Scalfaro: il voto dì scambio è un imbroglio 
Partii. Msostitmbili ma invadenti Critiche durissime 
al voto di scambio «l.a politica può essere tutto, ma 
non meicato» Un monito per e in si occupa di auto-
rizzd/'ioni a procedere •Nomade dev'essere l'ecce­
zione» Un apprcv/amento pei la commissione bi­
camerale Un appello all'impegno politico «Nessu­
no ha titolo per stare alla finestra* Oscar Luigi Se ai-
faro, a Padova, dia'oya per due ore1 coi giovani 

UAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

Il p'esidentc dulia Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

M l ' A l K I S A l)(]|)(i l.l usi l . i .1 
Napol i Osi..ir 1 UII>I V . i l i . i r ò 
consuni.) a Pado\ , i il { l ih. i t l i 
to p iù robusto dol i l i M I . I I .ir 
nera prcs idon/ ia lo Duo oro 
i l i con f ron to pubb l i co co i 
•giovani orc|ani//alc dai 
inov imon l i 410V unii d i IH 
l'else f'si nella sala d i Ila ( ir in 
Ciuardta 11 Presidi un t \ e n u 
lo per parte i iparc ali l ' i l i c i r 
sita it i l i l o i n i u i u i o i a / i o i u 
del suo a n i i i o Rodol fo Hot 
l iol 

Mat l inala n id i 1.ili m o l i 
mcnt i i t t i i la a l l u n i gol iardi 
t fu1 ind i l i ono Si alfaro 11,111 
l iei h ian inni a farsi nomina 
K " i na l n i o l a ad bo l lo r i m 
perf ino a miard in ntlraverso 
il . p i r o n o i o l o un ru l l ime l i 
tale cann ine Inal i C onu I 1 
l o c a C ia l i l oo ihe us i\a il li k 

si op io per osserv ire lo pop 
|>e p n x a e i de l l i d o l i n e 
st i i /VK. i Mail la Via Seallaro e 
di buonumore eclissa sul ler 
min i altri len ip i e r ibal le 
pronto . M a n i n G a l i l i o e r a 
m i o p i 

l ' i imeri t jn io tu l io inforni 1 
l i I i lacanl i .11 MH.1//1 il pr i 
si i l i [ite pari 1 Sfi r/a li i l i î e 
nera / ion i i le i partit i ( sorta 
ali imp i quo pol l i l i o 1 on 
dam i l i d i salta in du i oro di 
bol la e risposta l.a m i n 1.1 
I i n i n i lc uno s ludon'e con 
la p u m a d o m a n d a possia 
ino in i ora u,u ìrdaro .11 par l i l i 
popo la l i 1 onte releronl i pol i 
In 1 pr iv i l i i> i . i t i ' Risposta Vi 
nora noli ( spi r ieu/ . i d i 1 
i nondo 1 dei^ii studiosi I as 
si 11/.1 de i parl i t i ni II o r i n i l i / 
/. i/Moni di Ilo stato tia 1 o i n u 
so 1011 I asson/a d i l l a liberta 

Non 1 ouos i o soi li la l ibi ra e 
d i moe ra l i i a 1 he non abbia 
plural i tà d i partit i S ma lui 
te lo nuov i fon i l i 1 y rupp i 1 
mov iment i ' (Quando in ia l 
e uno spara a / e ro sui part i l i e 
po i fonda un gruppo o un 
mov imento or i 'an i /Vato per 
laro p o l l i n a 1 ambia la tarija 
non la sostanza. 

Del lo questo Se i l i . i rò non 
r isparmia frustali In quesl i 
r)ll ann i I a n usa ui.ii^c;ioro ai 
partit i - non seinpr i mi n i ila 
ma vera ed oi;i>i l l iv.i - 1 d i 
acoro tv 1 upa lo î h sp I / I d i 1 
lo istituzioni Si 1 partit i sono 
e lement i di incaMone si sua 
tura la Mia deincx M i n a Mio 
ra nasee il l ine i lo da parie di 1 
1 t i t i l l imi l'or non dir i d i 14I1 
usi disinvolt i del co lo II co lo 
d i v o isserò l ibero peisona 
l i sei[telo Si inan i a uno so 
l o d i quesl i m o i n o n l i o un ini 
b r o d i o II , o l o non può mai 
1 ssi re m o n i la d i si amb io 
messa sul mer i a lo p i ri Ilo la 
po i I na [ ino i ssi ro tutto ma 
non m e n a l o a l t r i iu i liti e de 
nener . i / iono 

Il presul i nlt invila ad 111 
peijnarsi Molt issimi perso 
ne 1011 la s iusa 1 he 1 partit i 
non sono ai 1 ettabil i si 1 bui 
d o n o in t a s i at tendi l ido 
U n ip i in inl ior i Ol i i sto a l le i ; 
ctiaini'Ulo i po i o inora l i1 e 

1 o i n o d o n o n i responsabi le 
Ni ssuuo ha Minio per slaro 
alla Maestra ( ondar inaro tul­
li 1 parl i l i e tirarsene fuori è 
un pensiero in contrasto con 
una ragione i l i ijii]sti/M> 
O u m m o immo l l i s i e, «dove 
1 luodersi 10 i o s a d ò alla co 
n inni la ' 1 uni i chi o n o il vo lo 
1 non e p i n o Altri forse so 
no in numero minoro - d u o 
no ed 10 p.u(o lo lasso 
O l i a n d o uno avesse latto 
quest i du i l o s o non basta 
. n u o r a D o m a n d o del la tua 
mtel l iq i i l / a del tuo sapere 
d i Ila Ina vita 1 osa d.u;> 

l ' residonl i e dol io r i fo rn i i ' 
i s l i lu / ion ili 1 he p e n s a ' Che 
i i Simo ni I d isonno l o s l i l u 
/ l i m a l i duo panino 'Una sui 
diritt i i n t u i i abi le I altra sul 
l i is t i lu / ioni i l i o può essere 
1 nniornal . i Ma non dubb ia 
m o lar 1 redi re 1 he basii 
1 imbui r 1 as 1 por r i udor i 
pul i ta od onesta una famigl ia 
1 h i vici in m o l l o p u i o pul i to 
e p ix o 0111 slo Se alfaro non 
paro l o i i i u n q u i pessimista 
sui I icori del la 1 o inmiss ione 
!m umerale I lo I impressit i 
ne 1 h i 1 eo i iunen t i che esco 
no d i li siano pm aspri t i f i l a 
realtà l.l para^onu atl un 
1 0111 i l io ei un i i ine o "l In 
p o n t o l n e d i i o va li t o l i i i l io 

lo i n d i l i il P ipa lo dir ige il 
d i monto lo i o n i ludo lo spi 
r i l o s a n l o ' 

Allra don i , i nda presidel l 
le a propes i lo d i lai inent l 
[it.>n r i t ien i ' nei essano mod i 
( i lare il meccan ismo del lo 
a u t o r i / / u / i o m a p n x o d e r o ; 

Ot tunde rà nel la relativa 
1 o inni iss iono m o n t a Sealla 
ro " lo oro sempre favori volo 
,1 c o n i ol iere I u u l o r i / / a / u ) 
n i Tull io 1 ho il i m o a m i i o 
P< t l iol mi r ibattezzò I orquo 
inai la L imosin i . ! bordata 
d l e i o una del lo denenora/10 
in dei part i l i non si priK odo 
va Ci sono stato compensa 
/ i o n i coi dite d i no p i r il no 
slro noi d ' re iuo d i no por il 
vostro Questo e un k>iix o 
sport o storto a i i t in iundi i o 
h naia una rea / ione poi (or 
luna Proprio lui d 1 presi 
dento del la Camera r i formo 
I ist i l l i lo 1 da al lora s iamo 
torl i i l i sul b inar io giusto 
C,)uali ' "\A\ n noia dev ossero 
prtx od i r i I 01 n / i o n e non 
p r t x o d i ri solo se 11 sono so 
spell i val idi e motivat i di 
persei u / iont I l ini fio va 
i t i s i va b i ne soslenen 11 li 
m i n a / i o n e dell inlt ro me i 
1 ausino 'O un Inni 10 pubbl i 
1 Ilario irresponsabile 

C 1 . n u o r a un pò di t i ni 
pò L i r ep lna ad un 1 rana/ 

/ a che applaudi t iss i inn -
t luccio la nru/ ia pt ' Massimo 
( 'ar lotto il padovano la u n 
i ond, imi ,1 p i 1 I om i i n in i i l i 
un 1 studi n l i ssa e stata del i 
int iVi imento l on l o rm . i l a I al 
tra sera dal la Cassa/ ione 'lo 
i lovo r isponden i o l i lasso 
l i l la onnoll iv i ta si t l is in ipe 
nnu V a l f a r o so una mani 
stralura si u i i o rnesse e l le 
1 messa una senti n/a quesla 
viene r i sa nul la dal l ' rosiden 
to si aprire bb i una frattura 
pericolosissima tra 1 potor i 
del lo Stalo Insomma la n-
1 Inesta vei iy ! inoltrata si 
nua i L i l i a l i normal i ed il 
n iorno in e in arrivasse sul 
uno Incoio la al fronlora i o l i 
p r u d e n / u Seu.llu.ro i onc ludo 
lane 1 indo ai niovani un invi 
lo ali m i p i n n o « I .o t t imismo 
serve q u a n d o 1 1 burrasca 
non quando tutto va b i n i 
Non arri nclelovi nessuno al 
mon t l o può si onf nnervi pò 
Iole solo a t i los io i i t incerv i ri 
unn i laudo alla lotta Non 
molt i levi in 1 oda alle man 
n io ran /e amorfe 1 he upp lau 
dono I emornenle d i I ino 
mo l i l o il t aval lo v in i en t i ' eli 
turno 1 he 1 o i i ' t i nqu i som 
prò un quad ruped i 0 1 d 
onnuno rosta l ib i ro ' l i min ia 
n i n u r c a i In a l imi 1 

Parlamento 
Napolitano 
in visita 
in Germania 
• • KOMA II |>r< s.ctenk' (l<Jl.i 
C amiTi i (j iorKin l\.]|K)lit<iiio 
s.ir.i 111 ' >i rn i . tnu su i n u U x h I 
I i j i rcMdrnlc dt I Ììtmd< st uj 
Kil.i Siissinulh dii 01410 .1 s.ih 1 
lo 2H novi' i i tbrt ' Nel 1 orso del 
l.i >• hi visita Napolitano un 011 
Irvra 1 r ippresvnl in l i dt ll.i prt 
s idr i i /a t_ di 1 gruppi p irla 
MKMit tri del Bi l i i tk s tm sono 
p'evisti u>iloc|ui t o n il ca l i t i I 
li e ri (soli! il utAcrnalori1 d i Ila 
Hui idrshank N. hlrsmi i i r < 
con altri rspon- idi d i 1 monde 
politico f isl i t i i / ionali* In prò 
yr ninna ant ht- una t onfcrt ' i i 
/a <tu il presidenti ' s\<»lijtM,i 
ali 1 lni\t rsitadi Bonn 

Il dialogo assumi' un 1 p irli 
eoi,in sii^nif 1 i l i \ t.i t'at.i I 1 
ionie idi n/a l 'Mi il prtKi sso in 
corso presso il Bundes',11; pi r 
la ratifica tiel tr.jtt.ito d ' M.1,1 
stnt ht II presidi nte dell,i ( 1 
mer 1 si proponi moll-'i di I ir 
1 onost t re aijli intt rlo\ utop tt 
itesi hi I nnjM'is'no del l'.irl i 
mento itali.ino | X T I.I nfo 'nia 
delle istituzioni e per il ris.in 1 
mi nto e il ninni 10 dell et ono 
1111,1 

I >opo 14I1 ini ontn di Bonn 
N.ipo'itan.i si rei ber i a Bi ri un 
e in I urinala Ì testimoi • 1/.1 
dell Miti ressi it.ili ino pei 1 > 
pt r 1 di rie ostruzione d i 1 inmw 
lander tetlesi In 
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TU «,„.-, 6 Politica diovnli 

Dopo che Timprenditore e i suoi manager 
hanno rinunciato alla strategia del silenzio 
la decisione dei giudici. Incredulo l'ingegnere 
che ha saputo la notìzia in ospedale 

È cominciato il processo con rito abbreviato 
per il «padre» delle tangenti milanesi 
«Ho fatto - si difende - della Baggina 
una moderna struttura geriatrica» 

Ligresti ha parlato, ora è lìbero 
Scarcerato il costruttore. Oggi sentenza Chiesa, chiesti 6 anni 
Salvatore Ligresti da ieri e libero 1 giudici di «Mani 
pulite» in pieno accordo tra di loro, hanno accon­
sentito alla sua scarcerazione, dopo che l'ingegnere 
e i manager delle sue aziende hanno rinunciato alla 
stratega del silenzio Ha un unico divieto non può 
espatriare È poi cominciato il processo con rito ab­
breviato per Mano Chiesa Di Pietro ha chiesto la 
condanna a 6 anni di reclusione Oggi la sentenza 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MIIANO Salvatore l.iqrest! 
è libero Ha raccontato >n tjiu 
d i t i milanesi di IO mil iardi di 
mazzette pagate dal suo grup 
pò ha spiegato da quali londi 
attingeva per alimentare quel 
flusso d i f inanziamenti in nero 
e ha fatto nuovi nomi, chiaren­
do i suoi rapporti col Psi L al 
tra sera Di Pietro I da sentito 
brevemente poi il giudice per 
le indagini preliminari Italo 
Ghitt i. con parere favorevole 
della procura ha firmato il 
provvedimento che lo fa ritor­
nare un libero cit tadino Non 
ha più nessun vincolo, se non 
il divieto di espatriare 

I jqresti aveva iniziato a par 
lare la scorsa settimana Aveva 
cambiato strategia rinunciar) 
d o a un silenzio durato quattro 
mesi da quando il 16 luglio 
era stato arrestato Uno dei 
suoi difensori. I avvocato Raf 
faele Della Valle aveva rimiri 
ciato ali incarno proprio per 
sottolineare il suo dissenso ri 
spetto a questa svolta Ma il se 
gnale era chiaro rivolto a chi 

doveva intenderlo II giorno 
dopo erano iniziati gli interro­
gatori del gotha della Grasse! 
to Altri manager del gruppo 
erano sfilali nei corr idoi della 
procura e tutti hanno parlato 
sapendo che ormai la linea del 
silenzio era sconfitta Hanno 
spiegato conte veniva aceti 
ululata «la provvista» ovvero il 
gruzzolo con cui le imprese 
pagano tangenti Investivano 
in azioni proprie d i società del 
gruppo non quotate in lx>rsa e 
che quindi possono essere 
comprate e rivendute a prezzi 
l iberamente pattuiti con ampi 
margini di discrezionalità 
Hanno anche del lo a e hi era 
no indirizzati i quat t r in i ' Per 
ora si sa con certezza che Li 
gresil ha parlato dei suoi rap­
porti col Psi e che ancora più 
precisi sono stati i suoi uomini 
Le tangenti a i cenale superano 
110 miliardi Già negli ult imi in 
terrogaton gli inquirenti ave­
vano trovato amp. riscontri de 
gli scambi di favori Ira Ligresti 
e Bettino Craxi 

Salvatore 
Ligresti nella 
foto grande 
Mano Chiesa 

La notizia della scarcerazio 
ne gli e arrivata alla cl inica 
-Citta di Milano- la prestigiosa 
casa di cura privata che fa par 
te del suo immenso mi|x ' ro 
dove da una ventina di giorni 
< ra ricoverato I. ingegnere era 
quasi incredulo ma i dubbi so 
no svaniti quando si e svolto il 
rito del cambio del la guardia 
la polizia penitenziaria che lo 
pi.intonava giorno e nolte se 
n ò andata lasciando il posto 
agli uomini del suo stafl che 
vegleranno sulla sua tranqii i l 
Illa 

Il suo difensore, I avvocato 
I n n i o Amodio ha riiasi iato le 

ri una breve dichiarazione 
•Dalle indagini svolte dalla 
procuraci emersa chiaramente 
una precisa distinzione dei 
ruoli ris|xMtivamcnic svolli da 
Ligresti e dai diversi manager 
del le sex ictà del suo gruppo 
cui sono attribuite funzioni 
operative questi hanno sern 
pre operalo in piena aulono 
mia I indagine ha consentito 
d i delincare nit idamente ari 
che le vicende attinenti alla gè 
stione finanziaria» 

L mentre il fascicolo Ligresti 
imbocca una corsia accelera 
la si avvia a conclusione an­
che il capitolo iniziale dell in 

chiesta quello che riguarda 
Mario Chiesa Ieri è- iniziato il 
prex esso a suocanco f elebra 
to con rito abbrevialo Per lui e 
per altri c inque imputal i e at 
tesa per oggi la sentenza Di 
Pietro ha chiesto la condanna 
a G anni di carcere dopo aver 
detratto tulli gli sconti di |x?na 
a cui il mattatore della tangen 
te ha diritto Giacca blu e ravat 
la regimental O n e v i (• appar 
so in tribunale alle l f i e do |x i 
mesi d i ritiro forzato e di mio 
vo sfilato v i t t o i riflettori Ha 
parlato co i giornalisti legge n 
do stralci di una memor i . id i 11 
cartelle redatta per I occasio 
ne , lut te le condotte che mi 
sono t onlestate - ha detto -
sono state concordate con un 
prenditori Non ho commesso 
reali di concussione nò ho 
provocato danni patrimonial i 
al l'io Albergo Privulzio Kiba 
disco che i prezzi pagati pei 
forniture e e ostruzioni sono di 
gran lunga inferiori a quelli ef 
lettuali per altri ospedali lom 
bardi F vero che ho ac< citato 
di far parte del sistema politi 
co affanstico che I inchiesta 
ha evidenzialo e e he preesiste 
va al mio arrivo Ma ho trasfor 
nuito il Pat in un i moderna 
struttura geriatrica- Non e del 
lo stesso avviso 1 attuale presi 
dente del Pat Sandro Anto 
mazzi -Chiesa ci ha lasciato 
un debito d i 18 unii irdi ne ri 
sarc ira fi e .litri due sono stati 
versati dagli imprenditori con 
dannati Ma nelle nostre e asse 
resta anc ora un vuoto da col 
mare» 

Alla sbarra la giunta 
che salvò dal cemento 
la spiaggia di Ghia 

DALLA NOSTRA RFDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

tm (ALI IAHI « E L I O vede 
questi sono k* 'ameise dune 
sul i lui ri Sotto 14I1 oc< In del 
quidice compare un nu i / / o di 
foto s i l i c i siivi' 1( mostr i il te 
stuno.'K il s ig iv i . ino elella 1/ 
lì in ib i i nl i sard i Vincenza 
I lana l i s t i di difesa t o m e .ti 
tri i spond i l i <\ oloijisti ijtorna 
listi architetti e tecnici Sul 
ban<o d< ({li imputati infatti . 1 . 
siei e a*i|i l inda 1 l i x ) 11111111 
lustratori del p i n o l o comune 
di Donuisdeni ina t 1 un smt 
bolo import. iute del mov imi n 
to ambientalista la battutili.1 
p< r la dil( s ' d i II 1 s p i a l a i l i 
( Ina con k sin alte cluni d i 
sabbia di « iltissuno valore ani 
b i i n la l i e paesaggistico» se 
t o n d o la def inizioni d i studio 
si i natur ilisli 

Si può fni in in tribun ile per 
aver pr< so m i / / t (ti m.i an 
c h i per iver difeso d ili issalto 
del 11 m i n t o l i proprie tos t i 
Davanti al omelie 1 di Cagliari 
v.i in se ena da qual i he giorno 
una ruppre seni i / ione (r.ir : 
forse un i ta I del set ondo caso 
L i -colpa» d i u.U ex immi l l i 
strafori della lista 1 ivn a di siili 
slra «Ole andrò» - guidati d.i un 
militare N i lo Antonio l'aut 1 
leo e d 1II.1 vit esinducn Manna 
l'utzu sta nell aver adottato 
una -V nutrite» rie! piano di fab 
bric azione comunale per s il 
Vtire la s p i a c i 1 da una riu t1 t 
t cmentif i t azioni autorizzala 
dai preied< liti •ìnmiinislr i ton 
K80 imi 1 1111 t ru ubi di vil l i Ile 1 
chi lometr i d i 1 e i iu nto dalla 
I orre di t Ina l ino a C a pò Spar 
tivento l ri intervento salutato 
con favor' dal movimento ani 
bientalista non solo m Sardi 
lina un anln ipazione t oraiì 
ijiosa dell 1 po l l ina 1 he di li 1 
l i l ial i he mt si ivri hbe portalo 
l i slessa Keiìione Sardi 14ri 1 a 
dol irsi di una leyisl.izioi v d i 
Ititela uii l i ieittak << in p irli 
1 o lan t ostu r 1 ) Ira li più 
avanz ih de I I ' 11 se II tutto (r 1 
m ina t i e ik n u m e attentati 
li tic re anonimi 

Ma non sempre questo m 

neri di cor 1141410 pai'a Ali ust i 
la d i s u na polit ica alle t i l i ime 
elezioni comunal i - vinte da 
un ìltra yinn'. i i i v i t a d t che 
li t dato subito via libera a lol 
tizz i / ioni 1 alberghi per 200 
uni 1 mi In t ubi a ridosso delle 
duni si e a b i u r i l a un impre 
ud ib i l e d is ìwentura ^indizia 
ri 1 I ondai 1 sulla denunt la di 
uno ilei proprietari «penali/za 
ti dai piovvi d im i nti anti t i 
nit nlo e 1 ainnnaia ippunto 
nel pro< t ,so 111 tribunale a di 
t»ti in Set ondo 1 dt t u v i miai 
li lo spostamento delle lottiz 
z ìzioni più tll interno avrebbe 
favorito e h i \i< ino al mare avi 
u i ni 1 costruito (Ira uh ine rimi 
nati t e infatti l i t t l e un mi 
prenditori* l'ier Lumi Monni 
proprie tario d i I t oniplesso 
«( Ina Ul t imi 1») e alt uni prò 
pnei in di litri terreni «iute nix 
d i risiili iti parenti o ami t i i l i 
alt uni e \ ìmmirustratori 

In a1.'a s o n o r a sfilati animi 
mslr ì lon e te tn i t i perspicua 
ri 11 HI ut! i t i il sanif icato e 11 va 
lori delle scelte incriminale 
l'in e I H il hi'HU iHHiodt l diritto 
si e p irl ito quello dell urbani 
stu j volumetrie «standard-
piani di labbni izione zone I 
i zone ( l ulti rvento ant i- te 
mi nlo dt HII immims'r i ton 
dell Ol i indro' era motivato 
d 1 set oti t i 1 fini' ' Assoc u i / iom e 
«•-uppi (-colonisti hanno seni 
pre fornito una versione ben 
divi rsa il salVutaHHio» delle 
duiK 1 st ito det iso solo dopo 
le bati iiibt e le pressioni del 
Muovimi nto dopo «•' appell i 
th naturalisti e st te nziatt con.e 
iti esempio lohn 1 i l lman I vie 

uno de 1 più autorevoli es|KTti 
ino idi ili in f itto tl i prone Uà 
/ ioni in ib i i ni ih I ammutì 
s t raz imi th sinistra - sottoli 
in ino aliti \x «ambiente - h 
r i n ol io qui «li apiK'tl i ( l imo 
sii indo un coranico ed una 
si nsibilit.i imbientale purtrop 
pò r tri ttit hi 111 .Sardel la I 
adi sv i vii ne npa«al 1 t o n un 
processo m tribunali un [ in 
t u i e lite pericoloso cornuti 
qut vaila a finire in «indizio» 

Aperte due inchieste sulla «misteriosa» intercettazione del colloqio tra il questore Matterà e il giornalista de «Il Mattino» 
Violente reazioni, sospetti, scambio di accuse. Il sindaco Polese starebbe per dimettersi. Martelli ordina un'ispezione 

La «telefonata» sconquassa la Napoli dei veleni 
C'è .scompiglio all'interno dei «Palazzi» dopo la di­
vagazione dello intercettazioni tra il questore di Na­
poli, e un giornalista de «Il Mattino» Due le inchieste 
aperte dalla Procura bulla vicenda, mentre si susse­
guono le richieste di rimozione dall'incarico di Vito 
Matterà, «per I inaudito comportamento» Il sindaco 
Polese «Parlerò nelle sedi opportune» il ministro 
Martelli ha inviato alcuni ispettori ministeriali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • ISAII MI l«i vicenda della 
telefonata illi 'Halmente Inter 
Lettala del questore Matterà 
ad un giornalista del quotidia 
no «Il Mattino- ha najwrto Io 
scontro durissimo in atto a Na 
poh che vede contrapposti al 
cuni origani del lo Stato i j ioma 
li esponenti di partito e ora 
an< he centri ex.culti Sono in 
molti a eli ledersi se dietro lutto 
c iò ci sia un d i s i n o preciso 
Chi ha ordinato e a chi d i 
mettere sotto control lo 1 appa 
recedici telefonico del inorridii 
sta Giuseppe Cahse' Non a ca 
so - affermano alcuni espo 
nenti [x>htic del partiti di op 
posizione - il c l ima avvelenato 
che si respira otmi in citta 
co inude con 1 iniziativa presa 

da un ijrup|Hi d i maestral i t he 
stanno indagando sul cosidet 
to voto di scambu e che pò 
trebberò estendere le nidaigini 
su p e r s o n a l i ledali a ciuci pò 
Ieri «corrotto e mafioso cl ic ha 
dominato incontrastato' jx ' r 
un decennio a Napoli 

Sul "ijiallo» del col loquio Ir.i 
Matterà e Cahse reso pubbl ico 
dal missino Amedeo l^ilìocce 
ta la magistratura ha aperto 
du i inchieste la pr ima l o n t r o 
ii j i ioti riguarda s}\ autori della 
registrazione (sul contenuto e 
in corso un indagine prcl imi 
nare) della telefonata Ui se 
concia - trasferita ai giudici di 
Salerno - si nferisi e alle . K C I I 
se (po i ritrattate) del vigile tir 

bal io 1 ingi Maisto della scorta 
del sindaco Nello Polese nvol 
te al pr imo e nud ino su «pres 
sione di alcuni maestrali» 

Polese ha definito I iniziativa 
dei missini mina, (orbita vie cu 
da* ha auspicalo e he "la magi 
stralura faccia luce al più pre 
sto» Il pr imo cittadino perù 
sarebbe pronto a dare le cli-
nusvoni Lo farebbe la prossi 
ma settimana durante la riti 
mone del consiglio comunale 
di Napoli Infatti s i d . i p e r c e r 
t oche I assemblea prevista per 
lunedi sarà rinviala proprio 
per consentire ali attuale niag 
gioranza di avviare le trattivi' 
per la formazione eli una nuo 
va giunta Con un corniinic alo 
congiunto la segreteria prò 
vmc i.ilee<l il gruppo comunale 
d< I l 'dshannochiesto al smela 
co di f.irsi da parte Da tempo 
il partito della Querc la sostiene 
e hi a Na|x>li e forte I cagenza 
di una ver.i Giunta di svolta «O 
si determinano le condizione 
della svolta ha sostenuto il 
e. ipogruppo pidiessino Nino 
Daniele Oppure la del i gitti 
inazione nei confronti della 
e itta giungerà al punto di lar ri 
tenere utile addirittura lo scio 
gl imento i l i i onsiglio connina 

le. 
Imbarazzati silenzi nella se1 

de del quot idiano «Il Mattino» 
Per oggi pomeriggio e prevista 
una assemblea dei redattori 
< onvex ata dal Cdr per discute 
re della complessa ed oscura 
vicenda Comunquec e maret 
ta e pan che il comportamel i 
lo del ca|Xjredaltore Cai se si.i 
oggetto eli qualche latvatacnti 
ca elle dovrebbe esplicitarsi 
nel corso della riunione t o n la 
consegna al giornalista eli una 
lettera con l.i quale si chiede 
se i giudizi espressi da Cahse 
durante il col loquio con i lque 
store M ìttera corr ispondano 
al vero 

Intervieni nidi Miniente nel 
la vicenda il direttore Pasquale 
Nonno che in un editoriale 
autic ipato ieri sera alle agenzie 
di slampa pone quattro que­
stioni L i prima riguarda gli 
autori della illegale intercetta 
zinne la seconda che il e o l io 
quio non conteneva nulla i he 
potesse e onfigurarsi e ome re i 
lo la terza invete si riferisce 
al co imolg imento del sindaco 
soc lahsla Nello Polese la ejuar 
t i inf luì sul ruolo del missino 
Amedeo L ibex ie t t a in questo 
complotto» Nonno chiede 

I intervento di Amato e l lnaro 
monte per accertare se nella 
vicenda siano coinvolti i servizi 
segreli ed ipotizza che tutto sia 
sialo organizzato per eostrin 
gere il snidai o alle dimissioni 

Intanto >ll Mattino» conti 
mia ad essere al centro di viva 
e i contestazioni Ieri e stala la 
\o l ta della "Rete» che ha orga 
[lizzato un <sit in> davanti aliti 
sede d i ' l quot idiano C ritic he 
al giornale di via ( ' Inaiamone 
sono giunte an i he <it\ parte de I 
comitato «Napoli inani puliti 
ed alcuni parlamentari che 
hanno presentato interroga 
ziom sulla vicenda Sul e aso 
Polese- Matlera II Mattino Ki 
fondazione lomi in is ta ha prò 
mosso una giornat ì di lotta p i r 
domani 

l 'mbcr to Ranieri cicepresi 
denle del gnip(x> l'els il Se'ii ì 
to ha alterniate) elle «quella 
il ipoletana e una alinosfi ra 
inquinata entro u n si svolgi 
una sorta eli regolamento eh 
conti fra gruppi eli potere Sen 
/.ì < sclustonc di co lp i si ta ri 
to rso a mezzi odiosi come l'­
intere e ttazioni fele-fonichc 
r-niergc a Napoli ha aggiunto 
Ranieri - un incredibile gro\ i 
gho di comportamenti censii 

Il questore di 
Napoli Vito 
Matterà al 
centro la sede 
de • Il Mattino» 

radili d i p irV di figuri i he 
Il inno d i he illssillli e o i i ip i l i 
ne I gì 'Ve ino e omple SSIVM di 
*s ipoll d il snid H O il questo 
re «Non intendiamo p.irtee i 
[>are ad un i gin rr.i ose lira Ir i 
gruppi - h i i o l i i luso I espo 
ni nlt del PiK - il ministro ile II 
Interno d i v i inlorm in stib'to 
il [i.irl une nto di qi i ili p rnwt 
di luenti ulti udì adott ire e e o 
ine valuta I in i i id i loeon ipon i 
lue n lod i I qui store M.itte-r i 

1 missini e olit imi,mei i -tuo 
Il in i|iu si i voila d.i Rolli.i 
ili i pri si nz i di I mi 11 mito ri 

l i idt lu lutto tj i i i Ilo t Ite h inno 
iffi m i ito i N ipoli elur inli 'a 

divulgazioni eh I li islro dell 1 
inli ri i ti izioni Amedeo L i 
l u m e n i ha denunciato pub 
blu uni lite eh aver rice'Vutouii 
n.K ce di mort i dopo la e la 
moros i inizi itiva 

Siili i te h tonai i luterei Hata 
il Siulp il sindacato Ululano 
I i\or iteri di polizia - h i 
( s p r e s o h preoccupazioni 
Ir i tutti eli op i r i ton eh Ps» Pur 
non e Dir t ,.io ne I ineri lo del 
e onle n i lo de I! i conve rsazio 
ni i diru'< nti dell organ.zza 
zione h inno ri«t calo «i ;K rieo 
lo che un i | isodio del genere 
pi lo eh h min i ire tra gli agenti 
e In ogni giorno ns< Inai lo la 
piopr i i vii i 

Santerini: «Per una notizia 
si può anche mentire...» 
M ROMA "A \ a p o l i i> stat.i min,i l . i 
la liberta ci informa/ione» affermo 
Giorqio S interini seuretano n.i/ io 
naie del sinclac alo dei montalisti L i 
hedeM/ionu nazionale della slum 
pa dopo la d i vu ls i / i one della con 
tersa/ ione telefonata «intercettata 
quella intercorsa tra il capo redatto 
re del Mattinovi il questore Matterà 
ha espr'SM) solidarietà alla reda/ io 
ne del quot idiano napoletano Ieri 
poi te posizioni del Gruppo di I leso 
le (non può essere i n o r a t a la quo 
stione dell autonomia nrofessionalc 
e della trasparenza dell inforni v i o 
n e i ede l la Ix' i^. idei mornalisti ( rap 
porti come quell i intercorsi tra Cahse 
e Matterti minano la credibil ità della 
categoria) A San tenni abbiamo 
t h lesto d i commentar le 

Per molti oucllo che è succesao a 
Napoli va al di là del i-lupetto della 
riservatezza delle fonti che è stato 
posto aJ centro del comunicato 
che LI sindacato ha diffuso l'altro 
Ieri. Qui c'è un giornalista ed un 
questore che si mettono d'accor­

do per togliere dai guai un Nlnda 
co che viene definito «roba no­
stra», «un amico».. 

lo metto ai pr imo posto I.i l iber t i 
d in 'o tma/ ione I questo indipc n 
dentemente da ' contenuto di ciut Ila 
telefonata Noti sta a riu tjuifiK.ire 
ciò che si d icono due persone per 
telefono 11 rispetto del princ ipio eie I 
la liberta d informazione può I ir 
correre tutti i rischi Quello t h e ri 
t'*ni^o inaccettabili e il fatte» e he un 
Kie-rnale1 debba essere .pialo (v)ue 
sto neri è ammissibile 

Per la Lega dei giornalisti li < om 
portamento del capocronista del 
Mattino è andato al di là del cor­
retto rapporto con le fonti 11 
Gruppo ai Fiesole parla di deonto 
logia professionale violata e chic 
de ali Ordine di adottare I noce* 
sari provvedimenti. 

I Ordine si sta i{i i intere ssandode' l i 
questione lx\ ù giusto che sia I Ordì 
ne a verificare se a Napoli e i si i u 
non ci sia stata una violazione del 

i oche i deontologie o Per ejuanto mi 
maliarda pi riso che un fiori i . ihst. i 
st q i u M o i . necessario può ani he 
mentire per costruire una not izu 
<.)ue Ilo che t. onta al11 (ine e e 101 he 
si v rivi sul giornale Se- pei dare 
un informazione si de ve sottMtre un 
documento lo si sottrae Mi rende) 
e onte» e h< dal punto eli vista mor He 
tjuesto sia scetrretto ma se e que sto 
1 ulne o strumento e he si ha per tnfor 
in ire la ge*nte 

Ma allora ai giornalisti è consenti* 
to tutto? 

Io pre fé risco uno t he apre un e is 
se Ito iro\ i un dex urne nto e se ut 
appropria piuttosto elle il rice»rso .il 
la geilu proiettici i che ti fornisce 
una dot urne ni izie»ne facendoti stni 
me nto eh mi) re ssi ine onlrollati l't r 
e spi rienz i mi l ido meilto di più di 
cine Ilo e he riesco i procurarmi io 
r trio n ttur.tline nte in ne ne rale m i 
un glie» qui sle» che un cjiK stette (in 
fun/ iot i ino o un ministro e he» ti fan 
net sapere solo que Ilo e he' >i lort» se r 
ve far sapere ' V / ì 

N ir -»•» 

Giancarlo Siani, vittima della camorra 
commemorato nelle scuole napoletane 

H NAIVH I ( omme'inor izione in un e enti nato di se noie 
medie inferiori e superiori del giornalista Giancarlo Siam as 
s issili.ito alcuni inni fa dalla camorra I iniziativa e stata 
promossa e lai sindacali ( or i f tder ili e l i l l . i t onelazione Si.mi 
e el i illre eirgan.zza/ienii In un int ontro t 011 gli studenti i 
Gragnano il presidente de II Antimafia Violanti ha sottoli 
ne ito t he- iniziative d i questo t ipo sono utili pe r cere .ire eli 
impedire e he -la e ulti ira della violenza e della se >praf fazione 
M riitrodue i ancor i» 

Mancano e Parisi prudenti: 
«Stiamo valutando i fatti» 
• • KOMA 'S t i l l i no va lu tando 
A-spotl iatno i In s i a n o ; Ina l i l i i fa i 
ti a t a l d o n o n si d i v e d e a d e r o 
ina i incuto» f !questa la l inoa s te l 
ta da l min is t ro de l l ' I n to rno i da l 
i a p o del la po l iz ia in mer i to al i it i 
tor i c i taz ione del la t i l i fonata Ira il 
questore d i Napo l i V i to Matterà ( 
un t j iornal ist. i de l «Mattino., il 
questor i* pe i ora non sarà r imos 
so 

Manc ino e l 'ansi h a n n o r ispo 
sto , i l l i " d o m a n d o de i t ; iort ial ist i 
d o p o avi r inaugura to una l a p i d i 
in m e m o r i a de l le v i l lnne del la 
maf ia f" stato i In i sto al prelet to 
Parisi Matterà nel i orso del la te 
lefonata si a i i o n i a i o l i il i r o n i a 
lista per »t;on[iare. un operaz ione 
a n t n a m o r r a non le sembra nr.i 
v e ' «lo i l i questo l o s e non sono 
i n fo rma to II questore non ha 
s m e n t i t o ' Si ma non ha neppu re 

c o n f o r m a t o liisoi.;n,i t a p i r o qua l i 
part i del la tul i r i c i taz ion i t o s i 
c o m e r ipor tata da i g iorna l i s iano 
v e r o i qua l i false ( e un un lu i sta 
del la uiat l is trat i i ta I M i l lera i 
s o l e t t o p issivo < l i l r i i to < l 
stata un in t rus ioni in una i o l i v i r 
s I Z I O I H [ invai i 

Manc ino Ri spons ihi l i ta pol i 
tic he ' l x ' v ^ i l l a z i on i sin funz iona 
ri n o n si f auno in piazza ma ni cjli 
u l f ic i Non si p u ò i> i i id i iar i * un 
funz ionar io si nza prov i O t i o r r e 
p rudenza i Insognerà att i udì r i 
Hli u n i n t .unent i de l l i ni i^ is l ralu 
ta II questore" M itti i i dn u n o 
M a n i ino e l 'ansi i n o n i o d i 
I n n i ca p i rson i p i r iu n i po l i 
z io l l o in ì j . imha 

Mentr i il V i l l in i ili v i lu l i il 
Smlp ( m a c w o ' i sa lda i i to d i p ò 
l i z i i ) p r o t n m i I.I pa io l i d i d i m o 

A n t o n i n o I o Si uno si Ljri tano t,e 
t u r a l i ' D o b b i a m o c o n ali i r m i 
c o n s u l t i l i i l u ij l i an in hi vizi de l 
nost ro paesi p i m i l u c o n o e c h i 
le devi ìz OHI . o n l i n u . i n o ad esse 
le - t r i r n i n to |>< r lari po l l i l i a d i I 
I i poLM^ion s p i l i ' si nza i ntrari 
nel lu i n to i l i II 11 o l i v i i s a z i o n c d 
li f o n i l a non poss iamo non nk 
v ire i In l i n i p i i b b l u az ion i 
l o n t n b u i s K 014141 t t i vami l i te a 
i r e , i n disc l ed i l o e s f id i l i ta nel le 
ist i tuzioni 111 un m o l i l i n to in 1 in 
I 1 f i d i l i 1.1 si pone i o n i e 1 b iav i d i 
v o l t i d i Ila n p r t s a 1 del la leij i tt i 
u iaz 0111 d i Ilo St i to d e m i K ta l l i o 
n i Ila lot i 1 1 on t ro 014111 t ipo i l i p ò 
ti re 1 r im i l i , i l i II .Siili 1 h i cde -d i 
< isioni 1 1 o m p o r l un i l i t i l inear i 1 
l o i n n t i 1 i . h i i j i i u >i assuma le 
p r o p i u n spons ib i l i ta In prati 
1,1 Matti ra d i vi d i m e t t i rsi o p p u 
u d i v i 1 ssi n "(mosso 
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Questione 
morale 

Ieri sono finiti in carcere 
Giuseppe Adamoli, 
capogruppo democristiano, 
e Serafino Generoso 

Politica 
Sono accusati per tangenti 
sui lavori in Valtellina 
I giudici: «Avrebbero fatto 
meglio a tirarsi da parte» 

p,if,md 7 tU 

Manette a due consiglieri de 
Gli arresti fanno saltare la nuova giunta lombarda 
Due clamorosi arresti per «Mani pulite» scuotono 
il mondo politico lombardo In manette sono finiti 
il capogruppo regionale de Giuseppe Adamoli e il 
suo collega di partito Serafino Generoso, ex as­
sessore ai lavori pubblici Sono accusati di corru­
zione Un terremoto che manda in pezzi la giunta 
regionale annunciata nemmeno ventiquattro ore 
prima dopo sei mesi di crisi 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO «Allora dottor 
Dawgo un bel pasticcio Mani 
pulite la crollare sul nascere 
la giunta regionale appena co 
stituua Ma si sa la giustizia è 
cieca come la fortuna » Pier 
Camillo Davigo uno dei tre pm 
del pool antimaz/etla della 
procura di Milano raccoglie la 
provocazione dei cronisti e 
mentre va via rapido ribatte 
«La giustizia non è affatto eie 
ca ci vede benissimo Simboli­
camente e sempre rappresen 
tata con la spada sguainata 
perché è pronta a colpire Di 
questi tempi quelli che sanno 
di aver preso quattrini dovreb­
bero avere il buon senso di re 
star (non dai giochi politici» 

Le manette erano scattate la 

notte primi in tarda serata 
per il capogruppo de al Pire'lo 
ne Giuseppe Adamoli e per 
I ex assessore ai lavori pubblici 
Serafino Generoso suo colle­
ga di partito Adamoli si era 
congedato poche ore prima 
dalla Regione incrociando le 
dita e dicendo «Che Iddio ce 
la mandi buona» f-orse 1 au 
spie io era riferito alle sorti del 
la nuova giunta o forse aveva 
già qualche presagio dell im 
minente arresto 

La notizia di un ordine di 
cattura indinz2ato a due politi­
ci era già circolata dalle prime 
ore del pomeriggio anche se 
non si conoscevano i nomi 
Generoso e stato fermato men 

tre rientrava da una cena e su 
bito dopo i carabinieri hanno 
perquisito il suo ufficio in Re 
gione 

Gli interrogatori iniziano og 
gì con Adamoli Entrambi so 
no accusati per concorso in 
corruzione per 100 milioni a 
testa di tangenti presi per un 
nuovo appalto la sistema/io 
ne della frana del lorreggio 
provocata dalla devastante al 
iuvione della Valtellina nell e 
state dell 87 I appalto per la 
sistemazione del bacino del 
torrente affidato ali impresa 
dei fratelli Mario e Vincenzo 
l-odigiani è del 1991 un affare 
da 20 miliardi Di quella maz 
zetta ha parlalo Mano Lodigia 
ni già 18 maggio dicendo che 
in un primo tempo la de attra 
verso I ex segretario regionale 
Gianstefano Hrigerio gli avtva 
chiesto una percentuale del Z 
percento 400 milioni t-rigeno 
aveva confermalo questa ver 
sione già agli inizi dell estate 
poi ha ritrattato e ha chianto di 
dver preso solo 11 meta Ma 
non ùveva mai fatto i nomi dei 
destinatari di quei quattrini 
Poi ha capito che quel silenzio 
gli avrebbe provocato altri 
guai i magistrati potevano ac 

cusarlo di concussione e nel 
I interrogatorio del 5 ottobre 
ha fallo quei due nomi che fi 
no a quel momento Irigeno 
aveva coperto Dopo quaranta 
giorni i due arresti a poche ore 
di distanza dall annuncio del 
I intesa sulla nuova Giunta re 
gionalc 

I»» stangata è arrivata come 
un fulmine a ciel sereno Ada 
moli era considerato I «anima 
bella» dello scudocrociato un 
personaggio pulito che serri 
brava estraneo al valzer delle 
mazzette Esponente della si 
nistradc aveva fatto parte del­
la prima giunta Giovenzana 
come assessore ai lavori pub 
blici Ntl suo paese d origine 
Vedano Olona in provincia di 
Varese era stato sindaco per 
dieci anni Gli era succeduto 
un suo collaboratore Mario 
Porta trovato dieci giorni fa 
suicida nella sua auto L unica 
noia giudiziaria al pari di tutti i 
membri di quella giunta I ave 
va avuta nelle scorse settima­
ne entrando per una porta la 
terale nell inchiesta sulla truffa 
dei corsi Cee coordinata dal 
pm Fabio De Pasquale Politi 
camente invece era sulla ere 

sta dell onda eri il candidato 
ufficiale dello scudocrociato 
per la presidenza del consiglio 
regionale ma lui aveva preferì 
to mantenere I incarico di ea 
pogruppo lasciando a Patrizia 

Serafino 
Generoso e in 
alto Giuseppe 
Adamoli 

I ola la poltrona di presidente 
Serafino Generoso ò invece 

un personaggio pm discusso 
Sono note le sue amicizie e le 
sue fr< qucntazioni nel mondo 
dell imprenditoria Ha latto 

parte del consiglio d ummini 
slrazione della Sogemi la so 
cietà che gestisce 1 Ortomerca 
lo milanese già entrata in que 
sta inchiesta Ha ricoperto in 
carichi nel Coreco il Comitato 
regionale di controllo e anche 
se la sua camera politica non 
ha mai toccato vette che lo fa 
e e ssero uscire da un routinario 
grigiore e considerato un uo 
mn di potere prazie ai suoi ag 
ganci F un avvocato con uno 
studio teglie ben posizionato 
nei quartieri alti della citta in 
vi i Biancaman.i 35 Fra uscito 
come assessori ai lavori pub 
blici dimissionario dalla vec 
chia giunta ma il suo feudo 
politico sembriva ben prolet 
to Almeno fino a ieri 

Il doppio arresto fa naufragare il tentativo. Elezioni più vicine. La De: sì a un governo di minoranza 
Il giudizio di Occhetto: «Questi fatti danno ragione alla Direzione nazionale della Quercia» 

D Pds rinuncia: «Governo a sette impraticabile» 

La pidiessina Nadia Alecci 
da il voto al neo assessore 
Il sindaco: «Non è vero che 
preparo una lista anti-Dc» 

A tarda notte 
Borghini trova 
a 41° voto 
A tarda sera la giunta comunale di Milano ha il suo 
nuovo assessore La pidiessina Nadia Alecci suben­
trata al dimissionano Faustino Botoli, scioglie le sue 
riserve «Voterò per Susanna Mantovani e per la gc 
vcrnabilità ma resto nei Pds per costruire 1 alternati 
va di sinistra» Intanto Borghini irrita i de cori un in­
tervista a «Epoca» ir. cui parla di lista anti-Bossi e an-
ti-Dc Ma poi smentisce 

ROBERTO CAROLLO 

Gli arresti dei de Adamoli e Generoso hanno fatto 
naufragare, ancor prima del varo, la navicella del 
«governtssimo» a guida Pds in Lombardia La Quer­
cia ha ufficialmente dichiarato impraticabile la stra­
da che era stata scelta dalla maggioranza del grup­
po regionale Occhetto «I fatti di Milano ci danno ra­
gione» Si avvicinano le elezioni anticipate ma la De 
è pronta a sostenere un «governo di minoranza» 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Uno choc tre 
mendo II doppio arresto di 
Giuseppe Adamoli e Serafino 
Generoso rispettivamente ca 
pogruppo attuale della De 
lombarda e il suo successore 
designato ha fatto saltare I o-
perazione governissimo in Re 
gione Lombardia II provvedi 
mento della magistratura è ar 
nvato proprio quando tutto 
sembrava pronto al via II prò 
gramma era stato firmato l e 
lenco degli assessori compila 
to il presidente Fiorella Ghilar 
dotti (Pds) designato la data 
dell < sordio della nuova Giun 
ta a sette (Pds De Psi Pri 
Psdì Verdi Antiproibizionislil 
già fissata martedì I dicem 
bre Una sola incertezza mette 

va anc ora in discussione la na 
scila del govemissimo le divi 
sioni nella Quercia Da una 
parte il partilo (comitato re 
gionale e organismi centrali) 
nettamente contrario alla giun 
ta e dall altra parte la maggio 
ranza del gruppo (a sua volta 
diviso nel rapporto 9 a 5) deci 
sa a portare (ino in fondo lo 
«strappo» Il soffertissimo e lo 
gorante braccio di ferro non 
era ancora terminato Ma a 
chiudere la partila ci ha pensa 
to la magistratura 

Achille Occhelto appena 
appresa la notizia degli arresti 
eccellenti in Lombardia ha di 
chiarato «Questi fatti di Milano 
danno ragione alla Direzione 
nazionale del Pds e al suo se 

gret ino F h i ìgfiunto «In si 
tuazioni in LUI e di. I tutto ineer 
to il rapporto dei partiti con la 
questione morale bisogna dire 
con estrema chiarezza che il 
problema che dobbiamo porci 
non e quello della volontà o 
meno di governare ma di te 
nere invece alta la frusta del 
cambiamento per uscire da 
questa fase politica estrema 
mente difficile» B con preciso 
rtfer.mento alle vicende inter 
ne al gruppo lombardo Oc 
chetto ha cosi concluso «È ne 
cessano che tutto il partito 
comprenda che deve fidarsi un 
pò di più del gruppo dirigente 
nazionale e della saggezza del 
segretario del partilo che im 
pedisce a tutti di mettersi in si 
illazioni difficili» Quasi in per 
fetta sintonia con questo am 
monimento del segretario dal 
gruppo del Pds riunitosi ieri 
assieme alla segreteria regio 
naie arrivava il segnale tanto 
atteso «Di fronte a fatti di una 
gravità eccezionale la propo 
sta di Giunta già depositata f-
impraticabile . E per il futu 
ro ' Ritrovata sia pure attraver 
so strado iniprevod bill 1 unità 
d inlenti fra gruppo e partito il 
Pds ora si mostra prudente 
non invoca come qualcuno 

preconizzava le elezioni anti 
e ip jk ina non il/^j nipputc 
la bandiera della governabili 
tà II partito lombardo si man 
tiene saldamente in mezzo al 
sentiero procedendo coi piedi 
di piombo «Faremo il possibi 
le per evitare lo scioglimento 
del Consiglio e le elezioni anti 
cipate ma non a ogni costo» 

Chi parla per tutti è il segre 
tano regionale Pierangelo Per 
ran Intanto da Roma anche 
Fmanuele Macaluso sollecita 
una nsposta politica al malgo 
verno «Compromessa la soiu 
zione indicata dal gruppo del 
Pds nella sua maggioranza e se 
non si trovano soluzioni più 
adeguate che spetta ai coni 
pagni lombardi indicare sarà 
forse inevitabile il ncorsoalvo 
to popolare Quel che non e 
tollerabile ha dichiarato 1 e 
sponenle dell area riformista 
è la paralisi e il consumarsi di 
qualsiasi credibilità delle istitn 
zioni in una regione chiave co 
me la Lombardia» Ma come 
detto per ora la Ouercia resta 
in attesa di segnali Primo e più 
importante quello che deve ve 
nire dalla De Anche se nessu 
no lo conferma si coltiva la 
sperinzacheloScudocrociato 
si autoescluda dalla Giunta e 

" proponga unilateralmente la 
I i I n d i s | I • i i s rr< " 
cere un governo di minoranza 
Se poi la stessa decisione di 
•responsabilità' venisse assun 
ta anche dal Psi tanto di gua 
dagnato In questo caso e solo 
in questo caso il Pds potrebbe 
ricominciare un i trattativa 

L nella tarda serata proprio 
da via Nirone sede dello Scu 
docrociato il commissario Bo 
drato ha dato corpo alla spe 
ranza Ha infatti dichiarato che 
«la De ritiene oggi mdispensa 
bile assumere un iniziativa che 
favorisca un reale chiarimento 
della situazione A questo fine 
è pronta a compiere un geslo 
di responsabililà rendendo 
possibile col voto la formazio 
ne di una Giunta di transizio 
ne» In altre parole e il via libe 
ra a un governo di minoranza 
con la De fuori dall esecutivo 
Una soluzione che lo stesso se 
gretano Martinazzoli avrebbe 
caldeggiato Con quest.i deci 
sione si è conelusa una lunga 
giornala di attesa Ma era ini 
ziata ben diversamente Con i 
carabinieri che già nella notte 
e ancora in mattinala frugava 
no nei cassetti delle due sedi 
della Regione quella del e on 
sigilo in via Ugo B issi e quell » 

della Giunta al grattai ielo Pi 
ri II ili i ni i re ì <li c'ix urne ntl 
scottanti Horella dlulardotti la 
pidiessina designata a guidare 
Li nuova Giunta non sa ancora 
che il suo tentativo è fallito «Mi 
hanno telefonato dira poi a 
casa dove avevo deciso di pas 
sare la mattinata per riposarmi 
un pò Mi hanno detto che 
< erano problemi gravi Non 
immaginavo certo di tale por 
tata» SI I arresto di Adamoli e 
Generoso olire alla reazione a 
catena delle decisioni (o non 
decisioni) politiche na scale 
nato anche molteplici senti 
menti nei vari consiglieri regio 
nali Nella De I espressione 

strani lomcidenza ricorri 
s|x?sso Insomma nelle stanze 
dello Scudocrexnto si respira 
ari i da «vittime del complotto» 
I Verdi sono mogi i repubbli 
cani -sconcertati» i socialisti 
assenti la maggiur parte è al 
1 issemblea nazionale Lai 
mosfera generale e di depres 
sione mezze parole contro i 
magistrati perfino Pippo Torri 
di ^fondazione si dice «sor 
preso» Ad alimentare il clima 
da psicodramma ecco arrivare 
a meta pomeriggio la solita vo 
ce incontrollata «Hanno arre 
slato anche il vicepresidente 
Ugo hinetti socialista » Non 
era vero 

• • MILANO Abito blu botto 
ni bianchi biondi capelli con 
mèche un filo di rossetto Na 
dia Alecci I avvocato del Pds 
che ha preso i1 posto del dimis 
Sion ino Faustino Boioli e prò 
babilmente il consigliere co 
mimale più corteggiato della 
storia Due ore abbondanti di 
discussione nel gruppo della 
Quercia non sono basiate i 
sciogliere I enigma Voterà o 
no Nadia Alecci per la scom 
paginata maggioranza di Bor 
ghini' Sara lei il voto numero 
41 che consentirà .il sindaco di 
unità riformista di np-endere 
dato di rimettere in sesto la 
sua disastrala scialuppa7 Altre 
earte Borghini non ne ha più 
Non quella del conte Radice 
(•ovsali che alle otto di sera 
non e in aula e che comunque 
ha detto e ripetuto che lui la 
stampella non la farà Non 
quella di un improbabile nen 
tro del «boiardo» Bernardelli 
cacciato con ignominia dopo 
la filibustering sulla Centrale 
del latte T nemmeno del re 
pubblicano De Angelis che ri 
badisce in aula la sua opposi 
/ione L unica àncora di sai 
vez/a per Borghini e rimasta 
lei e lei sola Se d u e di si Su 
sanna Man'^vani la pedagogi 
sta della Querela indicata co 
me nuovo assessore al posto di 
Bernirdelli sarà eletta Se dice 
di no la cris congelata per 
qu isi una settimana avrà i1 

suo naturale epilogo con tutte 
le conseguenze del caso Ses 
santa giorni di tempo e I arrivo 
del commissario 

Una responsabilità pesante 
per chiunque Anche per lei 
C he e si approdata al riformi 
smo dopo gli anni trascorsi in 
Calabria ad opporsi con le sue 
idee ingrai ine ai «boia chi 
molli» di Ciccio franco e ai 
missini di Pino Rauti c h e è c e r 
tamentc affascinata dalle esi 
genze della governabilità e 
senza dubbio teme il vuoto isti 

tuzionale e il nullismo della 
l>egi Ma che tuttavia si ivnde 
conto che altrettanti argomenti 
possono indurre a sciogliere il 
consiglio dopo le ferite di l a i 
gentopol Cosa larà7 «Non 
posso anticiparvi nulla \ i p r c 
go non insistete e una que 
stione di principio» Entra in 
consiglio si siede tra una gio 
vane pidiessina Manna Alber 
ti e Dario Cossutta Ji Rifonda 
zione Si avvicina il capogrup 
pò de Piergiorgio Spaggiari la 
conduce sottobraccio a saluta 
re il «vecchio amico Rognoni» 
Intanto Ronchi della Lega pa 
ragona Borghini a Quislmg il 
fantoccio di Hitler durante 
I occupazione norvegese Oi 
ben altro livello il ragionarrvn 
to del verde Basilio Rizzo «Stia 
ilio trasformando la signora 
Alecci che è un avvocato nel 
giudice di tutti noi Smettiamo 
la signor sindaco con questa 
squallida ncerr„ del 41" e eer 
e hiamo di fare politica» F qu ì 
si mezzanotte quando si arriva 
al voto Nadia Alecci scioglie la 
sua riserva «Ho deciso di dare 
un volo di coscienza perche 
s 'mo Susanna Mantovani e 
perche voglio la governabilità 
ma intendo restare nel Pds p<. r 
costruire 1 alternativa di sini 
stra Torna il sorriso sul viso di 
Boighini e tra i banchi della 
maggioranza amarezza su 
que 111 de 111 Quercia «Pappe ia 
entrata commenta Giovanni 
Lanzone e già se ne esce dal 
gruppo» 

Ni il attesa del voto che si 
avrà solo a notte Borghini de 
ve anche rassicurare la balena 
bianca Sto lavorando alla (or 
inazione di una grande Iis*, 
che si opponga a'ia Leg ì di 
Bossi e alla De» recita un di 
spaccio di agenzia che anho 
pa un intervista del sindaco a 
«Fpoca» «l.a mia nsposta era 
esattamente i' contrarlo - pre 
eisa Borghini - la lista a cui 
penso e la proiezione allargata 
di questa maggioranza» 

Nelle pagtne de l'Unita molte cose stanno cambiando1 a sono nuove firme e più idee Si leggono più latti e storie di donne e di uomtiu 

DENTRO LA VITA 
CE' MOLTA PIÙ' UNITA' 

CHE IN POLITICA. 

Nella giunta delle immunità crolla il muro a difesa eretto da De e Pli. «Io non temo i giudici» 

Tangenti, sì alle indagini su Bernini 

•i*1^ %'-*ir[~»f ' 

Per il senatore de Carlo Bernini deve essere conces­
sa I autore/azione a procedere in giudizio chiesta 
dai magistrati di Venezia per un affare di tangenti 
Questo è I orientamento della giunta per le immuni­
tà di Palazzo Madama passato ieri con un voto di 
stretta maggioranza II «quadrato» formato da De e 
Pli non ha retto 1 socialisti si sono astenuti L ex mi­
nistro «Non ho nulla da temere dalla magistratura» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M [COMA Poco dopo le IO 
del mattino il presidente della 
giuri! i per le. immunità del Se 
n ito Giovanni Pellegrino 
(Pds) ha messo in votazione 
la proposta di negare 1 uitoriz 
zazione a procedere in giudi 
zio chiesta per il senatore de 
(d ex ministro Carlo Bernini 
dalla magistratura veneziani 
per i reati di corruzione e di 
violazione dell i legge sul (i 
nanznmtnto pubblico dei 
p irtiti l presenti sono 12. su 2i 
(e assente soltanto il sex lalisca 
Achille Cutter 0 H de e un li 
ber.ile votano per rigettare la 
rie hit st ì de i giudici 4 senatori 
de I Pds 2 de Ila I ega e i se nato 
ri del Pri di Rifonilazione ilei 
Msi e del! i (orinazione Verde 
si scine r mo per mandare Be r 
nini d ivanti ai giudici i elue se 

naton socialisti presenti si 
astengono e cosi anche il pri 
sidente Pellegrino (come vuo 
le la prassi) I ir ite le somme 
10contro il diniego ') a favore 
! astenuti Se in voi izione fos 
se stila messa la proposta di 
concedere I lutorizzazione (e 
non il suo dinn go) essa sarei) 
lx- stata bocciata perche al Se 
n ito le aste nsioni valgono voto 
e mitrano alla propost 1 |x>st i 
in votazione 

Ialina dell i votazione deci 
siva i de e i liberali avevano 
cercalo di «salvare» Bernini ri 
correndo ad cscamotages prò 
e (durili chiedendo alla giunta 
di vot ire una dietnar izione ili 
irriccvibilit i della richiesti dei 
magistrati perche*1 trasmessa 
trascorsi i 30 giorni previsti dal 
codici doix) 'iscrizione del 

Carlo Bernini 

prcxediiue nto nel ri gistro de 
gli iff in pe n ili Li ginn! i h i 
txxc iato 11 proposta soste nula 
da De e Pli ( I l contro'Il Poi 
IX Plic Psi hanno e lue sto I ic 
e|Liisizione di nuovi itti istrutto 
ri incho tali ricino! i es st il i 
respinti con 11 voli a livori 
10 contr in e un iste mito I i 
stensione del presidente e st i 
ta determinante pe reti» Il i 
prodotto un pareggio di I itto 
(II contro 11 ) che il Se n ito 
jx r regolarne nto si traduce in 

una Ixxciatura dell i proposta 
posta in votazione 

Questi dettagli tecnici ari 
e ore he'1 noiosi e complessi so 
no essenziali [x?r comprendere 
il clima di tensione <• I asprcz 
/•s dello scontro politico che si 
<• svolici nella giunta i e hiusura 
di una discussione che si era 
protratta per lx n e inque se du 
te Ora il e iso e pass ito ali tu 
11 che nelle prossime settima 
ne dovrà dire la parola defunti 
va su Carlo Bernini I assem 
ble i del Se n ilo ha pieni poteri 
e pueì anc he rovesciare I orien 
lamento della ginn! i I asten 
sione socialisti può me he es 
se ri iute rpre l il i e ome un voto 
el attesa di quel che avverrà 
nell mia di Ila ( liner i quando 
i deputati dovranno decidere 
su Gianni De Miche lis Et voto 
di ic ri e stato giudicato «in ino 
do positivo il il e ipogruppo 
|xls ne Ila giunta Antonio I ran 
chi che h i definito «prive* eli 
fonct imento giuridico le irgo 
mcntizioni ciel' i IX e del Pli 
|X'r evitare a Be mini eli pre sen 
tarsi dav in i ali i ni igistralur i 
orditi in ì Pe r il pre side lite Pc I 
legnilo la decisione di ieri «< 
import inte incile pc re ho «ral 
(orz 11 iiulirizzoche 11 gittnt i si 
<> dat i in qui si i le gislatur.» Al 
volti dell i giunta ( arlo tic mini 

li i re igito affi rm indo di «non 
ìver nulla da temere dalla ma 
gislratura perche'' del tutto 
e str meo ai noti (atti» l accusi 
elei giudici Ivano Nelson S ilva 
rani ( arlo Nordici e Vitaliano 
hortunali e di aver pc ree pilo 
tangenti da imprenditori pre 
se citi per I assegnazione di ip 
palli in «combine» con la cor 
rente sixi ìlisla vene ta di di in 
ni De Michelis Ne Ile inchieste 
ve ne te sulle tangenti e otnp no 
no anc he i senatori sex i tlisl i 
Raimondo Galuppo i ile Seve 
mio ( il insti che e anche se 
gretano imininislrativo de I 
partilo eli Mino Martinazzoli 

Altre mtorizzazioni sono 
stile concesse le ri alla ( ime ri 
i carico di Giorgio S mtiiz de 
putito de moc risti ino inquisì 
to per I i I ingenlopeili imi un 
se eh Uoni M ulti (de ) i 
fr ilice sco Vii ira (pn) coni 
volli ne 11 IIKIIK st i sulle t in 
gè liti i Ri ggio ( alahn t I te 
elisa è1 di ricettazione per ivcr 
ricevuto somme di d m irò el i 
(lingotti eie Ila Uxligi un e el il 
Consorzio Boi il he i l«i giiinl i 
vot indo ili un minuta li e on 
cessione de 11 alltonzz izione i 
proci etere contro Manli Nuca 
ra h i icg ito con se i voti con 
trocine|tie 1 autonzz izione il 
l mi stock i due eleput iti 

DENTRO L'UNITA' CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. ANCHE PER ABBONARSI. 
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Attualità 
Il preoccupante scenario disegnato in alcuni rapporti riservati 
Nel documento si legge: «È ragionevole ritenere assai probabile 
un ampliamento del consenso e uno sviluppo eversivo del movimento» 
Le esercitazioni assieme a simpatizzanti di destra e camorristi 

Gli skin sulla strada del terrorismo 
Allestiti campi paramilitari per addestrare le «teste rasate» 

>(> novembre 1 l | (L> 

- \\ rag ionevole r i tenere u n o sv i luppo in ch iave ever­
siva del l att ività de l mov imento» Per i naz isk in , d u n ­
que è a l la rme In un recent iss imo rappor to riservato 
(li pol iz ia si par la addi r i t tura del l esistenza d i c a m p i 
paramihatr i d i addes t ramento N o n solo a l cune «te­
ste rasate» h a n n o rappor t i c o n Rober to Fiore, il fa­
se ista lat i tante tn Inghi l terra e c o n strutture operat ive 
t he lavorisi o n o le lat i tanze de i ner i 

GIANNI CIPR1ANI 

M I KOMA N i n i s o l o v i o l i n / a 
I r i sa l i i i t i u n i « e v o l u z i o n e 
e \ ers i va d e t t e a t h u t a IU i n u / i s 
k m e t o l i i ret*-i e proc c a p a n t e 
At^li s l o t ; .m razz is t i e a n t i s e m i t i 
e i l i p r i m i assa l t i d i t i p o s q u a 
t l n s t i c o p o t r e b b e s e g u i r e in 
t e m p i m o l t o r a p i i l i u n a t t i v i t i 
ter ror is t i . , a su l m o d e l l o d e l l o 
« s p o n t a n e i s t i . o a r m a t o e h e 
c a r a t f e - n z / o t r a g i c a m e n t e i^h 
a n n i O t t a n i i c o n I a g g r a v a n t e 
t h e 1 n a z i s k i n e i l l o r o p r e s s a p 
p o U n s t i n ) K ' f o l o y n o r a p p r e 
s e n t a n o u r i a p e r i c o l o s a m a s s a 
i l . m a n o v r a t h e p u ò essere 
v t n e r a t a n i c a m p o in q u a l s i a s i 
m o m e n t o s o p r a t t u t t o so es i 
geMi/e «supi n o n d i d e s t a t a l i ' 
z a r e I o r d i n i m e n t o d e i n t x r a t i 
i o d o v e s s e r o d i v e n t a r e m a t u 
re l n o s c e m i n o g r a v i s s i m o m 
L U I si p a r l a a e t u . n e l e t te re i n 
a k u n i r e c e n t i r a p p o r t i r i se rva 
ti d o v e e sc r i t t o a n c h e c h e 
y r i i p p i d i sk i n h e a d s s t . m n o 
i^ia p a r t e c i p a n d o a c a m p i p a 
r a m i i i t . i n d i a d d e s t r a m e n t o In 
u n o d i q i u si i c a m p i n e l e i n t r o 
It t l i . i i iu* t )n i / i s t i si e s e r c i t a n o 
i n s i e m i c o n e s p o n e n t i d e l l e 
t u m i l i l i i a m o r r i s t e s i m p a t i / 
z a n t i d i d< s t M N o t i s e l o m a n 
h l i m o n o r a p p o r t i c o n l a t i t a n t i 
t i sc is t i c o m e R o t w r t o H o re i 
c o n u n i s t r u t t u r a i n t e r r i . i z i o u a 
le ( h»' i<t shsce U la t i tanz f d e i 
t ide is t i 

11 pa ro le u s a t i d a q h inves t i 
tj i t o ri s o n o m o l t o c h i a r i Si 
p . i r l i d i u n . i se r i e d i e p i s o d i 
e h e t a n n o « r a g i o n e v o l m e n t e ri 
t e n e r e assa i p r o b a b i l e u n a m 
p l i a m e n t o d e l l .ire.» d i c o n s e n 
so e d u n o s v i l u p p o in c h i a v e 
eve rs i va d e l l a t t i v i t à d e l m o v i 
m e n t o II r a p p o r t o r i se r va to t> 
m o l t o ree e n t i M a ne l f ra t te rn 
p ò ^ h e p i s o d i eli t e n s i o n e si so 
n o n i o l l i p l i e i t i e q u e l l e paro le 
si s t a n n o r i v i L a u t o p u r t r o p p o 
p r u f e l u h e p r o p r i o pe r q u e s t o 
! e m e r g e n z a n a z i s k i n n o n ò 
u n a m o n t a t u r a ti f i n o n i e n o 
c i ri u n e n t e e a n c o r a c o n t e n u 
tu M. rapp rese u t a u n a ve ra e 
p r o p r i a sp tela d i I ) m u n le 
p i r I i d e i n o e raz ia i l d i a n a 

l n e s e m p i o a M i l a n o le at 
t i n z i o n i si s o n o t o n i en t ra le su 
u n ige n z i a d i v i a g g i la « L i s \ 
I o n e l o n - e h e si t r o v a in v t . i 
l ì o r s u ri J J n i II.» q u a l i l a v o r a 
n o And re i t a lv i e \ n t o n e ! l a 
Di I rane i v i L i L i s s I o n t l o n 
i v r e b t » d o v u t o essere u t i l i z z a 

t i p i i u p ^ a m e n t o d i a l c u n e 
•> i d i I H I S M Ite m a n d a t e eia u n 
t ilt i d t u o i m j e se ( o h u Jord m 
l o d d in u e o r i l o e o n I « ideo 
l o t j o d i l r a z z i s m o b i o l o g i e o 
S e r g i o e i o z z o l i V i d e m asset t i * 
i o n l i reg is t razn m e d i t o n v e 

K m e i n t e r v e n t i d i c o n v e l l i i 
p r o m o s s i c o n l a p p i a m o elei 
M o v i m e n t o p o l i t i c o oc e i d e u t a 
le M a l a q e n / i a m i l a n e s i e 
s ta to s c o p e r t o h a u n i s t re t ta 
r e l a z i o n i c o n la « M e e t i n g P o m i 
! / > n d o n H o u s e » d i L o n d r a gè 
st i la Robe r i o i l o r e e \ a p p a r 
t en t i * a I e r z a P o s i z i o n e M o r e e 
A n c l n a ( a l v i m o l t o s p e s s o si 
t e l e f o n a n o M a in r e a l t a c o s a 
s o n o q u i ste a g e n z i e ' N e i r a p 
[)orti nstrvati c e un annota 
zione preex c l ip mie -Piitram 
he le agenzie nentreret)bero 
nell ambito di una più articola 
ta organizzazione t h e attr<i 
verso I attività Iettale eh gestio 
ne di agenzie di viaggi e s i x u 
ta di servizi esistent. in l 'uropa 
servirebbe anche* a sostenere 
la latitanza di estremisti di de 
sin» Parole t h e dimostrano 
I esistenza di una vera e prò 
pria intemazionale nera» con 
collegamenti fitti e assidui tra 
diversi paesi europei e* latinoa 
mene ani 

f1" e vidi nte quindi t h e la 
«massa di manovra* rappre­
sentata dai ragazzoni dalle 
idee confuse viene incanalata 
in un ambi to già tristemente 
col laudato I*) casualità delti 
scelte e evidente rappresenti 
solo la prima lase Poi entrano 
in funzione* i -dispositivi» orga 
ruzzativi funzionali alla strale 
già d"stabihzzante Di esempi 
concreti e r rav i ce ne sono al 
tri Ix 'mpre a Milano sono stati 
c\a tempo individuati i «tapi» di 
un qmppo di cir^a 29) -ti ste 
rasate» Si chiamano DuihoCa 
nu legato a Sorcio e Marzio 
Gozzoli Maurizio lx>ngo Alcs 
sancirò Rocchi Stefano Spai 
lanzani Walter Pavam I l io 
vanni Mariani Cìianlut.i Cuna 
ti Roberto Sabbatino e* I abri 
zio ferzoco Alcuni aderenti a 
cjuesto specifico gruppo que 
sta estate hanno preso parte 
ad un campo paramilitare m 
una loe .il ta del nord Adele 
str unento in e in venivano si 
mut iti attivila milit in uhliz 
zando incili M\ aria e otnpressa 
e addint tur i balestre II k*rnp 
pò si scrive nelle note riserva 
te ha «improntalo a connota 
zumi di t ipo gerarchico para 
militare la gestioni delli attivi 
ta dall ultra ha impresso una 
svolta in termini sia quantitativi 
the qualitativi al momento pò 
litico della compagine» 

F sempre nella vie manze di 
Mil ino e precisamente nella 
e tsc ma «Anne a Osteria» e Ile si 
trova nel connine di Pieve 
Fmanuele in località «Pizza 
b r isa lo si orso 18 aprile s i> 

Lex -primula nera- Sto'ano nelle Chiotc 

s v o l t o u n r i d i l l i o ee!< b r a h v o 
(K't la nast it i eli A d o l f H i t l e r 
e tu h a n n o p irtec i p a t o o l t i c 
2 5 0 persone v e n u t e eia t u t t a 
I ta l ia e chi l i e*sti r o L t i r a m i n o 
in e tu si s o n o t < u n n i i t i i i i p 
p o r t i t ra il g r u p p o i m i . u n si i 
v e n e t i d i I V e n e t o Ir mt s k i n 
In a d s - g u u l i t i d a Pie ro Pu 
s c h i a v o il M o v i m e n t o P o l i t i c o 
O c c i d e n t a l e r o m a n o e g r u p p i 
l i gu r i e t o s e . m i I u t t o q u i ' s t o 
ov \ i a u n l i t i per d i n u n i 
s p o n d i o r n a l i zz thv i . i l i o 
s p o n t a n e i s m o sk i n 1 i n o i p ò 
i tu u n si l i u l i se n p i o m i i 
eli II* p r i n c i p i l i i l t iv i t i d» i n i 
z i m i l a n e s i i r i q u i I l o d i r a d u 
nu rs i il g i o v i d i >» r.i i i s t i n t o 
p o m e r i g g i o n i Ila z >n i n u n 
p r e s a tra li e o t o u n i d i s m I o 
r e n z o L i r i c o ( a r r o b b i o i l or 
so d i Por ta I K in» ••• i p i l i te 
c e n t e i n e n t i i n p i a z z t \t< re t n 
ti R a d u n i i . i r i t t i nzz i t i I i b i 
v u t e d i b i i r i r issi d i s t u r b i n 
p a s s a n t i » s l o g a n n tz is t i A d i s 
so li a t t i v i tà d i d i v i i l g a z n n i ' 
i deo log ie a si s o n o p o t i nz i iti 
L i r iv is ta A z i o n i - sk n h i i ds i 

s i m p r e p i t i d i f f u s a me n t r e so 
n o s i m i p r e [ m i di f fuse l i a t t i v i tà 
d i v o l a n t i n a r l o I n o l t r e la r iv i 
sta t i a p t n e s e « A v a n g u a r d i a 
d i r e t t a eia 1 i o l i a t e l o I o n t e r a p 
pie* e u ta sempre eli p i ù I o r t i » 
n o d i I m o v i m i ' i t o i n s i e m e 
c o n «I l o m o l i be ro» el i ret ta ehi 
M a n o ( o n s o l i I u l t i s l r u r m l i t i 
a t t r a v e r s o i q u a l i n u l l i f i c a r e i 
va r i m o v i m e n t i r e g i o n a l i i n 
u n u n i t a «Base a u t o n o m a » In 
s o m n i ) la m a s s ì d i m a n o v r a 
d i i n a z i s k i n g ià a d i s c e in u n 

i n i b i t o p r e s t a b i l i t o e p i a n i f i c a 
l o l ' i l a m a s s i e f u p ò tr i l i b i 
esse-i e u t i l i z z a t a < enne e m e 
L'ho si r i t e r ra o p p o r t u n o I p a 
ralle hs in i s t o r i c i c o n q u a n t o e 

ie< u l u l o i n I ta l ia t ra g l i a n n i 
S< ssa. i t i e q u i III ' Mtanta e 
• s in m a i i u r i t i* p r e o c c u p a n t e 

\\ e o n v i q u o i l e i P a r t o d e i 
P n n i ipt ne 1 q u a l e si t e o r i z z o la 
str i t eg i a d e l l a te n s i o n e i g i o v a 
tu M i f m o Di Ile C I na l i i M a n o 
Mt r i m o e r a n o t ra i l p u b b l u o 
Or i a l t r i v i iov .un p i ù d i s a r m a 
ti e u l l u r . t lme ntt a s c o l t a n o i 
n u o v i e i l t i v i i n it s in 

• • N o n es is te . i n c o r a u n 
c e n s i m e n t o p r e t iso d e l l «ari i 
p e l a g o d i o r g a n i z z a z i o n i p i u o 
m e n o pie c o l e e tu fanne) r i fer ì 
m e l i l o i n a z i s k i n Ins is tono p e 
ro 4 ia a l i u n e i n d i c a z i o n i d i 
m a s s i m a e s o p r a t t u t t o si c o 
nos* e la «b tse ideo log ica»- c o 
m i m e a g r a n p a r t e elei n e o n . i 
z ist i 

I m a g g i o r i m o v i m e n t i d e l l a 
c o s i d d e t t a d e s t r a radicale* so 
n o Are i p e l a n o A z i o n e / e r o e il 
I r o n i e P u r o p e o d i I i l x - r a z i o 
ne A d Are i p e l a g o e A / i o n e 
/ e r e ) f a u n o r i f e r i m e n t o d i ve r s i 
g r u p p i il M o v i m e n t o P e l l i c o 
I d e o g r a m m a II S e n t i e r o il 
f r o n t e L u r o p e o il f r o n t e V e 
l i e t o e 11 G h i b e l l i n o A l Fronte* 
! u r o p e o d i I i b e r a z i o n e m v e 
ce si r i f e r i s t e la r iv is ta O r i o l i 

l a «base i d e o l o g i c a » parte 
d a l c o n c e t t o d i t r a d i z i o n e t l a 
c u i s p e s s o i l r i c h i a m o a l M i 
d i o e v o d a t o n t r a p | > o r r e a 
q u e l l o i l i ' m o n d i a l i s m o ' oss i a 
a l i i dea c h e il p i a n a t a i n r i a l t a 

Azione zero 
il Sentiero... 
La mappa 
dei movimenti 

sia g o v e r n a t o i l a u n unie a o h 
g ire Ina che ' v i e n e i d e n t i f i t i l a 
e o n il « b l i K t o ex e i d i n t a k ' 
P a r t e n d o <.\^ q u i ste p r e m e s s e 
la n u o v a d e s t r i p r e d i c a i l -su 
p e r a m e n l O ' d e l e o n i e t t o d i i x 
e n i e n t e e la e r e a z i o n e eli u n 
n u o v o r a p p o r t o c o n il s u d d e l 
m o n d o D a q u i ! i n t e resse pe r 
I I s l a m L i r i v o l u z i o n e i s l a i m 
t a su l m o d e l l o t r a m a n o e 
c o n s i d e r a t a i l p r i m o e s e m p i o 
d i r i v o l u z i o n e t r a d i z i o n a l e v i i 
l o r i o s t 1 u l t e q u e s t e p remesse 
p e r m a n i f e s t a r e u n i n t c e s s i 

l a t i n i> v e r s o 1 I s l a m in t biave 
in t imo-neh i l i s ta e s o p r ì t l u t t o 

il m o n d i a l i s m o s t a t u n i t e n s i 

N e l l a «base i d e o l o g i c a p e 
r o si r i c o n o s c e s o l o u n a p a r t e 
m i n o r i t a r i a i t e n l i s k i n h e i ds P 
v e r o t h e 1 o d i o v e r s o g l i e b r e i 
c o n s i d e r a t i u n o elei p i l as t r i de I 
I o l i g a r c h i a e he d o m i n a i l 
m o n d o e p r e v a k ' n t i M a e al 
I n Man to v i r o t h e I a t t r a z i o n i 
V I T S O I I s l a m n o n r i d i n e i l tas 
so eli r i z z i s r n o p r e s e n t i I pe 
s t a i c i i l 1 n o r d t f n e a m e le m a 
n i f e s l a z . o m d i i n t o l l e r i n z a so 
n o fr* q u i n t i s s i m e V n z a d i 
m e n t i i i re c h e in de r n i i a n i a 
s o n o s ta le m e ise t re d o n n e 
ture h e L i r ea l i i p r o b a b i l 
m e n t e e d i ve rsa P r o p r i o e h i 
l o l l a c o n t r o il p o l i re «at lant i 
i o » v i n t i t o l a n d o u n \ u r o p u 
a n l o n o n i i i e ' u n z i o n a l e i q u i I 
le po l l i l e he* e h e i p o t i z z a n o u n a 
m a n U i ' T p r e s e n z a s ta tun i tense 
n e l l a v i ta m o n d i a l e * N o n e e 
n u l l a q u i n d i d i p i ù u n t i e*uro 
p i o d e i u z i s k i n d ( if> 

>«&k$r* 

Tullia 7evi presidente delle Comnnitd ebraiche italiane 

Il presidente della Repubblica Scalfaro: 
«Il razzismo va schiacciato sul nascere» 
In attesa del provvedimento che colpirà antisemitismo 
e xenofobia, un mucchio di consensi al ministro Man-
i ino 11 presidente della Repubblica, Oscar Luiij iScalfa 
ro, sostiene cl ic «quando il ra/7ismo diventa v io lenta, 
lo Stato democrat ico deve stroncarlo f ino in fondo » 
' lu l l ia /.evi chiede <punixioni esemplari» La Sinistra 
giovanile denuncia «In alcune scuole, assemblee tenu­
te da responsabili di organizzazioni di estrema» 

FABRIZIO RONCONE 

• i KOMA lori il ministro 

del l Interno Manc ino lui in­

cont ra to i presidenti del la 

Camera e del Senato Napol i 

t . ino e Spadol in i i rappre­

si mant i eli a lcune segreterie 

pol i t iche e il rabb ino capo 

del la commuta ebraica ro 

ma l ia Clio ' loaf f e con tutt i 

ha par lato discusso, ipotiz­

zato i termin i de l provvedi­

mento legislativo necessario 

per colp i re ant isemit ismo ed 

xenofob ia Manc ino ò soddi-

slatto po iché ha r icevuto 

consc usi e inviti a «proscijui 

re verso una l inea autent ica­

mente inflessibile» l a u t o in 

flessibile t h e con t ro i na / i s 

km ora si annunc iano add i ­

rittura • processi pt r direttissi­

ma 

O i W I tecnici e eli esperti 

del ministero del l Interno e d i 

Gra/ ia e Cìuisti/ui si rumisi o 

no I H I p r imo vertice operat i 

vo I impressioni fondata e 

che la l e w - o, in subordi 

ne il decreto - prender.1! e or 

pò qui nelle prossime ore 

K un provvedimento I H 

cessarlo, e ungente Questo 

lo sostentjono in mo l l i ieri 

sono stati registrati un m i n 

c h i o d i pareri favorevol i 

que l lo del presidente del la 

Repubbl ica, Oscar l.uiqi Seal 

faro, ù questo »ll razzismo e 

q u a n l o di p iù ignorante bus 

so degradante e ol fensivo 

possa essere detto i fatto \r 

q u a n d o il razzismo divel l i , i 

v iolenza lo stato democra l i 

c o deve stroncarlo f ino in 

fondo quai ad adottare un 

lono comprens ivo Rifc 

rendosi, m part icolare aigli 

immigrat i Scalfaro po i a 14 

giunge «Quelli che ve ngono 

a lavorare nel nostro P.iese 

hanno un dir i t to i l i speral i 

/.\ un dir i t to naturate e 

accogl ier l i non sign'f ica tr.il 

tarli c o m e bestie ma fornirgl i 

t i l t la la solidarietà incessa 

ria 

Addir i t tura più dura e l u i 

Ila / e v i preside nte de'll inno 

ne delle' eo i imn i tu ebraie he 

itali.UH ch i invoca puniz io 

ni < se inp lar i ' 1 ull ia / e v i li 1 

il e o l i i re'lo sospetto e IH li 

le 'ggi i n v i g o r e 1101 s i a n o s u l 

fu li u h e i l l o r i t 111. d i i III 

le leggi ve ngano adeguale 

I. eia un consig l io Occor r i ' 

10 c redo intervenire' unehe 

siil i educaz ione dei ragazzi e 

sui p rog rammi seolusliei 

-che ce'rte vo l le d a n n o mot 

lo spazio alle guerre puni i he 

e pex he righe a pi l i tragic he 

r e c i t i l e ie t ' i ide 

Ha ragione I ull ia / e v i 

Perche po i questi naziskin 

a lmeno in Italia hanno face e-

giovani d^\ studenti Giovani 

e «mobil i coord inat i deter­

minat i e oggett ivamente peri 

t nlosi t os ie Ile la Col i l i ri n 

z 1 e pisi opale ital iana arriva 

a de l imi l i spazzatura eli II 1 

storia 

Pi r qu i sto 1 impor tami 

che 1 naziskin abb iano paura 

d i l l a d e m e x r a z i i della sua 

forza di di fendersi • C o m e ' 

Semplice uno Stalo d i ino 

e ralle o si elifi nde e 011 le li g 

gh ( Inan i I invi lo d i I profi s 

sor < urlo ( ih isa l l ) i ni efocen 

H di s tona elei d i r i l lo i tal iano 

ali università I a Sapn nza di 

Isolila I a le ggi e n u l l o I i l i 

t lsemil isini 11 il razzismi 1 in 

nnne lai 1 d il gì ni n 1, \ , i sa 

r ita al più pri s o e Ini d i 

una dura ri pn ssio 1. d i n 

s l ibert i e suggi rise i 1 onv in 

10 un 1 nuov 1 li I;I ' IZH ine' 

e hi p n vi i l 1 idi i;u ili stiu 

11 1 l i t i d i p o l i z i 1 * M p n S S I I t 

n i 

Si SI n o n o 1 s d i i ! u n n t i 

111,1 i l i l i g i ; i \ l u lie .1 1 o i d i 

n u n i i l i o p r e v i i l . g i à p u n ì 

z i o n i pe r 1 1 ne o s l i t u , u n i el i I 

par t i te» f a s i i s l a 1 l a lec 'g i v a 

r a l a d a l l ' a r i , u n i n l o i l I u l t o 

b r i de I P l h T p e r l e u d i r i e l f i 

e a e e la c o l i v i a z i o n e c o n i l o il 

g c n i K i d i o v o t a t a 1II1 N a z i o n i 

U l u l i d i s p o n i n i a r t k o | o S 

la re'e l u s i o l i i d a -I 1 I . i i n n i 

p e r e o l o r o 1 h i i s l i g u i o 1 

e e i n u n e l i e t i eie l i l t i d i gè n i x i 

d i o o e h e p u b b l i c a r n e l i t i n e 

f i n n o I a p o l o g i a si s i r v o 

n o n u o v e l e g g i a n i In p i 1 il 

p r o l i s so r Pn » M u i 0111 d o 

e 1 l i t i d i S i x l o l o i u a d i I ( ' t i / I l o 
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Parla Franco Ferraresi, vicerettore dell'ateneo torinese 

«Sono proletari e sottoproletari violenti 
e la vecchia destra cerca di pilotarli» 
«Contro >̂Ii skin n u o \ o i r i ^ i r igorose e he co lp isc ine) 
il f e n o m e n o salv.i^ueuckwulo la l iberta ci opinione» 
Lo sostiene il prof Kranco fer rares i vie erettore t le l-
1 a teneo torinese ex consu len te de l la commiss ione 
Stradi < I nazisk in sono soprat tut to proletar i e sotto 
prol< tari senza basi ideologie lu» e he prattt ano solo 
I.i v io lenza Ma e sponent i de l la vece bui ( strema de 
•.tr.i s tanno i*ia cere anelo d i pi lotar l i -

DAI NOSTROINVIATO 

MARCO BRANDO 
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pagi n a9ru 
Quarantasei persone a novembre, una sola il mese scorso: 
cresce il numero di chi medita il trasferimento a Gerusalemme 
E il fenomeno coinvolge anche altri paesi europei 
Parla l'uomo che catturò Eichmann: «Giusto organizzare l'autodifesa» 

L'ebreo tedesco ha voglia d'Israele 
Ex capo Mossad: «Colpiamo ai vertici i gruppi antisemiti» 
«In G e r m a n i a c r e s c e il n u m e r o di ebre i c h e p e n s a n o cuni paesi del vecchio conti- numerosi cimiteri ebraici. No, vietica, che avevano scelto la derato, quotidiano «Haaretz», sca e costruire una b 
^i; n m ; « , - , m in lr,.,/,i<, r , n r r , , „ « ^oil-. „ ; ^ U n , - , , n i L nenie dove oiù violenta e ini- non c'era solo Questo al fondo Germania attirati dal mirausio L'editoriale di ieri, dedicato al- mune contro i neon 
«In Germania cresce il numero di ebrei che pensano 
di emigrare in Israele per paura della violenza anti 
semita». Lo dice Uri Gordon, direttore del diparti 
mento immigra2ione dell'Agenzia ebraica. La radio 
militare israeliana: «Anche in altri paesi europei c'è 
un fenomeno analogo». Per l'ex capo del Mossad, 
che catturò Eichmnann, Israele dovrebbe «colpire i 
capi delle organizzazioni neonaziste e antisemite». 

UMBERTO DEOIOVANNANQELI 

•di -È vero, non si può anco­
ra parlare di un esodo di mas­
sa, ma una cosa è certa: nelle 
ultime settimane è cresciuto 
considerevolmente il numero 
degli ebrei europei che pensa 
di emigrare in Israele. E questo 
fenomeno non investe la sola 
Germania». A parlare e un alto 
funzionario dell'Agenzia ebrai­
ca, l'ente parastatale israelia­
no preposto all'organizzazio­
ne logistica dell'immigrazione 
in Israele. Non è ancora un 
esodo, ma la sensazione che si 

riceve parlando con gli addetti 
dell'Agenzia ebraica e con i 
funzionari del ministero degli 
Esteri israeliano incaricati di 
mantenere i rapporti con le va­
rie comunità ebraiche presenti 
in Europa e che qualcosa di 
molto significativo e doloroso 
stia maturando all'interno di 
diverse comunità ebraiche in 

Queste tristi settimane segnate 
al risorgere dell'odio razziale 

e antisemita: dietro la decisio­
ne di recidere i legami con un 
Europa, quantomeno con al­

cuni paesi del vecchio conti­
nente dove più violenta, e im 
punita, c'è l'azione delle ban 
de neonaziste. A partire dalla 
Germania. Secondo Uri Gor­
don, direttore del dipartimento 
per l'immigrazione dell'Agen­
zia ebraica, dall'inizio di que­
sto mese 46 ebrei tedeschi 
hanno chiesto «dettagliate in­
formazioni» sulle modalità di 
un loro eventuale trasfenmen-
lo in Israele: il mese preceden­
te, ha aggiunto Gordon, una 
sola persona si era detta inte­
ressata ad emigrare dalla Ger­
mania nello Stato ebraico, Le 
ragioni di questo interesse 
emergono dalla testimonianza 
di un funzionano dell'Agenzia: 
«Nelle ultime settimane - rac­
conta - diversi addetti del no­
stro dipartimento sì sono recati 
in missione in Germania. Tutti 
hanno riscontrato una comu­
nità ebraica molto depressa, 
non solo per i ricorrenti episo­
di di violenza xenofoba e anti­
semita o per la profanazione di 

Nella piccola Istanbul 
«Sì, abbiamo paura 
ma ora siamo armati» 
Eccoli, i turchi di questa Germania inquieta. Sono 
giovani e giovanissimi, diciamo tra i 14 e i 17 anni. 
Parlano tedesco con un forte accento berlinese. 
Con gli estranei, però, perchè fra loro usano quasi 
solamente la loro lingua originaria e di famiglia. È 
mercoledì pomeriggio nel quartiere di Kreuzberg 
36, meglio conosciuto come la «piccola Istanbul» di 
Berlino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Qui tra Kreuz­
berg 61, il quartiere «alternati­
vo» che da un podi tempo sta 
passando nelle mani di sa­
pienti «valonzzaton immobilia­
ri», e lo spazio coperto dalle er­
bacce dove un tempo passava 
il Muro abita una buona parte 
dei 170 mila cittadini di nazio­
nalità turca iscritti secondo le 
regole di polizia nelle liste co­
munali della città, come dire 
dei 230-240 mila turchi che, di 
fatto, vivono a Berlino, Su que­
sta parte di Kreuzberg la Schic-
kerta berlinese non ha ancora 
messo gli occhi, neppure quel­
la in cerca di emozioni esoti­
che. Tra la Cottbuser Tor e la 
Schlesischer Tor, intorno alla 
metropolitana che corre sopra 
la strada, i palazzi sono troppo 
malandati, non c'è verde, le li­
cenze commerciali sono esau­
rite dai negozictti turchi, arabi, 
greci, italiani. Non entrerà mai 
nel Gran Mondo della Metro-
poli-che-ha-un-grande-futuro 
questo pezzetto di Mediterra­
neo berlinese. 

Uno dei sei centri culturali 
turchi delle due Kreuzberg è in 
mezzo a un giardinetto stri­
minzito, con qualche gioco 
per bimbi e un campo di palla­
canestro con i cesti arrugginiti. 
Il centro ha un nome, ma ci 
hanno pregato di non farlo, 
come quello dei ragazzi con 
cui parleremo. Presto scoprire­
mo anche perchè. Dentro l'c-
dilicio, interamente coperto di 
graffiti incomprensìbili e di di­
segni «creativi», c'è un biliardo, 
una decina di tavolini, un bar 
rudimentale. Una quindicina 
di ragazzi, che entrano ed 
escono, tre o quattro ragazze, 
un assistente sociale tedesco, 
chiamiamolo Roll. Sarebbe un 
pomeriggio «normale», se i 
tempi fossero «normali». Ma 
non lo sono. Gli sguardi so­
spettosi, le diffidenze, la richie­
sta di vedere la tessera da gior­
nalista, le lunghe spiegazioni 
preliminari danno la sensazio­
ne d'una piccola comunità in 
stato d'assedio: sono passati 
solo due giorni dall'orrore di 
Molln, e si sente. Paura? Forse. 
In ogni caso una grande pru­
denza. 

Cosa è cambiato dopo 
MOIIn, come sono adesso i vo-
stn rapporti con i tedeschi? «I 
rapporti sono buoni, qui a 
Kreuzberg ci capiamo-, co­
mincia a rispondere una ra­
gazza, ma uno l'interrompe: 
•Ma di, dove sono i tedeschi, 
dove li vediamo mai'». «Allora 
precisiamo - la lei - se rni 
chiedi se va bene con i tede­

schi che conosco, ti dico oh 
Se mi dici "i tedeschi" è un al­
tro discorso, dopo che ho sen­
tito come hanno ucciso a 
Molln». Qualcuno spiega: 
«questo è un quartiere diverso 
dagli altri, qui non ci sono gli 
skms>. Ma la ragazza la pensa 
diversamente: «SI che ci sono, 
invece». Insomma, ci sono o 
non ci sono? Fino a qualche 
anno fa non venivano, sostie­
ne Rolf, ma ora si, per esempio 
nelle stazioni della metropoli­
tana. 

Proviamo ad affrontare un 
argomento delicato. S'è sentito 
dire che girano delle bande di 
giovani turchi, i kids. che sono 
pure armati... Qualcuno di 
voi... «Se siamo armati? Certo 
che siamo armati». Anche Rolf 
lo considera un fatto ovvio. 
Che tipo di armi? «Coltelli, pi­
stole a gas, anche pistole vere», 
La ragazza ha un butterffy che, 
da come lo dice, dev'essere un 
tipo particolare di coltello. Un 
altro tira fuori il suo dalla tasca 
del giubbotto: un manico d'a­
vorio e una lunga lama. Rolf fa 
finta di non vedere: «Abbiamo 
delle regole qui, le armi non 
devono entrare». Vi è mai capi­
tato di fame uso? Tu, per 
esempio. «SI, mi è capitato, 
una volta sulla metropolitana». 
Eri stato aggredito? «No. ero 
stato provocato da due che 
sulla giacca avevano scritto 
"sono orgoglioso di essere te­
desco"». «"Sono orgoglioso di 
essere tedesco". Che schilo. 
Che significa? Scriverlo è già 
un'aggressione», fa la ragazza. 
A te è capitato di essere aggre­
dita? «SI, all'Europa Center (un 
complesso commerciale al 
centro di Berlino ovest), insie­
me con un'amica tedesca, ma 
io avevo il mio butterffy». E ca­
nna, gentile, con l'aria poco 
più che da bambina. E difficile 
immaginarsela con il butterffy 
in mano, comunque sia fatto. 
«Un giorno - racconta Rolf -
una delle ragazze è arrivata 
con un braccio rotto. La vio­
lenza non finisce mai», Duran­
te gli incidenti di lunedi sera, 
qui a Kreuzberg (dove c'è sta­
ta una manifestazione sponta­
nea dopo la tragedia di MOIln 
che, a differenza di quella cit­
tadina, è degenerata in gravi 
scontri) i giornali hanno scritto 
che qualcuno aveva un'ascia. 
Ne sapete qualcosa? No, non 
ne sanno nulla, ma la cosa 
non provoca particolari emo­
zioni. Bisogna difendersi, sai? 
1-a polizia non lo fa. I.'80% de­
gli agenti sono di destra, il 25'.V. 

vota per i Republtkarwr 
Che sta succedendo tra la 

gioventù turca di Berlino se dei 
ragazzi, ragazzi normali, con 
l'aria per bene, ragionevoli, 
perfino moderati a sentirli par­
lare, pensano che sia del tutto 
normale girare con un'arma in 
tasca? È l'esercizio del diritto 
all'autodifesa invocato anche 
anche da un signore serio e ri­
spettabilissimo di 69 anni co­
me lo scrittore Ralph Giordano 
(lui parlava per gli ebrei, ma è 
la stessa cosa)? Chi può ren­
dere a questi ragazzi il senso 
della misura, chi può rispon­
dere in modo credibile alle lo­
ro paure, chi può spiegare loro 
che non è cominciata nessuna 
guerra? I turchi, dice Rolf, han­
no un forte senso dell'apparte­
nenza. Le loro emozioni le vi­
vono collettivamente, hanno 
una «emotività sana», se si sen­
tono aggrediti reagiscono. Il 
passaggio alla violenza è faci­
le. Ma lo è anche per i tede­
schi, che con la violenza han­
no un rapporto introverso, le 
emozioni le reprimono e non 
piangono mai. Quando c'è 
una rissa i ragazzi turchi ven­
gono qui a singhiozzare, ven­
gono a sentirsi insieme. Il po­
tenziale di aggressività è molto 
allo. Ma si capisce, l'aggressivi­
tà dall'esterno è sempre più 
forte. Si sta creando un ingor­
go emozionale, da una parte e 
dall'altra. È pericoloso. 

Che prospettive offre l'inte­
grazione? Non c'è molto spa­
zio per l'ottimismo. I ragazzi di 
Kreuzberg non sono emargi­
nati, sono nati quasi tutti in 
Germania, hanno spezzalo in 
gran parte i legami con la cul­
tura «straniera» dei loro genito­
ri. Sono tedeschi a tutti gli ef­
fetti, o meglio berlinesi, o (orse 
«cittadini di Kreuzberg», come 
dice qualcuno e Kreuzberg è 
un quartiere della capitale del­
la Gennania. Alla domanda 
•sci turco o tedesco?» rispon­
dono quasi tutti «turco» e uno 
mostra il braccio e dice «qui 
dentro scorre sangue turco», 
ma pochi di loro so ne torne­
rebbe in Turchia. Per la mag­
gior parte, d'altronde, non sa­
rebbe allatto un «ritomo». Ep­
pure il vivere in questa loro 
«patria» si è fatto difficile, sta di­
ventando l'esperienza di una 
estraneazione Problemi ci soli 
sempre stati, dice uno, ma era­
no diversi: da quando Ira i te­
deschi si è diffuso questo senti­
mento nazionale tedesco ci 
sentiamo diversi, senza spazi. 
Vuol sapere che cosa ho senti­
to quando ho sapulo di MOIln? 
Rabbia, desideno di vendetta, 
ma anche delusione, dice la 
ragazza. Quando cadde il Mu­
ro noi andammo per strada a 
festeggiare con i tedeschi. Ora 
sappiamo che là cominciaro­
no i nostri guai A Berlino est 
questi ragazzi non ci vanno 
mai. eppure è 11. cento metri 
più in là. Ma anche all'ovest ci 
vanno sempre meno. Un'altra 
città, un'alira Germania sta 
crescendo intorno alla loro 
Kreuzberg 36 Como una mi­
naccia. 

numerosi cimiteri ebraici. No, 
non c'era solo questo al fondo 
di quel diffuso malessere. 
Quello che offende maggior­
mente è l'incapacità delle au­
torità tedesche di Irenare l'a­
zione dei neonazisti». 

Gran parte delle persone 
che si sono rivolte agli uflici 
dell'agenzia ebraica a Franco­
forte - ha precisato Gordon -
sono israeliani trasferitisi da 
molto tempo in Gennania. 
Quegli ebrei «sopravvissuti al­
l'Olocausto» di cui aveva parla­
to in una recente intervista 
lanate Bubis, presidente del 
Consiglio centrale degli ebrei 
in Germania: «Se continua cosi 
- aveva ammonito Bubis - se 
l'ondata xenofoba non avrà li­
ne non è da escludere che al­
cuni ebrei voltino le spalle alla 
Germania, specie quelli che 
sono scampati ai lager hitleria­
ni». «Accanto a questi - aggiun­
ge il funzionario dell'Agenzia 
ebraica - tra coloro che pensa­
no di emigrare in Israele vi so­
no gli ebrei dell'ex Unione So­

vietica, che avevano scelto la 
Germania attirati dal miraggio 
della sicurezza e del benessere 
economico. Ma le violenze 
neonaziste hanno vanificato 
questa speranza». Non è un 
esodo, tuttavia le notizie del-
l'«ordinaria violenza» antisemi­
ta che giungono in Israele dal­
l'Europa hanno suscitato rab­
bia, paura e scontro politico. A 
quanto riferisce il «Jerusalcm 
Post». Uri Gordon ha accusato 
negli scorsi giorni il capo della 
comunità ebraica tedesca di 
miopia fwlitica per aver asseri­
to che gli ebrei in Germania 
non sono in pericolo. «Bubis -
ha affermato Gordon - dovreb­
be limitarsi a guardare dalla fi­
nestra e a vedere le istituzioni 
ebraiche protette da agenti te­
deschi per comprendere, una 
volta per tutte, che la Germa­
nia non potrà mai essere una 
patria per ali ebrei». Afferma­
zioni pesantissime, un atto di 
accusa nei nguardi delle auto­
rità tedesche che trova concor­
de anche l'autorevole, e mo­

derato, quotidiano «Haaretz» 
L'editoriale di ieri, dedicato al­
l'antisemitismo in Germania, 
conteneva diversi rilievi critici 
sull'operato del governo del 
cancelliere Kohl: «Da un'obiet­
tiva analisi dei numerosi episo­
di di violenza razzista e antise­
mita - scrive "Haaretz" - emer­
gono inspiegabili lacune e ri­
tardi nell'azione repressiva 
delle autorità tedesche». «1 no­
stri fratelli sono lasciati da soli 
a fronteggiare i criminali neo­
nazisti»: un giudizio, o meglio, 
un grido d'allarme che acco­
muna oggi in Israele l'intera 
opinione pubblica, a cui spes­
so si accompagna un'altra af­
fermazione: «Gli ebrei tedeschi 
hanno tutto il diritto ad autodi-
fendersi, visto che la polizia 
non fa nulla per proteggerli», A 
dar voce a questo «senso co­
mune» è stato ieri, in un dibatti­
to radiofonico, l'ex capo del 
Mossad, il servizio di spionag­
gio israeliano, Isser Harel: 
«Certo, è importante sensibiliz­
zare l'opinione pubblica tede-
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Condannate a Budapest 48 «teste rasate» 

Ankara ai compatrioti 
«Non reagite con violenza» 
• • ANKARA. Un appello alla calma, a non 
agirò olla violenza neonazista con la violenza 
è stato rivolli) al popolo turco dal governo di 
Ankara. «Vogliamo che il nostro popolo si 
astenga da una reazione violenta e lo invitia­
mo a mantenere la calma - ha affermato il 
portavoce del governo Akm Gonen in un di­
scorso al parlamento, durante un dibattito sui 
tragici fatti di Moelln. «A questo proposito -
ha aggiunto - speriamo che l'opinione pub­
blica turca e straniera e la stampa ci aiutino». 
Gonon ha poi sottolineato elio il governo tur­
c o seguirà da vicino l'evolversi della situazio­
ne in Germania, per assicurarsi che vengano 
prese tutto lo nnsuio necessarie per provenire 
il ripetersi di simili, tragici, episodi, li portavo­
ce ha dichiarato che le commissioni per i di­
ritti umani dovrebbero compiere visite «an­
che in Germania, non solo in Turchia». 

Maggioro severità contro i naziskin: un ap­

pello che attraversa in questi giorni il vecchio 
continente, fatto proprio, a lmeno in parte, 
dal tribunale penale di Budapest che ha con­
dannato ieri 48 «teste rasate» - 46 minorenni 
e due maggiorenni - colpevoli di 21 atti di 
violenza xenofoba nel primo giudizio portato 
a compimento contro il risorgente estremi­
smo di destra. Il giudice Andras Vaskuti ha 
emesso pene detentive a partire da un anno e 
dieci mesi fino a due anni e quattro mesi per 
sette imputati, condannando gli altri a un an­
no di riformatorio solo in caso di recidiva nel 
corso dei prossimi tre anni. Il giudice ha pre­
cisalo che il giudizio «non penalizza tutto il 
movimento denominato "teste rapate" ma 
solo i giovani che in 21 occasioni diverse 
hanno malmenato brutalmente e violato i di­
ritti individuali di zingari e studenti stranieri 
provenienti dall'Africa, l'Asia e l'America La­
tina». 

sca e costruire una barriera co­
mune contro i neonazisti - na 
scandito Harel - . Ma altrettan­
to importante è dimostrare a 
quei criminali che gli ebrei non 
sono più disposti a subire e 
che faranno di tutto, con ogni 
mezzo, per garantire la propria 
incolumità». Harel ha poi ag­
giunto che «Israele dovrebbe 
colpire i capi delle organizza­
zioni neonaziste e antisemite 
nei paesi europei in cui le co­
munità ebraiche sono minac­
ciate e i cui governi non sanno 
o non vogliono prendere misu­
re adeguate». Intanto la radio 
dell'esercito informa che «in 
Germania, Francia e Svizzera è 
aumentato nelle ultime setti­
mane il numero degli ebrei 
che intendono emigrare in 
Israele». E l'Italia? «Il numero 
degli emigrati in Israele è rima­
sto costante in questi anni -
sostengono all'Unione delle 
comunità ebraiche - Tuttavia 
negli ultimi tempi sono in molti 
a chiedere informazioni in 
proposito». 

Germania 

All'assalto 
dei profughi 
nei container 
• i BERLINO. Una ventina di 
neonazisti hanno assalito 
martedì notte tre case-con­
tainer in cui abitano stranieri 
a Wesenheim Am Sand (vici­
no a Ludwigshafen, in Rena-
nia Palatinato), senza provo­
care feriti. Lo ha reso noto ie­
ri la magistratura di FranKen-
thal aggiungendo che poco 
prima il gruppo aveva attrea-
versato il piccolo centro ur­
lando canzoni e slogan nazi­
sti. Gli estremisti di destra, ol­
tre a distruggere persiane e 
due finestre, hanno scaricato 
il contenuto di un estintore 
all'interno di un vano vuoto, 
ha dichiarato il procuratore 
di Stato Klaus Puderbach 
senza precisare la nazionali­
tà dei 35 stranieri c h e abita­
no nel container. I neonazisti 
si sono allontanati prima del­
l'arrivo della polizia. 

Sul piano politico è da re­
gistrare una dura presa di po­
sizione di Simon Wiesenthal. 
Il «cacciatore» di nazisti ha di­
chiarato alla radio della Saar 
che la questione della messa 
fuorilegge delle organizza­
zioni neonaziste v? affronta­
ta senza indugio, e ha esorta­
to le autorità tedesche a im­
piegare contro i neonazisti la 
stessa determinazione usata 
per reprimere il terrorismo 
«rosso» degli anni settanta. 

Bundestag 
L'Spd accusa 
e Kohl 
fa promesse 
M BONN. Il cancelliere tede­
sco Helmut Kohl ha dichiarato 
ien davanti al parlamento fe­
derale che «la violenza in Ger­
mania deve continuare ad es­
sere tabù». Kohl si rifenva al­
l'ultimo scoppio di violenza 
xenofoba naziskin dello scor­
so lunedi nel quale sono morte 
una donna e due bambine tur­
che, avvenimento che ha defi­
nito «un alto criminale» e un 
esempio palese dell'aumento 
della violenza nel paese 11 
cancelliere ha espresso le sue 
condoglianze ai familiari dele 
vittime e la sua «simpatia» al 
popolo turco e ha esortato i 
cittadini tedeschi perchè lotti­
no decisamente contro qual­
siasi frma di violenza. Dal can­
to suo, il presidente della Spd 
Bjorn Engholm ha sostenuto 
che questa è la provo più diffi­
cile cui si trova davanti la de­
mocrazia tedesca d«'.la fine 
della seconda guerra mondia­
le. Il leader del gruppo parla­
mentare Spd, Hans Ulrich Klo-
se ha reso noto che il numero 
delle vittime di violenza estre­
mista in Germania in quest'an-

| no è salito a 16. Klosc ha poi 
condannato la strage di 
Moelln, che ha definite «abiet­
ta e vergognosa», chiedendo, 
infine, una maggiore decisione 
da parte del governo nel repn-
mere i gruppi dell'estrema de­
stra. 

XE3ESI2MZ 

«Ho vissuto travestito 
da turco e mi vergogno 
di essere un tedesco» 
Gùnter Wallraff, tedesco, ariano, occhi e capelli 
chiari, avrebbe corso rischi molto gravi se avesse 
tentato oggi, invece che nell'84, di travestirsi da tur­
co per scrivere il suo famoso Ganz Unten (Faccia da 
turco). Allora, capelli tinti e lenti a contatto scure, 
visse un anno e mezzo le amare esperienze di immi­
grato nella ricca Germania. In questa intervista rac­
conta cosa pensa dell'escalation naziskin. 

MILVIA SPAD) 

• f i 11 suo libro Ganz Unten 
(Faccia da Turco) ed il docu­
mentario che riuscì a realizza­
re con una telecamera nasco­
sta suscitarono immediato 
scalpore. L'esperimento era 
tanto originale da indurre an­
che i più pigri, anche casali-
ghe, vecchiette, e impiegati an­
noiati ad uscire di casa per an­
dare a vedere questo strano 
documentario sulle vicissitudi­
ni e le fatiche di uno straniero. 
Aiutò insomma i tedeschi a 
prendere coscienza che il futu­
ro del loro paese era fatto di 
tante razze che dovevano tro­
vare uguaglianza di diritti. 
Questo accadeva solo pochi 
anni fa. 

Gunter Wallraff, come ai 
spiega la attuale dimensione 
di violenza In Germania, co­
no note le difficoltà prodot­
te dal processo di riunlflca-
zlone, ma per produrre una 
slmile escalation, si suppo­
ne, che già prima dell 89, 
della caduta del muro fosse­
ro attive forze Ideologiche 
di destra con progetti ben 
determinati. 

L'aspetto ideologico esisteva 
infatti già negli anni precedenu 
alla riunificazionc, era già ford 
esleripresente in molti, Esiste­
vano anche fantasie omicide, 
soltanto che non si aveva il co­
raggio di tradurle in gesti con­
creti, questo lo dico In base al­
l'esperienza che io stesso ho 
vissuto nelle vesti di turco. Già 
allora erano vive, se pur latenti, 
ancora timide, queste lorze ne­
gative. Riscontro nuovamente 
da noi quello che è sempre esi­
stito ma che oggi si rinnova, e 
cioè il senso di oppressione, i 
complessi, le insicurezze di 
molti giovani, un'Insicurezza 
che oggi per molti giovani è 
anche una realtà economica, e 
poi non dobbiamo dimentica­
re l'operazione di imbecilli-
mento che da decenni produ­
cono i mass media da noi, e 
che ora agiscono anche nella 
ex-Ddr. La Bild, e fogli analo­
ghi, sono stati per anni da noi i 
fomentatori dell'ostilità verso 
gli stranieri, tutti questi sono 
clementi che vanno tenuti in 
considerazione, perchè agi­
scono in un paese che ha no-
tonamente una tradizione di 
grande egoismo, di freddezza, 
e cosi poco pratico di umani 
sentimenti. E ora. basta vedere 
come reagiscono le nostre isti­
tuzioni, propongono una ma­
gra taglia di 25mila marchi per 
trovare i responsabili di queste 
morti, mi domando se questa 
ingenerosa offerta non sia una 

ultenore offesa alla vita uma­
na, a persone che sono morte 
bruciale dopo una probabile 
assurda agonia. 

Sono certo che se si fosse 
trattato di un banchiere ucciso 
dalla Raf, la nostra polizia 
avrebbe sicuramente proposto 
certamente una golosa cifra di 
mezzo o un milione di marchi. 
Ed infine, che cosa fanno per 
arrestare questi assassini? Ce 
n'è forse qualcuno in galera. 
Le dico, in questo momento io 
mi vergogno di essere tedesco. 

Le accuse allo Stato tedesco 
sono arrivate recentemente 
anche da voci autorevoli, co­
me il premio Nobel Wiesel. 
Ma quale dovrebbe essere 
l'Interesse ultimo del politi­
ci nel lasciare che questo 
malessere prolifichi? 

La politica verso gli stranien 
nel nostro paese ha avuto sem­
pre un ruolo esteriore, dimo­
strativo, per salvare la faccia. 
In realtà la sua applicazione è 
ben difficile da praticare. An­
che in questi giorni abbiamo 
avuto grandi manifestazioni di 
solidanetà agli stranieri, in ca­
po alle quali sfilavano i rappre-
rn t a t i regionali della politica, 

sicuramente meglio di nulla, 
ma non è quello che serve a ri­
solvere i problemi quotidiani. 
E un bel gesto. Di fronte al qua­
le i neonazisti hanno nso Le 
istituzioni non hanno fatto 
granché fino ad ora per ferma­
re, arrestare questi sciagurati 
che dendono lo stato con le lo­
ro azioni. Non solo, lino ad ora 
si è continuato a dire che que­
ste violenze erano solo episodi 
sporadici, legati a corte realtà 
sociali e a certi tenitori. Si è vo­
luto minimizzare il problema. 
lo temo però che si tratti di una 
organizzazione ben funzio­
nante. Ma i nostri responsabili 
politici non sono alla loro al­
tezza non sanno nspondere, 
per diversi molivi. 

Ed ancora sappiamo bene 
che le forze dell ordine hanno 
da sempre un carattere politi­
co orientato verso destra, clic 
gli fa volentien chiudere un oc­
chio nei confronti di questi 
estremisti, Per questo sarebbe 
indispensabile nformare le 
strutture di polizia, fare atten­
zione a certi atteggiamenti e 
dare un'impronta democratica 
anche a questo forze dell'ordi­
ne. 

Come sa anche In Italia stia­
mo vivendo problemi analo­
ghi anche se di ben minore 
portata. È allo studio attual­
mente un progetto di legge 
contro la xenofobia e l'anti­

semitismo. La Germania 
non sta pensando a qualco­
sa di analogo. 

Ma le leggi da noi esistono già. 
l'apologia del nazismo è un 
reato chiaro e grave nportato 
dal nostro codice penale. Però 
i simboli del nazionalsociali­
smo vengono mostrati aperta­
mente, le croci uncinato sono 
dappertutto, in ogni manifesta­
zione neonazista. Ma le mani­
festazioni non sono state proi­
bite e tantomento certi simboli 
o gli slogan nazisti. Tutto viene 
preso alla leggera. 

Anche lei ritiene opportuna 
una modifica del paragrafo 
16 della costituzione sul di­
ritto di asilo? 

lo credo che sia possibile tro­
vare dei rimedi anche senza 

' leccare il paragrafo 16 Non è 
che ci sia sempre bisogno di 
fare nuove leggi. Il paragrafo 
16 è nato in u periodo sièrico 
in cui le ferite del nazismo ora­
no ancora fresche nella me­
moria del paese. Simbolica 
mento è importante e io credo 
che non si dovrebbe toccarlo. 
Significa: «non devo accadere 
mai più». E credo anche che la 
Gennania abbia ancora la pos­
sibilità reale di dare asilo a chi 
è perseguitato. Noi abbiamo 
un peso da portare con noi, è 
un peso ereditato dalla stona. 
Dobbiamo portarlo corno se 
fosse la nostra valigia. 

Secondo lei t giovani della 
ex-Ddr che oggi sono attivi 
nelle Ale di neonazisti cono­
scono l'esperienza che lei 
ha fatto qualche anno fa, la 
sua vita di «turco» in Germa­
nia. Sa che cosa ne pensa­
no? 

Non sono solo i giovani della 
ex-Ddr che compiono queste 
azioni, la base ideologica è oc­
cidentale, ma non solo RII 
ideologi anche coloro che 
compiono ed organizzano le 
azioni. Non so se conoscono il 
mio libro. Ma mi posso imma­
ginare che per loro significhi 
qualcosa folle e di vergognoso 
il fatto che un tedesco denigri 
se stesso fino al punto di farsi 
«turco» Credo che mi deprez­
zino. Ho vissuto una cimosa 
espenenza in questi giorni con 
un mio vicino di casa, una sera 
era ubriaco, e bestemmiava in 
un linguaggio prettamente raz­
zista, parlava di «ratli». di «ca­
mere a gas» e cosi via Gli ho 
chiesto se dici-va a me, i.i un 
pnmo momento a nspos'.o 
•no tu sei tedesco». poi mi ha 
nconosciuto e mi ha dolio «si 
proprio tu. turco, maiale» 

Cosa accadrà ora. Si aspetta 
che questa ondata xenofoba 
e violenta aumenti, o si tro­
veranno soluzioni? 

Credo cho non succederà nul­
la, almeno non sul piano dei 
provvedimenti. I nostn polilici 
sono davvero degli indifferenti 
Quelli cho continueranno a 
reagire saranno ancora le per­
sone, i cittadini democratici di 
questo paese cho come me. 
sono costrotli di nuovo a ver­
gognarsi di ossero tedeschi 
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.. . . / Attualità 7 
Dalla Resistenza bianca americana al Partito del popolo ariano 
sono una settantina le sette ultrareazionarie e razziste 
Loro nemici: negri, gay, papisti, massoni, comunisti, drogati 
Sono colpevoli di una ventina d'omicidi all'anno 
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20 novi more V)<-)2 

Ce un Terzo Reich a stelle e strìsce 
Riti, simboli e delitti delle camicie nere «made in Usa» 
Stoccolma 
Profanati 
due cimiteri 
ebraici 
M STOCCOLMA Anti semiti 
nuovamente in azione in Sve 
^\a Lunedi notte un cimitero 
ebraico era i ta lo profanato a 
Stoccolma Cmquantadue 
tombe e rano state danneggia 
te e su molte i teppisti avevano 
tracciato il segno della svastica 
nazista Ieri matt ina il pr imo 
ministro Cari Bildt aveva appe 
no terminato in Parlamento d i 
condannare ufficialmente 
1 impresa dei vandali razzisti 
quando si è diffusa la notizia d i 
un altra profanazione appena 
compiuta a Solna una località 
subito A nord della capitale 
svedese Qui novantadue tapi 
d i sono state divette nel curate 
ro ebraico d i Nona Kyricogaar 
den 

Gli inquirenti mettono i due 
episodi cr iminal i in rapporto 
con il congresso anl i sionista 
organizzato per la settimana 
prossima in ivez ia Contro lo 
svolgimento di questa iniziati 
va hanno preso posizione il 
governo israeliano ed il centro 
b imon Wiesenthal d i Los An 
geles La r iunione mirerebbe 
infatti a diffondere I idea se 
condo cui 1 olocausto in cui 
sei mi l ioni di ebrei mor i rono 
per mano dei nazisti non sa 
rebbe mai avvenuto Fra i par 
tecipanti sarà Robert Fauns 
son il neofascista francese no 
lo p*opno per sostenere I ine 
sistenza del lo sterminio I pro­
motori tengono segreta la lo 
calita fissata per il raduno per 
scongiurare un intervento del 
la polizia atto ad impedirne lo 
svolgimento Tra gli organizza 
ton e un immigrato marocchi 
no Ahmed Rahmi già con 
dannato in base alla legge 
contro il razzismo per il conte 
nulo d i un programma radio­
fonico antisemita da lui con 
dotto «Sappiamo tutti quanto 
siano abili i sionisti nel sabota 
re le r iunioni dei loro opposito 
n politici» afferma Rahrni in un 
comunicato Tra gli invitati so 
no lo storico inglese David Ir 
ving rappresentanti del grup 
pò H c b o l l a h libanese ( f i lo 
ir in tano) dingenti della for 
ma/ ione palestinese Hamas 

Sudafrica 
Mandela 
minacciato 
di morte 
tm JOHANNESBURG Eugene 
rerreblanehe capo del Movi 
mento della resistenza afnkaa 
n< r famigerato gruppo neona 
/ ista sudafricano ha minac 
ciato d i bruciare vivo Nelson 
Mandela leader del l Afncan 
national congresse se questi 
una vo l t i andato al potere 
tentasse di confiscare le terre 
ai bianchi o di nazionalizzare 
le banche e altre istituzioni fi 
nan/ iane 

Tcrreblanche nvolgendosi 
a un gmppo di diverse centi 
naia d i sostenitori a Durban 
ha dichiarato che se dovesse 
andare il potere un governo 
nero nel paese si scatenereb 
bt una guerra razziale II Ica 
der neonazist ì ieri sera dopo 
evscre sfilato a cav i l l o con i 
suoi seguaci per le vie della cit 
t i portuale in segno di sfida 
hanno bruciato davanti alla se 
de del comune una bandiera 
verde oro e nero dell Afncan 
nationalcongress 

Mandela ha assicurato Ter 
ri bianche sarebbe ucciso con 
un copertone per collare dato 
alle fiamme Lo stesso metodo 
usato per eliminare gli avversa 
ri nella sanguinosa guerra tri 
baU [>er 11 supremazia sui neri 
tra zulù del l Inkatha e xhosa 
dell Anc 

Il gruppo neonizista si prò 
|ione d i ostacolare il processo 
di p icific izione nazionale che 
dovrebbe segnare I inizio della 
f isi t oshtiK nte p( r un Sudafri 
ca multir izziale t demoer i l i 
co Lv. i con t i su uneonsisten 
t( irseual» e potrcblx come 
h i già min l e n i t o dar v i t i i 
una e impagl i i di H rrorismo 

Sono sparsi in sette microscopiche Molti addtritura 
nei boschi Predicano una parodia del delirio hitle­
riano che li rende inaccettabili anche ali America 
più reazionaria e ultra Ma t neo-nazisti Usa ammaz­
zano ogni anno più persone di quante ne siano sta­
te uccise dall odio razziale e xenofobo in Germania 
dall'inizio del '32 Hanno infiltrato le milizie locali in 
modo tale che diversi Stati hanno dovuto scioglierle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R Q 

M NfcW YORK Ogni domem 
ca in una chiesetta sperduta 
tra le montagne dell ldaho cir 
condata da foreste in cui vivo 
no ignzz ' y laghi e f iumi incon 
tamna t i brulicanti d i trote 20 
25 fedeli vanno a sentire un 
predicatore che tuona contro i 
"Satanici ebrei» le «Troie nere» 
denuncia la «Grande bugia 
del l Olocausto» esalta «la glo 
ria del Terzo Reich» e si saluta 
no col bràccio teso Una sottile 
striscia d i territorio ancora ver 
gine nel West al 78 V coperto 
da alberi il «manico» dell I 
daho incastonato tra I «Ecoto 
pia» dell Oregon e il Montana 
di Buffalo Bill ospita la Chiesa 
di Gesù Cristo delle Nazioni 
Ariane e un altra quarantina 
almeno di organizzazioni ultr i 
p iù o meno dichiaratamente 
neo naziste 

Ci sono Identità Cnstiana i 
Fosse Comitatus la Resistenza 
Bianca Amene ina I Figli della 
I ibertà II Patto la Spada e il 
braccio del Signore I Figli del 
la Libertà il Comitato per la 
Restaurazione della Costituzio 
ne i Cavalieri del Ku Klux 
Klan il Bastioni dell America 
bianca II Partito socialista na 
zionalista del popolo ariano 
persino un gruppo d i "Econo 
misti Cristiani» che predica la 
rivolta fiscale contro I Internai 
revenue service 

Tutti sono convinti che ci s i i 
un gran complot to per distnig 
gere I America Opera per 
qualcuno dei comunist i per 

altri degli ebrei per altri anco 
ra d i forze oscure non meglio 
identificate Alcuni si conside 
rano estremisti ambientalisti 
Un intera ala e composta dai 
«survivalist» che da anni si era 
no ritirati in mezzo alla natura 
per esercitarsi come nelle 
giungle del Vietnam al giorno 
in cui avrebbero dovuto esser 
la punta della guerriglia con' ro 
I invasione sovietico cubana 
Nemmeno la fine della guerra 
fredda gli ha fatto cambiare 
idea Per loro anzi i comunist i 
più pericolosi sono quell i che 
hanno già preso in mano il go 
verno a Washington I ult imo 
scoglio come spiega uno dei 
loro teorici al «Washington 
Post» 0 «indagare in dettaglio 
la congiura intern ìzionale 
marxista sionista per dare la 
verità alle masse tentando di 
contrastare I enorme potere 
doli ì maccina propagandisti 
ca sionista del Nuovo ordine 
mondiale» 

Sono tutti bianchi e «orgo 
gliosi di essere Bianchi» Man 
no giurato la «purezza della 
razza» Co I hanno con i negn 
glioinossesuali i papisti ig ior 
nalisti i massoni i comunist i i 
drogati il eulto satanico giù 
daico gli ebrei del la hcdi ral 
reserve tutti in combutta tra lo 
ro ad insidiare la supremazia 
bianca Odiano gli immigrati 
Per loro Bush era il e \po del 
Zog (7ionisl Oeeupation Go 
verni ment) Clinton ovvia 
ment i e peggio di Roosevelt 

«lo Lazhar Mellouhl algerino vi racconto la mia 
stona Sono venuto in Italia tanti anni fa per lavora 
re Era il paese dei diritti europei mi avevano detto 
Sono imbianchino Ho la moglie e un figlio laggiù 
nel mio paese Una notte sul Colle Oppio dodici gio­
vani bianchi mi hanno preso a coltellate Sono stati 
processati e rispediti a casa Nemmeno una lira di ri­
sarcimento danni Ora la notte e cN la sentinella 

BRUNO UGOLINI 
M ROMA È nato i ( onslanti 
ne una città di noveccntoimla 
ib i ! inti a 80 Union i* tri ci il 
mare 111 M anni i capell i 
quasi i spazzol i parla un ita 
hano (ranccsi/V irne II suo no 
me 0 1-azhir Mellouhl Indossi 
un giubbt tto ne ro con un col 
letto d i (x lo bianco e sotto un ì 
camicetta rossa Oli ile uno pò 
Irebbe prenderlo (ier un ibi 
tante di Monaco di Bavier i o d i 
Parigi È invece un alge' ino t 
questo cambia tutto in Ila su i 
vita Una notte d i Ilo scorso 
gennaio dormiva ass» me lei 
altri due coperto di m iglioni e 
in un dupl ic i s ieco «pelo t r i 
le panchine d i Colle Oppio I 
ar r iv i la una b a n d i di dodici 
r igazzi d ti cap< Ih r is iti qu i III 
che or i e hi un ino «n i / iskin-
l l anno tentalo di finirlo con 
ca lm e d icei n o i co l t i 111 Non 
11 sono riusciti pc reti»'1 uno cl< i 
tre era *-c ipp ito e ivi v i coni 
posto il 112 d i un i e ibin i te 
li fonie p i x o (list mie II prò 
eesso e st ito Irasuusso qu il 
che ser i fa dalla re te tre I gio 
v motti imputati |M r «violcuz i 
p m ita sono toni iti t r i te l ini 
r ì doinestie he ' < pene miti 
sono st ite inf i t t i i c e o m p i g n i 

te d il la sospe nsione condì / io 
naie delle pene sti sse I rane) 
stati imputati tra I altro di vo 
ler costringere l^izhar e i suoi 
c o m p i g n i • id melare fuein 
dallo Stalo Piccoli giustizieri 
della notte insomm i pronti i 
recepire un malumore diffuso 
contro ebrei turchi negri Gli 
insoport ìbil idiversi 

Le colo qui l-a/h ir in un co 
vo di co lo r i t i poco distanti 
dal l 1 st i / ione le n inni T 11 se 
d ' di «Seti ' t C online » un 1 as 
sex i iziemc d i I volontari ito 
Mur i elis idorn i coperte di iv 
visi Un ìrularivicni di uomini e 
donne di tutte le etnie Qui of 
frono se rvi / i e einbene p n z i o 
so ne 11 i me Iropoli orni u iv ir ì 
di l inoni sentimenti solidane 
ta L i pri in i demi inda eie I crei 
nist i r ise nta 11 provoc izioric 
I i /h ir lo vedi stanno ere 
scendo e ome funghi m tutto il 
mondo i nuovi croi elei razzi 
sino M i tu elle cosa (iresti se 
fossi il ea|K> di questo St ito un 
ve rei Bi ilice) p iclre>nc delle le 
ve del potere ' l u i mi gii irda 
un pò ironico e un pò i n c o i 
le r i L poi ilza I i vexe e nevo 
e i e|llel prex e ssei l«i si nte nz i 
lo li t offi so umil i ito M i co 

che era igenle del Papa e d i 
Stalin hisenhowcr clic era sta 
to anche lui definito -agente 
conscio della cospirazione co 
munista» Come preside'iite ic 
cenerebbero sole) l e x Gran 
dragone del Kkk David Duke 
al massimo P ìt Buchanan 

Negli seaff i l i delle loro case 
hanno non solo classici t ipo 
•Mani Kampf» ma uan valanga 
di letteratura recentissima 
compre si romanzi «Il cacciato 
re» protagonista un ex pilota 
del Vietnam che sistcrn itica 
mente fa giustizia accoppando 
nei parcheggi del supermarket 
le ceippie miste colpevoli eli 
violare la separazione tra le 
razze 

Dalle loro parti non hanno 
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negri da linciare M i I inno 
cronaca quando sono ioinveil 
li m qu ilche f ttlei di s ingui Si 
e np i r la to eli loro sui giorn ili 
quando lo scorso agosto uno 
eli gli aderenti id lelenlif l eri 
stiana si era barricale) ne II i sua 
capanna trai bosi h i con la 
moglie e le figlii lutti innati si 
no ai d i liti fc. finita elopo una 
settimana di issedio e sparato 
rie con un agente federile e 
una delle bambine ili obitorio 
t i m o r l^anger 1 autore del p iù 
informato saggio sui movimel i 
ti neo nazisti Us i pubblie ito 
un paio d inni fa su «the Na 
tion»dice di wer sentito il biso 
gno di studiare I irgemie nto 
quando h i scoperto eh i dei 
tre accusi t i por I assassinio d i 
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un etieipieo i Porti m d ne II 88 
une) ora un suo vicine) di casa 
un litro un musicista rock che 
suon iv » ne Ha discoteca fre 
quentata dalla sua b ibv sitter 
il te rzo si era d ip lomalo in una 
scuola dove erano si i l i ani he 
suoi compagni di scuola 

Quelle d i l neonazismo Usa 
sono per lo più organizzzaioni 
ultr i frammentate e mie roseo 
piche Setti dai nomi esotici i 
cui idercnli vivono i l la mac 
chi ì o in mio isol intento co 
me ne II Id i l io Ma quando ' ul 
t r i 0* t Ulto inserito in una co 
m u n i t i da essere il vicino di 
< as i o quando si mettono in 
sicme i diversi fili del vermi 
naio la prospettiva c i m b i a 
Ogni inno ne gli Usa ci sono al 
me no un i ventina di omicid i 
oltre un migliaio d i «incidenti» 
eli inlolle ranza r i z zuk più 
delle Hi vittime cl ic dal l inizio 
dell inno ci sono st i le in ( " * 
m ini ì compresa la donna tur 
ca e le due bambine bruciate 
vive lunedi ìMoc l ln 

Sono s i i l i censite 67 eirga 
nizzazioru ultra e r iz/islc con 
un seguito v ìlut ito attorno ai 
20 000 membri e 200 000 sim 
p i t i /z ulti F già un esercito an 
ch i p i r le pro |x i r / ion i di un 
Paese enorme come gli Stali 
unti] Peggio i n c o r i ò un i ser 
enei innato Anzi talvoll i id 
d i r i tu r i inqu idrato nelle forze 
inu l te regolari ( es e hi dent i l i 

e n con ali irmc che da l l i Cai 
fo rn i i ili Ut ih le mihziecliSta 
to n ite «olio Reagan c o m i 
complemento ali i Guardi 1 na 
zumale ne Ila «lotta i l te rron 
snio ne II t proiezione e ivile e 
ne 11 ì tute 11 de II ord in i pubbl i 
co h inno • l i b r i l o corno ino 
se he te o n izisti militanti eli 
f o rm i / i on i n i t r i «surviv ilisls» 
i x mere e n in di prof* ssione 
none h t e rimin il com mi De i 
21 St iti t i s i chp ivevano for 
malo milizie del gè nere alme 
no ì l i inno deciso dopo il 198f 
d i scioglie rie perche erano di 
ve male una I un ìccia alla sicu 
rezz i pubblica II govcm itore 
dell l tali nel 1087 weva dovu 
to congedare JG9 de -100 uffi 
H i l l de II i nnlizi i locale dopo 
ehe un indagine av ivaeonfer 
inaine he era stala inf i l t r i la d i 
membri delle N izioni Ariane 
In altri casi tagli sono stati im 
posti da ragioni economiche 
ê ue sic spot ic di «Gladio lexa 
Il non sono stale usate nem 
me no in sommosse come 
quella i l i Izos Angeli s dove o l 

tre alla Guardia nazionale vera 
e propria erano intervenute le 
Iruppe speciali federali Ma se 
per ipotesi nel ")1 Bush avesse 
usato tutte le nserveche avev i 
mobil i tato per la guerra nel 
Col lo e a loro cl ic sarebbe 
pass i lo il i ompi lo di salva 
guirdarc lordine pubbl ico al 
I interno 

Senza contare che la pattu 
glia ne o nazi rappresenta solo 
la punta d i un iceberg di intol 
le ranza assai più diffuso e radi 
calo guidato da analoghe ispi 
razioni anche quando il loro 
«patriottismo» nfiutercbbe i ri 
ferimenti a Miller o il loro raz 
zismo viscerale resta inconfes 
salo e inconfessabile anziché 
esse re esibito 

Gli ultra che si rifanno espli 
citamcnte ala croce uncinata o 
alla croce infuocata cambia 
no vorticosamente sigle nomi 
organizzazioni C il ì un grup 
[X) rosee I altro come per 11 
dra dalle mille teste In decl ino 
la militanza nel Ku Klux Klan 
nn lgrado negli anni 80 il wran 
dragone David Duke - quello 
ehe poi que st inno si o r i pre 
sentalo alle pnmane repubbh 
cane come candidato ali ì prc 
si i l i nza dogli Siati Uniti - aves 
se rivoluzionalo il reclutameli 
to iprendo per la prima volta 
la porta alle donne f i mi l ioni 
si ritiene losseto gli mcippue 
c u l i bu l i ch i nel 1025 -12 000 
c]U indo fu ucciso Kennedy 
ippen ì 5 000 si cal i ola oggi) 

In ri i l / o quella tra nazi sktn e 
consorti 

Come i loro e unerati euro 
pei anche questa avangu irdia 
e stri mista dell i più v ista Ame 
nkkk i profonda il cui cuore 
bilie* i destra ha una tradizio 
ne n ìzionale ì cui rifarsi [Me 
nome no storie ime nte esce el il 
l i targo si ali ìrga n u periodi 
i l i t l i f fuol l i eie m u l i n i l i !«i 
prima vamp ita e era stala ne 
gli anni « e 40 doli 800 dopo 
il gran panico del 18Ì7 e la 
susseguente depressione Prosi 
d i mira allora non erano tanto i 
n i gn - ancora schiavi quan 
lo gli immigrati tedeschi ed ir 
landesi accusati di r u b i n il 11 
voro il bianchi che in Ami rie i 
erano irriv iti pnm i i l i loro U 
principal i vampate successive 
ci furono dopo la Guerra civile 
nel Sud (e 11 che nasce il Kkk) 
negli inni 20 (quando I in 
flucnza del Klan si cslese an 
che nel Nord) e durante la 
Grandi depressione degli anni 
J0 

«Vai in Italia, lì avrai diritti 
Invece mi sento quasi in guerra» 
me h*inno tentalo di uccidi rio 
come dimostra qutl lci fer i t i 
che ancor..! duole profonda-H 
mill imetri (ino ali osso t tor 
nano le liei e contenti \ casa ' 
Ma come non pacano una lira 
di risarcirne nto d a n n i ' U co da 
c h r cosa si potrcblx corni l i 
cure m o r m o r i si potr( b lx in 
Hilbert una qualche pt na <u?li 
autori di spedizioni punitivo 
t o m i quelle di Colle Oppio 
Ora q u i i dodici e > loro coni 
patfni che li h trino ^u ir t i i l i 
con m i n i i r i / i o n t si sentono 
nitori/vati id andare avanti 1 

ripetere nuovi iresti pr<~omi 
cid< 

Ma l - i /har non pi mi(c 
Stringe i putjni con rabbi 1 Oli 
i fncani si st inno o rgan i / / m 

do r i ccon i i Oi^ni gruppo l i 
notti h i l i su i sentirli Ha 
«Vinti «no pur* I; leto^l icr t 
tuo Ma p i renò non si fanno vi 
vi nei corridoi della S t i / i o n i 
Pi nnini '» IV r i h o sono de i fi 
foni t a ro 1 a /h ir \ K I I votali i di 
r ispondi ri^li pronti i colpire 
solo si su un di i ssen in dodi 
c u o n t r o t n iddornient \ti in 
i ,p u i di iffront i n uno si un 
tro ili i p in i viso ap i rio p u r i 
r i / / i b ian i » in in i l on t ro pu 
r i r i / / u u r i 

l,a stori i d. I nostro ilgi ri 
noli i inizio il IH settembri d i 1 
1lJ8-1 11 tapp i n i finito il I u i o 
dovrebbe md in i l i titiiv* rsi 
l i M i decidi di mei ire ili i 
stero i trov in I ivoro I * I M I I il 
p idre I i madr i 11 son II i i 
du i f rui t i l i Uh studi f i t t i I n o 
noseeii / i c i t i (r m u s e eie 11 in 
tjkse eie II it ili ino non servo 
no i mol lo Citi id iW" * I -^o 
r indo in e i m p a l i i ni 114 in 
eluruite 1< vi iute n inni o i n c i t 
t i 1 i n nelo I imbianchino I 

mestiere tra»missot$li d il p i 
d n Trov 1 i Rom 1 un 1 ibita 
/ i o n i 1 L i Pis ma un 1 d i III 
tanti enormi pc riferii M i so 
no 0̂ 111 mese 100 mil 1 lire 
d iffitto più 70 imi 1 di spi st 
Un e os' )insosU tubili h n i un 
certo punto ci rinunci i OHM 
! mio risparmia 1 soldi per tor 
nare 1 ( onstanhii i 1 qui spo 
sa u n i ratjaz/a studiosi di 
economia I ' 1 un filalo ch i or 1 
ti 1 tn inni Non li vuole po r t i 
re 111 Ìt ili 1 lo qui non ci resti 
rò d i t i L i i r i v i il f i t id i to 20 
gennaio di qu i si inno Sono 
a p p m 1 trascorsi due giorni 
d ili ult imo vi mqio in A l i e n i 
I l i ancor i n i I m o r i e ni II 1 te 
st i nco rd[ 1 profumi di qui 11 i 
s i n ( onstautine d i l l i mobi l i 
1 del figlio ipp iuav is t i sub to 
1 isei iti Comi qui 1 ime me ri eli 
un U mpò ehe p irti\ ino si m 
prc per b it i^lie Ioni in i M 1 
lui non s 1 ehe qui sta volt 1 I 1 
4111 rr 1 e ^ d ìvu ro e 011 t mio 
di b ile ino di eolie III I notte I 
md ito con dm tunisini in 

qui I p in o di C olle Oppio uno 
(leiv>li a n t i c h i t o l t i d i II 1 e i p i t 1 

le ormai tonsille r ito una sp< 
e le d i lugubri t ivi n i i i l i ip i r 
to p i r elisi ri el iti di 014111 nsin 1 
1 romani qu nido imv ino di 
notti in ni i teh in 1 d t qui sii 
[> irti mettono un pu d i siili ie 
t i li r itore l-a/h ir t 1 sui 1 
e omp 14111 non h inno (> uir 1 
Sono ibitu ili 1 Ix n litro SU 11 
dono 1 loro s ite hi 1 pi lo in 
doss me e 1 ise uno un 1 d ie 11 1 
di m unioni II 141 lo si eomb Ut» 
•.osi M 1 non si eomb itti I 
v i o l i l i / 1 1 do i ln 1 pu 1 oli Giusti 
/ u ri irriv ni J 1 p ISSI fi |p iti t 

poi 1 un 1 ino il l( r<> urlo di 
tjui rr i «I non fuori d i l ! Et ili i 

I r i loro t i sono tre n i i a / / c 
un i h 111 inni 

Ù si ito se die i giorni in ospo 
d ili Amicie eomp igni h inno 
poi d i t o u n i t oli i II 1 p i r pa 
fargl i un litro vi I L ^ I O a ( on 
stintine [ toni. i to ipp i na in 
t i m p o pt r sui l i r t di quell i 
si [ile 11/ 1 I o r i c o v i tutto il 
suo r i icore «Un algi mio s to 
pi rio id ìe colt i Ilare un Italia 
no ni I mio p 11 e Ir iscorren 1) 
tx oltre 1 mqui inni di vii 1 in 
t in 1 n I t o m u n q ic ora 1 
( onst 11 ili ne gli it ia m i d i i can 
Me ri in costru/i t n i I 1 si r 1 non 
1 s tono piu 11 inno p uir ide Ila 
1 tpjire s igli t- k i t t o n t 1 d i II 1 
111 unni i e de 11 1 mot,li( di e o 
un h inno s iputo L i t i li Visio 
n* ile,* riti 1 l i i Ir isnu sso t in 
qui volt* l i sii 1 stori 1 1 poi 
I igisliu si può vide ri un he 
I\ 1 I 1 e hi 11I1 1 ti st 1 f it o di 
qu i i r (g i / / i »Niill 1 M 1 si in 
to i i t r ino un gmppo di nord 1 
fnt mi s m o t ivoli loro IV ri he 
1 n i/iskin non 1 inno un vi ìg 
g* tto 1 I misi L i / h ir non s 1 
nuli 1 di I litler di 1 n i/isti 
(ni ini i ile ronist n o n orgoglio 
1 shd 1 ! tu nido gli t hit d o d i 
1 uni \ ivi 1 Rom 1 st st nti al 
torno 1 se qu i l i os 1 e he isso 
migli 1 il r 1//ISI110 11 pnm 1 ri 
spost 1 * no A11/1 r u ton t 1 
d i 1 molti ini ici rom un l'oi 11 
pt I M v li se rivi di un 1 e os 1 
< In lui 1 hi un i -il r i /z is ino i il 
ino lorse t f inir ipposto 1 

|ti< Ilo d i 1 violi nti t orni 
(jti indo 1 nlr 1 in un b ir d i I 
e* litri t l«i m ini mo ( Ino 
sk,u ini i t l ino ippunto m t 
mol t i simili 1 qu i Ilo di qui 1 
I ori l i n rom mi t hi i t i olgono 
* l i 1 hi * ntr 1 ni I porti I H 
t i n i i l luni il* 1 on un dit 1 » 
rul l imi iute Un unii o di 1 1 

/ l i ir Mustafa et rea u n i spie 
g i / ion i dive rsapcrque i g iov i 
ni -Vogliono mettersi m mo 
str i ìmvarc UJIIC prime pagi 
ne Non s inno vivere nella v> 
e lei 1» Singolare risposi 1 
0111 irgin iti contro emargin iti 
I iwcxatcssa di L i / h a r Simo 
ni tt ì C rist 1 più 1 irdi mi r te 
tonte r i chi tra 1 genitori tti 
quei più o meno presunti n i 
/ iskin t ' r 1 un lavor i tort del 
l'olit Im i to g i i protagonist 1 i l i 
gloriosi lotte negli min settari 
t \ un i l t ro i r i figlio d i un uffi 
c i ut di polizia un litro n i t o r i 
di un iute Ile ttu ile di smistr 1 gì 1 
pns id i n t e d i u n c i n t forum 

h gli 1 Im 1 L i / h ir che eos 1 
IM p i usi d i gli t br i \? I ìlgt mio 
mi gu irti 1 «Non riti pi icciono 
pi r qui I t h i f inno iti P i l t sti 
n i - Si 1 musulin mo \ 11 ali i 
M o v h i 1 "Sono molto r i ligio 
so ni ì non mi sento ibbusiau 
/ 1 pulito per ìdempi i rt 1 tutti 1 
p re t i tti religiosi M 1 non o t o l 
p 1 un 1 L i / h a r insonim 1 
non pri ga il si o Dio t gu in i t 
t on sospt ito gli t brt 1 Must if 1 
t u t o r i un 1 volt 1 spu g ì e hi 

p« ro un dialogo tN commi 1 i lo 
l i inno me sso in pu d i un e ir 
t i n to con «S< n / 1 ( o i i f in i 1 si 
in tontr ino 1 Kom i r ippr* st 11 
t mti di itiv* rst ri ligioni O r i si 
t I itlo I irdi 11 io L i / h ir Nero 
nist 1 vuolt nncuor ir lo 1 in 
borbot t i « 11 f inno vi ih ri i d i 
rttli t poi non ti li d inno» I 
torn 1 1 p irl in t o n duro r in 
t on t on dt ntro un » \og l i 1 i l i 
\ t n t i i ' l 1 di tulodif i s i «111 d i 
vi ivi r f idi l i 11 n i IloSt ito il ili 1 
n > L i / h ir Non d* vi dis| 1 r 1 
ri l>> I ist 10 M 1 ho un 1 t< rn 
bi l i si u s i / i o n i ( < mi se mi 
gu ird issi t on dispn //*> 

Il Co int itu tt rnton iti Arcinq i / / id i 
L i t e > n u m i 1 il cor i i j i f o» l i soliti 
d int d i 

RITAATRIA 
U n t o ..<» lovunhr t 11)2 

H 2 i t m c,,d<T' ( l u t i 111 o m p itfi 1 

UNA OTTAVIANO 
«Un 1 vit 1 [X r 1 tntit isersnio e 11 ( M 
t II i n / 1 Ir 1 1 [H p* l i - I r itorci i no 
con i l f i t t k ce ni[ ivjnt e 1 c o m p i 
KM di Rom 1 
Renil i 26 novt n i t r i 1W2 

L i Sinistr i g iov im l t n . / i i n i l t s 
siringi 101 i f f i tK intorno J Sergio 
111 un i nomi ui to i l i i o s l gr imi* d o 
lor i fx r 111mirti d i 11 11 ir i 

MAMMA 
Kom 1 2( novi mbre 1(W2 

Al lonso Vitlor 1 L i u r» K o l x r t i 
Te r i v i T 1/1 in 1 C ul i no sono vie ni 
1 Si r g o in un m< m i nto t os! d i lo 
roso |x r I 1 se o m p irso d i 11 1 

MAMMA 
Rom 1 2t novi mure 1 WJ 

\JL t o m p igne 1 1 t o n i p igni d t II 1 s 
mstrd tfiovmilt d< 1 L i / i o s o n o viLini 
1 Se rg o I un t i l i 1 rfi suoi fdiTiigliein in 

questo m o m t nlo i l i prc (ondo d* lo 
re \H r ] 1 m o n i del l i c i r 1 

MAMMA 
Rom 1 Zh l o v u n t i r i l ()')2 

N i l ]<r i n n . v t r s i n o d e l l i s t e m p ir 
v i d i i o m p igno 

GIOVANNI BRUGNOLA 
t I mugl i 1 lo n t o r d 1 i i^Udnli lo * > 
n o b U r u t o n ntat i isent iment i 
Hr 1 disi 2i nove mbre 1W2 

Nel 1 mn ve rvmo dt II 1 v.om 
, 1 p i r v i 

MARIOMEDOLAGO 
I i m i ul t i e h p i p i t i I l d f l o r n o r J d 
n n o n immutato i f k t t u In su 1 ir» 
mori 1 sottoscriverne \*rII ritta 

Mil m o li. novembre ] 'M2 

II d i n H ivod i llrì v / i o n t Alcide Ci rvi 
i i S M iun/10 il Lambro ò v ic ino di 

compagno Luigi per 11 perd 11 del la 
su 11 ira 

SORELLA 
• Lui I r . (n i i 

L i se criteri 1 provini 1 ile di I Pds di 
M Inno f vie 1111 al comp igno C 1 in 
frui to Dillavilk i la n î l 1 p* r la 
morti dt I p idre 

PATROCLO 
Esprime s f i i l i t t e mdogl i 11 / e 

M i l t n o 2dnovembre I > >2 

Ut prt sidt 11/ 1 d t Ila f ommiss ion t di 
garanzia della f i d i r o / i o n i provin 
e 1 ile d< I Pds p i r tecipa il dolore che 
ha co lp i to il c o m p tgno Gì i n l r i n c o 
Ddlhvdllc i x r i 1 perdita del padre 

PATROCLO 
Fsprinu k più v nt ìt condogl ianze 

Mil ino 2(> novi mbr* 1 192 

mu/DA 
uuiuiv 

Sostituì I As\t < tu ione Italiana per la Ruma sul Cantra 
A 1 K C S».(Jt Na/n nuli V . C »rr d i 7 " , 0 1 2 ? M l a m 

Tt l K>"*) 7KJ»**I C/t 1 >MJk '07 / 

mUTDA 
utriwtv 

\a\tunt IASSOÌ ui tont Italiana per la Hm n a sul ( ant io 
A 1 K t S i l i N w w n le Vm t i ITI 1 m ' I P 2 M Un* 

I I M2>7KIXM t / t l'i sult- «n- 1 ?- 1 

mUTDA 
IMltiUlU 

PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI U ( II AZIONI- PRIVAI A P*R \S\ RATIO 

La Provincia di Milano Via Vivaio 1 Milano id /740225* I M " 7 4 0 2 ^ 

inicnde procedere a m e / o !ic la/jonc privata con 1 melode di cui alluri. 1 leti A 

della legge 2 2 73 n 14 a la manuten/ une ".tmordinar a con rifacimento delle pav 

mcnlH7ioni lurgo le vtraòt provinciali irluLivanicntc alle vegucnli Un U operai»i 

1' U n i t i Operativa Zona inni Ovest (du Melccnano a C ulano Primo) icr un 

importo a base d appallo di L 300000000 

21 Unita Operativa Zona Ne rd (da Casiano IV mo a Duio) per un ir^-ono a base 

d appallo di L 520000000 

3* Uni t i Operativa Zona Nord IA\ (da Desio a Irc/vo d Adda) per un imporlo a 

bastdappaltod ! 720000000 

4 ' Un i t i Operativa Zo-«* U t (da 1 re// d Adda a Lodi) rtep 6 per un imporlo 

a base d appalto di L 632 000 000 

s"1 Unità Operativa Zona I si (da Ire/ d Adda a Lodi) Rcp ° pa un mporto 

a basi d appallo d I MS 000 (XX) 

l avviso d j,ara n ed / oni in icyak esuin pubi 1 u o sul Uni a i no l [ f uale d i l l i 

Regione [.umhard ali Albo Pretorio della Prcv ncia e oel Ci mur i d M IJJI ed 

un tamentc aj j i alli d gara e n vis one e d spon bile presso I L ITcìo Gin traili i t i la 

Provincia di Milano V a V va i n 1 M Uni lei 02/77402:4] 

U impresi interessali potranno ih tdtte d CSSCH inv utcallc gare (aitnu perstn 

re apposita domanda in'uikua ulanasiesa *u tarla d.. bolle da I 1^000 ndi ivyata 

pina LSLIUS i n i l laPnsin a di M lani Ulfic o IVo-w Ilo Gtne-raìc v" a V va u 

1 Milano entro il t i rmlnt rxrcnlr rmdelk c»r* ]2dcl^K«rnu 11 12 1992 

Non vcrrannt p r is t ine ns d i ra /ont le scgnala/ion mancanl dil la dot umoila/it ne 

e di luari/ic n elcuai i riell avv >, t ^.iri ni cerali I x th o le d ns to non v nu 

lano I Amm nislrL/ i n i 

mono lòti /W-* 

Il SK .RH \K!()( VM-KM f 
(Vr f àr l>f<>idtru l)t I tlns) 

l ASSkSSOKh 

(Atfrtdo Catlanr ) 

NERO E NON SOLO 
RINGRAZIA 
TUTTI COLORO CHE 
HANNO CONTRIBUITO 
A DARE VITA AL 
CANTIERE DELLA 
SOLIDARIETÀ 
DI CASERTA. 

U n g r . i / i t p . i r t i c o l . i r t d . INC A C O l l A u r c h u u< 

A l b e r i c i ( R o n u ) C n o r t i o N . i p o l i L i n o ( R o m a ) P i n o 

S c r p i c t r i (Ro l l i c i ) M i ns . i M a u r i ( M o n / i ) D o n u u . U a 

I e r r a n t e ( R o i r a ) ( n u d o B o n i u n (C o r a l i B / a i 

Pa\ ( |u i le D A n d r e n a ( R o m a ) G i o r g i o C1I11//1 ( R o m i) 

C i r c o l o « t B e r l i n g u e r ( A n g r i ) V i n c e n z o P I C C H I i lo 

(Padova ) R i ta L o r c n / c t l i ( I o l i g n o ) N c \ i o I j t n j u u n i 

(S I r m e l e ) R o b c c o S g a l l a ( R o m a ) I c r d i n a n d o 

I m p o s i m a l o ( R o m a ) M o n 1 . Ra l l ac 1 » N o g i r ò (Ca.'.er 

la) C m i M p p c l u m i a ( K o i n i ) V i t o F a c n / i ( N a p o l i ) 

M a s s i m o G l n r c l l i ( R o m a ) K o m ina S insa ( R o m a ) 

C a m i l l o M o n t i ( R o m a ) ( G l i ( 1SI e U H Caser ta 

A G F S C I AC 1 I ( A R 1 1 A S S I L I ! P P a r r o c i n i i S 

A n n a ( C a s t r i l i a i c i t t a d i n i d i ( is i r u ed n eo lon l . i i i 

d i tut ta da l i a che c i li i nno da lo un n i mei 

NERO E NON SOLO via doli Aracocli 13 00186 Roma | 
Telefono 06/6793101 Telefox 06/6784160 
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Secondo il figlio Nando, 
il delitto del generale 
preannunciato in un articolo 
della rivista «Op» di Pecorelli 

Accuse a Cossiga e Andreotti 
«Lo hanno sempre ostacolato» 
La replica dell'ex Presidente 
«Infanghi il nome di tuo padre» 

Dalla Chiesa aveva scoperto 
la prigione dì Aldo Moro? 

il generale 
Carlo Alberto 
Dalla Chiesa 

L'assassinio del generale Dalla Chiesa e di sua mo­
glie fu «previsto» dalla rivista «Op>- di Mino Pecorelli 
ma nel 1978 Lo afferma Nando Dalla Chiesa in una 
intervista pubblicata dal settimanale Avvenimenti 
«Andreotti e Cossiga - dice il parlamentare della Re­
te - hanno fatto a gara ad attaccare mio padre» 
Cossiga «Tu infanghi il nome dei Dalla Chiesa, sei 
della stessa pasta di Pecorelli» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • R O M A Omicid io Dalla 
Chiusa un delitto imperfetto 
D iec cinni dopo se ne riparla 
ed e polemica Polemica dura 
tra I ex presidente della Re 
pubblica frane esco COSMICI e 
Nando Dallo Chiesa sociolo 
HO autore di hest sollers sulla 
mafia n parlamentare della Re 
le 

lu t to nasce dalle dichiara 
/ i on i rese ótì Tommaso Bu 
scelta alla commissione parla 
meritare antimafia II qencrale 
rivela I ex boss dei due mondi 
era troppo i n o m b r a n t e per lo 
Stato e già nel I t)7c) qualcuno 
«una entità esterna» avrebbe 
chiesto a Cosa Nostra di c l imi 
narlo semmai con l a m i o dei 

brigatisti che avrebbero dovuto 
rivendicare I assassinio Per 
che «Dalla Chiesa era ingoiti 
brante per lo Stalo e per alcuni 
pollile i» 

Per Nando Dalla Chiesa le ri 
vela/ ioni d> Buscetta sono co 
me una folgora/ ione «Mi sono 
ricordalo - dice in una in torvi 
sta < he sarà pubblicata nel 
prossimo numero del settima 
naie Avvenimenti - di una co 
sa Iella su O P la mista diretta 
<.\ti Mino Pecorelli Una cosa 
ci e prima di Buscetta non mi 
diceva nulla ma che adesso 
mi sembra chiarissima il 17ot 
lobre del 1978 quindi cinque 
mesi prima di essere assassi 
nato Pecorelli p rev ide ' I orni 
cidio di mio padre ne spunto 
addirittura il movente Lo fece 
nel suo linguaggio criptico e 
infatti e i son voluti quindici an 

ni e le parole di Buscetta per 
che capissi* In qtiell articolo 
Mino Pecorelli il giornalista 
ucciso il 20 mar /o l ()7 l) ni una 
perversa ed oscura lotta tra set 
lori dei s c r w i segreti parla di 
un generale che ali epoca de! 
sequestro Moro avrebbe indivi 
duato l.i prigione dove le Br • u 
stuel lano il leader della De Di 
questa scoperta secondo IV 
corcl l i il clorurale ivrebbe in 
formalo I allora ministro del 
I Interno I rancesto Cossiga 
ma questi avrebbe lascialo e a 
dere nel nulla la notizia dopo 
essersi consultato con arubien 
ti mavscuiK i Nel suo oscuro 
linguaggio, (alto di m e / / e veri 
ta e d i messaggi e ifrati per ,ìii 
detti ai lavori Pecorelli fa una 
previsione «11 gene rale che ha 
riferito la noti/ta ver r i SUKI 
dato ti suo nomo e e onosc m 

to amen» Mach i eia il genera 
le del quale parlava Pecorelli'' 
«Non bisogn i essere dietrologi 
di professione dice Nando 
Di l la Chiesa iu'11 i stia inlervi 
sta ad Avvenimenti - per e api 
re che amen allude a e hies.i e 
che quel generale e Dalla 
C hiesa» Il piefetto dei cento 
giorni a Palermo in ciuci peno 
rio era responsabile della sic u 
re/za nelle carceri «ed <\w\t\ 
ricorda ti figlio - la possibilità 
di raccogliere una massa con 
sistentedi informazioni-

Durissima la re a/ ioni del 
sonatore a vita Hrane esco Cos 
siga >r- con profondo d o l c e 
e he mi accorgo e ho il mio e aro 
e buon amico Carlo Alberto 
D illa Chiesa avev.i tra gli altri 
e ustodilo nel ». uore il dolore di 
avere un figlie) dell i stessa p.i 

sta di Mino Po* orelli Coni e tri 
sic vedere il nome onorato dei 
Dalla C blesa infangalo in quo 
slo modo» Ma il parlamentare 
della Rote vuole andare fino in 
fondo e npiopone il mistero 
mai risolto dei documenti 
scomparsi dalla cassaforte del 
generale Dalla Chiosa la sera 
del delitto a Villa Withacher e 
chiodo che si svolgano indagi 
ni |MT -appurare se quella sera 
nella residenza di mio padre 
abbui avuto accesso il dottor 
Bruno Contrada un funziona 
rio del Sisdc» oggi responsabi 
le dei contri operativi j>cr la tot 
ta alla criminalità organizzata 
dei servizi di sicure/za 

Un altro mistero che si ag­
giungi alle inquietatil i comics 
stoni Ira i delitti Dalla Chiesa e 
Moro Ma chi aveva 1 interesse 
già nel 1^79, ad eliminare il gè 

nerale Dalla Chiesa-' Neil inter­
vista ad Avvenimenti il parla 
montare della Rete i>one una 
sene di interrogativi «Chi ha a 
che faro col caso Moro 'Ch i ha 
gestito e chi ha coperto e chi 
lia continuato ad esercitare il 
[M>tere dentro la vita politica 
i tal iana' lo non posso non ri le 
vare che nel caso Molo An 
dreoll i e Cossiga hanno avuto 
responsabilità elevate e che 
Andre-otti le ha avute nel siste 
ma polit ico mafioso siciliano 
t che tutti e due hanno fallo a 
gara ad attaccare mio pa­
dre » Un personaggio scomo­
do por il potere jx 'rche chia 
rise e Nando Dalla Chiesa 
«magari era dis|x>sto a dei 
compromessi e onosceva so 
greti inconfessabili ma aveva 
un senso del lo Stato più forte 
di qualsiasi e osa» 

'". ,'„S: :" l" * * " " - • Riaperta l'inchiesta per l'uccisione del parroco emiliano 
Germano Nicolini attende ancora una sentenza di innocenza: «Non vogliono la verità» 

Don Pessina, nuove indagini 45 anni dopo 
Germano Nicolini proprio oggi compio 73 unni, ma 
dovrà attendere chissà quanto, prima di avere giusti­
zia Il Gip di Perugia ha deciso di riaprire le indagini 
sull'omicidio di don Pessina, contro il parere di duo 
Procure della Repubblica La revisione del processo va 
«alle calende greche» «Vogliono che il Padreterno ci 
tolga di mezzo», grida Nicolini «Questo - dice Otello 
Montanari - e un nuovo "affaire Drcyfuss"» 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

M PERUGIA II rull io lo pren­
de per il bracc io «Papà ba­
sta, a n d i a m o via» Ma Gonna 
n o N i t o l i n i , appena uscito 
da l p a l a 7 / o d i i j iust i / ia, vuole 
ibridare la sua rabbia «Tenta­
no ancora d i montare un ac­
cusa in fame sono 45 ann i 
t h e lo (anno Vog l iono t h e il 
Padreterno si p renda Nicol in i 
p r ima c h e sia fatta giustizia e 
c h e nessuno scopra c i ò c h e 
e slato [atto < un i rò no i part i­
giani • f". alto c o n i capel l i 
b ianchi le lunghe braccia 
d i e si aquar io nuli aria «Pa­
pa a n d i a m o via» d ice il f i ­
gl io «Mi d i fenderò ancora 
c o m e sempre K i r ò uscire il 
m io l ibro le dovranno leqqe 
re e,nelle S00 panine' 

Germano Nico l in i e era qui 
stato in questo pala/Vo d i 
qnist i / ia nel febbra i» del '19 
Aveva le c i l e n e ai polsi era 
«il Diavolo» ' i k o n u i n i s l a c h e 
aveva ammazza to il prete 
d o n Pessina 

«Mi e venuto in mente tu l io 
- race onta - q u a n d o s lamai 
l ina I fotoqrafi mi hanno pun 
tato con t ro i Masti Arie he 
al lora q u a n d o t ro e I l luso in 
q ibb ia c e r a n o i lampi dei 
fotoqrafi accce al i t i con t inu i 
lo s a p i c o e he <iuelle fo lo sa 

rebbero po i f inite su Geriteti 
su altri q iornal i per indicare 

il mostro ' Sentivo i bisbigl i 
del la qente, q u a n d o entravo 
nel l 'aula del l Assise ' V e d i 
que l lo e il D iavo lo" I flash d i 
stamatt ina un fanno venire m 
mente I umi l iaz ione di al lo­
ra» 

Il comandan te «Diavolo» -
cosi ch iama to non pere lussa 
qua l i c rudel tà m a perche 
saltava i fossi «come un die-
vel - pensava che I umi l ia­
z ione finisse ieri matt ina 
Credeva che d o p o <15 anni 
(osse f ina lmente dichiarata 
quel l i n n o t e n z a che ò stat.i 
provata da ir idat imi e conles-
sioni M.i dal la p iccola aula 
del Giudice per le mdaqin i 
pre l iminar i esce un ord ina l i 
•a cl ic 0 un puqno al lo sto­
maco «Si r iaprano le inelaqi-
ni si r icostruiscano i fatti si 
accerti se ricorra o meno 
I aqqravante del la premecli 
(azione rie onosc iuta nel pro­
cesso a e arie o d i Nicol in i • 

N'ori e e archiv iazione co 
me avevano chiesi i il l ^oc i i 
rato 'c e apo del la Kcpubblie a 
d i Keqqio L imi la l . l io Bevi­
lacqua e po i il IV icu ra to re 
e apo d i Pemqi. i Nicola Resti 
vo La revisione del processo 

che ha condanna to Germa­
no Ni t ohm L'.llol-erretti e A n ­
ton io Prodi per un om ic i d i o 
m a i commesso viene r inviala 
- d ice I avvocalo Dino Keli-
setti - «al lecalcnde greche» 

E una matt ina da raccon­
tare qiiell<> che si svolqe nel 
cor r ido io del p r imo p iano 
de l palazzo Al le 9,30 sono 
tutti presi nti m i si deve 
aspettare perche il qiudicc 
deve dec idere altre cause 
Non sono arrivati Ero Riqtn -
iwcviì confessato, era stato 
condanna to per autoca lun­
nia - perche co lp i to da ictus 
ed An ton io Prodi ( i l «teste» 
ut i l izzalo dal cap i tano dei Ce 

Salvatore Vesce e po i c o n 
danna lo ) perche non pile) 
stare più d i quat t ro ore senza 
le b o m b o l e del l ossiqeno 

Ci sono i co lpevo l i e qli in 
nocent i che aspettano su 
panche diverse Ecco Wi l ­
l iam Gall i p icco lo stretto nel 
cappo t to Era il «terzo uomo» 
del t o m n i a n d o che ancien al-
lacanomc i pi r vederecnsa 
c o m b i n a l a don ! CSMI I . I l la 
confessato I anno scorso do­
l i o 15 ann i «Se parlavo pn 
ma - d ice - non sarebbe ser­
v i lo a nul la Gli altri lo hanno 
(atto e sapete e o m 0 finita lo 
di quel la faccenda non ne ho 
ma i par lato, n e m m e n o c o n 

mio (iqlio <> min mogl ie Poi 
m i o figlio, . inehe lui med ico 
come il f igl io d i Nieolmi I ha 
sapulo da qua l cuno e in i ha 
de l lo Vai dal giudic e e con ­
fessati » 

Su un altra pane a ecc o El­
io Ferretti uno degl i inno 
cent i «Ma ho (atto dent ro set­
te ann i e mezzo assieme a 
Nicol in i e po i tri anni d i l i­
b i Ita l Igll i la . i la la t e i > n, 
sanator io Alla L iberazione 
avevo 20 ann i Quante bugie 
h a n n o eletto |>cr incastrarci 
An ton io Prodi ha anche rac­
conta to che io e Nicol in i 
quel la seni avevamo dei 
g i a t t o n i d i pel le Don l'essi 

na e sialo ammazzato il IH 
g iugno del •Ih in sere c o m e 
ciucile e i sono le luce iole e he 
br i l lano eh i ma i va in giro 
c o n i giace oli i9» 

Gli avvocati t h i a m a n o 1 u-
dienza inizia Pochi n i r i u t i 
ed escono da l ! aula Germa 
no Nicol in i ed Elio Peiretti 
«Sono interessati ma estra 
nei a questo prcx'esso» dice 
! qi.idic e e he pure li u \ c \u 

convocat i Nicol in i cerca d i 
repr imere la rabbia «Un prc 
siderite del la Repubbl ica mi 
ha chiesto se usa a nome del ­
lo Slato ma un anno d o p o la 
confessione e la c o n c l u s o n e 
del l inchiesta non succede 
nul la Abbiate il coraggio d i 
r i far t i il processo capirete 
cosi i successe in quel l Italia 
de I -I1)» 

Il peggio deve ancora arri 
vare Poco d o p o mczzogior 
no si ap rono le porte, escono 
a z o t a t i e indagal i Nessun i 
archiv iazione e pertanto 
nessuna revisione 

«Il g iudice - el icono gli av 
vi» ati Corsi Gianol io / a g a 
ne III - o r d i t i i al Pili d i fare al 
tre indagini f ino al J8 feb 
braio l'.M.i Chiede I esame 
autop l ieo sul co rpo d i d o n 
l'essili,ì fotografie accerta 
ment i sul ! ur ina usata nel de 
lit io e sii l i a rma fatta trovare 
dai p r imi due che eonlessa 
rono il de htto Vuole accerta 

Continua a proclamarsi innocente e annuncia un «ricorso internazionale» 

Carlotto: «Non chiedo la grazia 
In carcere, vivo, non ci tomo» 
Non rientrerò vivo in carcere Lo ha detto, ieri. 
Massimo Carlotto il giovane che si e sempre pro­
testato innocente dell omicidio della studentessa 
Margherita M a n l i o avvenuto a Padova nel 1976 
\*i Cassazione, come è noto, ha confermato la 
sentenza di condanna a 18 anni di reclusione 
Anello il presidente della Repubblica Oscar LIMICI 
Se alfaro e stato interessato al e aso 

NOSTRO SERVIZIO 

• urli.» Sala d i Ha (ìr.m 
i ori i giovani eli del 
altri partili una delle 

• presenti ha interpella 

M ROMA M ivamo (ar lo t to 
in i or i si onvolto dalla senti ri 

/ i dt ll.i C assazioni i hi ha 
e oufi mi ito la condanna a IH 
.un i di n i luMoiH pt r ' ormi i 
i l io di M inf ier i ta Magello lui 
du Inar ito H r. e he non i1 » 
il* r i rn.i 1 i giazi i pi r un di hi 
to i h i ni >n ha i ommesso (. ar 
lotto ha d i t t o u giorn ihsti -Ir 
s o i o m i n * ' r i t i i o n i e posso 
i hn'dert. I i grazi i pi r mi deht 
to t tu n m ho t ommesso ' Poi 
ti i iggìtuitu Un o rn ro in si dt 

internazionali ma non rieri 
trero vivo in i an. ere Intanto 
sernprt it ri ani he il l'rt siden 
te d i l l a Repubblica Si alfaro 
i I H SÌ trov iva a Padova per ri 
i ort i . in il giurista (auseppi 
\U tl iol e st i lo mti ressato a! 
«i i so i irlotto» I" stalo i l i olisi 
oliere i ot l imal i d e i v i r i l i Pn 
In» Manine ì consegnare a 
Si alf irò il libro biane o pubbli 
i ato dal e omitato in difes i ih 
( irlotto insieme At\ litri d in ti 
mi riti Più tardi nel i orso di un 

dibatti lo 
Guardi. 
Pds e di 
ragazze 
to direttamente il Presidente 
per sapt re se avisse i omesso 
la grazia a C arlotto II Presiden 
te ha spiegato pazientemente-
i he i hi siedi al (Quirinali può 
inti rvenire din tt.unenti ma 
i he e f u i essano prima asi ol 
tare le \a lu l i / iom dei giuelit i e 
i d in irnienti dell i difesa pi r 
non correre il risi Ino di assur 
d i sovrapposizioni tra i diversi 
poteri dello Slato tra loro indi 
\>t denti < so\ra n Insomma 
fi i a n n u i t o St al'aro e nei i s 
sana una «rat di prudenza 

Il pn siderite na/ iou ili d*'l 
I Ari i ( i iampi i ro Rasimi III a 
Roma ha rivolto un passant i 
app' Ilo alli personalità politi 
i In del mondo dell 11 ultura e 
dt 11 issoe i i / io insino demo 
i ratu o peri he intervenni ino 
sitili diverse autorità al f ini In 
Massimo (. arlotto jntssa Ionia 
ri l ibi ro l giornalisti hanno in 

terpellato ani hi i i uncinuti 
dell i studi riti ssa Mugello pei 
i li*1 esprimi ssero ut1 giudizio 
sulla situazioni Maria Rossi 
Stevenson madri della sin 
dentessa m u s i a Padova r i t i 
P)7(> si e dett i < onvmt i i h i 
,\i\ ammazzare la figlia sia st t 
to pn ipno t arlotto Poi I n n i 
munqtie a l l u n i l o t he la ( osa 
ormai non l.i riguaidav i piu 

'.a ' Renda < arlotlo i orni e 
noto nai qui IH I poinenggio 
<li ì ZO geli l i no l 'b'd quando 
Margherita Mugi Ilo e In il io 
ra aveva J. 1 a i ime sii idi iva lui 
Min ve niu ritrovai i inori nti 
in casa proprio d\ ( irlotto 
M inf ier i ta era st ita i olpita ^,i 
utili sessantina di t o l t i Itati i 
po i o dopo san bbe uiort i pn 
ma ani ora di immuni n in ospi 
dak M issimi» ( arlotto i hi 
i ra u t orso alle ibrida di .nulo 
dell i raiMzz t dopo iverla \ i 
st.i port in V I I i.\,\ una inibi i 
lanz i si era allontanalo Più 
t irdi a i i o m p a i ; talo d ili iv 
vix alo si i ra pn ie nt ito u i a 

ment i sulla porta del la cano­
nica: Chiede 1 aud iz ione dei 
testi in format i Insiste sulla 
neiLssi ta dt conoscere se c i 
fu o meno premedi taz ione 
n i onosc iuta nel processo a 
N u o l i n i e a g h a l t n » 

A/oghono ace er tament i 
sulla pistola - d ice I avvocato 
Omo hehsetti - perché se 
quel la si questrata al lora non 
cor r isponde 1 quel la usata 
noli om ic id io possono dire 
che cade il r iscontro alla 
confessione Se non e e la se­
conda versione, Ion ia in bal­
lo la pr ima c o n tutto il resto» 

l u t t o r icominc ia da capo , 
o quasi «Si r i ch iamano 1 vec-
c hi alti - die e I avvocato Raf 
faele Lo Sordo - per verif ica­
re *o il mandante sia sempre 
quel lo E un fatto gravissi­
mo- «Cercare la premedi ta 
/ i o n e - d ice Otel lo Montana 
ri - r ich iamandos i ai vecchi 
processi signif ica volere in 
fiorire ancora su Germano 
Nico l in i e h iedcrò I mlerven 
to del Presidente del la Re­
pubbl ica ch ioderò la convo­
c a / i o n e dei Consigli co i nu 
IK I I I Questo è un nuovo ' a l 
faire Drevfuss » 

Germano Nicol in i se ne 
torna a Reta lo Lmi l i a ind i 
i>nalo «Domani consegnerò 
il m i o l ibro ali edi tore II t i tolo 
che ho proposto 10 e questo 

Nessuno vuole la venta » 

Massimo Carlotto sopra a 
sinistra William Gaiti che ha 
confessato di essere autore 
dell uccisione di Don Pessina a 
destra Germano Niccolim 
condannato innocente per il 
delitto del dopo guena 

1 duini n rat 1 onl,ind< > la 
pria vi rsioni d i 1 latti Noi 
stato 1 ic i l i i l i i <^\.i testili 
i ra slato Ir «.sformato 111 in 
lalo 

l>a qui l momento pi r I 

p r ò 

v ini 1 ra un i i il 1 u n . 
mio 
ti rn 
m id i bile od issi 1 Puma dui 

1 arci u di liti s 1 di proi t sso 
poi la i ondanna quindi I asso 
luzioni 1 di nuovo I 1 1 orni in 
na Insomma un vortu i mi r< 
dibil i 1 i» izzi si o ha il 1 u n ri 
1 t I 1 libi i l 1 Oltri olt mi 1 in,IL;; 

strati alla Imi si 1 r ino IK 1 ti 
pati d i I 1 iso ( arlotto ovvia 
mi nti si t ra seuipn pnn I 1 
in.ito miKK t nt< e vidima di un 
I rrore 41111!iziario Per lui si era 
no mobilitati im he un lotto 
gruppo di parlamentari di oimi 
partiti 1 I h 11 iso 1 ra st ito invi 
stilo UH he il I ribuuale 111I1 r 
II mol la l i di i diritti ali uomo 
Sin 11 ,siv imi nlt si i r i aiu In 
lostrtui lo un 1 omit ito 11 i / io 
nali pi r ! 1 -difes 1 di ( arlotto 
Ni 1 li. i ltt lupo 111 i an t ri il 

giovani ivèva contratto una 
li rubile malattia I medie 1 t ra 
rio tos i intervenuti chiedendo 
I 1 starci razione t h e era stala 
1 om essa pi r un .nino proprio 
pt renivi motivi dt saluti1 

I altro tjiorno il caso cui 
si ito di nuovo 1 «ammalo da'l.i 
( assaziom Al li mui i i dell u 
t lu n/a 1 umid i i avevano - 011 
f i rmato la condanna a IS inni 
tli n 1 lusione 1 messa dalla 
tori» d Assise d Appello ( ar 
lotto dunqui i lovri bbhe <\n 
1 ora s iontar i diei 1 anni di r< 
1 Insiemi 11 prossimo 1 i 111.114 
liio Ira I litro si adr 1 I inno di 
li mpo COIR i sso ali aie us ito 
pi r curarsi dalla malattia ( ar 
lotto t orni e Ljia slato spiega 
to non 1 Ineder i la qiazta 1 Ile 
.iLmifu tu ri bl>e una spi 1 ic di 
immissioni i l i 1 olpa Ni I suo 

caso l omunq ih il .|>erdono» 
po'n bbt i ssi n 1 liiesto alK he 
d uflu 10 Su questo saranno 
pn si i lei isioni ni 1 prossimi 
giorni i l il ( omit ito di difes 1 
dt II n i usalo 

Lettera dell'ex boss di Cosa Nostra 
al presidente dell'Antimafia 

Buscetta: 
«Lo Stato aiuti 
i pentiti» 

«Uomini di Cosa Nostra pentitevi1» E I appello ohe 
Tommaso Buscetta lancia a «soldati" «capi-dee ina» e 
«mammasantissima» in una lettera ali Antimafia Pri­
ma di lui il pentito Antonino Calderone aveva fatto lo 
stosso e Nardiu/o Messina ÓVQ\\\ raccontato il suo 
orrore per il sangue versato datali «uomini del disono­
re" Per combattere la mafia «resterò in Italia, rischian­
do di persona», promette l'ex boss de» due mondi 

M i «Signor Presidente del 
la Commissione Antimafia 

ritengo utile e doveroso 
affidare a queste brevi note 
il mio più vivo nngr i / iamen 
lo per I incastono t h e Klla 
ed 1 suoi eolleghi parlameli 
tari mi avete offerto di ospn 
mere in piena liberta e con 
serenila le n r e considera 
/ i on i su quel gravissimo fé 
noineno del inquei), iole 
rappresentali ' dalla Co .a 
nostr 1 su iliaii 1 

Attraverso di voi ho j>otu 
to oggi esprimere e 011 1 tua 
rezza un concreto grido 
d allarme 1 he mi auguro sa 
r.i ascoltato i la tutti sul grave 
rischio cui la società civile e 
esposta se si egllesse di con 
tui i ian 1 1 orniven con la 
mafia e non decidesse d i li 
bi rarsi una volta per tutte 
di questa n alto e rinnnale 

Con la si i ssa forz 1 e con 
altri ttauta chiarezza credo 
i l i iver e"-j n sso la mia fidu 
eia ch i questa lunga batta 
glia contri) Cosa nostra fi 
no ^ii oggi 1 ombattula a fasi 
alterne possa una volta \n*r 
tutti 1 vst ri affrontala con 
di leini inaztone ed in modo 
tale d.i p rov i * arni ' la sua 
delinitiva scomparsa dal vi 
vere e ivile 

Senio stalo un malioso 1 
sono oggi un uomo libi ro 
deuno di e ss» re i n e d i t o 
i la' la s iK i i ta ed ili questa 
WUA nuova vesti voglio rm 
noval i il mio impegno a 
proseguire nella battaglia 
che ho mtr ipreso tanti anni 
addietro a liane o di I giudice 
I 1 leone 

In qui sta logie 1 un per 
nit Ito tli suggerire attraver 
so tl i I 1 r e tutto il l 'adami n 
to ita! ano ik une uni 1 ori 
sider i / ioni sulle modalità 
e he 10 siili 1 base d i l l a mi 1 
i spi n i nz 1 i l i mafioso rite 11 
go utile per la ile limliv 1 
v o n h l t a della mafia 

1 innanzi tulio not i ssario 
1 he1 quest 1 grave ri alta dt 
Iniqui nziale sia 1 onose iuta 
m II 1 su i effe l ina dimensio 
ni 1 ut ll.i sua 1 apai Ita di 
1 olpire lo Stalo 1 1 suoi no 
mini migliori l'i n he 1 10 i\ 
veng 1 non si [ino f ire 1 un 
110 eli qu i 111 pi rsorn e hi 
avendo militato al! inlt rno 
di Ila C u s i nostra 
uose o l io a fondo I 
e i l 1 segre li 

I questi petsoiii 
e osieidettr pt utili 

Persimi 1 he li in 
so sofferto p i r primi sulla li 
ro pi 111 la t rudclta e I 1 vii 

ne i o 
n goli 

» spes 

lenza mafiosa persone t h e 
hanno soffiarlo per una ciiffi 
Cile scelta personale e che 
spesso non sono stale noni 
meno apprezzate |M?r il t on 
tributo che hanno offerto 
noli accertamento della veri 
ta e dei fatti 

A questi jx'rsone bisogna 
offrire la pos .ibilita di i ssc ri 
sereni nella loro scelta di vi 
ta e la certezza di esseri so 
stem ili dal consenso di 
quanti vogliano lottare con 
tro la mafia Peri ho 1 loro 
rai conti siano sostenuti d,\ 
prove e line he net essano 
cl ie a coloro t he decidono 
di col laborate con la giusti 
zia sia consentito di affrou 
tare con seni l i tà il giudizio 
della pubblica opinioni e di 
|x i l t r e untare sulla I H ni v > 
lenza della legge e dei giudi 
11 c h i sono e hi.un ali .iti ap 
pi l i aria 

I i l et 1 o all iba la necessi 
la chi lo St.ito aiuti qu i sii 
coMaboraton a manifestar! 
in piena liberta tutte k loro 
conoscenze e anche le loro 
colpe nella 1 ertezza |XTO eli 
poter t o n i . i n sul sostegno 
eli quella si>t iota civi l i 1 I H in 
fondo stanno in quali hi 
aiot lo proti ggi ndo Ì\,Ì un 
mal i graveionie* 1 1 m ifi.i 

V questi k ggi .irnvt r in 
no si sarà data fidue 1 1 u 
I H nliti si saranno rese ope 
ranli le strutture elolloSt 1I01 
nelle stesse potr inno essi n 
t tuamati a presta e la Imo 
opera gli uomin ' migliori 
gtuein 1 1 poliziotti allora la 
stratlii p i r si onfigge re )a 
mafia s ir 1 tutta in distesa 

Si umpanra quella e osa 
nostra e he lui tenuto pe r 
tanto ti mpo la sin 11 ta e ivili 
1 forse ri sii ra un 1 n trni ili 
erimiualit 1 si n/a n gole < 
senza Itadizn un 1 In li strut 
ture del lo Staio poi ranno I 1 
L ilnu riti lem ri sotto t on 
trollo 

l'i r quanto mi ngu ird 1 Si 
gnor Pro idi ntt 1 ontinuero 
ni essi re 1 Su 1 dispi ISIZH • 

ni de 1 l'ari 11111 n'o di Mi 
Istituzioni tutti 1 di I n< s'r 1 
I ' Il SI 

Si- sar 1 ut 11 ss rio resti n 1 
in li 1I1.1 nst In indo 111 | nini 1 
persona offri l ido la mi n o 
nos*. t nz i pn gn ssa i la mi • 
capai ita di mie rpret.ai 1 ! it 
li di malia 1 potri » 1 osi 1 ssi 
u arie o ,, utile 

Con gial i l i id ini 1 'me 1 > > 
se qui 

1 t novembri l»il)J 
Buw otta Tommaso 
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Distribuiranno le sigarette 
altri operai o la Finanza 
Ma nei depositi è il caos 
Anche il Cocer è contrario 

La protesta per ora continua 
Le segreterie nazionali 
di Cgil, Cisl e Uil dicono: 
basta con questa arroganza 

«Sostituiremo chi sciopera» 
Pronto il decreto del Governo 
Il governo vuole sostituire gli scioperanti con altri la­
voratori (e domani il Consiglio dei ministri potrebbe 
varare un decreto per mobilitare le fiamme gialle), 
ma le sigarette non si rivedranno subito I lavoratori, 
infatti, sembrano decisi a impedire in qualsiasi mo­
do la distribuzione Le segreterie nazionali dicono-
«Adesso basta» A Roma, in un'assemblea, fischi per 
la Cgil, che parlava di «sciopero boomerang» 

CLAUDIA ARLETTI 

I H ROMA Niente sigarette e 
adevso ò un p a n d e m o n i o La 
p r ima novità è c h e il gove rno 
h a d e c i s o di r icorrere alle m a 
m e r e forti si gli sc ioperan t i sa­
r a n n o sostituiti da i loro col le­
glli in servi / io II p e r s o n a l e de i 
Monopol i c i o è s a r i «comari 
dato» 

Se poi, a n c h e ques ta o p e r a ­
z ione d o v e s s e tallire, mini­
stro Goria h a già sul l a v e i u n a 
b o z z a di d e c r e t o per mobil i ta­
re a n c h e nli uomin i del le Fiam­
m e gialle Che, pe rù n o n ve­
d o n o di b u o n o c c h i o la c o s a 
Per il Cocer , infatti, la ver tenza 
sui Monopo l i n o n p u ò esse re 
risolta r o s i II d e c r e t o c o m u n ­
q u e p r o b a b i l m e n t e sarà di­
s cus so d o m a n i dal cons ig l io 
de i ministri 

Ma le sigarette n o n t o m e 
r a n n o Non subi to a ' r n e n o 11 
g o v e r n o fa s a p e r e c h e la distri 
b r z i o n e ' forzosa- n o n potrà 
c o m i n c i a r e pr ima di u n o o d u e 
giorni 

E. soprat tu t to , 0 improbab i l e 
( h e i l a \ o r a t o n si lascino •co­
m a n d a r e » o sostituire da l le 
I l a m m e gialle Rober to Vieen 
tini, segre tar io Os i ieri Ila det 
to -«Il g o v e r n o h a rag ione c o 

m e n o 9 lo m ica s o n o un ' c a ­
mal lo chi n o n sc iope ra d e v e 
lavorare, ce r to Bisogna vede­
re, p e r ò » «Bisogna vedere» 
c o s a signif ica ' Che , probabi l ­
m e n t e , si m e t t e r a n n o in sc io 
p e r o tutti i d i p e n d e n t i de i d e 
posili e cosi , il gove rno n o n 
avrà n e s s u n o c o n cui sostituir 
li -Se poi al minis tero h a n n o in 
m e n t e di me t t e re gli impiegati 
o i contabi l i a fare i magazz i ­
nieri», ha prosegui to Rober to 
Vicentini, «non c e la fa ranno T 
tutlo m e c c a n i z z a t o ci vuo le 
gen t e esper ta Se fanno cosi 
davvero q u e s t a storia n o n si 
c h i u d e r à pr ima di Natale» 

Del resto a n c h e s e a livello 
n a z i o n a l e lo s c iope ro e uffi 
e Miniente finito ieri si sa già 
d a un p a i o di giorni c h e i sin­
goli depos i t i si s t a n n o organiz 
z a n d o Ui maggior par te h a 
dec i so di a n d a r e avanti a l m e 
no lino a lunedi 

l«i ver tenza pe rc iò si fa 
s e m p r e più a sp ra II gove rno 
in sos tanza , d a 48 o re di t e m p o 
ai d ipenden t i per pensarc i su 
pe r fermarsi Ixiro invece n o n 
ne vogl iono s a p e r e »Ma se d o 
vevsero se lope ra re davvero tut 

ti» ha d e t t o Stefano De Luca 
sot tosegre tar io alle ("manze 
«non r e g g e r a n n o a lungo» 

E, a q u e s t o p u n t o a n c h e Ira 
i s indaca t i e nella «base» ci so­
n o p rob lemi Ieri, nella sa la de l 
c i n e m a r o m a n o «Capranica» 
si è svolta un a s s e m b l e a dei la 
voratori E il r e sponsab i l e Cgil 
Monopol i , C laudio Di Reto, a p 
p e n a si è avvicinato al microlo-
no , è s ta to s o m m e r s o di fischi 
e di grida «venduto1» 

Poi, te rminata I a s s e m b l e a , 
in un cl ima tesissimo si e svol 
ta u n a con fe renza s t a m p a d a 
una par te i rappresenta t i de i 
s indacat i in m e z z o i giornali 
sti, e d ie t ro due - l r ecen lo lavo 
ra ion c h e d i c e v a n o "Li s lam 
pa sta fa lsando tutto» 

•Ques ta e u n a battaglia c h e 
s t i amo c o n d u c e n d o unitaria 
mente», ha r ipetuto mille volte 
il r e sponsab i l e Cisl Ma ques t a 
"unitarietà» s e m b r a a p p e s a a 
un filo II fatto e ( h e pe r la 
Cgil, lo s c iope ro non p u ò prò 
seguire ad o l t ranza p e r c h é 
•ques ta ' o n n a di protesta ri 
schia di d iventare un t r a n n e 
rang per l ' avora ton» Inoltre la 
Cgii sos t iene e he c o n la priva­
t izzazione de i Monopol i ai di 
p e n d e n t i d e v e b a s t a r e e he sia 
loro garanti ta «la stabilita oc cu 
pazionale» (il pos to di l avo io j 
m e n t r e le altre organizzaz ioni 
sopra t tu t to la Cisl si s p i n g o n o 
più in la insis tono ogni lavo 
ratore dovrà po te re scegl iere 
se a n d a r e c o n il privato o r ima 
ne re nella pubbl ica a m m i n i ­
s t raz ione 

Li divisione e trasversale 
A n c h e dal le c o n f e d e r a / i o n i 
s indacal i ieri s o n o arrivati i pn 

mi «basta» I x c o Ralfaele Mo 
rese segretar io gene ra l e ag 
g iunto Cisl «Sarebbe un vero 
errore c o n t i n u a r e lo s c iope ro a 
livello genera le , n o n av rebbe il 
c o n s e n s o di nevsuno» Per Giu­
liano Cazzola Cgil ' q u e s t a lol 
la ha a s s u n t o conno ta t i assur 
di» E Pietro L i n z z a , Uil ha del 
to «1 lavoratori dei m o n o p o l i 

d a noi n o n a v r a n n o cope r tu ra 
Si è s u p e r a t o il p u n t o di n o n ri 
t o r n o q u e s t o è e c c e s s o di dife 
sa » 

Ieri h a n n o de l lo la loro ari 
c h e i prcxlutton esteri di siga 
rette Philip Morris Reynolds 
R o t h m a n ecc in un c o m u n i 
cu lo h a n n o scritto «Qusla ver 
t enza d e v e finire» 

De Lorenzo: «Se c'è 
richiesta, la merce 
dev'essere garantita» 

• • ROMA I Italia e senza si 
garet te tredici milioni di fuma­
tori s o n o a s e c c o c o s a ne pen­
sa il ministro della Sani la 7 

I r . i n c e s t o De I o r e n z o c h e 
cer to n o n è un fumatore ieri 
ha sp iega to C o m e l ibua lc 
d e v o dire c h e se un p rodo t to e 
rie hies to la vendi ta deve osst 
le assicur.Ua> I* < ol i le ministro 
di Ila S a n i t à ' D e \ o agg iungere 
c h e n o n si p u ò p e n s a r e di ri 
solvere il p r o b l e m a del fumo 
i m p e d e n d o alla gen i e di c o n i 
prare le sigarette» 

Il ministro partec ipava a una 
tavola t o t o n d a organizzai , ! da l 

«Giornale del medico» e h a 
sp iega to «Dobb iamo cri a re le 
cond iz ion i p e r c h e sia rispetta 
lo il diritto di fumare Ci s o n o 
p e r s o n e e h e h a n n o davvero 
un p r o b l e m a di a s t inenza • 
q u e s t o c rea a n c h e squilibri di 
i a ra t tere fisico L as t inenza in 
fatti i a u s a ungosi 11 a ' i . ia 
pr ivazione c h e p o s s o n o a\erc 
un effetto a n c h e peggiore di 
quel la de l fumo» I a n c o r a II 
cont ro l lo del [limo n o n p u ò av 
venire at t raverso meccan i smi 
di pro ib iz ione c i o è i m p e d e n 
d o alla gen t e di dee idcre lilx-
rumente II fallo e c h e d o b 
Inaino garant i re a chi vuol (u 

Accolto dopo 22 udienze il ricorso dei presunti killer del maresciallo ucciso a gennaio 

Delitto Aversa, colpo dì spugna sul processo 
I giudici annullano l'udienza preliminare 
La Corte d'Assise di Catanzaro, con una clamorosa 
sentenza, ha annullato il processo contro i presunti 
assassini del maresciallo Salvatore Aversa e di Lucia 
Prcccnzano. Aversa e la moglie erano stati condan­
nati dalle cosche della 'ndrangheta a cui il sottuffi­
ciale non dava tregua Una sconfitta dello Stato II 
dramma di Rosetta Cerminara la ragazza che ha 
rotto l'omertà rischiando la vita 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

M LAIAN/ARO La Corte 
d Assise di ( u t a n z a r o h a an 
cu l la lo il p r o c e s s o c o n t r o i pre 
sunti uvsassuu di Salvatore 
Aversa e della mogl ie Lucia 
l ' r e c e n z a n o Una b o c c a t a 
d o s s igeno per G i u s e p p e Riz 
zardi e Rena to Molmaro accu­
sati di e s se re I feroci killer del 
m a s s a c r o de l lo scorso <1 geli 
na io Un n u o v o d r a m m a d a v i-
vere d o l o r o s a m e n t e pe r i figli 
' Iella c o p p i a uccisa e per Ro 
setta C e rminaru la Mtjii/Ai 

c h e ha visto gli asviss ini e d ha 
scelte) eli collabejrare c o n la 
giustizia a c c e t t a n d o rischi ter 
ribili c h e le h a n n o già cambi . i 
to lavila 

L i c l a m o r o s a d e c i s i o n e de-
v e s se re stata sofferta Li Corte 
è r imasta in c a m e r a di cons i 
glio pei c i n q u e o re e t tentacin-
q u e minuti Poi il r i torno in au­
la ed il e o l p o ili s c e n a c h e h a 
fatto esul tare gli imputat i e la 
difesa c h e tra abb racc i e baci 
di gioia si >ono affrettati a par 

lare di un trionfo del la giusti­
zia l-a Corte e ra s tala c h i a m a 
ta a d e c i d e r e dal la difesa sul 
m a n c a t o inser imento nel fasci­
c o l o p roces sua l e del le Inter 
ce t taz ioni te lefoniche in cui 
Rosetta Cerminara jvevu rac 
c o n t a t o a Paolo u n o dei figli 
dei eon iugi Aversa i d r a m m a 
tici m o m e n t i del la b a r b a r a 
e s e c u z i o n e dei suoi genitori 
Rilevanti s o n o state con* idera 
te a n c h e le m a n c a t e p resen ta 
z iom del le perizie sulle mac 
c h i e eli s a n g u e di un g u a n t o di 
lattice a b b a n d o n a t o da i killer 
e le registrazioni del le telelo 
na t e latte al n u m e r o verde a 
suo t e m p o attivalo per trovare 
t e s t imonianze . i n d i e a n o n i m e 
c h e po te s se ro por tare agli a s 
sassini Li Corte Ila cons ide ra 
to nulla l u d i e n z a pre l iminare 
i he h a dee iso il rinvio a giudi 
zio elei d u e imputat i Bisognerà 
i |uindi ripartire eia ze ro c o n le 
.ndagini e n l a re per intero 11 

s t rut tona e tutti gli atti 
Ovviamente , sulla dee isieine 

es già p o l e m i c a Del figlio Paolo 
c h e in un c o m m e n t o civilissi­
m o , pur t e n t a n d o di s d r a m m a 
lizzare q u a n t ' e a c c a d u t o ha 
avvertilo c h e la famiglia vuole 
giustizia e non si stane hera di 
a spe t t a re pur di o t tener la per 
poi c o n c l u d e r e di esser ce r to 
i he «la pross ima volta tutti gli 
atti s a r a n n o corretti» Po lemico 
a n c h e il p u b b l i c o minis tero 
Adelchi D Ippolito, e he si e vi 
sto sconfessare dal la Corte Ha 
sos t enu to c h e i giudici di Cd 
t anza ro n o n h a n n o affermato 
un «principio più volte r ibadi to 
sia dal la Corte Cost i tuz ionu 'e 
< he dalla Corte d Assise» 

Inutile agg iungere c h e le p ò 
lemiche s o n o des t ina te a c o n 
miliare e ad ,ici avallarsi in u n a 
di que l le tipie he discussioni in 
cui chi non e e spe r to b e n p o c o 
c a p i s c e Quel i he invece e 
c o m p r e n s i b i l e a tutti e c h e il 

sacrificio e d i rischi c o n s a p e 
vo lmen te accet ta t i d a d e c i n e 
eli p e r s o n e c h e h a n n o lavorato 
s o d o s o n o stati atfovsati Salva 
toro Aversa 6 s ta to a m m a z z a t o 
p e r c h e si e ra co ragg iosamente 
sch ie ra lo c o n t r o c o s c h e m a 
dose polent i e s a n g u i n a n e e he 
n o n h a n n o esi ta to .ni ucc ide re 
anc l i e la mogl ie f a r e giustizia 
p roces sa re gli imputal i per sia 
bilire c o n un giuelizio la loro 
co lpevo lezza o la loro inno 
l e n z a , era stalo scel lo c o m e 
un p u n t o il o n o r e per lo Slato 
c h e clall aula di C a t a n z a r o 
e s c e p e d a n t e m e n t e si onli t to 

Li polizia di L i m e z i a 1 e r m e 
aveva lavorato b e n e II i n n i 
m i s s a n o Arturo Di' I elu e <ne 
va intinto d a subi to la pista gin 
sta e d crii apparse) sufflè n liti1 

m e n t e e ri dibile per sp ingere la 
gen ie a spezza l i ' I omer t à c u 
stillila dal la ndr digliela c o n la 
pau ra Rosella ( e rmmaru una 
ragfizza di \enl ie lue ann i ha 

L'ex presidente a Rebibbia per un colloquio con il leader Br al quale voleva dare la grazia 
«È stato un momento intenso umanamente. Un brigatista aveva davanti il ministro con la K» 

Cossiga-Curcio, un'ora di incontro 
Un ora di colloquio nel carcero romano eli Rebibbia 
Ieri l'ex presidente della Repubblica, Cossiga, ha in­
contrato i! fondatore delle Brigate Rosse, Renato 
Curcio, al quale voleva dare la grazia Ali uscita ti se­
natore ha detto che si è trattato di «un colloquio 
molto intenso e drammatico umanamente, politica­
mente e moralmente Si trovavano di fronte un bri­
gatista e il ministro degli Interni con la K» 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm KOMA Procedu to chi u n a 
moto t i c le tM di ll.i polizia I ex 
p res iden te della Repubb l ica 
I r a n c e s c o Covsiga e s t ima to re 
di piduisti e gladiatori ieri e 
en t r a to nel carcere* r o m a n o di 
Kebibbia in torno alle lb per 
incont rare per la p r ima volta 
! ex c a p o de l le Br Rena to ('tir 
e io 

( ossida qu n i d o e ra an i ora 
pres iden te in tervenne in lavo 
re della grazia pe r C i.rc io V 
t o n d o ( ov»iga c o n c e d e r e la 

grazia a Cure u) s a r e b b e s ta to 
un segna le c o n c r e t o del la ne 
e evsita di t I l ludete «i cont i col 
passa to* In realta d a r e la gra 
zia a l uri.io sani f icava a m i l e 
c h i u d e r e def in i t ivamente c o n 
la ricerca s t o r n a sul terror ismo 
e sorput tut to sul t a s o Moro, un 
delitti» a n c o r a avvolta d a mille 
misteri t o m p r e s o que l lo della 
p resenza di pidmsti nel t o m i 
fato ili e. risi istituito d a Ce>s.siga 
Li visita s du ra t a compless iva 
m e n t e un or.i «Un mi eintro in 

t enso A b b i a m o riso a m a r a 
m e n t e sulle dietrologie e sul 
fatto c h e i cattivi maestri c o n la 
cattiva cose lenza n o n v o l g o n o 
r i conosce re c h e le Br e r a n o le 
Br- ha de t to C'ossida 

Ui v icenda della grazia a Ri 
n a t o Curi io si e ra apcr t i nel 
I agos to 1091 q u a n d o I allor i 
C a p o del lo Stato a n n u n c i ò per 
ferragosto una propr ia iniziati 
va i n d i p e n d e n t e m e n t e da una 
formale richiesta di Cure io i o 
m e «atto di equità* Un «atto 
I>olitito« aveva de t to «e he d e 
ve avere il c o n s e n s o nella (or 
ina della lon t ro f i rma del go 
verno» Della q u e s t i o n e C'ossi 
ga pa r lò a n c o r a in un ini on t ro 
c o n una d e l e g a / i o n e dell AN 
s o c i a / i o n e vittime del terrori 
s ino il cui p re s iden te manife 
sto il d i s senso stili iniziativa II 
I I agos to Ceissiga invio una 
nota al ministro d i Ila giustizia 
Martelli por avvi ire I'1 p n x e 
du re per I i grazia -I lo fatto 
quel lo ( he r i tenevo di lari 
a d e s s o la dee isione ultima tex 

ca al governo» Il 1G agos to il 
Ouardasigilli r icordo c h e e r a n o 
in c o r s o qh a c c e r t a m e n t i previ 
sii dal la leggt in b a s e ad una 
richiesta di grazia della m a d r e 
di Rena to Curcio 11 ministro 
agg iunse di non ^IVLT r icevuto 
«nessun d e c r e t o e nes sun at to 
formali '" Da pai te sua in u n a 
letter i tperta Rena to C'uruo 
scrisse d. a p p r e z z a r e I atte; p ò 
l i tuo di ( 'ossida ina elu n o n 
intendeva -mi u r a g l a n , a l n i 
na t en taz ione di p ieqare que l 
l a t t o a ragioni u m a n i t a r i e ' Il 
lc> agos to fu M nielli a scrivere 
a Cossiga per sos tenere c h e 
qualsiasi p rovved imento dovi 
va ru n tra re nei limiti di \m at to 
umani t a r io di i teme nza indivi 
i luale «con esc lus ione di ogni 
s e m i n a t o politico-

C ont t m p u r a n e a m t nu sor 
se il p rob l ema di II issunzioi ie 
di una sorta di responsabi l i tà 
politn a per I a d o z i o n e di un 
evenni ili provvedimi nto 11 l 
set tembri il ministro Martelli 
a n n u n c i o la sua dec i s ione di 

rivolgersi alla Corte Costituzio 
na i e pe r risolvere il conflitto 
c o n il p re s iden te del Consiglio 
sulla c o n c e s s i o n e della grazia 
la cos t i tuz ione - affermò Mar 
telli - a s segnava al Guardas i 
gilli la pn rota t iva su un a l to di 
q u e s t o t ipo men t r e Andreott i 
ha d e c i s o di avocar la al Oliver 
n o nella sua collegialità I ra il 
!">e il (i s e t t embre u n o se a m b i o 
ili lettere Ira Andreott i e Marti I 
li chiari le nspet l .ve posizioni 
sulla v icenda Cure io II 11 si t 
t embre ( ossida invio a Martelli 
qua t t ro s t h i un di de i ri to ili 
c o n c e s s i o n e della gtazia t 01 
r i spondent i a qua t t ro divi rse 
ipotesi 11 ministro risposi di 
«non po te r d ire una risposta 
definitiva ne in s e n s o positivo 
ne ni s enso negativo e ri l tvo 
e he* p e r e uri io in at tes i d i d u e 
diversi p n x e s s i non sussiste 
\ ino le i o n d i / i o n i p< r I i t un 
c e s s i o n " della giazia Ouindi 
me nte grazia I ieri I uu on l ro 
Coss ig j ( uri io 

dtaf 
I dipendenti dei Monopoli in corteo per le vie di Roma 

mare il diritto di compra r s i 1<* 
-agarc Ite d o b b i a m o ass icurare 
a i hi n o n fuma il diritto eli n o n 
respirare fumo passivo d o b 
l)i.mio infine met te re lutti in 
c o n d i z i o n e di s ipere c h e e e 
un risi Ino c h e va in q u a l c h e 
m o d o i o n t e n u t o » 

Ma per gli italiani a e or to ili 
L i b a n o ieri e stata un altra 
giornata terribile Non si trova 
più niente nei negozi s o n o ri 
inasti solo i siqan ( m a molle 
m a n tu s o n o i saur i le) I prez 
zi del -mi reato nero» s o n o sali 
ti a n c o r a Ieri a Uoma un pae 
e het lo di Marlboro veniva ven 
d u t o ti Hriula lire A Pa le rmo 
nei quartieri del la penfe ria per 
avere u n a s tecca di -nazional i 
si d e v o n o l i ian fuori alle h e 
J5()mila lire > 'iDOmila pei una 
di ' stt re i CJIII etali iniz o 
del lo s c iope ro s o n o state iff 
riunì late pe r i o r l r a b b a n d o 
111 pi r sone i 371 chili di si 
garette* s o n o stati sequestrat i 

Sue c e d o n o ogni g iorno c o 
se e l inose Adesso pe r esen i 
p io chi viene so rp reso a fuma 
re sigare'tle di c o n t r a b b a n d o ri 

schi.i di e s se re mul ta to e d e 
mine iato dal ia guardia di fi 
nanz. i p e r c h e «consumatore in 
frode» ls già a c c a d u t o d u e 
giorni la se ne*1 . iceor lo un 
c o m m e r c ialite di Ferrara ieri e 
c ap i t a to ad .ile uni fumatori pa 
'emil iani 

In q u e s t e se t t imane ci s o n o 
stale a l c u n e aggressiorv -ver 
bali» nei confronti dei Libai 
t a l l altra not te pe rò c e s t a 
to a n c h e un fi n m e n t o A Mila 
no infatti, un g iovane maro i 
i Inno e stato accoltellati) Avi 
va c o n se set te stece he di siqa 
rette c h e gli s o n o state portale-
via 

Protesta a d e s s o a n c h e la 
I edere o n s u m a t o n Q u e s t i as 
s o c i a / i o n e più voltt ha t h ies to 
i IH nei locali puhb lu i sia im 
p u l i t o di fumare ina ieri in un 
l o inun i c ilo h a si ritto «Lspn 
mia ipo la nostra ferma oppos i 
z ione alle forine di sc iop TO 
dei lavoratori » \. poi "Con 
d a n n i a m o nello s tesso t e m p o 
le forme di lotte corpora t ive 
cl ic s t a n n o a t t u a n d o i L.bat 

Salvatore Aversa 

rotto il s i lenzio l e r ronzza t a 
per tver ass stilo ali op t r a / io 
ne dei mai ellai di i ci m ha 
de t to di iver r i i o n o s t i u l o ni I 
g r u p p o di fuoco un r agazzo 
c o n cui in p i e c e d e n z a ,)vv\,\ 
avuto una s tona sent imentale 

De l'elic» e ora stato trasferì 
to I per Rosetta d a quel tragi 
c o pomcngi- ' io non è* stato fai i 
le Vive b l indata non si sa d o 
ve sot to la p ro tez ione a r m a l a 
g iorno e not te degli 007 de 1 

I antiin iha Li sua famiglia al 

p a n di quel la Aversa e stata 
sconvol ta Perfino a lcuni de i 
suoi familiari I h a n n o sganc ia 
ta s o s t e n e n d o t h e c o n 'I s u o 
ves to gli ha rovinato la vita 
Suo p a d r e non ha po tu to piti 
met ter p i ede nei negozi che 
possedeva a L i m e z i a il i dove 
i dovu to a n d a r via lei ora la 
m o n t a g n a di sofferenza c o 
raggio do lo re ex p r o m e s s e so 
ienni c h e si s o n o ai t u m u l a t e 
in ques ta stori i e stata t ineei 
lata ali improvviso 

Il «Salvagente» pubblica oggi 
in esclusiva una ricerca 
suir«Italia su due ruote» 
«Integrali» tutti promossi 

Moto, ogni anno 
il casco salva 
400 vite umane 
Quattrocento vittime in meno ogni anno Centinaia 
di vite salvate dal casco, che dal 198G i motociclisti 
italiani sono obbligati a indossare Ma su moto e 
motorini rivela una ricerca dell'Ares realizzata in 
esclusiva per il settimanale ///Salvagente in edicola 
oggi - si muore ancora più che negli altri paesi euro­
pei Ai casctu il Salva^enle dedica il suo test di que­
sta settimana per una volta, tutti promossi 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA In principio era la 
mo to Poi vi une il t a se o un 
p irlo q u a n t o mai diffn ile 
os teggia to in p r imo luogo prò 
[irto dai produttori di m o t o 
c h e p a v e n t a v a n o e rolli delle 
vendi le e f intasili a v a n o sin 
possibili effetti li tali in c a s o 
d incide n ' e pe r < hi lo avesse 
indossa to t In p ò c o m e la 
e . impagl ia terroriste a messa 
in a t to s |x sso in n o m e di u à 
mal in teso diritto illa lilx rta di 
scelta i on t ro le i inturi di su n 
rezza per le au tomobi l i la e ui 
i n l r o a u / i o n e genera l izzata per 
legge si e rivelata grazie a ne he 
alla p r e s s i x h e assoluta m a n 
e a n ' a di e on(rolli t di s inzioni 
un «. I imoroso t pi r t nti versi 
Iragti o fallirne nt< 

il t a s i * IH r fortini Con 
non i aliti il i * o>i i a i o n i 
I itt ì sei ann i d ili in t rodnzto 
ne dell obbl igo pi r i molo i w i 
sii di m d o s s irlo tutti le ciln* 
d i n n o torto agli ap ixaht t ic i ili 
allora que l le delle vendi te 
i.dal ISSO i oggi il n u m i ro dei 
motorini e r i s t a to sos tanz i l i 
mente slahile intorno a 
>, 100 00(1 nu nlit U m o l o si 
som ) qti isi tn | In ili (Li 
^(.MìiHl i 2 1"r>0rK>i , s .pi il 
tutto qui Uij dcili vittimi di ut 
u d e n t i Ai)() vile u m a n e nspa r 
liliale ogni i nno i,da una nn* 
tlia di 1 7T> l a m i o tra I HI e 
I 8rj a una di 1 \4 l nei t inque 
ann i s l i t t i SSIVI ì e IH n \2 00(1 
feriti a1! . inno in mi no i in m e 
dia nei d u e quinqui uni p n si 
in es t imi si e [> iss it, d i ( M H1M 
i S-i 1)0J) f tf ni n d o e o n t o 

del! l u m e n t o del numi ro 
compless ivo ih m o t o e IR olan 
ti vuol dire c h e morti e feriti si 
s o n o ridotti di un b u o n terzo 

P il d a t o più c l a m o r o s o - i il 
piti t on lo r t an le - tra i moMi 
con tenu t i m Ila ri*, t ri t I II ilt i 
s i d u e ruoli prilli ì i d< ipo il 
t a s t o » realizzai.) ci.il! An s in 
( v lusiv ì pi r il seminat i ile H 
Satinali riti e h< ni 1 niirm ro 
oggi in edii ola ni pubblic a 
a m p i strali i insn me a un inda 
gine sulla qual i tà di ili u n e del 
le m a n he più diffuse die a si hi 
Urlìi ni eri a quel la iteti \ n s 
da e in risiili i t he I It ili i rt st i 
c o m u n q u e malgr ido il ne Ito 
miglior,uni nto ri gislrato in 
qui sti sei .inni uu paes i peri 
l o t o s i s s i m o per ( hi viaggia su 
du i m o l e il p H si « uropi o 
dove si m u o r e di più ( 1 Ì70 v ' 
tinie ni II Sl) 1 U0 I a n n o sue 
t e s s i v o ) a ( e t ezioiu della 
I rane n i l M S mort i ) mol to 
pili c h e in e»i rinatila < ') ' 7 i i 
incerati Un I ign i ( 7"_M 

(,)ui l i he impr i s s ion 11 chi 
i ontruri unen t i i q u a n t o si > i 

rebbi portati a credere* i |H.'n 
i oli maggiori si a u m d i . io nelle 
s t rade u r b a n e soprat tu t to 
que Ile del le grandi citta d o v e 
si registra la s t r ag rande m ^ g 
gioranza ( S 8 t > \ ) dt»gh mei 
d< liti e dove moltissimi m o ' o 
( le listi in grandi- magg io ranza 
giov ini i giovanissimi p e r d o 
n o la vii i M nel l'I'Mla Roma 
\] a Milano 1() a Bologna 18 a 

Napoli I T a l i r e n z e T S a l o r i 
no 1 4 i l'ale m i o V a l t re t tanto 
inipr* SMOIlaute e la cons t a t a 
ziorit e h i a r imanere coinvolti 
negli incidenti c o n e o n s e 
g u e n z e spes so t r a g i t h e s o n o 
soprat tu t to ragazz1 tra i 15 e i 
17 anni ( J 0 8S dei morti 
2 * lV elei feriti) o di p o t o più 
granili c o m p l e s s i v a m e n l e 
lu.isi 11 p . t t a del le vil tmi" e il 

00 d ig l i infortunati h a n n o 
un no di J t ann i l ; s o n o quas i 
tutti masi hi a q u a n t o pa re le 
rag izze - in i ffetti lo si p u ò 
consta tare ergili g iorno lungo 
,i siraeie - a s v u più ma tu re 
dei loro c o e t a n e i ben diftu il 
niente si l a n u a n o in per ico lo 
sisstmi si doni nel traffico e in 
un or pm pi ne olosi e In.ne a 

ini nl< imbei illi « impenna le -
e ln> * pe o si i ( n i ' l udono i o n 
(ov inose i uluu o [H'ggio 

lutti i dati c o m p r e s o mei 
lo ilei C>0^conducenti di m o l o 
rim morti in un a n n o - p o r t a n o 
e o m u n q u e a c o n s t a t a r e c o m e 
s irehbi o rma i dee i s amen te 
ora di es tendere I obb l igo del 
i ist o u n h e ai magg io renn i 

1 a guid > de i motor ini finora 
i s t i l l a l i I e erte» - sot tol inea la 
rut ri a Ares - non p u ò n o n 
stupir»* li latto e he il n u o v o c o 
elice s t rada le c h e d o v r e b b e 
indare in vigore ali i nv io del 

p ross imo a n n o pur p reveden 
d o inaspr iment i general izzat i 
di lie sanzioni per tfran parti 
dil le infrazioni ineredibi lmen 
t- ridili u d a U r ) 0 0 0 a 50 000 
lire la t o n ' r a w e n z i o n e per chi 
il e a s c o non io utilizza 

Ma oltre t he su u r a m e n t e 
utili il case o e a n c h e sit uro ' 
l'i r una volta - a f f e r m a il So/rw 
gr lìti ~ la risposta e* positiva 
tutti gli ot to modell i di «integra 
le " esamina t i scelti tr \ le mar 
i he' pai diffuse h a n n o a m p i a 
m e n t e s u p e r a t o ( s p e s s o c o n la 
qualifica o t t imo- ) le diverse 
prove di stabbila n sistenza al 
l i m p . t l o frontale e laterale e 
n sisti nz i de I e int imilo Pro 
mossi pur u n i quale tic* diffe 
ri nza Ira i diversi modell i an 
i tu il p e s o e le visiere I ulti 
nu. e on iundahi l i i n s o m m a Ma 
itlenzioiu avverte il si ' . tnuu 

naie n o n e de t to t he il più e i 
ro a i an i he il migliore' Anzi 

Padre, anche se controvoglia 
• • K o M A Padri e on trovo 
gli i Un figlio e un figlio d i t e l a 
legge Ani he se il r a p | x ) i t o s e s 
su.ile n o n ,i\fv,\ < o i n e fine la 
procreazione ' Anche se I n o 
ino non lo voleva Una volta 
na io il b a m b i n o ha t o i m i u 
q u e diritto ail aven un padre i 
una m uln l In pnne ipio di re 
spoiisabilit i sane ilo da l diritto 
di lamiglia e hi non e s ta to 
mol to i p p n // ilo età un sigilo 
ie di Messina e he i hiamere 
ino Vittorio ÌJ*T il siL'nor Villo 
n o un patire e un p a d r e sollan 
to qu n ido vuole esser lo St 
non i t volontà di p roc rea re 
1 u o m o i l ibero il i ogni re 
sponsabil i t t I* t o s i q u a n d o 1 t 

in idre di I I) imbii io lo ha e it i 
to in giudizio lui i t aeiuto il il 
le nuvole I q u a n d o due e n 
ti uze del tribunale di Messiti t 
lo h a n n o in oiiose luto p.alii 
di I b i m b u t o o b b l i g a n d o l o ì 
pagate- uh iliineuti il signor 
V it tono ha fatto ni o r so illa 
Corte di e a s s izioru 

Ne I ne o r s o si sosln IH I In il 
rie < ni tv imi nto de 11 i pati rnil ì 
non | u< i fssi u b is ito sul so1< • 
f itto di ivi t ivutd r ippoit i e s 
su ili i on I i madre di I hamhi 

Un uomo è seniore responsabile dei figli che conce­
pisce Anc he se non aveva ale una intenzione di ave­
re un bambino ho ha ribadito la Corte di (\issazio 
ne che si ò pronunc lata sulla paternità di un signore 
di Messina L'uomo sosteneva che la mancata vo 
Ionia di procreare lo avrebbe dovuto assolvere da 
ogni responsabilità Per i giudici, inve' e, I inton/io 
ne» del padre non ha ak una valenza giunche a 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

no vii e p o c a del e uni epitin n 
lo Vi ro luf itti pi r la le-gge 
s o n o nei essane altre provi 
Anzi e propr io il fig'io ( se mae* 
gioii ime* ) t> 1 i madr i t In de ve 
produrr* de i risi ontri un or 
prima i hi si fate i i i! prox e .so 
Ma nei e a s o di I signor V iltorio 
ques to proble in i non e'sisU 
\x' p iove s o n o se Inai e 1 triti e i 
I inalisi del sangue- e hi t l imo 
stru la sua paterni tà Ci s o n o 
test imoni della sua relazione 
I allora' ' lìisogu iv i trov ire 
un altra via d usi ita I i osi il si 
gnoi Vittorio ha soste nu lo I i 
str ivagantt ti si si io h o 'a t to 
I nitori i on i,u< ti i d o m i i in i 
non ivi vi • ali T i a inti nzioni 

» li proe re ari v< [ament i ni s u 
n i quindi se i u ito un tiglio io 
l ' i v i 11 p o s s o f n e ( hiar uni n 
U i sup remi eurdu i di li i prilli i 
•.ezioni' i iv ile d« Il \ ( assazioiu 
non p o t e v a n o I ir litro e In ii 
sp ingere il r n o i s o I pi r < h i 
nn de fitntiv nm nt< iglt uoini 
ni i he l i volontà in qui sti i ISI 
non e una disi rimiti mie li ni 
no priH isato I inni i1 ihili t In 
l.i pati rint i v ut i attributi i i o 
m e t on ,( giii nz i giuntili i di I 
I i pn K re iz ont non < K I oi 
n n d o ani In un i t o s i M nti vo 
Ionia di p u x n in « ioti rile 
v indo uu disvon K o il ritinto 
di I pn s u n i o p IL IT* 

I I i pun t a voti i d i <|U indo 
> st ito v n a t o il m i o v o d i t i l t o d i 

tatti etra t he I i C a s saz ione st 
pronunc ui su u n a qu i s t ione tli 
p iti rmta 1" lo fa r i b a d e n d o un 
principio c h e forse per molli 
non « si o n i a t o Ma |>er le d o n 
m i l i figli mise ire ad o t t enen 
ima dii Inanizione giudizi uè eh 
p ite mil i e incora mol to dilh 
• tu I hi pi u orso ,H\ os tai oli 11 
ln'lio o la m idre d o p o aver 
I iltei la ne ti lesta d e v o n o esibì 
ri delti piovi e h i a n i a r e d e i le 
-.1 un ni un or pr ima e he I no 
tuo sia t h iam ito in giudizio In 
pr Un i non si p u ò otl< ne re I i 
n IIJM di I Dna s« pntn i n o n si t 
diinoslr ito i In quel ! u o m o in 
elle tlt potri b b e v e r a m e n t e es 
M it il p idre i osa e he invec e 
non e pn vista per il d i s e o n o 
si mu nto di pati rnita Ani ora 
o i v i molti d o n n e prefe risi i m o 
ul( v in i f'^li d i soli t o n i 

p rupn tui zzi pit. ' o s to t he 
p iss in attr iverso mia pro< t 
d u r i t o s i l o i n p l i c a t a Una 
SA e II i do lo iosa e he n o n s< rn 
pn i figli p o s s o n o i apire f i o 
si n * idi e 1 « sia p ropr io n fi 
.'H li liL'Ita una volt i supi 
r.il i ' i m igt'ion i t i i e Inani t 
n il p uln in 'ninniate pur eli 
i itti in r< il ru o i i o v ni iento 
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Il vicepremier Poltoranin si fa da parte per favorire 
l'accordo politico con l'Unione civica e gli industriali 
Anche il ministro degli Esteri Kozyrev medita il ritiro 
Tutta la stampa lamenta la destituzione del direttore della tv 

Dimissioni al Cremlino 
Eltsin sacrifica i fedelissimi 

Il vicepremier dimissionano Mikhail Poltoranin 

«La Germania 
ci aiuta 
più 
dell'Italia» 

I B M O b C A Un Eltsin trancimi 
lo pieno di fiducia «non mfon 
data» sul supe-amento della 
diff ici le prova del «congresso 
dei deputali» Cosi ha descritto 
il presidente russo il ministro 
degli Esteri Emil io Colombo 
in visita ufficiale di due giorni 
nella capitale russa A l Gremii 
no Colombo e andato diretta 
mente dal l aeroporto dove era 
giunto a bordo di un Dc9 alter 
rato attraverso una mezza tor­
menta di neve Dal presidente 
russo Colombo s e sentito ri 
volgere un apprezzamento per 
I Italia considerata partner d i 
«alto livello- ma soltanto dopo 
la Germania II ministro ha rac 
contato di aver replicato ad 
Eltsin «Si vede che dovremo 
gareggiare con la Germania 
fatti «ulivi ben s intende i rap 
porti d i amicizia con i lede 
schi'» 

Il ministro italiano che ieri 
sera e stato anche ricevuto dal 
premier Egor Gaidar ha an 
nunciato che stamane verrà 
sottoscritto a Mosca il «Trattalo 
d i amicizia e di coopera/ ione» 
tra Russia e Italia Si tratta di un 
documento il pr imo tra i due 
Stati che avrà una durata ven 
tennale e che innanzitutto 
presenta un i ir.iltc re polit ico 
fra i Uuc Muti e e I luti sa per 

consultazioni bilaterali ogni 
anno a livello dei pr imi mini 
sin, e ogni sei mesi al livello dei 
ministn degli Csten Si darà vita 
anche al Consiglio d i coopera 
zione economica e finanziaria 
che per I Italia sarà presieduto 
dal ministro degli Esteri e per 
la Russia dal ministro per I E 
conomia Inoltre verrà creato 
un Consiglio degli imprendi lo 
n d i cui facciano parte rappre 
sentanli d i uno e dell altra na 
zjone «Ma quest ul t imo - ha 
commentato Co lombo - 0 un 
organismo che funzionerà con 
I avvio della privatizzazione 
delle grandi imprese russe» 

Il presidente Eltsin ha chic 
sto a Colombo d i adoperarsi 
perchè I Italia assuma una «pò 
sizione collaborativa» al Club 
d i Parigi dove si esamina il prò 
blema del debito estero II mi 
nistro ha nfento d aver dato 
istruzioni in tal senso ai rap 
presentanti italiani nella capi 
ta l t francese ( o lombo ha 
chiesto informazioni al presi 
dente sulla si tua/ ione politica 
interna Eltsin ha detto che gli 
«ostacoli non mancano ( nem 
meno i nemici» ma e e fiducia 
Ali Italia elle ha mostralo 
preoccupazione sullo stalo dei 
rapporti tra la Russia e le altre 
repubbliche dell ex Urss l iLsin 
ha risposto che il legame an 
che se non forte e operativo 
tuttavia «tiene t si va consoli 
dando a poco a poco» 

f •>£ ShR 

Il ministro russo dell Informazione e vicepremier 
Poltoranin ha offerto le dimissioni a Eltsin II mini­
stro degli Esteri Kozyrev sembra sul punto di fare lo 
stesso Sono gli «agnelli» sacrificati all'intesa con l'U­
nione civica che consentirà al presidente di affron­
tare sereno il Congresso Per ora Poltoranin fa «buon 
viso» e si parla di un suo importante reincanco Pro­
teste per il licenziamento del direttore della tv 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOScA Era una domeni 
e a il 25 ottobre II premier rus 
so Egor Gaidar era andato a 
Togliatti la cittì dell automo 
bile insieme ad altri ministr 
l aria di «flirt» tra il governo e la 
lobbv degli industriali soffiava 
già forte sulle rive del Volga E 
lui «Misha» Poltoranin il vice 
premier il ministro dell Infor 
mazione il buldozer fedelissi 
mo di Eltsin che faceva' In una 
dacia governativa aveva riunito 
i "ministri di orientamento de 
mocratico» per studiare come 
accelerare le «nlorme nvolu 
zionane» Un mese fa Era la 
«fronda» forse anche concor 
data in qualche maniera Ma 
era il segnale di una spaccatu 
ra nella squadra di f-ltsin I 
«gaidanani» da un lato i «poi 
toraniani» dall altro Ed Eltsin 
in mezzo Questa e la prrmes 
sa Ieri Mikh.nl Poltoranin se 
dimesso Ila lasciato il posto di 
vicepremi* r e di ministro ed il 
presidente ha accettato pron 
tamentc Alte grida si sono le 
vate a cominciare dall interes 
salo che I a presentato il gesto 
quasi al p in di un estremo sa 
cnficio per difendere il presi­
dente «Faccio questo passo 
cosciente e ponderato - ha so 
l i t ini m i oli die hi ir ito fu r 
proteggere il presidente dagli 
attacchi sempre più forti del 
I opposizione che sta cercal i 

d o la rivincila» Parole in fon 
do un pò patetiche Ma d i 
non sottovalutare Perchè Poi 
toranin a detta di molt i non 
sbatte la porta Pili semplice 
mente si toglie di mezzo l ' i r 
qualche tempo Tu un favore 
ad Eltsin come molti ne ha già 
fatti pronto a riprender* un 
posto ancor più importante 
(magar i di supervisore dell in 
formazione stampala e tclevi 
sival 

Le dimissioni r imozione di 
Poltoranin figura chuve del 
governo potrebbero preceder 
ne altre quelle del ministro de 
gli Estcn Andrei Kozyrev che 
ieri sera ha dichiarato >Non 
prenderò alcuna decisione pn 
ma di aver parlalo con il presi 
dente» Ix1 dimissioni potreb 
bcro incastrarsi a catena in 
omaggio ali intesa tra F lisine- il 
potente gruppo d< I «Unione 
Civica» 

A questo punto il Congres 
so aprirà i suoi lavori martedì 
prossimo in un cl ima relativa 
mente sereno il presidente 
russo ha deciso che I accordo 
vale il sacrificio d i uno ( o alcu 
ni) dei suoi e ha messo il dito 
su Poltoranin Fedele sino al 
I eccesso ma ruvido impulsi 
w> < UH li t; mt( d 1i olisi nitrirli 
di privarsene compiendo il bel 
gesto della forzata rinuncia di 
una pedina importante E I u 

i » U 

Una carriera 
all'ombra di Boris 
M B MOSC A Domenica scorsa 
ha festeggiato i suoi 5J anni 
sapendo probabi lmente di 
dover scrivere di II a poco una 
letter i al suo grande proti Ito 
re il presidente Eltsin per ras 
segnare le dimissioni Mikhail 
Nikilorovic Poltoranin 6 vero 
non è più da ieri vice premier 
e ministro della stampa e in 
formazioni del governo delle 
riforme il custodi i lei «quarto 
potere» che ha curalo I mima 
gine del presidente nei mass 

media Ma rimane cgualmen 
le nonostante il sacrificio si 
d i ramente studiato insieme a 
Eltsin - un agnello di Dio per 
i spiare d i fronte al parlamen 
to e alla nuova coalizione del 
patto conci l iator io precon 
grcssuale i peccati i lei govcr 
no - il braccio destro e esecu 
tori- dei voleri del patrono Su 
questo non sembrano esserci 
dubbi Poltoranin attenderà 
che si ca lmino le acque per 
ora agitate e ivrà un incarico 

che menta la sua fedeltà al 
presidente Non è stato forse 
Eltsin a dire a più riprese che 
ha imparato bene la lezione d i 
Gorbaciov che cedeva troppo 
facilmente i suoi amici f ino a 
r imaneic so lo ' E Poltoranin 
ha già dimostrato d i saper 
aspettare quando nel 1987 di 
rettore del quot idiano «Mos> 
kovskaja Pravda» in gran parte 
grazu alla protezione dell al 
lora pr imo segretario del gor 
kom di Mosca Eltsin non si 
uni al coro d i anatemi contro 
il ribelle Boris Preferì piuttosto 
ingoiare 1 inevitabile licenzia 
mento e lavorare per un anno 
come osservatore pol i t ico del 
1 agenzia «Novosti» 

L i sua ascesa è iniziata nel 
198c) quando è slato eletto de 
putato dell Urss nella lista del 
I Unione dei giornalisti ed ha 
adori lo al gruppo interregio 
naie dei democratici radicali 

Dopo le elezioni in Ri ssia nel 
luglio 1990 Poltoranin è entra 
to nel nuovo governo russo 
come ministro d i Ila stampa e 
informazone promosso dal lo 
speaker del parlamento Boris 
Eltsin E lo stesso anno è usci 
to dal Pcus dopo quasi tren 
t anni d i militanza l l aconser 
vaio il posto anche nel gover 
no posi golpe e anzi cr i indi 
calo come uno dei probabil i 
candidati alla preside n/u del 
Consiglio Alla fine del feb 
braio 1992 è sialo nominalo 
anche vice premier Ed e sialo 
incaricato dal presidente Llt 
sin di occuparsi degli archivi 
del Pcus e d i guidare le cain 
pagne contro Mikhail Corba 
ciov e contro lo spe iki r del 
Soviet Supremo Rusl in Kha 
sbulatov accusando quest ul 
t imo di prcpar i re un -golpe 
strisciante» contro il presidi n 
le I l'K 

stente ha apcr t imente ncor 
dalo il legame con Fllsin «Mi 
considero indissolubilmente 
legato al destino della demo 
crazia delle r i formi e alla pol i 
tica del presidente» 

A cinque giorni dal congres 
so non si sa se la testa d i Pollo 
ranni sia ! unica a cadere Pili 
volte nelle ult ime settimane 
s è parlato di un rimpasto An 
c h i Elisili ha ammesso che ci 
potranno essere < ambiamene 
nella compagine governativa 
ma ha sempre sostenuto sino 
ali l i t ro ieri < he i ministri si 
cambiano non sotto la pressio­
ne eli e l u t i he SM i C (in l'nltur t 
imi il cui nome figura in testa 
alla lista pera ufficiosa delle ri 
chieste dell «Unione Civica» in 

siemc a quello del scgretariodi 
Stato Ghcnnadi) Burbulis del 
ministro degli Esteri Kozyrev il 
presidente ha scelto la strada 
non della r imozione ma delle 
dimissioni olferte Cosi Pollo 
ranni non risulta cacciato ed 
ElLsin non ippare come uno 
t he ha dovuto cedere alle con 
dizioni del l «Unione» Chi d o 
pò Poltoranin7 Ieri un altro mi 
nistro è andato via ma si tratta 
del responsabile dell Istruzio­
ne Eduard Dneprov che è sta­
lo chiamato nel novero dei 
consiglieri del presidente Due 
settimane fa e era stato invc 
le- il ni Inaino illa carica d i vi 
cepremicr di ' x r g l i u Sliakli 
rai prontamente nominato re 
sponsabile per la polit ica mie 

retnica e spedito in Ossczia a 
tentare di sedare la guerra con 
gli Ingusci Quello d i Shakhrai 
è un r i tomo Era andato via ad 
aprile in netta polemica con 
I entourage del presidente E 
mentre lui lomava veniva II 
cen/ ia la Calma Starovoitova 
consigliere di Eltsin sin dai 
tempi d i «Russia democratica» 
In questo via vai ai margini del 
governo e è stato il licenzia 
mento in tronco d i Egor Jakov 
lev il direttore del centro tele 
visivo di Ostankino il decreto 
d i Eltsin contro Jakovlev ha 
sollevato un boato di proteste 
Persino I «Investila» cl ic deve 
ad Lltsm infiniti ringraziamenti 
per la strenua difesa dall 'attac­
co d i Ruslan Khasbulalov il 

capo del premier supn mo len 
ha dovuto scrivere che lakov 
lev «è sialo liberato dal dovere 
d i dire la venta» Il direttore del 
giornale ha detto che si tratta 
d i «un tragico errore che va 
corretto Se al contrario si 
tratta d i una scelta polit ica al 
lora tutta la stampa è in pt rico 
lo» È il selt imali Mosttow*frte 
NovoUi già diretto da l i k o v 
lev ha rincarato la dose «Li li 
bora parola d i nuovo non è 
gradita» E Poltoranin9 Propno 
ieri ha confessalo ali ì Ltt'ru 
lurncijcr «Non siamo aggrappa 
Il alla poltrona d ia la stoisa 
estati lo dissi a I ILsin ni i lui mi 
impose di restare » Ieri il pre 
sidente non h i potuto più Irai 
tenerlo 

Si fa passare per giornalista e poi racconta i gusti sessuali di deputati e ministri. Brivido a Varsavia 

«Immunità erotiche» beffa la Dieta polacca 
Fa scandalo a Varsavia un libro sulle abitudini ses­
suali di deputati e min.stn dal titolo Immunità eroti­
che L autrice ha frequentato il Parlamento facendo­
si passare per una giornalista de Le figaro e per ram­
polla dell'aristocrazia polacca I politici si sono ven­
dicati facendo riaprire un vecchio procedimento 
giudiziario contro di lei Per Anastasia c'è il foglio di 
via ma il libro va a ruba 

M VAKSAVIA II titolo è ga 
r.inzia di best seller Immurino 
erotiche Memorie di Anasttisja 
I' L infa'ti va a ruba nelle libre 
rie d ' Varsavia dove è da ieri in 
t ircolazione Rat conta le abi 
tudini sessuali di alcuni depu 
tati e rappresentanti del gover 
no Scandalo polit ico in vista 
dunque ani he perché alcuni 
d i gli esponenti governativi 
trattati nel volumetto sono noti 
per il rigorismo delle loro posi 

zioni d i cattolici Ma in vista è 
anche e soprattutto la tempe 
s*i giudiziaria che si va idden 
sando sul capo della giovane 
a l i tnc i denunciata per nume 
rosi reati 

Marzcna Domaroz venlicin 
que anni originaria di Danzi 
ca racconta in pnma persona 
Per maggior fascino della sto 
ria usa però uno pscudoni 
mo si chiama nel l ibro e si è 
fatta chiamare n i i sei mesi che 

ne hanno preceduto I uscita 
Anastasia Potocka prendendo 
a prestito il cognome della più 
celebre famiglia aristocratica 
polacca 

Nella scorsa primavera arri 
vò in parlamento facendosi 
passare per un i giornalista del 
quot idiano francese U' figuro 
Poi per SCI mesi ha avuto mo 
do di studiare le sue vittime 
usando la propria capacita di 
seduzioni e la bravura nell or 
gamzz in c i ne mond ine 

Ni ll.i trappol i stando al 
racconto sono d i ru tamente 
i a d u l i tre deputati il pr imo è 
Andrz i i Kern figura d i spicco 
del gruppo di ispn izioni t l i 
mocnstiana «Intesa del ccn 
tro» Di lui Anastasia Maivena 
dice t h e è «particolarmente 
brutale» CI, altri due dcpulal i 
A l i ksandi r Kwasniewski e Ix s 
zek Miller sono esponenti della 
nuova sinistra non comunista 
Aleksander è secondo la valli 

lozione dell autrice «inlelli 
gente e br i l lami ' ma deluderne 
sul piano sessuale» Racconta 
•Sono andata a letto con lui 
quattro volte e ogni volta è sta 
to un fallimento» Miller invece 
ha il massimo dei voti «Mi di 
spiacc d i aver fal lo I amore 
con lui solo due volte» 

ÌJC rivelazioni sui comporta 
menti amorosi investono an 
ch i alcuni esponenti del go 
verno in carica II liberale Ja 
nusz U'wandowski (dicastero 
delle privatizzazioni) e 7b i 
guwhvsmont 

La vendetta maschile non si 
è fatta attendere Contempora 
neamente ali uscita del l ibro la 
magislratura ha reso noto che 
un procedimento è aperto 
contro la giovane donna per 
furto truffa e falsihcazione dei 
document i di identità Eviden 
temente negli ambienti parla 
mentori la notizia del libro si 
era diffusa per tempo poiché 

il 12 novembre contro la Do 
meros è slato emesso un foglio 
d i via anche se il fatto è stato 
reso pubbl ico in concomi lan 
/ a con I usala del l ibro, di cui 
tutti i mezzi d i informazione 
parlano in questi giorni Ana 
stasja Marzena avrebbe rubato 
beni per <I50 dollari truffato 
per una somma assommante a 
1900 dol lan Si tratterebbe di 
fatti abbastanza lontani nel 
tempo perché le indagini risai 
gono al febbraio scorso e par 
ticolare curioso nell autunno 
dell anno passato la nvelazio 
ne 0 d i ieri la giovane sarebbe 
stata sottoposta a due perizie 
psichiatriche che non diedero 
risultati positivi Nel dicembre 
del 1991 il processo fu sospeso 
per ragioni umanitarie infatti 
Marzena è una ragazza madre 
e in quel momento aveva una 
gamba rotta 

Evidentemente i deputati 
non perdonano che qualcuno 

si sia permesso di frugare nella 
loro vita int ima vera o presun 
la e di rendere pubblici parti 
colan scabrosi e hanno affida 
lo al ministero della Giustizia il 
comp i lo d i frugare nella vita 
giuciziana della 'oro nemica È 
infatti i l portavoci del minist i 
ro che ha rivelato i particolari 
delle disavventure con la giù 
stizia della giovane donna 
«Sono stati raccolti nuovi eie 
menti - ha del lo il portavoce 
ministeriale - per riaprire il 
procedimenlo» 

E al/airi si d ipan i nieli lrc 11 
questione dell aborto si rial 
ccnde nel dibatt i to parlamen 
tare e divide lo stesso govi rno 
della signora Suchock i Qual 
cuno fa del dietrismo e mette 
in relazione lo scandalo con il 
cl ima polit ico facendo rilevare 
le anche queste presunte 
simpatie di sinislr i d i Ila disi 
nibita autrice di Immunità ero 
licite 

Le lacrime 
di Sofia Loren 
per i somali 
«Vi aiuterò» 

«Ilo ancora negli occhi le immagin i di miseria t di orrori 
raccolte durante questo viaggio in Somalia» Poi Sofia I-ore n 
prende la e "upanella da lamn ie l l o che li è si ila appena 
regalata c o m i simbolo del la tradizioni i u l t imi l i som il 11 
promette «Faro del mio meglio p e n i l i lassiate tornare p n 
sto a casa ( suonerò questa campal i 1 in modo che tul io il 
mondo Li senta» I utti le aspettavano e qualcuno gliele ne 
va anche sollecitate per far scaltart i flash E ì conclusioni 
della missione in Somalia le lacrime di Sofia L o r m sono fi 
nalmentc arrivate mentre I attrice ringrazi iva i som i l i di I 
campo profughi d i Ut mge per i accoglie nz i ne ivu ta 

I tabloid 
contro Elisabetta 
«Annata cattiva 
anche per noi» 

«Per d i l inrz ione la regina 
non può avi re un anno diffi 
o l i » Ix I unenti le di I hs i 
betta ch i l u de inule, il '>.> 
un ami ita e Uliva dopo ne r 
visto andari lette ralmen i in 
fumo un al ì del e asti Ilo eli 

^ ™ " " ™ ~ " " " " " — " " " " " " ^ " " — " Windsor non hanno Irov i lo 
comprensione sulle pagini del tabloid inglesi «Non è che 
si ì stalo un anno granine migliore per ne » commenta tei 
damente il Suri mentre il Daily Star aie usa la sovrana d i •( i 
re la lagna- Unico a mostrarsi colpi to il Uaitv Mot' p i r il 
qu i l i «è unpos ibik non nmanere commossi» dal lo sfogo 
della r tgina Sotti sa al battibecchi dell t stampa 11 pole mi 
e i su chi dovrà farsi car ico delle spese pi r il ri st u i r o d t l i i 
s t i l lo 

Atene 
«Bruciamo i morti 
Non c'è posto 
nei cimiteri» 

L i proposi i si e lev ita LIJ 
pil i parli introdurre 11 i re 
mazione obbl ig i lona pò 
irebbe nsoivert il problema 
del, affoll i m t n l o dei t u ' i 
r id i Atene e dell Al i l i i dove 
trovare posto ad una . l ima 

^ • * è divell i i t i in impres i pia 
si impossibile C ostruin altri t irniten è prol i lemati i o st ì la 
mancanza d i spazio a menodid i . t ruggcre i l ioschiv ie i ina l 
la capitale greca Ma la Chiesa Ortodossa 11 i risposto t o n 
una It vaia di scurdi di fendendo il dogma eie Ila resurrt / i o n i 
dei corpi che v i " la I i t r i m a / i o n e 

Eritrea 
L'Onu vigilerà 
sul referendum 
per indipendenza 

Il prossimo 4 ipn le U O o s 
se tv i lon delle N ìzioni Uniti 
dovranno sovrinti ridere ille 
op i razioni di volo | x r il re li 
renduni che con ogni prol i i 
b i l i l i ' ine ir i ì i idipendenz ì 
dell Critica d ili Ftiopia L i 

- ^ - — — ^ — — ^ ™ ^ ^ — prirn i n i hiesla d i una c u in 
zi i Onu t r.\ st i l i presentata 12 inni f i i l il 1 ronk popò i n 
per I ini l ipt ndenzu U i raccolta e l e i ibor i / ion i d i i usui iti 
sur inno gì stile da u i a relè informane i fornita dall It ìliu 

Israele, ammoniti 
dalla censura 
4 corrispondenti 
stranieri 

La censura mil i t i re i s ra i l i i 
i , 1 ha e lui sto a qu il lro to r r i 
sponeie nti d i '11 stamp ì 
i ster i di spu gare per qual i 
ragioni hanno trasuie-sso 
servi/i sa un esercitazione di 
un uii i 'a d i '11 si r i i lo si n/ i 

l " ~ - ^ ^ ™ ~ ^ ^ ™ ^ — ^ ™ " ~ averli pr ima soltopostj al 
nul laosta c le l c isorc I quattro giornalisti sono i comspon 
cicliti dei quotidiani New York Turici fimes Guarilian e In 
deiteriduil Secondo il presidenti della stamp i ester i a Gè 
n i s i l emme Connv Mus I intervento dela censur i va letto 
come manifestazione «di una lotta d i prestigio ali inVrno 
delle forze armate sulle spalle dell,i slampa t l ic n u n h a v i o 
lato nessuna censura» 

Usa, ha l'Aids 
e fa l'amore 
L'accusa: 
tentato omicidio 

Tra gì » slato cond unì i lo a 
c inqu i anni di astini n/a 
sessuale per avi r t o n i tgialo 
una radazza O r i è di nuovo 
accusato da una s u i t x fi 
d in /a la d i aver itti nt ito il 

la sua vii i I icendo , imon 
"""™""™" , —™""—™^—"^"•"™ s c n / i p r i l l i l i ri nessuni 
precauzione contro il contagio Alberto (.ronzalis JS min 
di Porti md (Oregon) dovrà nspo i d i re ili ice us i d i leni i to 
omic id io Se dove sse essere n i onosc ulto icolpevoli polrcb 
bc venir processalo anche per omic id io di ree ente è muri i 

un i r i g a z z u d u lui contagiata 

Giappone 
Il partito 
socialista 
cambia nenie 

Il prossimo i o i ign s ,o nuzio 
naie previsto per i i dice mbre 
del l H dovrà decidere an 
che i l i uovo nome de I p irti 
lo soc i i l i s t i giapponese il 
più forte p mito dell opix is i 
/ione l-o h i rive lato u ri il 

— ^ i » ^ M « M I j ) r < k ] ( j ( , n I c M ikoto I malie 

t h i ha def in i to l i termine «socialista» come ambiguo e supc 
rato «Oliale uno potrebbe per iv i r i - ha aggiunto - che vo 
gl iamo trasformare il Giap|K>ne in uno slato socialist ì» 

V I R G I N I A L O R I 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA 6 in atto una specie di 
braccio di ferro fra I area di alta pressione 
che dall Africa settentrionale si estende fi­
no ali Europa centrale e la grande depres­
sione dell Europa settentrionale Questa 
ultima sembra aver preso qualche vantag­
gio sulla prima nel senso che ò riuscita a 
demolire la parte superiore della fascia an­
ticiclonica permottondo alle porturbazlom 
atlantiche che vi sono inserite di spingersi 
più a sud e di venire ad interessare più o 
meno direttamente la parte settentrionale o 
marginalmente quella centrale della nostra 
pensiola L aumento dolla nuvolosità che 
ne consegue favorisco almeno in parte il 
dissolvimento delle nebbie che gravano 
specie sulle pianure del Nord Si tratta co­
munque di una parentesi in quanto dopo il 
passaggio della perturbazione si dovrebbe 
ricostituire I alta pressione fino a nord del-
I arco alpino 
TEMPO PREVISTO sulla fascia alpina e le 
località prealpino cielo da nuvoloso a co­
perto e possibilità di nevicate sullo cime 
più alte Sulle regioni settentrionali nuvolo­
sità stratificata di modesto spessore e tem­
poranea diminuzione della nebbia Sulle 
regioni dell Italia centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiari­
te intensificazione della nuvolosità sulla 
fascia tirrenica e la Sardegna dove più tar­
di vi ò la possibilità di qualche precipitazio­
ne isolata Formazioni di nebbia anche fitte 
sulle regioni di pianura dolla lascia adriati­
ca e lungo il relativo litorale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Rassegna stampa 
Naziskin fuori legge L ipimonc di Pao 
loEmilloTaviant 
Psl divisi alla mela Con Roberto Vii 
lotti Alma Cappiollo Claudio Signori 
le Enrico Manca e Giulio Di Donato 
Privato o bello? I pareri di V Parlato A 
Becchi Collidi e A Pizzo 
Lombardia travolti dal solilo destino 
ConG Buzzi F BinellieF Ghilardotti 
lo e la radio Conversando con Franco 
Monteleone 
I regali di Natale I Irpef Filo diretto in 
sludio Antonio Giancane o Saverio t>o 
chi 
Un americano a Roma IntervsiaaMa 
rio Cuomo 
Una storia Italiana Intervista a Massi 
mo Cartotto 
Diogene Una lanterna per I cittadini 
Con Mariella Milani 
Consumando Manuale di autodifesa 
del cittadino 
Saranno radiosi La vostra musica in 
votnnaad I R 
Diario di bordo L Unii a vista da V Vi 
ganò 
Uno spettro si aggira per I Europa II 
razzismo Lo opinioni di Tullia Znvi e 
Tina Anselmi 
Stiamo dentro al Tg Con Alberto La 
Volpe e Guido Dell Aquila 
Musica «Stabiliamo un contatto» In 
studio gli Stadio 
Viaggio nella e i Jugoslavia Di Mano 
Boccia 
Teatro «lo e 11 profeta» Con Paola Pi 
(agora 
Rock land I a stona del rock 
Cinque minuti con 1 fratelli Capitoni 
Sola Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo 

T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 
I t a l i a Annuo V n i t ' t r i k 
/ n u m e r i I ìj r> 000 1 lb ru-00 
G numeri I. / 9 0 000 ! M0OO0 

f i s t e rò Annu. ik S im*str i l i 
7.IUI7KTI I bS(MKK) I m o o o 
fi n u m i n I r>HJ <nK> I J'M 000 
I ( r ibtx>n in \< rs tr n nt i sul t t. \) n _> I )"_ 0" 
uiU t ito ili t'inl'i SpA \ i i tlt i dui M in i l i ..'i ' 

OOlh**!' n i 
oppila VÌ rvuido I ini|x rto pr sso «, i uffn i pi p i 

l < l l K { l < U l k S . / O H I l< I - M / 1) i d i I I s 

Tariffe pubblicitarie 

A i i iod ..nini W* 10) 
Cornine n i i k k ri ili i l)O(HK) 
Conn iu r t iak f i s t i \ o L r)r>(H>00 

I i iKstn Ila I • p lijin i 't n ih L ' ^10 000 
I intslrt I I I l p i^in i f ist i « ' J S^OOOO 

M uichcMi di l ist ni I J JO0 t 00 
K i d i / m n i l i I 7S0OOO 

l i n . n i / U I M I I ( o r x i s s A M I Apjn l t i 
I t ru l l i ! <>r>000 Itst tvi i VJOO00 

A |> iroJ i Necrologi 1 A K00 
l' irte* ip In t lo I SODO 
Uonon iK i I l r)(H) 

( oni t sNioii iru p ' i l i ptihhlu il \ 
MORA \\ i B< rtol i H l onno t< I O l i 

r " r . i l 
SPI M.I M i /oni Ì7 M ihno t. I 0J 05] i l 

Stamp i in I K MI nk 
l i li si imp i Rom ni i Hi i t \ M il i II i M IÌSIM 
n i JS r Niu.1 M il ino n i i in i d i hsl< l i 10 

Sts sp i Mi SMM i i l W nini I r i 

http://Mikh.nl
http://lin.ni/


TU„,„J14 
vsa-s>nf., gAA^J. nìi'f^Av et'* 

nel Mondo 
" e - » } ? * f*sxf* •ìlett.ù; |B,"!r-,W»t«'<S^»8f« 

Giovedì 
26 novembre 1992 

Le statistiche sulla produzione Un regalo del tutto inatteso 
e sul consumo in novembre per il nuovo presidente 
indicano una netta inversione che ora però dovrà forse 
della tendenza recessiva cambiare i suoi progetti 

Scatto nell'economia Usa 
L'«effetto Clinton» diffonde nuova fiducia Una conferenza stampa di Bill Clinton 

L'economia Uba mostra inattesi segni di ripresa 
Cresce la produzione come mai negli ultimi anni, 
aumenta la compra vendita di case, tutti si attendo­
no un'impennata nei consumi soprattutto nel pros­
simo Natale È il manifestarsi di un «effetto Clinton»' 
I miglioramenti erano già iniziati prima delle elezio­
ni ma c'è indubbiamente una grande attesa che 
potrebbe cambiare i piani del presidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z B E R G 

M NtW YORK. Un tasso d i 
crescila del l economia Usa 
che non si era visto da quando 
era ancora presidente Reagan 
Un balzo del 9 V, nella compra­
vendita d i case che porta que­
sto indicatore a livelli mai rag­
giunti negli ult imi sei anni Un 
calo nel numero d i nuove do­
mande per il sussidio di disoc­
cupazione Un impennata nel 
I indice della «fiducia dei con­
sumatori • che promette un 
boom di vendite nella stagione 
natalizia II maggior incremen­
to negli ordini dì prodotti indù 
striali durevoli da almeno un 
anno a questa parte Wall 
Street che continua a macina­
re record apprestandosi forse 
presto - secondo molt i addetti 
ai lavori - a rompere nuova 
mente il tetto delle quotazioni 
azionane di lutti l ' emp i 

Una raffica d i buone notizie 
tra ieri e martedì pare annui i 

ciare una svolta un giro di 
boa se non la fine della reces 
sione nmasta strisciante per 
anni È la ripresa del c ic lo che 
Busti aveva atteso sperato 
preannunciato disperatamen­
te promesso come alle porte 
durante tutta la campagna 
elettorale e che ora viene trop­
po tardi perche' possa più gio­
vargli a restare alla Casa Bian­
ca 7 O si tratta invece di un ef 
fetto Clinton che comincia a 
farsi sentire-1 

L una e I altra cosa insieme 
probabi lmente Molti dei dati 
positivi annunciati in queste 
ore risalgono a prima ancora 
del voto del 3 novembre La 
crescita del 3 9A, nel prodotto 
interno Usa che non ha prece 
denti dal l ult imo trimestre del 
1988 ancora in pieno boom 
reaganiano, si rifensce al terzo 
trimestre d i quest anno ( lu 
qlio settembre) Le nuove do­

mande per sussidi di disoccu 
pazione sono al di sotto del 
tetlo delle 400 000 da otto setti 
mane di Illa L incremento de 
gli ordini dell industria mani-
fattunera in ottobre e secondo 
gli esperti a lmeno in parte do 
vuto alle commesse per I indù 
stria militare che Bush aveva 
elargito a man bassa nella fase 
finale della campagna eletto 
rale 

Ma I importante indice della 
•fiducia dei consumatori ' che 
la Conlcrence Board, un grup­
po d i ricerca privato d i New 
York calcola dal 1985 soppe 
sando gli elementi economici 
e psicologici della propensita 
a spendere e fare nuovi acqui 
sii - un balzo da 54,6 punti in 
ottobre a 05 5 in novembre il 
maggior incremento registrato 
sin dalla fine della guerra net 
Golfo - viene attribuito senza 
ombra di dubbio specifica 
mente al nuovo c l ima e alle 
attese createsi con la vittoria 
elettorale d i Clinton 

È bastata insomma la prò 
spediva di un cambiamento al 
la Casa Bianca, che d i fatto av 
verrà solo il prossimo gennaio 
a tirare su il morale dei consu 
maton ad invogliarli a spende­
re d i più alla viglia dell appun 
tamento più importante del 
I anno le vacanze natalizie al 
torno a cu i si concentra un ter 
zo dell intero consumo annuo 
di beni e servizi negli Usa 

L a n n o scorso di questi tempi 
era una geremiade molte 
grandi aziende avevano 
preannunciato massicci licen­
ziamenti proprio per Natale 
nessuno MCV^ gran voglia d i 
darsi agli acquisti "Ora invece I 
negozianti possono smettere 
di preoccuparsi di avere abba 
stanza clienti e dovranno 
preoccuparsi invece di veder 
se hanno abbastanza dipen 
denti tU far fronte alla stagio 
ne» concludono gli economi 
sii 

È d i buon auspicio per la 
nuova amministrazione Ma 
paradossalmente questo cflet 
to Clinton suscita anche qual 
che preoccupazione nello 
stesso Clinton Le buone noti 
zie l'impressione che il peggio 
p e r i economia il punto basso 
della iccessione siano g i i alle 
spalle ha prodotto una spinta 
perche riveda le priorità su cui 
MQV,\ insistito in campagna 
t lettorato si concentr i più sugli 
obiettivi di risanamento a km 
go termine anziché in p,u e liei 
ti immediat i di stimolo Ad af 
frontare il problema e stato ieri 
a Little Rock lo stesso presi 
dente eletto «Sì potrebbe ave 
re una conseguenza sulla valu 
tazione a breve termine ma 
dobb iamo ancora vedere se-
queste cifre ci di< ono qualcosa 
su quel lo che abbiamo da at 
U n d e n i per l a n n o ventiro» 
ha detto Clinton ai giornalisti 

E il fratello piange in tv 
M NLW YORK Roger C l in ton ò scopp ia to 
in lac r ime duran te u n intervista televisiva 
pa r l ando de l f ratel lo magg io re Bi l l , de l la 
p ropr ia esper ienza d i c o n s u m a t o r e d i c o ­
ca i na e de l c o m p o r t a m e n t o v io len to de l 
pa t r igno a lco l izza to ne i con f ron t i de l la fa­
mig l ia Roger ha par la to c o n a m o r e e c o n 
r ispetto de l fratel lo c h e ha d iec i ann i p iù 
d i lu i . c h i a m a n d o l o «padre a m i c o de l 
cuo re cus tode e protettore» Si è soffer­
m a t o anche sulla v i cenda a m p i a m e n t e 
pubb l i c izza ta du ran te la c a m p a g n a elet­

torale d i q u a n d o il g iovane Bil l decise d i 
«non interfer ire c o n la giustizia» e n o n av­
vert i r lo d i un ope raz ione ant i d roga de l la 
po l iz ia c h e si conc luse c o n il suo arresto e 
que l l o d i suoi am ic i «Avrebbe po tu to av­
ver t i rmi - ha spiegato - e sarei fuggi to in 
t e m p o era una possibi l i tà c h e a que i t e m ­
pi avrei sfruttato» Roger C l in ton è ora assi­
stente d i p roduz ione televisiva in Cal i for­
n ia e can tan te d i un g r u p p o rock, i «Poli-
tics» c h e si esibirà la not te d i i nsed iamen 
to de l f rate l lo a l la Casa B ianca 

che gli chiedevano di com­
mentare i nuovi dati economi 
ci Assicurando però al con 
tempo che «non modidchcran 
no affatto i miei piani a lungo 
termine» 

P momento delle scelle ver 
ra subito dopo il summit eco­
nomico convocato a Little 
Rock per meta dicembre Per 
due giorni il 14 e il 15 Clinton 
Gore il loro stato maggiore 
provvisorio per I economia sie­
deranno ad un tavolo in direi 
ta tv a turni d i una ventina por 
volta con un centinaio d i su 
per saggi 1 elite delle elites de­

gli economisti sindacalisti 
banchieri polit ici Usa ad 
ascoltare i loro «consigli» e a 
discutere i programmi d urto 
per la fase iniziale della presi 
(lenza 

C e chi dubita che un assise 
in diretta tv sia la sede ideale 
per un confronto aperto una 
discussione davvero luon dai 
denti C 0 chi osserva < he a 
differenza di Perot Clinton 
non ,tvw^ promesso di «ine on 
trarsi con tutti quell i che si in 
tendono di economia per tro 
vare le- soluzioni» bensì av^v^ 
detto agli elettori d i avere un 

programma preciso di sapere 
esattamente per filo e per se 
gno quel che voleva fare Al 
cuni dei consiglieri d i Cl inton 
avevano insistito perche- il nuo­
vo presidente cogliesse questa 
occasione per dire agli amen 
cani quel che non gli JVCV.Ì DO 
tuto dire in campagna clettora 
le che le cose stanno anche-
peggio di quel che appare Ma 
la sua portavoce Dee Dee 
Mycrs ha tenuto a precisare 
«Il summit non e leso a gettare 
acqua sulle aspettative quanto 
a e ostruire un consenso sul da 
farsi» 

Bloccato convoglio Onu 
In volo verso Sarajevo 
42 tonnellate di viveri 
spedite da Michael Jackson 
• • Quarantadue tonnellate 
d i c ibo e d i generi d i prima ne 
cessila sono arrivate ieri matti­
na a Zagabria per essere poi 
trasportale a Sarajevo Mitten 
te Michael Jackson che aveva 
re-centemente annunciato la 
decisione di donare 2 mi l ioni 
d i dollar per far arnvare nella 
capitale bosniaca aiuti al imen 
tar> Il canco sarà distribuito su 
diversi voli diretti a Saraievo e 
inviato non appena sarà possi 
bile riprendere le missioni 
umanitarie sospese a causa 
dei combatt imenti 

La tregua infatti cont inua ad 
essere violata sia nella capita 
le bosniaca che in altre aree 
della Bosnia ostacolando la 
spedizione di aiuti len un con 
voglio delle Nazioni Unite d i 
retto alla citta assediata di Sre-
benica e stato bloccato sul 
confine tra Serbia e Bosnia 
nonostant" gli accordi rag­
giunti dal l Onu ce>n il coman 
dante delle forze senio bo­

smache Ratko Mladic che 
aveva au to r i z za i il passaggio 
del carico di aiuti Le Nazioni 
Unite hanno già minacciato la 
possibilità d i non portare più 
c ibo e medicinal i alla popola­
zione serbo bosniaca, se* I ar 
mata serba continuerà ad ini 
pedire la spedizione d i al imen 
ti nelle ze>ne controllate da 
croati e musulmani dove spes­
so la situazione ò drammatica 
Come a Srebrenica dove non 
arrivano aiuti dal l aprile scor­
so 

Si prepaia intanto una mar 
eia della pace a Sarajevo prò 
mossa dall associa7ionc- «Beati 
i costruttori d i pace» d i Pado­
va L iniziativa a cui partecipe 
ranno 400 persone dovrebbe 
svolgersi salvo imprevisti dal 
7 al 13 dicembre prossimo 
Hanno dato la loro adesione-
anche il Comune di Bologna e 
il consiglio d i facoltà d i Scien­
ze polit iche dell università d i 
I or ino 

Ieri il voto che nelle previsioni consentirà l'interruzione della gravidanza all'estero 

L'Irlanda alle urne sull'aborto 
Sarà ancora baluardo del proibizionismo? 
Ieri l'Irlanda ha votato per il nuovo Parlamento e per 
decidere, in un referendum, della legislazione sul­
l'aborto Insultati si conosceranno solo oggi Secon­
do le previsioni dovrebbe essere respinta l'ipotesi di 
una legislazione più liberale sull'interruzione della 
gravidanza all'interno del Paese, mentre verrebbe 
data via libera alla possibilità di sottoporsi all'opera­
zione negli altri Paesi della Cee 

tm DUBLINO I due mi l ioni e 
mezzo di elettori irlandesi han 
no deciso ieri sia la composi 
zione del nuovo Parlamento 
sia il destino della legislazione 
nazionale sull aborto I seggi si 
sono chiusi alle 21 d e 22 ora 
italiana) ma lo scrutinio inizio 
rà soltanto nella mattinata di 
oggi i ' i risultati si avranno nel 
pr imo pomeriggio 

l^i campagna elettorale e 
stata aspra L abbinamento 
della consultazione politica 
generale con i tre referendum 
riguardanti I interruzione della 
gravidanza non 0 certo servita 

a moderarne- i toni I Irlanda 
vive un momento di pesantissi­
ma crisi economica la disoc 
cupazionc si aggira intorno al 
20 percento della forza Livore) 
tasso che costituisce un record 
negativo in Europa l.a coal i 
zione di governo imperniata 
sul partito d i maggioranza re­
lativa il Pianila Fails non ha 
retto alle (iropric Lice razioni 
interne e-d o e adula in seguito 
a una violenta lite personale-
esplosa tra i segretari delle due 
formazioni alleate I ul t imo 
Parlamento era stato eletto tre 
anni fa nel 1989 Nel pieno di 

una tale crisi politica laelisputa 
sull aborto non ha latto che 
aggiungere benzina al luoco 

Sono tre i quesiti ai quali in 
materia d i interruzione del la 
gravidanza gli irlandesi hanno 
dovuto dare risposta In discus­
sione e una modif ica della Co 
stituzione che da sempre nel 
Paese più cattol ico del cont i 
nenie considera l'aborto un 
reato Si ò deciso ieri se ò da 
eonsiderare lecita la diffusione 
di informazioni sulla possibili 
là di abortire ali estero se sarà 
consentito I espatrio verso altri 
Stati della Comunità europea 
per sotloporsi ali intervento se-
in alcuni casi molto particolari 
(r ischio d i morte per la gestan­
te) I operazione sarà possibile 
anche nei presidi sanitari del 
Paese La Chiesa non ha voluto 
interferire nella contesa e ha 
invitato i fedeli a votare secon 
do coscienza La campagna 
elettorale ha tuttavia mostrato 
il vollo d i un Paese ancora prò 
fondamente diviso 

Secondo le previsioni il refe­
rendum introdurrà solo la pos 

sibilita eli rie e-vc-re informazioni 
e di recarsi eventualmente al 
I estero per abortire Confer 
mera invece un totale proibì 
z iomsmo interno Per ragioni 
opposte tutti i partiti hanno di 
e Inarato d i essere contrari a 
una sua legalizzazione Lo 
schieramento governativo per 
chò si e dichiarato sempre a fa 
vore di un divieto assoluto le 
forze di opposizione perchè ri 
tengono del tutto insufficienti 
le correzioni proposte II ncor 
so alle urne si è reso necessa­
rio anche in seguito ali insor 
gere d i un confl i t to istituziona 
le al quale si doveva in qualche 
modo porre r imedio 

Alcuni mesi fa la Corte su 
prema in apparente contrasto 
con il dettalo della Costituzio 
ne consenti a una T<Ì^A//Ù di 
14 anni che era stala violentala 
di recarsi in Inghilterra per sol 
toporsi ali aborto La possibili 
tà d i espatrio le era stala in pre 
cedenza negala dal governo 
La decisione sollevò infinite 
polemiche 11 governo si trovò 
oltretutto al centro d i una con­
troversia internazionale per 

e ho le norme della Cee stabili 
scono il diritto di tutti i cittadini 
della Comunità a spostarsi li 
beramente da un paese ali al 
tro e i vertici d i Bruxelles inter 
vennero nella vicenda cine 
dendone il rispetto 

È possibile che qualche ulte­
riore passo avanti anche per 
quanto riguarda la contesa sul 
I aborto vrnga dai risultati del 
le c lc / ion i polit iche Secondo 
gli ult imi sondaggi e prcvedibi 
le una consistente modil ica 
nella composizione del Parla 
mento Neil assemblea uscen 
te i seggi erano cosi distribuiti 
77 al hanna Fails V\ i l Fine 
Cìac-I l ba i l abuns t i ba i demo 
eratici progressisti, 6 alla sini 
stra democratica li governo di 
missionario si reggeva su una 
coalizione tra il Fianna f ails e i 
democratici progressisti In 
chiusura di campagna i labun 
sti erano dati in consistente 
ascesa e sia il Hanna che il Hi 
ne Gael i due partiti tradiz-o 
nali in perdita II prossimo go 
verno potreblxj nascere da 
una combinazione politica del 
tutto o in parto nuova 

Sono trentuno le Cernobyl del mare 
1- Fuga d radumi (1 settembre 1974) 
ds un cargo papperesti a prepubere 
nudoaro 
2- Un B 36 americano con urrà bomba 
alomea a bordo a rabrssa 
(13 lebbra» 50) al targo <J Puget Sound 
3- Un aereo americano cori anrn 
atomiche a bordo scomparo 
( 10 novembre '50) n un punto 
irrproQsalo del Pacfico 
4- Un B 36 americano con armi nucleari 
scompare (18 marzo 53) ai targo 
d) Terranova 
5- Un B 47 con matonaie raoìoattryo si 
naceta ( 10 mano 56) nel Madtorraneo 
6- Un B 47 americano con am» nuctaan 
scompare (5 marzo 58) al targo 
deb George 

7 UnF102amercanocon 
un oioluno atomeo cado nella 
cojaeJHaphong. 
8- Durante uneserdazene un mule 
rteieentnentale ammano cade 
»i mare (4 gugno '62) vono affeola 
d Johnson 
8- tXrarte urfesorctaznr» un meste 
nlerccfttnentale americano cade 
ri mare (20 grjgno '62) nono alisela 
djohnslon 
10- Un sottomarino amencano cola 
apxxo(10apn» 63) lOOmgiaad 
est ci Capo Cod 
11 I salette arnercano Trans») 5 cade 
(21 aprte 54) a nord del Madagascar 
12 Un aereo amencano cade 
( 5 otombre 55) data portaerei 

Ticorideroga al targo del Giappone 
Aveva a bordo una bomba atomica 
13- Quatto bombe atcmicr» perdute 
(17 gennaio 56) a 5 mda 
daPabmares in Spagna 
14- Quattro bombe atcmcrie peidute 
(21 gema» 58) da un B 52 vero 
aThuto 
1S-Fra i 21 e 27 magaci» 
I «morranno amencano SSNr689 
si inabissa 400 moia a sudovest 
doto Arano 
16-1 sateHe amoreano Mmbus B-1 
cac%f18rraggo58)vanoaS Batbara. 
17 UngereraloreaJpUonioSnap-27 
appartenente a un modulo Accio 
si matassa a sud dele soie Figi 
18- Un F14 perdo un mesto Phoenix 

Q Inodoriti ammessi dalle nazioni implicato » jffr 

I Incidenti non ammessi dalle nazioni tmpkcate 

(14 settembre 76) 
a75rragfeaafc>ccslo 
Scozzesi 
19- Un mssie da crociera 
amencano dicco (25 febbraio 56) nel mare 
eJBoaUort 
20- li cargo francese Mori-caie che 
trasporta esaftuoruo d uranio entra 
ri cefeone con un leny boat noiose 
(5agosto'84) «carco cra6mJamfcni 
dbecqueref veno recuperalo 2 mesi dopo 
21 Un soaomarnosov»»eo con anquo 
ordgr» atomo a bordo si inabissa ( 11 atrio 
58) 750 migfa a nordovest dolo Hawa» 
22 Un so«cmamosovie.co con quattro 
barbo naufraga nelAttantco 58 
23- Un solomanno sovwtoo afionda 70 
netta baia di Napof con alcuni siun jlomn 
24 Unso«orrur»x>alcfrncosovie<o> 
si rabssa nofAtbnlioo nordcnentale 
25- L «xxocatoro sovetco Kashm Ctass 
afionda nel Mar Nero (seOembro 74) 
26- Un sotemamo scvwco si perdo al targo 
delta Kamchatka con 8 arm atomiche (33) 
27 llsatefcesoviotiroC«mos1402dotao 
d un reattore nuceare cade a est del Biasio 
28- Un soMmamo soweDco con armi 
nudoan si inabissa a nordest dato Bermude 
29- lìsoflcrmatìWsovtaroKomswiclets 
con arm nudean affonda «ano ab costo 
navigasi {7 aprie 59) 
30- Lìncrocialoie ngtese Hms Sheffield 
vrano affondato da un mssfc Exocet deb 
manna Argentila a largo defe FaKland 
31 II solomanno ngtoso Hms Rc*olution 
perde un mEsJo Potare a largo deb Ronda 

Parla il progettista del sottomarino affondato nell'89 

«Così impedirò il disastro 
al largo della Norvegia » 
Lo scienziato che progettò il Komsomolet^, sotto­
marino nucleare sovietico affondato al lar.qo della 
Norvegia nel 1989, propone una soluzione per 
impedire fughe di radioattività dalla carcassa del­
la nave Bisognerebbe creare uno scudo protetti­
vo sui tubi esterni delle camere di lancio dei mis­
sili, che cominciano a essere corrose dalla salse­
dine, afferma IgorSpassky 

. M M( S( A I orse ( nt.it 1 tro 
v.il.i uno sulu/ tom am lu se 
U ir ipoMiK .1 \nr blcKtart. l< 
fuc i l i radio.ìttivt ti il Koinsu 
inok' ls il soi i inu rub i l i 1 alo.ni 
(.(> MAR tKO dffoiuJ lU> IlL'l 
l()S l) al I irtfo doli isola nor\c 
mse dei^li Orsi con 1J uomini 
doli tquipdLigio t un carn o di 
missili a testata nucleare 

Il progettista d i I sommergi 
bile ItforSpisskv in un mt( rvi 
sta al settimanale «Noti/it d i 
Mosca» h i s u ^ e n t o di creare 
uno st udo di proti / ione sui tu 
bi tsterm delle camere d i lan 
c iu dei missili t he *. ointnciane) 
.1 e sser t orrost dal la s itsedim 
i l i par'ato di un composto a 
presa rapida per spi l lare l< 
IKXC he di lane io 

•Rloe t hert hln* il prex esso di 
diffusione e et darebln- c i r c i 
se i anni d i tempo pe r interveni 
re visto e lu 1 acqu i sta eorro 
(tendo le testate elei siluri» ha 
detto lo scienziato l/> stesso 
li i po ieon fe rma loc lu lo scafo 
in titanio corrode ra ani he I in 
vo lucro del reattore t on 11(> 
chi l i d i uranio arricchito Ma 
ha ane he de Ito che ci vorrà de I 
tempo prima che si registrino 
radi i / ioni 

Spasskv ha tuttavia asMcura 
to e he al momento «il livello di 
r u l l o .ttivila (s talmente* basso 
che non può esse re re gist ralo 
da strumenti ordinari e «|uiiidi 
non vi sono p« ne oli per i pae si 
VK ini» Il Komsomolets un la 
boratono d ee e eviont vanto 
de II » m ìrina SOVK tu a .f iondo 

in seguito a un incendio e ora 
giace a 1800 tm tn d i profondi 
ta con i SUOI segre ( i mentre 
ere sce lo spettro di una ( erno 
byl degli ìbissi 

Il suo progettista insiste che 
un ten t i t i \ o | H T riportarlo in 
superileK debba essere latte» 
nonostante molti seen/iali ab 
bicino espresso a nguardo pa 
re re contr ino considerato il 
cattivo stato del relitto M i 
Spasskv >i f.» e.meo delle 
pretxcupa/ ieni i de i norvegesi 
*!,a Norvegia espor t i 1 SO per 
ten to del pescato Si immagini 
la re i / ione della gè nle ne 11 ap 
prendere che in quelle acque 
vi eN un sommergibile sovietico 
da cui esce un i piccola enian 
tua eh radioattività» ha de ilo lo 
scienziato «1 anell i vero i he 
I tttuale live Ilo eli r idi t/ione 
sta ere se endo sejll into ni pros 
sirniO de Ilo scafo ni uj i ie sto lo 
sappiamo v)lt mio noi e non i 
mil ioni d i [Krsone clu i o n i 
prano il peste » 

Sp issky h i poi aggiunto una 
nota person ile illa tragedi i 
del sommergibile V>ff<xo i 
ste rito le lat rune e|u indo peti 
so il Koiusomolt ts I iggiu e u 
inamidi de l t i eui morte sono 
re sponsabih « 

-lettere 
• » £ K Ì » & t ó S M t ó - ^ ^ 

La testimonianza 
di un deportato 
nelle miniere 
naziste dell'Assar 

• • Carissimo direttore 
ò passato quasi mv/su so 

co lo ó<i quando mi trovavo 
nei campi nazisti Parlava 
mo tra noi dentro a quelle 
squallide bara t t i l e di legno 
da noi stessi costruite come 
rifugi per dormire dopo 12 
ore di duro lavoro nelle vi 
score della Rrra nelle mi 
mero del bacino dell Assar 
lo sono stalo Ira i 600 lortu 
nati (su 2000) che siamo 
sopravvissuti tra stenti e do 
nutrizione lo elio sono di 
statura bassa 163 t i r i ero 
arrivato da 70 chi l i a 43 tutti 
I giorni mi specchiavo per 
vedere se 11 l.iccia fosse 
gonfia percl i f quell i che si 
gonfiavano avevano i giorni 
contati Denutriti eravamo 
costretti a lavorare nelle mi 
mere pur sapendo che un 
giorno <> I altro saremmo ca 
duti a terra o venivamo pre 
si a calci dai poliziotti delle 
SS per vedere se fingevamo 
e cosi si veniva spediti ai for 
ni cromatori Non mi sarei 
mai immaginato che dopo 
me/Vo secolo vi fos.se gente 
( he ignorava tanta barbarie 
Oli ebrei sono si iti i più col 
pili perche bamb ni di tutte 
le età venivano separati dai 
loro genitori e uccisi Sono 
d accordo con quanto con 
tenuto noli intervista che 
a\etc pubblicato dove si di 
ce che i professori sollecita 
li d i l minisi ! ro della PI do 
\ rebbero spiegare la slona 
ai giovani e he ignorano tali 
infamie (-.condanniamotut 
li insieme quelli che con gli 
stessi metodi di allora osai 
tano il r i torno d i quei terribili 
eventi 

Giuseppe Basslnghi 
C iste llarano 

(K( ggiohmili 1) 

La minimum tax 
e lo sciopero 
dei Monopoli 
distato 

• M Caro direttore 
neceonii a intervenire in 

mento ai cale i che vengo 
no rifilali ai tabaccai Questa 
volta si tratta dello sciopero 
dei dipendenti dei Monopol i 
di Stato Questo sciopero lo 
lo condivido in l in i a genera 
le visti i p iù < he validi motivi 
che lo hanno provocalo ma 
indubbiamente ne vengo 
danneggiato II problema 
e he si viene a creare e che 
sottopongo soprattutto i l 
I attenzione dt I ministro del 
le Finanze, dona e dei col 
leghi tabaci ai e che questa 
perdita di danaro mol to so 
stan/ios i e-d evidente mei 
der.1 nel reddito annuo Non 
può chiesto essere un valido 
motivo issieme a pochi al 
tri in cui un commerciante 
può dimostrare e he il suo 
reddito C1 inferiori a quello 
stabilito dalla ormai famosa 
min imum tax ' Come ormai 
noto questa tassa viene un 
posta a lutti i lavoratori auto 
nomi in basi a definite ta­
belle e secondo li vane ca 
togono eli appartenen/a 
Viene praticamente imposto 
di dichiarare il r i dd i l o pre 
stabilito al lct t i n e l i a s o u n o 
non o raggiunga Non ci so 
no chanc i Ir i t ine i he in al 
i uni e isi mol lo evidenti co 
me furti incendi i p<rditc 
i l i 1 in ig^iore i liente Oltre 
questi secondo il mie» pan 
re il caso m questioni può 
ossi-re IK-I I ISSIII IO preso in 
considera/ ione Visio i he [K*r 
un tabaccaio li sigarette so 
no un Ix ne primario |>or il 
reddito tenuto con io i h i 
abbiamo un fornitore mol lo 
privilegiato lo Stalo che 
può vi rifu ar i qu indo e i o 
m i vuole i ni . in i iti rifornì 
monti e 11 vi nlu i l i non glia 
d igno 

A lbe r to Vescovi 
Polo (Vi IH / l I I 

Lettera aperta 
di un non vedente 
a Scattare) 
e ad Amato 

• • Mi I Inaino Alarico lìer 
n irdi ho ì'1 anni sono i o 
niug ito ed ibi 'o i I Aquil ì 
in sia d i i 1-n ut un r> I) il 
l'i.Sì un sono ritrov ito ut Ila 
i o n d i / i o n i di i l ' i o totali- i 
i insa di un i in il itti i d< gì 
ni r iliva d i 11 i ri tin i Prt st i 
vo illora si rvi/ io | in sso 1 i 

locale amministrazione co 
mimale dell Aquila quale-
addetto al servizio di pubbl i 
che rela7ioni ed alla segreti-
ria per gli interventi sul torri 
tono dopo il nefaslo evenlo 
sono stato impegnato quale 
centralinista telefonico non 
vedente presso lo stesso en 
te locale La paura del «con 
lagio» da parte dei e olleghi e 
la mancanza della cultura 
sull handicap mi ha portato 
ì vivere da quel momento 
una vita più difficile anche 
a livello d i socializzazione 
Di conseguenza ho dovuto 
•decidere" d i rassegnare il 
iì d icembre 1991 lo dimis 
Moni volontane dall impie 

?o Riferendomi alla legge 
13/85 (pre-vedo I assunzio 

ne obbligatoria centralinisti 
te le foni l i pnvi della vista) 
ho rivolto istanza di assun 
zione ali Ispettorato del L i 
voro del la mia citta che MI-
va ed ha la necessita e I ob 
bligo di assumere un < entra 
linisla tt lefonico cieco In 
data 17 febbraio 1992 il mi 
insterò del Uivoro e della 
Previdenza Sociale mi invi 
lava a produrre tutta la do 
cumentdzione In data 3 
mar /o ho mnesso allo stes 
so ministero quanto nchic 
slo nei tempi e ni i modi prò 
visti dalla logge Un riscontro 
mi e pervenuto il M ottobre 
92 dove si fa un vago riferì 

mento ad un carteggio invia 
to agli organi di control lo in 
data 21 10 °2 per gli adem 
pimenti d i competenza Ho 
scojx-rto che gli organi citati 
sono Ragioneria generale 
del lo Sialo e ( orto dei Comi 
come pure che il mio decre 
to d i assunzione era stato 
già f inna'o il 2 Ì -06 92 dal-
I allora ministro on Marini 
Chiodo come sia possibile 
che c iò accada 11 mesi d i 
nattivita i la ventilata oven 
tualita di non essere mai <is 
sunto San i grato al presi 
denti della Rcpubblic a on 
Osi, i r Luigi Scalfari)e al pre­
sidi nt i del Consiglio on 
Giuli i no Amalo so mi i les 
sero una cortese delucida 
zione 

A la r i co Bernard i 
I A (lilla 

«Occorre 
smontare 
l'informazione 
di regime» 

• • tgregio direttore 
sono nato a l iologna ',1 

anni fa ho studiato noli.» 
mia citta (laurea in giun 
sprudeuza) dove attuai 
monte vivo e lavoro (por lo 
statistiche occupo uno dei 
tanti posti d i lavoro a ri 
scino) Il regime culturale 
polit ico ed economico nel 
quale ci troviamo a vivere i* 
subdolo c ioè assolutameli 
l i falso pol i tu' i di l f i ronza 
ile-Ila violenza nel veliteli 
nio si servo della «risorsa in 
formazioni» per mantenere 
intatto il |X)tere e il control lo 
sulla e olle ttivita Lascol lo 
quot idiano delle testate 
giornalistiche radiofonici» 
e televisive connesse alle 
forze peivernative ed i-cono 
miche es una "pratica a ri 
schio» quando non si tenda 
l o r e c i l io munendo il cer 
vello di tul le lo dovuto prò 
cauzioni e difeso Uno dei 
metodi più diffusi ò quello 
che definirei doli i "rassnu 
razone» tipo «Li politica 
economica del governo co 
m in i l a a i la r i i suoi frutti II 
I-io e I Luropa r icominciano 
a dare fidile-a ali Italia Ri 
prende vigore la borsa Cala 
I inflazione A bieve l u m i n 
leran-io gli mu-Mimin t i e 
i on essi le- p r i o i t up.izioni 
sullo stalo della disoccupa 
zumi trove-raiine) soluzione 
(ma e In ha el i t to i tu ne ila 
v x li ta pi rv sa dal l inlor 
malica I aumento degli inve­
stimenti porta alla ireseita 
dei posti di lavoro ne>n sia 
mei più noli (Mtocomo) "È 
seilo 1 inizio ina stringendo 
la cinghia ìssieme possia 
ino f ire i-I i " hra le re ti che-
b r i l l i no ( i non a casei i per 
"1 uppl i iaz ie im scientifica" 
en tale- metodo segnalo la 
Rete 2 efe 11 ì Radio , sogna 
tainei i l i il Cr2 delle , ÌO il 
l>iu se guito d i mi l ioni i l i la 
voratori Pi ri h i m i i h i ede i 
iiein realizzare- (eirnie i stru 
mel i l i eli si rvizio informativo 
il i it' idi l l i e In jKissanei 
se i l f in |n r eiuanto [Missibi 
l< l i i o p e r t a d i l i n u s s k s a 
siili i i nlli-tlivit i ria l hi prò 
pone- r issii tir IZIOI I e e rie z 
ze Ir uKjuillila -una ' ( Veeir 
re smemtare I mfeirinazione 
oi |>ote*re pezzo p i r pezzo 
i o l i allre-ttant ì se i l nlifie ita 
p* r proporre un ìltra inlor 
mazieuie non se 'I in i n i 
marginal i e tanto un no e li 
t in i ma i spriniibile iti miei 
vi strinile nti infermativi a in I 
f isa eli 1 e lltaelino e elei suoi 
int' ri ssi diffusi ( lavoro e i 
s i in ibiei i t i salute' ix nsie) 
ni eonsuiiu en e 

G iann i Sgaragl i 
l is ilee e Ilio eli Ki Ilo 

( frulligli i ) 
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Parigi boccia l'intesa agricola tra Cee e Usa 
e prepara le barricate contro ogni accordo 
che leda «gli interessi fondamentali 
del paese». Ma per l'opposizione non basta 

Il premier, solo grazie al voto dei comunisti, 
ottiene il voto di fiducia del Parlamento 
Incidenti a Parigi ed in altre città, più di 50 
feriti tra gendarmi e manifestanti 

usare 
Bérégovoy non convince. Contadini in piazza, scontri e feriti 
Pierre Bérégovoy è pronto ad utilizare il diritto di 
veto contro 1 accordo sul Gatt agricolo tra Cee e Usa 
qualora siano lesi «gli interessi fondamentali della 
Francia» Una minaccia che I opposizione ha giudi­
cato troppo generica E infatti ieri in parlamento il 
premier che aveva chiesto la fiducia, se I è cavata 
solo grazie ai comunisti Scontri a Parigi e in altre cit­
tà più di cinquanta feriti tra gendarmi e contadini 
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• i PARICI È s ta lo il g io rno 
più lungo pe r Pierre Bérégo 
voy p r e s o in m e 7 ? o tra le in 
f i ammate filippiche naz iona l 
rurali dell o p p o s i z i o n e la 
guerriglia tra g e n d a r m i e agri 
co l ton tutto in torno al Pa la l i 
Eìourbon s e d e dell A s s e m b l e a 
naz iona l e e le notizie prove 
nienti d a Bruxelles s e c o n d o le 
qual i la C o m m i s s i o n e e u r o p e a 
g iudica I a c c o r d o c o n gli Usa 
"compatibile» c o n la politica 
agr icola comun i t a r i a II p r imo 
ministro h i c o n c e s s o mol to 
per avere I union socrCe c h e 
c h i e d e v a ai pa r l amen ta r i di 
ogni co lo re la Trancia ha di 
c h i a r a t e - «porrà il s u o ve to a d 
ogni p roge t to di a c c o r d o c o n 
t r ano ai suoi interessi fonda 
menta l i" c o n s i d e r a c h e I inte 
sa c o n c l u s a da i r a p p r e s c n t i n t i 
del la C o m m i s s i o n e «oltrepassa 
il m a n d a t o defini to da l doris i 
glio» c h i e d e «un 1 r iunione dei 
f in str d> vi \ff in Uste ri e d i I 
I Agricoltura de l la Comuni tà» 
Ad ogni s tadio d c l h trattativa 
«sarà p r o n t a a d eserc i ta re il di 
nt to di veto» e se le c i rcos tan 
ze lo r i c h i e d e r a n n o «aprirà 

u n a crisi eu ropea» Parole forti 
c h e h a n n o conv in to pe r s ino la 
F n s e i I o rgan i zzaz ione più 
forte de l m o n d o agr ico lo c h e 
h a g iud ica to suff ic ientemente 
«energico» il d i scor so del pn 
m o ministro Parole c h e m e t t o 
n o la F r a n c n in rotta d i colli 
sione c o n la C o m m i s s i o n e 
c o n J a c q u e s Delors (il q u a l e 
M dice g i u d i c h e r e b b e «onore 
vole> I a c c o r d o c o n gli Usa ) 
c o n I a l lea lo t e d e s c o c o n la 
d i n a m i c a poli t ica a p e r t a d a 
Maastricht Ma parole n o n a b 
basi m z a forti per I o p p o s i z i o 
n e di c en t rodes t r a la qua l e h a 
d e c i s o ieri sera d o p o lunghi 
conci l iabol i e «a larga m a g g i o 
rùr\/<i' di n e g a r e la fiducia a 
Pierre Be rcgo \oy Nien 'e di 
grave pe r la s u a p e r m a n e n z a i 
p i l a / z o Mat ignon p o i c h é i c o 
munist i ivevano a n n u n c i a t o 
fin da l pomer igg io che avreb 
b e r o r i spos to pos i t ivamente al 
s u o ippi Ho h il d r a p p e l l o di 
leputat l d i 1 "e t per q u a n t o 

s p a r u t o e sufficiente a salvare 
il gove rno 1 iniscc in frittata in 
vece la tan to invocata union 
viarie il g o v e r n o f rancese n o n 
avrà d ie t ro di so I uni ta naz io 

i^i******** 

:+*"S: 
La protesta dei contadini ttancesi ieri è arrivata sino alla Borsa di Parigi dove una trentina di persone hanro preso pò 
sto tra le postazioni degli agenti ed esposto striscioni di prolesta Sotto il premier francese Pierre Bérégovoy 

naie c o m e avev i e hies to Al 
tavoli di Bruxelles e di Ldim 
bu rgo par lerà a n o m e di u n a 
sola m e l i del la f ran i la 

C o s ò c h e n o n ha conv in to 
neogollisti liberali e cen t r i s t i ' 
Vo levano un i m p e g n o poli t ico 
id e serei tarc il ve to or i e subì 

to Non 11 p r o m e s s a di un s u o 
uso eventuale Rerc-uovov i n t f 
f< tti fia fatto sahri i Ioni li i e i 
ta to e ricitato il ve to , h a t u o m 
to c o n t r o I a c c o r d o m i h i avu 
to c u r a di agg iungere c h e ci 
voleva un «atto giuridico» sul 
q u a l e esercitar* il veto a t to 

tuttora ass i nte polche'' I ice or 
d o Usa Cee ù so l t an to verb ile 
C o m e h a de t to J a c q u e s Chi 
rac il p r imo ministro n o n ha 
pecilic ito inoltri « q u a n d o 

avr ibbe eserc i ta lo il diritto di 
veto nO ha sp iega to quale sia 
la su t c o n c e z i o n e degli iute 
ressi fondamenta l i deli i hran 
c n Kig ion pe r cui le sue p t 
role per |Ll Ulto b i l t a g l m 
n o n corrisiMSudoiio a d a lcun 
i m p e g n o prec i so 1* in effetti a 
legger bene il d i scorso di Bere. 
govoy \ i si t rov i s e m p r e un 
«se » un «qualora» c h e prece 

d o n o le minacce di i p c r t u r a d i 
un 1 crisi e u r o p e t ( a n c h e il) 
baia n o n m o r d e h a n n o pet i 
sa to J a c q u e s Chiruc e c o m p a 
gni L h a n n o n e g a t o la fiducia 
convinti c h e I ranco is Mittcr 
r i n d n o n acce t t e rà ma i di 
sp ice are in un sol c o l p o I isse 
P i n g i B o n n e I u n i o n e e u r o 
p o i T e m o n o inoltre c h e il go 
verni inni tirirl i in lungo e 
m a r z o si voi i pe r le legislative 
< n o n vo r rebbe ro ritrovarsi la 
pa la la bol lente tra le m a n i Per 
ora dal b a n c h i de II o p p o s i z i o 
ne p o s s o n o consent i rs i d e m a 

Per Bruxelles le limitazioni all'export sono in linea con i tagli già decisi dai Dodici 

Ma intanto la Cee conferma il suo «sì» 
«L'Europa verde non è stata svenduta» 

DAL NOSTRO COT1RISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXELLES La C o m m i s 
s ione Cee n o n c a m b i a idea e 
sull a c c o r d o agr ico lo e u r o a 
m e n c a n o firmato la s e t t i m a m 
scorsa tra Bruxel les e Wash ing 
ton nell a m b i t o del le trattative 
pe r il negoz ia to Gatt r ibadisce 
c h e si e arrivati ali intesa nel 
p i e n o r ispetto del m a n d a t o 
c o n f e n t o alla C o m m i s s i o n e 
s tessa dagli steli m e m b r i len 
pomer igg io I esecut ivo c o m u 
m i m o ha r isposto alle feroci 
a c c u s e francesi di aver svendu 
to I E u r o p a verde a p p r o v a n d o 
ali unan imi t à un d o c u m e n t o 
in cui si d i m o s t r e r e b b e p r ò 
do t to pe r p r o d o t t o c h e le limi 
(azioni alle e spor t az ion i agri 
co le sovvenz iona te c o n c o r d a 

te c o n gli St «ti Uniti s o n o a s s o 
lutarne nte compat ib i l i c o n ì ta 
d i li sussidi e alle p roduz ion i 
sovvenz iona te già decisi a u t o 
n o m a m e n t c d u Dodici q u a n 
d o in m a g g i o e in g iugno ven 
ne a p p r o v a t a la riforma del la 
Politica ig rana c o m u n e 
( P a c ) 

Il d o c u m e n t o c o m p o s t o d a 
dieci pag ine pili Ire anness i 
zepp i di cifro verrà inviato sta 
m a n e a tutti i governi del la C e e 
e qu ind i nel pomer igg io sarà 
reso p u b b l i c o S ino ad o ra ò 
s ta to imposs ib i le o t t enere anti 
c ipaz ion i pi r chò q u e s t a volta 
s o n o st ite prese mille pre i 
e uizioni pe r m a n t e n e r e la se 
gretozza de Ila disi uss ione e 

del la e l a b o r a z i o n e del d o c u 
m e n t o inviato addir i t tura in 
buste sigillate c o n la c e r a ai 
singoli c o m m i s s a r i II por tavo 
c e de l la C o m m i s s i o n e h a solo 
sp i ega to ai giornalisti i he il le 
sto ù diviso in d u o parti nella 
pr im ì f inalmente viene sp iega 
to in dot lag io I i c co rdo ( c h e 
n o n e r » mai s ta to reso n o t o ) e 
nella s e c o n d a p resen ta le sti 
me circa le c o n s e g u e n z e cl ic 
I i n t e s i avrà siili agricol tura 
e u r o p e a p rodo t to pe r p rodo t 
to c o n f e r m a n d o pi r ogni e i 
pi loto la eompi t i b i l i l a c o n la 
n u o v a Pie II fine del d o c u 
m i n i o h a igg iun lo P r e n d e r e 
più conv incen t i le r isposte agli 
stati m e m b r i 

In liuto illa Commissione e 

nel tentat ivo di sd r an im ìtizare 
la d i scuss ione c o n la u r a n c i a 
e r i in tervenuto in m a t t i n a t i il 
Cancel l iere t e d e s c o Helmut 
Kohl c h e p a r l a n d o al Bl inde 
st ìg h a de tto «Spero c h e i n o 
stri imici (ranci si a p p r o v e r a n 
n o I a c c o r d o m a nel lo s tesso 
t e m p o c h i o d o che si a b b i i 
c o m p r e n s i o n e pe r l i loro si 
inaz ione Non ò giusto che l i 
G e r m a n i a mol to intercvsala 
id u n a mtes i su l C> iti e c h e in 

i or iggi i 1 izione ile Ila Coni 
missione approfitti de II i situ i 
z ione e re ìt isi tv inz ineto s o 
spelli par t icol i r i nei confronti 
di q u i i p le si c h e s o n o p irtico 
I i rmente colpiti dall a c c o r d o 
tr insali intico» «Non d o b b i a 
m o d imeni le in - h i iggiunto 

Kohl c h e so lo n m ine n d o 
uniti in h u r o p u p o t r e m o arriva 
re a d u n a c o n c l u s i o n e positiva 
dell Uruguay Round E d o b b i a 
m o s a p e r e c h e c o m u n q u e esi 
s t o n o differenze Ira i diversi 
paes i pe r q u a n t o attie no igli 
effetti e alle c o n s e g u e n z e in 
agnco l lu r ì» Una (rase que 
st ultima c h e potre b b c signifi 
c a r e partieol ire disponibi l i tà 
pe r e ventilali a i r ingiame nti il 
I mie m o de 111 Cee il fine di ve 
iure incont ro alle gravi dilficol 
I I del la I ranci i 

i n t an to le organizz izioni 
c o n t i d m e europee h a n n o 
c o n v o c i to u n a mani fes taz ione 
di proti sta di tutti gli agricoltori 
d e l l i ( i c pe r il p runo d i c e m 
lire a S t rasburgo 

gogia a volontà tra qua t t ro 
mesi n o 

Mentre I A s s e m b l e a d i scu te 
va la p iazza si agitava Gli agri 
c o l t o n - c i r c a t r e m i l a unac i f r a 
c h e n o n con to r t a gli sforzi di 
mobi l i laz ione h a n n o ten ta to 
di raggiungere P a r l a m e n t o e 
ministeri tutt ad un Uro di 
s c h i o p p o ne Ila z o n a degli In 
v ilides Ne s o n o scaturiti scon 
tri 1 ripetizione c o n i gend irmi 
c h e in migli uà p res id iavano 
I a rea In s e n t a si c o n t a v a n o 
u n i c i n q u a n t u n di feriti in 
gran p irte ira le forze dell ordì 
ne I c o n i idilli h a n n o riversalo 
nella S e n n a q u a l c h e quin ta le 
di soia d impor t az ione a m e n 
c a n i affinchè «torni d a dove 
e r i v e n u t i " I l a n n o fi t to salta 
re pe tard i tra i p iedi de i gen 
d inni e h i n n o subi to le loro 
e incile f a c c a d u t o in p ò 
d a p p e r t u t t o a Bordeaux dove 

i fine g iornata si regis t ravano 
d u e fi riti p iut tosto gravi a Va 
l e n c i e n n e s a C ilais a l o u r s 
II i nno bruci i to mi o r i b a u 

dirre amer i cane e inglesi rn 1 
n o n si v i n o visti a t tacchi u Me 
D o m l d s Bcrògovoy i l z i n d o i 
toni li ha dissu isi d ì ìzioni 
più violente Lo jacqmncs so 
n o s e m p r e die t ro 1 ingoio m i 
il gove m o ha pre so u n a bocc a 
la d o s s igeno Più difficile sarà 
o ra gestire I i n n u n c i o della 
Commiss ione Cee I impres 
»ionc 0 c h e tutti s a p p i a n o c h e 
si traila di un intesa «onorevo 
le e Olile d ico Delors in i elle i 
ca lcol i d o t t o r ili inquin ino e d 
e s i s p e n n o la ques t ione Me n 
tre Mitterrand e> in viaggio in 
Israele Helmut Kohl si ò f itto 
e m e o di spendere due parole 
di o t t imismo «Sfioro clic i n o 
stri inuei francesi ipproveran 
n o I lecordo» h i d e t t o il e in 
ce Un re H ri Bonn l h ì ig 
g iunto m a g n a n i m o «Bisogna 
ci ir prova di c o m p r e n s i o n e pe r 
11 loro situazione » F d a vedi re 

i de s so c o m e q u e s t i «coni 
o rcns ion i» si I ru lu rM in s i d e 
( o r m i m i in i 

Fontana: miglioriamo alcuni punti 
Agricoltori: governo più coraggioso 

• M ROMA II ministro dell Afincoltur i Gianni Font in . r .confcr 
m i p r t o c c u p a / i o m e riserve sull u c o r d o si^l ito nei qiorni scorsi 
ì Bruxelles 1 d a n n i pe r I Ìt ilia v e n d o n o quantificati in un 1 n d u 

/ i o n e di 1256 milioni di tonnel l ite di e t reali d 1 d e s t i m r c ili ex 
|K>rt in 265mila tonnt_IUle di riso e in 1 9 b 0 0 tonnelI iU di fe>r 
maHKi l-a r iduz ione de i prodot t i s u a quindi super iore il pre visto 
9 H Anche i prodott i m e d i t e m n c i s u b i r a n n o r iduzioni I mini 
siro sollecit i qu indi un i v ì lu ta / iont co l l id i l i* dt I novi rn< sul 
negozi tto iwjrtcolo n o n c h é un »n disi g lob iU dei settori del nt 
i lo / ia to Uruguay Kound al fine di trov ire sp t/i di m a n o v r i utili 
ali in te rno del la trattativa lutante» l i d i r e / o n e n i / ion ile de II i 
Confederaz ione it ì h a n a agricoltori ch iede al Kovirnoet i issume 
re - u n i posizione cn t ic ì c o r tftiios i e aderisce ili t man i f e s t i 
/ i o n i d i p r o t t s t a d e t C o p a 

Gli italiani e la crisi 
La tredicesima sarà ridotta 
ma regali, pranzo di Natale 
e cenone non si toccano 
H I MIIANO In novembre l i 
tali i no m e d i o e un p ò m e n o 
prce>ce u p ito nspe tto td oMo 
bre d e l l i crisi e e o n o m i c i In 
o^ni c a s o n o n ò iute n / i o n ito ì 
ridirne nsmti ire il pr t n / o eli 
N ìt ik i remili n b i m b ni e il 
t e n o n e di fine a n n o e he is 
sorbir i n n o l i s u i «treelieesi 
ma» È q u into nsult ì d i un i ri 
e e r ea p r o m o s s i d i l l a Yountj 
inel Rubli un In p irtieol ire 
o n o due le ind itjini di cui si e 
i w i l s 11 i Y&R I a pr ima su un 

e impione r ippre si ut itivo di 
600 persone ha indie ito I i li 
ne a eli t e n d e n z a fonel imen i ile 
dal p u n t o di vista dell alte wu 
m e n t o p s r e lo t i co elei e o n s u 
matem. l-i s e t o n d i e1- st ilo 
spietf ite> nel e orsoeJi un me e n 
tro ee>n 11 st t m p ì mte re ss i t 
imi i f ìmiqlie t niju ird i -,li ac 
quisli e il loro ine! une ilio D i ! 
I i pr im ì mei iqme e me rKe e he 
ile impione inU rpell ito I n so 
stanzi lime nte diminuite) il i #\ 
elo uitoeeH trolto sulle spese ri 
spelte) ì un nu se fi elejvuU) il 
1 effetto «in i ie>vr ì ( ole>rot lu 
sui o pre oce up iti -moltissimo» 
e 'iiK)lto eie 111 e risi o c o n o n i 
e t sone) i >f » ti sce si nspe tti\ i 
mente d ti 20 "-1 il 1 > f l \ e 
d i l 2 6 0r) il 1MS-1 C li-ottimi 
sii» sull e s te) della crisi senio 
passat i d il -12 t il Ai 18 in 
e he se i «p< ss nust nm inidonei 
stabili ( d i l Ì0 71 il 2 ^ " 6 ) 
Hr ì !< I iunt>li( e me ri4* mvet t 
e he I it ili i ) me d i li i s[ e st 

Finanziaria 
Modifiche 
alla finanza 
pubblica 
• • ROMA ( imb e r i il (lise 
*jno di k i ,m siili i fin inz i p u b 
bl e i me nlre eemnne i i e on 
u n i sconfi t t i per noverili e 
in i g n o r a l i / J 11 sessione di hi 
I m e i o il s n ito U n l i ee in 
nnssioiK S in ita h i I x x e i ite» il 
lise 14110 eli le qqe sull 1 fin in 1 

pubblie 1 el i c e o m p ign 11 u n 
lo elell 1 I in inzi in 1 l-i [>re>po 
st 1 di p ire re n e m t i \ o iv 111/ 1 
l i d i Giuseppe B n s e n (Ptls) 
ù si il 1 voi ila dalle ppe^sizio 
ni A. senti 1 sex ilisti De e I 
leati si s o n o trov iti in minor u 
/ a Inoltre i l ' ì ( o m m i v i o r e 
b i l u u i o il ^ ( n e r n o h i 1411 eli 
e hi t r i to il suo isse uso 1 e un 
bi ire il d i s e g n o eli le gge siili 1 
fin 111/ t pubblie 1 ni 1 p u n t o m 
e ui pre ve de e lu il î e tiito eie Ile 
dismissioni eie gli immobil i de I 
1 1 D fes 1 ve ug ine) Ir iste r li ilio 
s tesso minis tero 1-t mudine 1 
prevede r i che I nitrente s u i l 

ippaill i tggio elei U s u r o 
Un iltr 1 inexlifie 1 rigu irete r 1 l i 
s i n i U Ugo Speset i ! ( l ' d s ) h i 
pre seni i to un e nu ud i rne n i ) 
per abolire il e< n l n b u t o obli 
g itemo eli Hr>m 11 lire [>ro e ip 
le p< r 1 issisk 11/ 1 s uni in 1 so 
stilile lulolo 1011 un nioe'e t 
u i n u nlo (0 1 1 de 1 e o n l n b u t i 

s uni in e nume Me nel. i c o n 
lnbu/K)ue ine he 1 ri delili il di 
sopr 1 dei 100 imi 0111 mnu i 
I e me nel ime nte de i Tels e si 1 
to prese nt ito ne 11 ide litico t 
sto tue IH ti 1 De e l'si 

eli più (il 2 ì ) in prodi U ili 
me ut in igiene peiseui ile e 
prexJotti per I K a s i 

\À famiglie it iliane h a n n o ! 1 
e I 1 ir 1 pe ree / ione e ne il bud 
gel 1 loro elispe>siziune per le 
feste di fine m n o s ir i infe nore 
ns]xtle> il ti e quindi \ liuti 
r i n n o c o n itlenziejne li spese 
che ve r r anno ine inai l'è se) 
prattutlej su prodott i utili Que I 
le per p r i n / i c e n o n e e re g ili 
per b n n b i n s e n i ino jx rò un 1 
sosl inziak st ibililj 1! 6H de 
gli il ili in spe n d e n ne I pr u zi 
di NI il ik qu mio I n s| e so lo 
scorso i n n o pe recn tu ile e hi 
imv 1 il r>1) nel e a s o del «ee 
ione II r)r) m interra lo stes 

so buelge t eie Ilo sceirsej i n n o 
pe r regali destili iti ai b u n i 1 
ni l'in ne tu unexe il e ile eh i 
mie rt ss 1 1 vi iggi il *>0 non si 
ini i v n t 1 t is 1 )< r \ il ili 
C oul u i 1 l i propi uste n< il 
I lequisti li bi ni import mti 
ine ìlie pe r l t minime id 1111 ei 
e f muli in s p n u fé un 1 elmi 
n u / e ne d 1 W 

Aue he 11 eo inunn .a / i ( te 
pubblie il in 1 h 1 «1 v ile ito I 1 
e risi 1 1 nuovi itte ggi une nti 
eh* que 1 11 1 ndoMei IH 1 eoi 
sum iti r il ili mi in 1 d o p o I 
sfnili une nto de 1 p r imo m o 
m e n t o gì x 1 di me no su te ni 
de II 1 e r si e me slr 1 [ u lite u 
zione ili 1 sosl inz t i il «% ik re 
de 1 s >k1i I ri 1 se itori [ iti it i\i 
Ulti 1 oninuli: ri t,raneU distri 

Scioperi 
Bonifica 
ed Enichem 
in agitazione 
• • Ni'S'A L.i segrete r t n 1 
zion ile 1 ule eJeifto lo s e i o j x r o 
I me he m di in irt d se^tte Ime 1 
k pn se d posizu ne d 1 K>lti 
Regioni e ( o i n u n i e l t e h i n n o 
i-sol t(r L |>osi ioni r r e s p o n s i 
bili di I me he in f iti Li I 1 le il 
fi nn 1 ehi -li inizi itive di Ioli 1 
e he e< nt n 1 m o (d 1 !*< rio 
M ì rqhe r 1 t IYI* >lo d i he rr ir i 1 

t»i I 1 e ( 1 ngi ) ir i n n o in is 
s e n z i di sviluppi [> )sitivi ulte 
norme nte K c e n t u i e - I ule e 
( s 1 ( s t hi ini m i o h i n n o 
so l lec i l i to I intervento eli II 1 
p 1 si le 11/ 1 di l ( onsiglii 

I R m C N A . I hv i r i tor eli I 
II lìonifie i s p i (Cjrup|x> In Ir 
texn 1) K r h i n n o se lope r il > 
per un o r i e st ito lo s lxx e o eli 
une) ilo d i^it «ziont indi ito 
ci ti min ice iato morse) ili 1 
e iss 1 mie t,r ìztoue pe r un t 
I trt4 dei r>1r) d pi nde ni l ' i r 
I 1 dee isione 1 ìppuut uni ni e 
liss ite» pre sso I Iute rsinel pe r u 
ne di prossin o In t in to none 
si mti le ripe l ik riclne sle de 1 
s nel ic iti 11 hrezior 1 izu 11 
d ik non h 1 in it IL e ol io I n\ i 

> i I un ini nlro pe r sp 4 g in 
1 1 i\i r ti ri k sue n!< nzioni 

I 11 ri elur mti lo se opt ro L,I 
illi dirige liti di 11 1 fie nifie 1 

h inni ibi indol i i ) I i si d<. 
de II 1 elin z ne gè ni r ili e he e 
poi 1 st il 1 xe ip il i pi r 11 e / 

>r 1 d n d i p i 11 li n 

Diventa legge il decreto che consente il passaggio degli operai Olivetti al pubblico impiego 
Interessati al provvedimento anche 1 minatori, i precan e 1 lavoratori di Fiumesanto 

Da operai a impiegati pubblici 
Convertito in legge dal Senato il decreto (già votato 
alla Camera) che consente il «passaggio» alle di­
pendenze della pubblica amministrazione di dipen­
denti di industrie del Centro-Nord in cassa integra­
zione speciale da almeno 12 mesi Interessa in parti 
colare i lavoratori della Olivetti Altre norme per il 
prepensionamento dei minatori e per i dipendenti 
Enel di Fiumesanto (Sassari) 

NEDOCANETTI 

• • R O M A Di fuiltiv imi nu 
l o n v t r t i l o in M i i c ieri da l s< 
n a t o il <K< ri to l< tjtjc vota to in 
[ircetcicli/ ' i alla C a m e r a ch i 
[mvccU ik i i t i f misura urm riti 
| x r 1 ( K c u p i / ioni II provvedi 
un nlo i(iì rinvi ito 1 \ A o rsa 
sc t t iman i ivi v 1 sub i to 11 s< r i 
di ni irtedl un improvviso lire 
s to p ropr io il m o m e n t o dt I 
voto finali qu i n d o U i( 11 Msi 
( compl i c i li molti i s s i n / e t r i 
l< (ile d i II 1 I X ) iviv ino f ilio 
m a n e in il n u m i ro lil iali II 
I d t o n un mie rvi n lo di 11 ivi 

ce pres ident i del g r u p p o (,, 
iflia I e d e s c o ivevi insistito 
ins iemi i Rifond i / i onc e alla 
De ufficiali per 1 msi r imcnto 
ili o rd in i di I g iorno d i l prov 

ved iu i en to in un p r u n o t e m p o 
non p r i u s t o [1 s u o iter si i> pe 
rò d imos t r i to m o l t o più tr iva 
gli ito de l previsto Si i> e o l i 
p i l l a t o infitti un consis t i nte 
g r u p p o tr isvers ile con t ra r io 
fornt ito d i I I U i (si i> is tenu 
11 in ' ini in i bisoifn ì r icorda 
re i fu il Se n i t o I isti n s ion i 

vieni colli itmi.it i i o r n i voto 
con t r a r io ) Msi I'h i ili uni de 
mer id ional i ( t r a i in il vice p n 
siderite de l Si n ito Giorgio De 
Giusi ppe / a tito'o pe r sona le 
MS i voli f ivonvo l i 17 i c o n 
tr in i 11 li iste listoni ni 11 i 
vot i / i one lui ili Kigu irci i so 
s ' ì n / i lime liti I a s sunz ion i 
ni 1 p u b b l i c o impii go di I ivo 
r ilon in i i s s i i n t i g r i / i o n e 
s p i i i ili il ì Unii n o IJ mi si in 
ì / i end i ilei ( t n t r o nord Bc 

ne fu i r a n n o di m u s t i p irtico 
l ire «mobilila- 1000 dipi n 
den t i dell i Olivi 111 (/ tu in 
ques t i giorni h inni i lungi» 
rn linfe st ito ilav intt i l ' i l i / / o 
Mail ini i) «10 di Agusta ed 
E nielli ni i 200 d i II i I i d n 
consorz i sull 1 bas i agli u t o r 
ili s im! K ili sottost ritti lo se or 
s o i n n o «in r t l i z i o n t i situ i 
ziotii ih e c c e d i n z i ili m a n o 
d o p i r i di notevoli n l i v i n z i 
sot uili 11 c i c c a t o incontral i 
d o non p o t i l i n s i s t i n z e i n 
s t i l o più volti ri i n t i g n i l i Si 
in Si n.ito fossi I l i o i n o l i o 

qu l i m i l o ili gli cu l i nd imi liti 
p n si nt iti ti i diversi p irti 
ivr iblx. rischi ito n u o v a m e n t e 

11 d i t ad i nz ì (il ti rmim ulti 
m o utili pi r I i i olivi rs i / ioni 
i n infitti vii iiiissimo il 2<l 
novi nibri I nlr i !0 giorni ci il 
l e ntr it i in vigori d i II i li ggi 
(cioè1 v t r s o la fini d i l l i n n o ) 
s ir i nno intlivulu iti li singole 

i /n lidi luti ri ss ili li c|ii ili 
i v r i n n o litri il) giorni di tt in 

p ò p i r invi in ili i l 'ubblii i 
iiiimitustr i / ionc I t l t n t o ili i 

I n o i n o n i In SI s o n o di t l i i ir i 
II disponibi l i il «p issiggio» Ix 
a g c n / i t re gioii ili pi r l o c a i 
p i / i o n i forni ino k ur uhi ilo 
ni Mnusti ri de I I ivi ro i Di 
p ìrMuienlo d i II i luti ioni 
pt ibblu i de 11 i l*rcsult nz i tlcl 
C onsigl io st ibilis/ onci li qu i 
p a r a / i o n i t r i li proti ssion ititi 
po s sedu t i d i i l is t un l i v o r i 
tori t Ìt qu ilifii ì / ion i i profi 
li profi ssio i ili d i Ih pt ibblu hi 
imiiiinistr tzioni 11 r otlt ni ri 

11 ffi ttiv i iss igl i izioni il di 

p e n d e n t i dovrà s u p c n r i u n i 
prov i pr ilit 1 di e o l loquio (ot> 
blig itorio pi r i profili t h i ri 
c h i e d o n o un titolo ili s tud io 
p in ili 1 medi i supi n o n ) 
I issegn izioni i w i rra se 
concio gradi i lon i in re I IZIO 
ne ili i e in nz ì di persot i ile 
d tg l i uffici pubblici tlt I ( t nlro 
Noni Altri n o n n i tli I p r o w i 
ilimi n to ngu ini i no il prolun 
g imi n to del c o n t r i l l o d n 

p r n in t i l t 1 i v o n n o nel se r 
vizi snel l i i il pi nsion i m e n l o 
inlicip ito de i min i to r i e la 

I ossibilit i di i sunzionc di 
p irte de II i Ins ir (Sex u t i un 
zi itivi S i r d e g n i ) di d ipel i 
li liti in i SUIK ro de Ile impre se 

e hi o p t rane) pre so 11 e entrale 
le Une u h i i i i n i t s an to ( S i s s a 

ri) tjii ques t i lini ultime di 
sposizu in h a in p i r t i c o l i n 
IIISI liti) il pichessino S i l v i t o n 
( h e re hi Missini e leghisti h in 
no [» irlato eh «lobbv De lit ni 
ili tti «liti iffi rm izioni isso 
lui imi liti f its i h 1 r ibattuto 
!lv ni i 11 Ut g itti ili II i Dui rt I ì 

Carlo 
De Benedetti 
presidente 
della 
Olivetti 

p t r e t i t il d e t r i t o e teso id 
aiutare I ivoraton già licenzi ih 
il ili i Olivelli n o n e< rio I mg 
De tieni di Ih c h i evident i 
niMili q u i lo [leso fti i si e r i 
tolto s< n z j b i sogno di elee re ti 
i leggi» 1 Antonio l ' i zz in i lo t i i 
f ilio not i n t i l t «i l i litri in (K) 
giorni si i% i p p r o v i l a e r e s i 
e set uliv ì ic olpi di fidut 11 un i 
ni inovr i ci i )<> 000 nuli triti si 
o n o i m p e g n i t i 12 mesi pi r 

il in nspos t ì ilk ni lui sii i ii 
bisogni di 20 000 I ivor i lon 

I litio il tlih ilhlo h i i omin i 
cine e vidi n / i ito I in itlivil i eli 
govi rno di fronti ai p robk mi 
dell oce i ip izioni Ui li i nno 
sottoliut ito e spelili nt d i II t 
s tess t in ìggior in / 1 c o m e il d t 
S ivi rio D Ami lui Sotldis ' i / ie 
ne di i sinii ii iti mi t l i m i t i i 
mei ehi in un ì not i unii in i 
i tilt d o n o c hi o r i p iss igio il 
11 puhbl i i i unmiiiistr izic ni 
ivu ne, ino il più pr si 11 i l e 

si ì iwi ilo un e Mifrontoc n 11 
Olivelli un e o n l r o n l o su lutli 
probli n u d i II izu ci i 

AUTONOMIA DELLE UNIVERSITÀ 
LA PROPOSTA DEL P.D.S. 

La proposta di legge del Pds perlautonomia 
delle Università e degli enti di ricerca 

verrà presentata alla stampa 

OGGI 26 NOVEMBRE - ORE 11 

Ne discuteranno 
Massimo D'ALEMA presidente dei depu'ati del 

Pds Giuseppe CHIARANTE presidente dei 
sonatori del Pds Claudia MANCINA coor 
dtnatrtee delle politiche culturali e scolastiche 
dei gruppi parlamentari del Pds Aureltana 
ALBERICI vicepresidente della Commissto 
ne Istruzione del Senato della Repubblica 
Maria Luisa SANGIORGIO prima tirmatana 
della poposta di legge Giovanni RAGONE 
responsabile universi! a del Pds 

con 
Luigi BERLINGUER rettore dell Università di 

Siena Roberto RACINARO rettore dell Uni 
versila di Salerno Gian Tommaso SCARA-
SCIA MUGNOZZA rettore dell Università 
della Tuscia presidente della Conferenza 
dei Ret tor i Bianca Maria TEDESCHI 
LALLI rettore dell Università Roma III Pie­
tro ZIC rettore del Politecnico di Torino 

SALA RIUNIONI GRUPPO DEPUTATI PDS 
Via Uffici del Vicino n 21 3 pnno 

R O M A 
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Insider trading, aggiotaggio, divulgazione 
di notizie riservate: la cessione delle 
aziende pubbliche ha finito con l'assumere 
le caratteristiche di un «affaire» giudiziario 

Economia&Lavoro 
Gli inquirenti hanno cercato documenti 
sulle società coinvolte alllri e all'Ermi 
Nel mirino anche Credit e Nuovo Pignone 
Moody's promuove Cofìri e boccia Eib 

Doppia inchiesta sulle privatizzazioni 
La Consob indaga sul «caso» Sme, i giudici su tre ministri 
Indaga la magistratura, indaga il Tribunale dei mini­
stri, indaga la Consob, indagano t vertici delle socie­
tà più che ai commercialisti, le privatizzazioni sem­
brano per il momento dare lavoro soprattutto agli 
avvocati Chi si è arricchito speculando sui titoli 
pubblici grazie a notizie riservate9 Berlanda apre 
un'inchiesta sulla Sme Moody's declassa Eni Inter­
national e «grazia» Cofin 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA Privati//a/ioni la 
parola ai snudici Attorno alla 
cessione delle aziende pubbli­
che si e scatenata una buforj 
tjiudi/iana F-ughe di notizie 
insider tradinij atjqiotaggio 
più che sui binari del codice ci 
vile I opera/ione vendite mes­
sa in campo dal governo viaq-
Sia pei il momento su quelli 
del codice [«naie l. ini/io di 
settimana e stato particolar 
mente pesante per I In e l'Eni 
le cui sedi sono state -visitate» 
dalla polizia giudiziaria Messa 
in moto da una denuncia di un 

gruppo di piccoli azionisti del 
la Sme che si sono sentiti dan­
neggiali dall anomalo anda 
mento del titolo la magistrati) 
ra romana ha iniziato un inda 
gine di largo respiro L inchie 
sia, condotta dal procuratore 
presso la pretura di Koma 
Franco Serrao si 0 infatti aliar 
gata a lutti i titoli delle aziende 
in voce di privatizzazione Sot­
to osservazione tra I altro, so 
no finiti il Credito Italiano, il 
Nuovo Pignone e, sembra la 
Finanziaria Ernesto Breda del 
I Elim I! magistrato e abbotto-

natissimo ma e evidente che 
nelle sedi degli enti si cerca 
documentazione utile a seo 
pnre chi ha giocato tra le cor 
betlles essendo già a cono 
scenza di notizie che sarebbe 
ro dovute rimanere riscrsatissi 
me Finanzieri senza scrupoli' 
Boiardi di Stalo7 l'olitici lorrol 
ti' O magari come qualcuno 
azzarda persino un finanzia 
mento indiretto ai partiti di go 
verno9 È quel clic il magistrato 
cercherà di appurare 

L inchiesta di Serrao si in 
trecc la con un indagine su 
un altra fuga di notizie la pub 
blica7ione sull agenzia giorna 
listica Adnkrono^ del piano di 
privatizzazioni d i e il governo 
stava mettendo a punto Vi 
erano soltanto quattrocopie in 
circolazione una I aveva il 
presidente del Consiglio Cini 
liano Amalo un altra il mini 
stro del Bilancio fiero Banicci 
l.i terza il titolare dell Industria 
Giuseppe Guarino, I ultima 
ciucilo delle I manze f ranco 
Kevtglio Chi e gol.i profonda' 

Il pubblico ministero Orazio 
Savia messo in moto da una 
denuncia di Amato sospetta 
e he la talpa vada riccie ata prò 
prio nel govt rno Per questo lui 
passato gli atti al I nbunale dei 
ministri l.otgano competente 
per i reati commessi d.i mini 
sin nello svolgimento delle lo 
ro funzioni ha ora l)0 giorni di 
tempo per svolgere le indagini 
e sollecitale il Pm a Lire le prò 
line richieste archiviazione o 
formili.izione del capo di ini 
(lutazione II reato su cui lavo 
r.i il magistrato e la rivelazione 
di segretod ufficio 

Non e però soltanto la ma­
gistratura ad indagare Ieri ali 
e IH la Consob ha avvialo un 
accertamento sui titol della 
Sme 1 inchiesta si nfensc e alle 
operazioni in liors.i fuori lìor 
sa e sul mercato a premi con 
dotte dagli intermediari tra il 
20 ed il 1U ottobre Un auditing 
interno sull andamento del ti 
tolo Sme tra giugno e settem 
bre è stato deciso alle he dai 

vertici della finanziaria ahmen 
tare dell In 

Per l'Istituto di via Veneto 
comunque non vi sono solo 
brutte notizie Moodv s ha in 
fatti confermato il prime I per i 
debiti a breve termine di Cofin, 
la finanziaria caposeltore del-
I In più impegnata nel mercato 
dei capitali Giudizio compie 
tinnente opposto invece per 
I l.ni International bank che 
e ura i finanziamenti alle socie­
tà del gruppo per investimenti 
fuori dall Itali.» Il suo rotimi è-
stato ridotto da prime I a prime 
J Li trasformazione in spa 
spiega la società americana 
ha -ridotto I affidabilità del 
supporto implicito dello Stato 
per 1 Fin e le1 sue controllate e 
collegate e (impresa la Eib» 
Imi-Casse. -Il ministro del le 
soro ha mandato una lettera 
fissando un tonnine per una ri 
sposta la attendiamo^ Cosi il 
ministro de Ile ! manze Reviglio 
ha sollecitato I Iccn a prendere 
una decisione e litro la fine del 
mese 

IH.*-**:^?^. i3 : :ZI ,^E, i l I )Sl l Le «rivelazioni» di un quotidiano sul caso Sme 
Una società di pubbliche relazioni stila la lista dei «personaggi influenti» da coinvolgere 

«Così Tiri organizza la sua lobby» 
RICCARDO LIQUORI 

M KOMA Un promemoria ri 
servato O che perlomeno do 
veva rimanere tale fino a 
quando non e apparso sulle 
colonne di un quotidiano MI 
specializzato nel raccog'iere 
indiscrez-ioni finanziane Nel 
promemoria un piano redatto 
domenica scorsa da una so­
cietà di pubbliche relazioni la 
Scr, commissionato dall'In e 
dalla Sme Con lo scopo di 
creare attorno alle privatizza 
zioni un alone magico fino a 
farle come idere con la salvez 
za dell Italia 

Per centrare I obicttivo sug 
gerisce la Scr 0 indispensabile 

trovare gli agganci giusti gior 
nalisti politici, opinion ma 
kers operatori economici e fi­
nanziari sindacalisti 'I utti rno 
bilitati per spiegare quanto sia 
no necessarie le privatizzazio­
ni soprattutto quella della 
Sme E allora bisogna «parla 
re» "invitare" "organizzare» 
•sollecitare» Fare pressione 
lobby insomma Chiedere che 
i giornali facciano servizi ad 
lux nei quali trovino spazio 
pareri favorevoli alle dismivsio 
ni 

E cosi che si mctlc in campo 
uno schieramento f'ossibil 
mente tra-sversale che accorpi 

gli opinionisti delle -princ tpali 
testate italiane» (dal So/c 
24()re ali Unita passando per 
Repubblica Corriere Stampa 
Mamlesto ) e uomini politici 
di vari partili democristiani 
(Sogni, Prodi Andreatta) pi-
diessini (Cavazzuti VisanO 
socialisti (Martelli) repubbli­
cani (La Malfa) liberali 

Individuati gli >annci» o slip 
posti tali, si passa poi a definire 
gli avversari il ventre molle 
della De la massa inerte dei 
boiardi 1 sedicenti -produttori» 
alla l-obianco o alla Gardini e 
- chicca finale - i -difensori 
delle prerogative parlamenta 
ri» «Sappiamo bene che nelle 
prossime settimane si gioca 

lutto e e he da subito i nostri av 
versan sono in movimento per 
blocc are I operazione» si leg 
gè nel rapporto [.obiettivo e 
dunque quello di occupare «la 
maggiore fetta possibile» di al 
tensione che stampa e tv dcdi-
e hcranno alla vicenda 

Lai ojx'razione che però ha 
tante piti possibilità eli riuscita 
quanto meno la cosa si sa in 
giro II lobbista, si sa, ama la ri 
servatezza E invece ecco arri 
vare MI a rompere le uova nel 
[laniere Un bello smacco ali 
che per la società di pubblic he 
relazioni come .immette lo 
stesso presidente della Scr I u 
no Garbagnali I grandi orche-
straton dell informazione sta­

volta sono stati pre si in contro 
piede sul loro stesso terreno 
-Poco male -siconsola Garba 
gitali - pere be'' si trattava solo 
di MÌA bozza di div ustione e 
poi quella pubblicata da Mie 
una delle proposte che i nostri 
committenti hanno scartato» 
Quella vera che esiste natii 
Miniente èMop sec rei 

Ma allora e In ha avuto inte­
resse a far trapelare un piano 
già bocciato' «Noi no di e erto -
risponde Garbagnati - posso 
solo pensare, nell ipotesi più 
Ix'nevola ad un dis|X'tto alla 
Scr (o ad un suo manager di 
punta Ioni Muzi Falcone, 
esponente di «Alleanza demo­
cratica»' ndr) ma C pia facile 

Michele Tedeschi amministratore delegato In 

e he si traiti di una manovra per 
disturbare le privatizzazioni» 

Gì I pere he a pensar male 
uno potn bbe credere che la 
riunione di 'toinenic.i tra In 
Sme e Scr sia servila ad indivi 
ciliare le mole da ungere a 
mettere gin la lista del compra 
li e dei venduti \: magari le ta 
riffe «Tutto e1" possibile - ri 
sponde secc o Garb ignati ma 
noi consigli ciel genere non ne 
diamo» 

E / llmtù' Del giornale -fon 
dalo da Antonio Gramse i» il 
rapporto della Se r elogia il fat 
to e he - insieme al Manifesto 
allro nolo luogo di lobbisti - si 
sia dato «poco spazio alle prò 
teste sindacali» Sarà vero' «SI 

ef'ettivainente sulla privatizza 
zione della Sme ci ave te traila 
to proprio male - si lauient i 
Sergio Cofferati se cretano ai; 
giunto della Celi Mu st n i ve 
cleri che [ortunaclu i nostri 
opinionisti oggetto delle atten­
zioni della Scr ( Visani C avaz 
zuti U'on Andriani) smentì 
scono l'iti con il trita che con 
sdegno a dire il vero IAXIII 
•Ah I In II spende cosi i suoi 
soldi»' Andri.un -Nessuno mi 
ha mai conlattato ma sia d n a 
ro che io gratis non entro in 
nessuna lobbv t avazzuti 
-Una lobbv per le privatizza 
ziom dentro I In ' ma via pini 
toslo t> vero che Gii.inno e For 
nari vogliono filcxearc la priva 
tizzaziouedell Ina»' 

GlOU'iil 
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La Stet si prende 
il 51% di Italsiel 
Italcable in crescita 
• 1 KOMA In silenzio tn.i «ne 
sorabilo dopo la Km si ci la Stet 
si e ISSK itrata la maggioranza 
ani IR* della sua principali* 
controllata operativa I Italsiel 
L> lia annunciato ieri I .ninni 
lustratore delegalo della Mei 
I rancost o Silvano «1. opera 
/ione si e conclusa nei giorni 
scorsi attraverso I a< quisto del 
la quota di un partner Italsiel 
Oggi controlliamo il 51't del 
capitale della sex iota» ha spi*" 
nato Silvano senza precisare 
I idi ntita del venditore «Non 
posso 'tire di più porche I ac 
conio non ò ancora stato uffi 
tializato» 

Italcable. Il piano di nas 
setto dolio telecomunicazioni 
lu vorrebbe spanto assorbito 
IH Ila Stet almeno secondo la 
versione anticipata .1! Sonato 
dal ministro dell Industria Giù 
seppe Gii.inno Ma intanto 1 II 
lacable si li torlo della logica 
dei numeri por giustificare !a 
propria presenza «I ine re 
mento medio del traffico tele­
fonilo noi primi sci mesi di 
quosi anno e st.ito del 2'5" » 
scrive nella tradizionale lettera 
agli azionisti I amministratore 
d< legato Paolo B< nzoni Ita! 
1 tibie la soc iota della Sti t e he 
si (Hi upa delle comunica/ioni 
internazionali ed intenonti 
nontali il primo semestre di 
quest anno ha visto crescere 
anche il traffico di transito (le 
telefonalo e ho passano por 1 I 
t dia destinale ad altri paesi) 
l uà cifra 1 he colloca Itali able 

soltolmea tienzom KM) sod 

disfazione - «al ter/o posto al 
mondo dopo At&' 0 British I e 
leeoni e ori una quota di mi r 
ta to del 1S'\» 

Ali aumento del traffico ha 
corrisposto tini ho u,A anda 
mento economico finanziario 
fiutili alo «.soddisfai onte» so 
prattutlo in considerazione de I 
fallo e he sul mercato italiano e 
arrivata u\ concorrenza dotali 
oper.iton stranieri 1 1 J b 'in 
liardi di risultato utile ( HO * 
no1 primo semestre 91) prima 
delle imposto 0 dello paniti 
straordinarie I ne avi pervondi 
io sono passati da Ì11 a *»bj 
i' hard) ( Hi JA ) 11 marcino 
operativo lordo e1- e rese luto del 
q 8 1 ed il fatturato prò capite 
dt oltre jl 7 1 11 rapporto tra ri 
sultatooiK'rativoe ricavi esa'i 
to al 30 * 

Benzoin nota che il raggimi 
gimenlo di tali nsultati e stalo 
povsibile grazie a piena opera 
tivita dolio centrali numeriche 
riduzione delle tanffo miglio 
ramento della qualità del ^T» 1 
zio estensione del num<'ro dei 
paesi raggiungibili in telosele 
/ione (IO1)} o ampliamenti) 
dei collegamenti complessivi 
con paesi esteri ['200 in tutto) 
Quanto .ilio 'aride vengono 
annunciati nuovi cali nel 'Hi 
una inedia del I0t lon punte 
del Mi 1 Attualmente il costo 
medio delle telefonale interna 
zionali dail Italia e superiore di 
l i n a il ÌOS n*-petto agli altri 
paesi europei ina si tonta di 
arrivare ad una omogeneizza 
z 101 leni i 1994 L (J( 

Rhòne Poulenc in Borsa 
Mercati esteri e azioni 
ai dipendenti: la chimica 
francese privatizza così 
• • ROMA 2 7 milioni di azio 
111 nella liorsa frantosi 1 un 
hont m quell » ameni .ma 1 7 
milioni sulle piazzo intemazio 
n ih ( MtOOhO i/ii,i,i ns( rv iU 
.1 dipendenti e pi nsionati del 
gnippo che avranno uno se on 
to del KM sui prezzi di mona 
lo il r ..astro delle I manze 
frantisi' Mu liei Stipiti ha rovi 
note le condizioni con cui sa 
r.uino ceduti ai privati sei mi 
lioni di azioni KhOne Poulenc 
il grup|K> chimico francese 
candidato alla privatizzazione 
sia pur parziale Sofferta pub 
bina di vendita fui precisalo 
Sapm avverrà al più tardi en 
tro il febbraio 1993 «sempre 
che le condizioni di menato lo 

consentano" 1 titoli terranno 
quotali tanto alla Borsa di "ari 
gì che 1 quella di \ev\ York 
Una partii olare attenzione ver 
r 1 post t ili 1 diffusioni di I tifo 
lo tra il pubblico dei piccoli ri 
sparnuaton francesi Con quo 
sta operazione il controllo di 
retto dolio stato su KhOne Poti 
lene passera dal r>h 9 1 al -1r> i 
Un ulteriore 20 A del capitale e 
detenuto da gruppi dell area 
pubblica come Credit 1 voti 
nais e Agi Intanto il fatturalo 
d u primi 9 mesi del 92 del 
gruppo chimico e passati) ,1 
M 9 miliardi di frane lu 
( ~0 8 i ) con un aumenlo del 
I utileopcralivodel2ì\> 

Assemblea nazionale a fine gennaio. In preparazione un piano del lavoro 
E Angius critica i sindacati: «Gli unici a muoversi sono i consigli » 

Il Pds convoca i lavoratori 
Il Pds convoca per it 29-30 gennaio a Roma la prima 
assemblea nazionale dei lavoratori e delle lavoratri­
ci del partito Obiettivi formulare un piano del lavo­
ro e riaprire il confronto a sinistra e nel sindacato. 
Angius polemizza con Cgil, Cisl e Uil «Non prendo­
no iniziative. Gli unici a mobilitarsi sono i consigli di 
fabbrica»» Proccupazione per la crisi occupaziona­
le «Sara la peggiore dal dopoguerra ad oggi» 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • KonÌa «In Italia stiamo 
.iridando incontro alla più gra 
vt crisi economica e sociale 
dal dopoguerra ad ogtfi* Sta 
volta perù (lavino Angius re 
sponsabile delle politiche del 
lavoro del Pds non si limita .1 
lanciare I allarme ma annuii 
ila -Abbi.uno deciso Iti con 
vocazione di ila prima assoni 
blea nazionale dei lavoratori 
di I Pds che si terra a Koma il 

U9 40gennaio» 
Obiettivi formulare un pia 

no del lavoro per gli anni 90 
(clic costituirà il punto centra 
le dell iniziativa) riaprire il 
confronto fra le forzo di sini 
stia democratiche e sindacali 
e -contribuire al processo di 
costruzione deil identità del 
partito attraverso un radit a 
mento nel mondo del lavoro» 
I assemblea costituirà una 

specie di promessa ali assiso 
nazionale dot Pds che si terra 
a febbraio e che sarà una sorta 
di conferenza di organizzazio 
ne del partito 

Ma Angius non si limita a 
parlare dell assemblea Lspn 
me «prooci upaziont « por le di 
visioni ali interno di Cgil Osi e 
Uil che «stanno paralizzando 
il movimi nto di lotta dei lavo 
raion- F aggiunge «Non t è 
una ri presti dell iniziativa e 
questo è un orrori che rischia 
di mettere in discussione non 
solo il rapporto tra sindacati o 
lavoratori ma un pozzo della 
democrazia italiana»- Per Ali 
gius «e 1 sono questioni ani tJM 
aperte come la difesa del sala 
rio Li riforma della contratta 
zione e il diritto al lavoro por 
le quali 11 si devi mobilitare 
Invoco I unte a iniziativa mi ssa 
in piedi i4- queliti promossa dai 
consigli di fabbrit a (che ve 
nord! prossimo U rranno un as 

si mblea nazionale) ini fin 
dal) inizio abbiamo guani.ito 
con simpatia 0 che speri.uno 
sia di stimolo per il sindaca 
to» Mii e e un rapporto tra 
I organizzazione dei e onsigli e 
questa inizi.Ulva del Pds-" «No 
- risponde Angius - noi abbui 
ino proceduto in tol.ile auto 
nonna 

Dall assemblea dei lavorato 
ri del Pds dovrà infatti giungere 
una risposta alla < risi econo 
mie a ili ì manovra del govor 
no e al piano di privatizzazioni 
di Amato e he «produrranno 
disoec upazioiie e licenzia 
monti eli massa e coinvolge 
ranno milioni di famiglie di 
giovimi di donno italiani » A1 

II litro di I dibalt,to sarà la dife 
sa 1 Li tuteli ilei lavorator 1 lo 
ro diritti t problt mi del lavoro 
t Iti politica industriale Dal 
I assemblea cui parteciperai! 
no ani fio giovani disoccupati 

1 lavoratori immigrati, dovrà 
scaturire .me he un ripensa 
mento della forni.t partito 
«None un caso - d i t e Angius-
t he in momento come questo 
in e 111 tutti 1 partiti sono in crisi 
il Pds abbia scelto di partire 
dal1 assamblea dei lavoratori 
per poi passare alla tonferen 
za di organizzazioni « 

Ma ionie si articolerà I as 
si mblea'«Si dist utor.ì - spie ga 
Angius - in tutti 1 luoghi eli la 
voro dove 1 e un 1 presenza or 
ganizzat.i di I Pds e si st egtie 
ranno 1 doli gati alle assembli e 
provini itili dove si e legge ni un 
t onsiglio provine lale ili 1 lavo 
r.itori Influì si andrà ali as 
si mblea nazionale che a sua 
volta ole ggora un 1 onsiglio liti 
zinnale I ra 1 delegati una quo 
ta rilevanti dovr 1 spettare .ilio 
donne e il 7r>\ dovr 1 ossero 
espressioni del mondo della 
produzioni • 

Sulla democrazia c'è un solco con la Cisl 
BRUNO UGOLINI 

I H ROMA II dialogo unitario 
tra C gii C isl e Uil riprendo t ori 
fatici II vertice dell altra SOM 
delle tro segreterie non tia in 
tanto dichiarato -chiusa» la 
partita e 011 il gove mo T.ra quo 
sto il nodo m disi ussione e 011 1 
( onsigli unitari dt Milano ( ma 
anch'.' tori U st gretene Cgil 
C isl e Uil lombardo) Sergio 
I) Antoni ha p'oannuiie iato 
una t nuli n nza stampa pi r il 
pruno ilu ombri Vi rr inno 
isauunati li questioni «ani ora 
aporto Ks.se riguardano in 
particolari ha aggiunto li. log 
gè dt lega e la polita a fist ale II 
ri du ombre 11 sarà poi una nu 
mont congiunta di 1 consigli 

generali confederali Lssa mot 
tira a punto una piattaforma 
su politica industrialo e do 
manda pubblica pnvatizz 1 
zioni (xcupazione nfinaii 
zi imonto della leggi sul! *r ter 
vento nel Mezzogiorno nuovi 
stirimi fiti del me re alo del lavo 
ro Una piattaforma tla soste 
nere con nuovi se lopon ionie 
qut Ho generale preannunt 1.1 
to dai metalmeccanici Un ve 
ro solco sembra invece essere 
mantenuto sulla questiono 
della rappresentanza Li Osi 
sombra menzionata ti non 
mettere 111 atto nemmeno 1 ac 
tordo raggiunto con gli altri 

due suiti ietti por la ni lezioni 
dei Consigli [ non ne vuole sa 
pere di una logge di sostegni; 
Una «sordità che rise fila di ani 
tare 1 fautori del «ri feri tieluni 
sull at>oliziono dell ardi olo 19 
dello Statuto di 1 iavor itori 
(quello ( In consideri» a prt 
scindere gli attuali snidatati 
1 omo maggiormente rapprt 
sentativi) 

Ma proprio questo lenta I i 
diiiUKraziisind.it ili - s a r i al 
centro di II assemblea 11 izio 
naie dei t onsigh unitari pn vi 
sta a Milano doni.un al teatro 
I irn o e no dei leader di i|ui 
sto movimento Paolo t agp t 
ha dotto ieri 1 hi 1 assi inbli a 
«non s.ir.̂  un momento di sin 

ti si di Ile vano proposte 111 di 
si ussione ma sogliola una fa 
se inl( rliKUton.i per verificare 
le possibilità reali che questo 
movimento nest e a produrre» 
I o se opo non 0 quello di «e rea 
r» un pozzo di sindacato auto 
nomo m.i di portare avanti un 
prolisso di lotta democratico 
1 unitario per dare1 risposti al 
li itti si i allodoniandedoi la 
vorator.» Altri temi i\t\ affronta 
ri riguardi ranno il fi * o It 
pensioni 1 ot t upazioni la 
1 oiilratlaziont azu ndale Ab 
bitimo promosso questo movi 
mento tiri spieg ito Kastt III 
dt II 1 C gt - pi re he abbi uno 
iwito ' impri SSIOIH 1 IH rispet 

lo iila ni mosr 1 1 e mu >mn a 

del governo non ci fosse una 
risposta unitaria adegu ita di 
( gii Osi l il «Si mane ino ìot 
H o programmi le du hiarazio 
ni dot le ider snidai ali divi nla 
no solo vuote parole» Sono 
prt visti ,il I ini o intoni uli e1» 
di k gali di 1 C df unit in e dt di 
legati t\,i assembli t unitane I 
dirigenti di (. gì! Osi e l'il se lo 
I biodi r inno potr inno parla 
re imo per ogni orgauizz izio 
ni 

t In tltro appuntami nto itile 
n ssanti e I issembk 1 di 2rt0 
giovani delegali dal J9 no 
vi rubro al primo dice mbre a 
Kimoni uni 1 rentin e Di I 
I ureo I l.i nascita di una asso 
II izione giovanile «I e mpi mo 
di mi 1 olii gal 1 'Ila t gii 

http://Ks.se
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What is Left? Nella discassione interviene 
lo storico e politologo tedesco. Con un consiglio. 

Sinistra, attenta 
alla tua anima! 

ERNST NOLTE 

H I Di una •sinistra» nel senso di una finali 
ta comune ad uomini dello stesso sentire ò 
possibile parlare per la prima volta (in da 
quando I Illuminismo francese ha apeno un 
passaggio da un e l i religiosa e confessionale 
ad un età politica e ha esteso sempre di più la 
sfera di una opinione pubblica non statale a 
dispetto di tutti i tentativi di censura Una de 
stra vi e. soltanto come re azione alla compar 
sa della sinistra ma la sinistra per parte sua 
ha come presupposto la preyjn/a di un .esi­
stente» o di "rapporti (di po'ere)» e contro 
questo esistente dirige la sua critica La siili 
stra è dunque fin dai suoi ,nu\ una forca 
non-statale critica corrosiva e questa 0 la sua 
primissima ed essen/ialivsima peculiarità 

Gli illuministi ufficiali come Voltaire atlac 
cavano in prima linea unicamente soltanto 
una delle componenti dell «Ancien regime» e 
cioè la Chiesa e non volevano affatto porre in 
questione I esistenza della monarchia o an 
che solo dell anstocra/ia Quando attaccava 
no i «privilegi» non dimentic avano allora che 
loro stessi erano senza privilegi ma tuttavia 
ali interno del sistema non erano assoluta 
mente degli esclusi Essi potevano avere sim 
palla per questi esclusi - popoli delle colonie 
ebrei e contadini - ma non si ponevano atti 
vamsnte alla testa di coloro che ancora non 
avevano vexe Si dovrebbe parljre di sinistra 
liberale o moderala la quale dopo la rivolli 
zionc in Trancia e in Germania confluì nella 
formazione de! «partito del movimento» 

Ma se nel motto della Rivoluzione francese 
«liberto egalile frate-mite» viene messa in una 
evidenza del lutto particolare la liberta allora 
la cntica si appunta in modoaccentuatissimo 
contro I autorità e contro la «repressione» Co 
me repressione della liberta naturale degli in 
dividui deve valere ogni limitazione e regola 
menta/ione posta sulla base di istituzioni co 
me per esempio il diritto di successione che 
toglie gran parte del potere sociali alla libera 
concorrenza o ine he il ni itrimomo t he tx> 
ne vincoli ali istinto scs.su ile Dal iiioinentu 
d i e la aspira/ione ali interesse individuale e 
alla liber izione degli istinti naturali cN un bene 
- in palese contrasto con la dottrina della 
Chiesa - dalla liberazione non emerge un 
caos ma un armonia una mano invisibile 
conduce gli impulsi egoistici al conseguimen 
to dell interesse dell intero e ciò che sembra 
essere arbitrio e c i 
pnc.ciosid.ia vede 
re invece come R.\ 
gione Anche le 
grandi sperequa 
zioni che nella lot 
ta per le ricchezze e 
il prestigio si vanno 
formando sempre 
di nuovo sono ra / ^ * »> v** -"̂ -> *&«.*<* » 
zionali in quanto non si consolideranno e 
non daranno luogo a «rapporti di potere» re 
prevsivn Questa sinistra dovrebbe evscre delta 
libenstic.i o » idieale e'vsa nella sua forma pu 
ra e un ideal tipo anche se i suoi pumi inizi si 
possono ravvisare già nell antichità Rreca co 
me nel «Gorgia» di fiatone i>e essa fonda un 
partito questa sarà il partito dei pili e apaci e 
più abili i quali vengono ostacolati nello svi 
luppo di Ila loro abilita dai rapporti di potere 
esistenti 

Invece dove non la liberta ma la equa 
glianza e il postulato che ha maggior valore 
allora certamente I obiettivo deve essere la 
abolizione della disegnaglianza che risulta 
dalla concorrenza ottenuta attravt rso la eli 
minazione della radice di tutte le disegua 
glianzc la proprietà privata in quanto tale Li 
sinistra egualitaria prende ovunque partito 
per I poderi e per le vittime - e anche e erta 
mente contro i più dottiti - e si orienta verso 
relazioni personali trasparenti interne ai pie 
coli gruppi nelle quali non si diano gerarchle 
istituzionali divisione del lavoro durevole 
professionaliz.zazionc di attivila individuali e 
«apparati» di qualsiasi tipo 

Nell Illuminismo francese si può trovare 
ima ampia corrente sotterranea di i>cnsiero 
egualitario e nemico della proprie ta ad 
esempio I mguet Morc'UyeBaoeuf I primi so 
cialisti hanno legalo la pratica di rapporti la 
miliari dei loro falansteri e delle cooperative 
ali immagini della famiglia degli esseri urna 
ni nel .villaggio mondiale» de I «nuovo mondo 
morale» che dopo la fine de i conflitti storici e 
con ciò de Ila storia stessa sarebbe diventai.i 
una società di uomini eguali e felle i 

La sinistra egualitaria (o estre ma sinistra) 
e un ideal tipo non meno de Ila sinistra libi ri 
stica I suoi .intesignan hanno spesso ti ntato 
di contestare la insuperabilità dell antitesi tra 
libertà ed eguaglianza Ma dagli ini 'i fino ad 
oggi ci sono sempre stati uomini che si sono 
esercitati nella critica ai rapporti di potere e 
in certe circostanze si sono coalizzati in lotta 
poichC- hanno avvertito questi r ipporti «ingiù 
sti» |Kr le diseguaglianze sociali e hanno 
voluto sostituirli con una connessione di vita 
non conflittuale e trasparenti, e ux -non 
estraniata» Li sinistra e gualitana e una «siili 
stra eterna» Nessuna altra tendenza e rimasta 
attraverso tutti i tempi tanto .inule a se stessa 
da poter essere riconosciuta < omo tendi nza 
in tutte le forme pratiche de Ila sinistra Perciò 
in senso e nlatico essa può essere definita «la 
sinistra» nonostante non si debbano perdi re 
d ivs tak distinzioni e le forme miste 

l.d sinistra nella stona europea e stata 
estremamente feconda di frutti poiché ha | io 
tute» identificarsi con ciuf l vasto processo che 
aveva condotto un numero sempre piti un 
pio di uomini a vivere gli uni vicini agli altri 
aveva supe rato distanze AV^VIÌ prodotto am 
pie aggrcg izioni e unii k nazioni mode me 
aveva fat'o sorg» re un i e e onomia uv li.ilt e 
cosi via 

Il suo nemico più antico la destra dello sta 
to aristocratico regionalistico e cristiano eie 
ncale. con alla testa la monarchia oggi ò 
completamente uscito di scena Ma se sono 
stati tolti di mezzo tanti limiti e sono e aduti 
tanti privilegi altrettanto poco il processo sto 
rico mondiale ha condotto al superamento di 
«rapporti di potere» come tali anzi ha punto 
sto rafforzato ovunque la divisione del lavoro 
la burocratizzazione e la spersonalizzazione 
Ogni nuova vittoria parziale della sinistra ha 
voluto dire la sua inclusione nell «esistente'» il 
quale certamente si e modificato ma non ò 
mai definitivamente andato in pezzi e omo ta 
le Sta qui il dilemm t della sinistra che essa 
non può mai superari e che tuttavia tenta di 
porre sempre di nuovo in questione Li mas 
sima del suo nemico la destra e cioè «ordì 
ne differenza distanza» dovrebhe essere ae 
cettata da lei stessa nel momento in cui tocca 
a lei agire negli Stati e nelle organizzazioni 
benché sia in fondo ostile a .Stati organizza 
zioni e discriminazioni 

Il tentativo più signilicativo della sinistra di 
liberaisi della propria ostilità verso la storia e 
stato il marxismo che ha fatto del pieno svi 
luppo delle differenze storiche il presupposto 
per I affermazione della società mondiale 
post istonca senza classi e senza Slato II ten 
lalivo più importante di una simile realizza 
z.one integrale dispotica e stata la Kivoliizio 
ne russa dell Ottobre il sorgere di uno «Stato 
sovietico' tendenzialme nte univi rsale e la 
sorprendente e stensione del sistema comuni 
sta a gran parte dell Asia e dell Afne a dopo il 
1945 Ma questa vittoria della sinistra ha prò 
dotto «rapporti di potere» violenti e di si}pruf 
(azione e il sistema degli Stati della sinistra 
che ha vinto ali Est e stato per la sinistra nuli 
tante e progressista ali Ovest più un ostacolo 
che una forza a dispetto di tutti I segnali ine 
quivocabni di simpatia 

Dopo il e rollo di questo sistema sorge la 
domane! i Che e os i rest i dell i sinistr i' Li ri 
sposta deve suonare lutto eccettuata la idea 
della rivoluzione mondiale che per mezzo 
del «partito della e lasse del lavoro» attuerà la 
liberazione e ad eccezione dell idea che I e 
conomia di piano sia e apace di accresce re la 
produttività Dal momento fiero e he proprio 
queste erano le immagini che se alenavano 
un potentissimo impulso ad agire da parte 

Kb» ««1TV3 ~»> " -ì.c, degli attivisti dei 
partili di sinistra si 
potrebbe anche ri 
spondere nulla -
almeno per quanto 
riguarda la prospet 
Uva a breve scacic n 

Dopo il crollo del 1989 
non ha vìnto la destra 

ma la tendenza liberale 
della sinistra. Ora 

tornerà quella egalitaria? 1 esperienza del 
I inversione di te n 
1917 e degli esiti di denza cornine lata e on 

sastrosi che ne sono scaturiti potrebbe non 
andare perduta per la sinistra La vittoria non 
1 ha certo ottenuta propriamente una di'stra 
ma in prima istanza quella sinistra libenstica 
e Ile si ev in verità dimostrata più capace di 
adattamento ma che offri' ali avanzamento 
della sinistra egualitaria o eterna occasioni 
migliori tanto migliori quanto più inequivo 
cabilmente essa sembra risultare vittoriosa 
Quel che la sinistra ha già raggiunto ora in al 
cune parti d ru ropae ne gli Usa - e e loC'un si 
stema di ripartizione di quote di inearic hi pò 
litici per le donne i diritti di coope r izione per 
gli studenti la «rete sociale» I aci citazione 
dell omosessualità il diffuso senso di colpa 
per il le rzo mondo - sarebbe stato impensa 
bile ancora per i socialdcmex ratiei della Re 
pubblica di Weimar Qualcuno |X)trà cercare 
di moderare tutte queste tendenze ma esse 
non possono essere ricacciate indietro In ciò 
si può dire che il mondo ideale è un mondo 
di sinistra e clic il conflitto si gioca «empiito 
mente Ira le tre versioni della sinistra 

Un i situ.izionc totalmente nuova potrebbe 
sorgere solante nte se la sinistra eternadoves 
se ritrovare il coraggio di ripre ndere le sue in 
tiMZioni originane e cioè la sua ostilità d'fon 
do verso limiti differenze conflitti e si batles 
se a favore di una «mescolanza di tutte le raz 
zi e di tutti i popoli» per 1 abolizione de Ila 
economia industrialo basata sulla divisione 
del lavoro e per il superami nlo del modello 
eli «masclnli'à» e con esso della eliminici 
t he'vi e1-connessa della e ivilizzazione euro 
pea ed ami nenia se dovesse e 100 conside 
r.ire tutto que sto e ome fonte d1 disc orclia e di 
saimonia In quel caso la massima de Ila vee 
chiackstra «ordine differenza distanza» dal 
momento che verrebbe posta in i|ue stione la 
realtà eli un mondo eccessivame nte compii 
c i to astratto e variegato - in quanto non del 
tutto di sinistra -dovreblx' probabilmente e's 
sere tirata di nuovo fuori Alla sinistra nuova 
postcomuiiista dovre bne corrispondi rt una 
destra postfasc ista e e omplc lamenti. Ulti rna 
zionak - c|uanto la sinistra ma eerto non 
cosmopolitica Soltanto la semplicità e la tra 
sparenza di rapporti di |x)tcrc e he non sono 
tali ina sono invece modellati sulla struttura 
f mugliare e che rappresentano la nostalgia 
pili profonda de Ila sinistra eterna potrebbe re) 
non venir ridotti in un modo o nell altro alla 
n'aita de I dominio II etile min ì de Ila sinistra 
non si [mò superare ma proprio per cine sto 
e ssa e siste ra fino a elle 11 terra s ira abitala tki 
esseri umani 

{1 induzioni dui li disio 
di Antonio/emiro 
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Tre giorni di convegno dedicati 
a un suggestivo e singolare 
tema: il naufragio in arte 
e letteratura. Così 
ce l'ha narrato 
Shakespeare 

Una scena 
della 
«Tempesta» 
nel tamo'.r' 
allestimento 
di Strehler e 
sotto 
un ritratto 
di William 
Shakespeare 

William il naufra 
Si intitola semplicemente «Naufragi» storie di navi 
affondate ma anche di vite smarrite Una delle meta­
fore più classiche della letteratura è per tre giorni te­
ma di un grande convegno mutato ieri e «diviso» tra 
Salerno e Napoli (promotori l'ateneo salernitano e il 
Suor Orsola Benincasa) Moltissimi gli spunti, gli au­
tori trattati e le relazioni Anticipiamo ampi stralci di 
quella che Lombardo dedica a Shakespeare 

AGOSTINO LOMBARDO 

M In Shakespeare uomo di 
terra che probabilmente da 
Stratford on Avon (il fiume si 
lo conosceva) e da 1/jndra 
non si allontanò mai il mare e 
tutt ivia sempre presente II fai 
to e e he il mare era parte del 
1 e spenenza quotidiana e dun­
que dell immaginano colletti 
vo II mare era I isola erano i 
commerci le scoperte e le 
esplorazioni I America le- bai 
taglie con I invincibile Arma 
da i pirati i marinai - e pos 
siamo ora aggiungere i viaggi e 
i naufragi Quelli che gli veni 
vino illriverso li trulizione 
letteraria da C|x;re classiche 
e he Shakespeare pur sapendo 
«pcxo latino e ancora meno 
greco» conosceva I Odissea e 
soprattutto I Lucide E quelli di 
cui gli giungeva 1 eco attraver 
so la cronaca contemporanea 
le relazioni di viaggio la vita 
c|uotidiana 

O se avvengono i naufragi 
sono incruenti almeno per 

quel che riguarda i prolagoni 
sti Non della mortedegli eroi il 
naufragio shakespeariano si 
occupa ma della loro vita 
Questa grande e universale 
metafora della morte 0 trasfor 
mata da Shakespeare in una 
metafora della vita e addinttu 
raelella nascita 

( osi il senso della morte 
che al naufragio si dovrebbe 
accompagnare è del tutto as 
se nte nella prima opera un o 
pera giovanile che ò la Lom 
medici desili ki/uivoii t vero 
che ali inizio Egeone rner 
caule di Siracusa descrive al 
due a di Efeso il naufragio che 
I ha diviso dalla moglie ha 
spezzato in due la sua fami 
glia «Li vela ci aveva condotto 
forse appena a una lega da 
I pid.imno che 1 abisso seni 
prc obbiedente ai venti ci dette 
un tragico avviso de I nostro |X? 
rieolo ma la nostra speranza 
non àuro molto di più poiché) 
la scarsa luce che i cieli ne 
concedevano non faceva che 
portare alle nostre spaurite 
anime la spaventosa certezza 
di una fine imminente ma in 
realtà il naufragio diventa 
espediente teatrale I occasio 
ne appunto per la plautina 
«commedia degli equivcx.1» 
per lo situazioni comiche che 
si creano attraverso la sonu 
glianza tra i due figli di f-geone 
e altresì la somiglianza tra i lo 
ro servi a loro volta (rate-Ili go 
molli e il naufragio poi oltre 
e he occasione di «teatro' e1- ex 
casione di una finale agnizio 

ne tra il padre e i figli e persino 
la madre divenula Badessa 
che tulli invita ad una «festa di 
battesimo» «Per trentatró anni 
ho avuto le doglie per voi figli 
miei e solo oggi mi son sgrava 
li di questo peso II duca mio 
manto i mici figli e voi che sic 
te i calendari della loro nasci 
ta venite lutti a questa festa di 
battesimo con me godete do­
po si lunga pena tanta alle 
gria» 

Ed ò una frase quest ultima 
di grande interesse perché 
suggerisce I interpretazione 
shakespeariana del naulragio 
111 quanto suine si clic eva le 
gaio non alla morte ma alla vi 
ta II naufragio appunto come 
nascita o rinascila II naufra­
gio come inizio di un esperidi 
/ a 

Che e1" il motivo ribadito nel 
la Dodicesima notte Anche qui 
e e> un naufragio descritto a 
Viola che al naufragio e scam 
pata da un capitano di mare 
«Sappiate che dopo che la no 
stra nave / Si fu spaccala e voi 
e quei pochi / Che con voi si 
salvarono v aggrappaste alla 
nostra / Scialuppa alla deriva 
io vidi vostro fratello / Abile as 
sai nel rischio legarsi / A un 
albero vigoroso che fluttuava 
sul mare » 

Ma come Viola anche il fra 
lolle) Sebastiano è* vivo e dal 
naufragio si passa ad una nuo 
va "commedia degli equivoci» 
(peraltro più complessa ini 
magme coni è di una più prò 
fonda ed esistenziale ambigui 
là non a caso siamo vie ini al 
volgere de I secolo non lontani 
dall Amleto) e ad una finale 
agnizione ad una nuova na 
scita appunto 

Il maro in e in si naufraga in 
questa commedia per nascere 
0 rinascere a ["leso o in lllina 0 
il Mediterraneo Eva detto (co 
me già dissi noli occasione che 
ho ricordato) che il rapporto 
di Shakespeare col mare di­
venta sempre eli più e sempre 
più profondamente rapporto 
col Mediterraneo F la cosa si 
comprende se si pensa che 
questo mare dell immagina 
zione e della nostalgia solare e 
mediterranea (che sempre vi 
ve nello letterature del Nord ) é* 
anc he memoria e ultimilo e lei 
teraria il mare del mito il ma 
re delle origini della cullura ex 
eidenlale il mare di Luca (e 
1 Eneide agisce fortemente su 
Shakespeare che vi allude 
spesso specialmente attraver 
so Didone ) ma anche il mare 
di Ulisse e dell Odissea e della 

Divina Commedia È un rap 
|x>rto clic dopo la Dodicesima 
Notte si rafforza appunto nel 
Mercante di Venezia, e poi nel 
I Otello specialmente nella 
parte ambientata a Cipro E a 
Cipro appunto viene descritto 
e anzi s immagina che sia tu 
sto un altro naufragio «Stando 
a guardarli dalla riva schiu 
mante, t cavalloni furiosi scm 
brano flagellare le nubi solle 
vati dal vento i flutti dalle mo 
struose criniere rovesciano ac 
qua sul! ardente orsa e som 
mergono le scolte dell mimo 
bile polo Non vidi mai tanto 
furore di tempesta» l-i presen 
/a del mare si la più forte nel 
1 Antonio e Cleo/xilra finché 
ne I l'encle (e e iex> nell ultimo 
periodo della camera shake 
speanana) il mare invade il 
teatro diventa paleolseenico 
L azione in larga misura si 
svolge o su qualche spiaggia o 
addirittura sulle navi Ci si im 
barca o si sbarca continua 
melile il movimento centrale 
dell opera 0 quello del viaggio 
por mare e I sono leni|X'sle e 
ci sono appunto naufragi qua 
lo ò quello descntto da Gower 
I antico pex la cui Shakespeare 
attribuisce e]ui funzioni d i c o 
ro >1 il mare (Pericle) npren 
di dove e raro per gli uomini 
trovare agio che già ecco il 
vento cornine la a soffiare la 
folgore in alto e I abisso al di 
sotto fanno tale tumulto che la 
nave e he dovrebbe tenerlo al 
sicuro naufraga e s infrange e 
il buon principe che tutto ha 
perduto di costa in costa dalle 
ondo é sbalzato Perisce tutto 

uomini e boni e lui solo si sai 
va finche la fortuna st inc id i 
mal oprare sulla riva lo getta 
per dargli conforto» 

( ) Econ un naufragio co 
me si sa comincia La leiiifx 
sto Questa volta anzi il n infra 
gio che deriva d ìllc relazioni 
di viaggio legato ali Amene a 
non i> dose ritto ma direttameli 
te rappresentato (e Strehler 
ne! suo spettacolo ne ha npro 
dotto con straordinaria eflica 
eia la violenza) Siamo su una 
rivive in mezzo al fragore e al 
lampeggiare della tempe'sta i 
personaggi - il re e i nobili il 
nostromo e i m imi u - sono 
tutti accomunati da un mede­
simo terrore si agii.ino urla 
no pregano sono travolti dal 
le onde E il naufragio e com 
montato su un isola da Miran 
da e he parla col padre Prospe 
ro 
Oh come ho sofferto 
Con quelli che vieti sottri re ' 
Una splendida nave 
(Che certo aveva cloniro nobili 
creature') 
I ulta a pezzi 
Ah come quel gridare 
Mi h i battuto sul cuore 
Povere anime tutte |X'rdute 
Se avessi avuto il (Miti ro di un 
dio 
Avrc I sprofondato il in ire nella 
terra 
Prima e ho s ingoiasse il bel ve 
liero 
Con il suo carie odi umani 
Cd «.co che apprendiamo clic 
il naufragio non é veramente 
avvenuto e stai i un invenzio 
ne di Prospero mago e tea 
tranle Lo dice lui s t e so 

ÌJO spellar olo orrendo de I nau 
fragio 
Che in le ha toccato 1 essenza 
della pietà 
L ho concertato io 
Con tale sapienza e misura 
dell Arte 
Che non e ò un anima 
No nemmeno un capello fu 
strappato 
A coloro che tu udisti dalla na 
ve gridare 
A coloro e he tu vedesti affon 
dar" 
E lo conferma Ariel IISUOMIU 
to» che prima desenve la prò 
pria azione («E ora a prua ora 
a poppa ora sul ponte / In 
ogni cabina ho fiammeggiato 
terrore Non e era mima i 
C Ile non fosse prc so dalla mal 
tana / E non facesse ' Scene di 
tragedia / I ulti tranne i man 
nai Si gettarono nel pelago 
schiumante /Eabbandonarci 
no il vascello / Che ardeva tul 
to delle mie fiamme» ) e \KH as 
sicura Pr'ispero che lutti sono 
salvi «Nemmeno un cape Ilo si 
é perduto / F sugli abiti che li 
tenevano a galla / Non e i 
nemmeno una macchia / So 
no più nuovi di prima» In mo 
do addinltura emblematico 
dunque il naufragio non e li 
gato alla morte E infatti min 
tre il Re di Napoli cerca il figlio 
T ordinando e he crede annega 
to il figlio piange il padre nien 
tre Ariel no celebra I ine siste n 
le morte e la metamorfosi «A 
cinque tese sottacqua / I uo 
padre giace / Già corallo / 
Son le suo ossa / Ed i suoi ex 
ehi / Perle / lutto ciò che di 
lui / Deve* perire / Subisc e una 
metamorfosi marni ì / In qua] 
che e o s a / Di neccie distrano 
Di fallo ancora una volt i e,ue 
sto naufragio che e Lutto pili 
sinilKilicoquanto più re ìlislico 
porla ìe] un pe rco'so di cono 
scenza di ricerca di identità e 
di verta un pori orso uduo 
perché per conosce re bisogna 
allravorsare rome tulli i perso 
naggi lamio non solo I illusili 
ne non solo I inganno ma il 
e he la degrada/ione e la follia 
E la conclusione del e animino 
non é e e rto rassi renanti Gon 
zalo - ilio sempre tenta ili 
comporre le lice razioni dell i 
realtà - però si dire che tutto si 
e coneluso bene e tulli hanno 
trovato si stissi «quando nes 
suno / (• ra padrone di sev» M i 
trovare se stessi i ssoro «padio 
ni di st*-» non significa uscire 
dall avventura 'xissodcndo il 
reale acquistando una venia 
definitiva lutti mutano certo 
dopo il naufrigio porcili il 
mutami nto la mitamorlosi e 
il principio stesso della vit i 
ma la venta che si ace|uisla 
(come nel l'ernie) 0 .oprattut 
lo conoscenza della propri i 
precarietà e deboli /j*\ dell i 
propria imperli/ione i fiumi 
dine Ciò v vero persino di Pro 
spero chi ha s] notte nulo il 
ducato si é vendicato dei prò 
pn nemici ha scopi'rto il v ilo 
re della piota Ma ha anche 
scoperto di fronte ali amore 
(e dunque alla vita alla fertili 
là) il proprio futuro di solitudi 

no e morto in quella Milano 
dove «un pensiero su tre S i r i 
|x*r la mia tomba' E ha s to 
porto insiemi il fallimento del 
ilio sogno faustiano di domi 
nare la natura di possedere 
veramente I isola di lontroll i 
re ( alibino «Un diavolo in 
diavolo nato esdame *sull i 
sua natura I educazione / M n 
potrà attecchire.» I più avanti 
rivolgendosi al re «Due di que 
stl individui / Dovete ncono 
se orli vo .tri / Quest i cosa di 1 
bu io / Li riconosco mia» 

Ma é soprattutto Gonzalo i 
duaostran quale sia il risultato 
del viaggio che i personaggi 
compiono di I calumino di co 
noscenza cui il naufragio In 
portato 12gli aveva creato sul 
I isol i e on le parole di Mont u 
gne un mondo di utopia «Ne I 
mio stato / Governerei e se 
guondo tutto / ( onti inaine nte 
agli usi Sarei un princ ipe e osi 
perfetto sire / l)a su'x'rtre 
i Et i dell Oro» Ma proprio 
Gonzalo dir i nel quiut'i l'Io 
ali ì tuie dell e spe rie nza Qui 
risiede ogni tormento e ilfm 
no / ogni mer iv'iglia e oe.ni 
terrore ' Una polen/a coleste 
/ ( I aiuti a uscire / Da que sta 
terra spaventos i' 

Il naufragio sii iki spiuri ino 
non porta ali i morte ina ni in 
inono ili utop a Simlxili) di Ila 
nasi il i il n inlr iglò f i ippro 
ci ire su i|in ste e isti su qui sii 
isole un uomo e he vom libi 
trovarvi il giardino de II hele n 
m ic he trov i invece una te r 

spaventosa» Il peci ito e' già 
awe liuto e I i nuova nase l'a 
non lo cancella il pirudiso e"* 
pcrdu'o e ali uomo non resta 
eomc id VI uno che inoltr irsi 
e on dolori e f ilic a ne II i vii i 
C osic e hi qui st tlltllll i eli II i 
li nijii'slfi un isol i e he i i on 
le mporane uni lite vii in i ìllc 
ìit rmuele i ni I Mi diti rr u e o 
un isol « cric i> a naliit i ' 
mondo I Inghilterra 1 Ann m a 
e d e anche il te atro que st iso 
la Shake spi ire l iconsegni il 
I i cultura succi ssiv non co 
me un Arcadi i un ni iniqui 
si ito P ir idiso ma ionie il 1'r 
ri no pe r I uni unta di un e spi 
rie ,z i diffido i dolorosa se n 
za utopu ose n/ucertezzi 

S ira cosi I iseil i in cui 1 ir i 
n miragli) il Robinson l nivx 
eli I>efoe pur sorretto da un i 
orinai illuirninslic ì fiduc IU ni I 
lo cip.ie ita de 11 uomo di ìf 
front.ire il proprio destino e 
sarà IOSI I ire ipo! ìfo simtxili 
co in e in approda subito dopo 
l! Gullivc r eli Swift o I i ste ss i 
nulle i «lsol tele! le soro»di Ste 
ve nson e tutte le isole d Poe ' 
Melville i Conrad e (ìoldiuv li 
no a qui Ile dell i (untasele nz i 
elio se diidiscono il percorso 
della storia letterina Dopo 
Shakespeare il naufragio fi 
ipprodarc e rinascere I uomo 

non ni una nuov i Anacli i ma 
in terre che egli duvra •K'rioi 
ren con I passi e tei ti e UISIOS 
e inceli con ' in vii astron luti 
h inno pere o r o di effimeri i 
illusoria ntopi i e he é slat i pe r 
i oi la I una 

Tradimenti alla Mishima: copione inedito 
M lOM-o Ira i suoi multi 
(nrnu Mieliti Yukio Mishiina 
eivevu an< ho quello di I e inca 
sta Ui !u>ti/i,i U K ti quohdi.i 
no j^i.ipponest Yumtun h i ri 
trovato e pul>blK dio un suo 
so^gotto nudilo stntto ut I 
l^M non desta quindi grandi 
sorpresa Poco prima di SUK I 
darsi (il suo harakiri di fronte 
alle telecamere nel ll)7t) 
sconvolse 1111U ro C>iappoiR ) 
avi. va appena girato un film in 
titolilo Yokokti (sigillilid -De­
plorevole pai se») In un ink r 
visi i a (misi, ppe C»r i//ini ust i 
la su h,)(xa\\ (> dicembre 1970 
dopo la morti lo descriveva 
cosi -Questo de plorevok pai 
st è il mio t he sta pt rdendo il 
senso(ii ll.i propriaeiiltura del 
proprio onori dilla propria 
identità di razza Nel film di 

cui ho scritto il lesto e di cui ho 
e tirato l.i st enegqidlurd e la re 
Kia recito la parti di un qiova 
ne ufficiale ehi in se quo di 
prolist \ si presenta al quartier 
generale e si utcìde Piuttosto 
impressionante in quel film 
che pie-troppo in Occidente 
pochissimi hanno visto Mishi 
ma sembra antu ip in la prò 
pria fine 

Mishima credeva nel cint­
ili t come mezzo di esprevsio 
ne totalmente individuale Di 
chiarav.i di amare Visconti e 
t lussa se qh sarebbe piac mio il 
film che gli ha dedic alo nell 8r) 
il regisla amene ino Paul Se h 
rade r (ma la scenegqiaturaera 
strilla dal fratello di Pini U o 
nani che ha vissuto <i Uiiiqo in 
Giappone ed f* tri grosso Una immagine di Yukio Mishima 6 stata ritrovala una sua sceneggiatura 

esperto di cultural diletterai', 
ra giapponese1) Mishima di 
gli «Selirader era una sort i di 
film saggio bizzarro e ilfist i 
nante II tt sto or \ ritrovato e in 
vece un soggettino di in pagi 
ne che lo scultore avev i e on 
segnalo ne! (>8 il produttore 
Akira Oda sperando di trarne 
un film (che però sarebbe do 
vulo essere diretto da un altri» 
regista) Oda fu deluso tlal 
soggetto in questione e decisi 
di non realizzarlo ma - alme 
no oggi tosi dice fu molto 
colpito dal tale nlo tmemalo 
grafico dello scrittore i gli prò 
nostice> un luminoso avveniri 
anelli nel t inema Mishun » si 
suicido ap[xina dm anni do 
pò 

Li tr iiii,i del film di scuu 
un triangolo in e in un i domi i 

bt llissima in i mi nlalnu nU 
disturbata si dividi fradui uo 
mini il manto .un mod< sii 
impii gato di IMIH a ) t I un in 
le (un ricco signore > l-a \i 
ci IH! I si t uni ludi e on I i don 
na che ucc idi uno di i dm < 
poi si SUK ni u è ri nulo ne II K 
qu \ di I man una purific i/io 
ne per la colpa Set ondo il i ri 
lieo It ttcr ino Shoit li S n ki 
massi» ,u i spe rto di Mistnm t in 
(ìuippoiu il ni ili ria i e u ti 
r ime nte au lei Ile (j" e e oli tu IH 
tutti i h mi t in ilio st ntton 
«Mi sembra fossi difficili pi r 
( >d i ili i nei n i di t< mi popò 
l in i pi r il ri gts' i ti i lui s* i I 
lo Km i E uk ts iku ì MIO H'IO 
solo li. sogiHtli It g iti ili i dio 

g . n ilt/zuri 1 idi i di Mishi 
m i tu'l ì cine i di disordini 
de vi ìzioni ombri ill( goni 

http://scs.su
http://pnc.ciosid.ia
http://oe.ni
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La vitamina A 
può aumentare 
la sopravvivenza 
dopo un ictus 

Una grande quantità dì vitamina A nel sangue potrebbe mi­
gliorare le probabil i tà di sopravvivenza ad un ictus d imi­
nuendo al lo stesso tempo il pericolo d i una lesione al cervel­
lo come conseguenza successiva al l ' infarto cerebrale. È 
quanto sostiene uno studio realizzato in Belgio e reso noto 
dall 'agenzia d i informazioni farmaceutiche Pharma Infor­
mation. I ricercatori hanno esaminato un gruppo di 80 pa­
zienti dopo un ìctus. Sul campione d i 39 pazienti con una al­
ta concentrazione d i vitamina A nel sangue, 14 hanno avuto 
conseguenze molto ridotte e soltanto uno e deceduto. Al 
contrario, dei 11 soggetti con bassa quantità d i vitamina A 
sette sono morti , mentre soltanto sette hanno avuto danni 
lievi. Secondo i risultati della studio, la vitamina A e in grado 
di contrastare i radicali d i ossigeno che compaiono quando 
l 'approvvigionamento d i sangue e ossigeno net tessuti si in­
terrompo: e in questi casi che le cellule subiscono danni irre­
parabil i. Anche la vitamina B potrebbe avere le stesse pro­
prietà d i contrastare gli effetti devastanti degli ictus ma i ri­
cercatori belgi non sono riusciti ancora ad averne la dimo­
strazione scientifica. 

Presentato 
il laboratorio 
di luce 
di sincrotrone 
a Trieste 

Raggi x mol l i , i pr imi realiz­
zati nel mondo con i qual i si 
potranno fare esperimenti 
nel campo della ricerca ap­
plicata che finora non erano 
concepibi l i in settori come 
la biologia, la chimica, la fi-

" " ^ — sica, ia scienza dei materiali, 
la micromeccanica, la farmaceutica: questo sarà il risultato 
finale di Elettra, il laboratorio d i luce di sincrotrone che 
prenderà avvio nel settembre del prossimo anno sul Carso 
Triestino. Le caratteristiche di questo nuovo strumento d' in­
dagine sono state illustrate a Trieste per due giorni a oltre 
duecento scienziati, industriali e ricercatori provenienti da 
tutto il mondo. Una macchina simile è in fase d i costruzione 
in California, ma quella d i Trieste - come hanno rilevato 
l 'amministratore delegato della Sincrotrone Trieste Giusep­
pe Viani. il direttore della divisione scientifica Renzo Rosei e 
1' austriaco Alb in Wrul ich, vice direttore d i progetto - avrà 
una bril lanza maggiore. La radiazione prodotta permetterà 
di studiare la struttura di proteine e virus a livello atomico. 
Sarà possibile ricercare agenti antivirali e vaccini. Con l'ausi­
lio d i Elettra c i sarà probabi lmente • 0 stato rilevato - una ri­
voluzione nella farmacologia. Le industrie farmaceutiche te­
desche Bayer, Hocchst e Degussa sono infatti tra i futuri 
utenti di Elettra. 

Le apnee 
ostruttive 
causano 
sonno agitato 

Sonno agitato, il russare son­
nolenza durante la giornata: 
sono questi i sintomi princi­
pali della sindrome delle 
apnee ostruttive del sonno 
(osas) alla quale l'universi-

^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ t a Cattolica d i Roma dedica 
" — ^ ™ " " ~ " - " , ^ ^ ^ ^ — oggi un corso teorico- prati­

co di formazione. Durante il sonno si può determinare una 
ostruzione alle vie respiratorie, in particolare alla laringe. Per 
superare l'apnea, che nei casi più gravi può durare anche 
più d i un minuto, l 'organismo passa da uno stato d i sonno 
profondo ad uno più superficiale, f rammentando il riposo 
notturno. I sintomi più frequenti delle apnee sono, nelle fasi 
iniziali, domiivegl ia durante il sonno con conseguente rus­
sare e agitarsi, e la sonnolenza diurna. In un secondo tempo 
possono verificarsi disturbi delle funzioni cognitive e della 
sfera neurovegetativa. Non tutti coloro che russano però sof­
frono di apnee nel corso della notte. La sonnolenza diurna 
si manilesta quando si e in condiz ioni di rilassamento: du­
rante la lettura, mentre si guarda la televisione, mentre si 
viaggia, a volte anche mentre si e alla guida d i un automobi­
le. Studiare le apnee del sonno e difficile: sono necessarie 
analisi complesse e costose che si possono effettuare solo in 
laboratori specializzati, anche se sono in sperimentazione 
strumenti cl ic permettono il control lo del paziente anche a 
casa. 

Vaccini 
antipertosse: 
efficacia 
a confronto 

Nei prossimi tre anni 13.250 
bambin i italiani di età com­
presa fra sei mesi e un anno 
saranno i protagonisti del 
•progetto pertosse», rivolto a 
stabilire l'efficacia dei nuovi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vaccini contro questa malat-
" — ^ " " " " " " " " " " ^ • • • — — ( j a rispetto al vaccino tradi­
zionale ritenuto eflicace solo nel 70 per cento dei casi. Fi­
nanziato con 12,5 mi l ioni di dollari dagli Istituti nazionali 
per la sanità degli Stati Uniti e coordinato dall'Istituto supe­
riore di sanità italiano, il progetto e stato presentato ieri a 
Roma (.lai direttore dal laboratorio d i batteriologia dell'Istitu­
to, Antonio Cassone. «L' obiettivo - ha detto il responsabile 
del progetto, Donato Greco - e confrontare il vaccino anti-
pertossc tradizionale (chiamato «Cellulare» perché contiene 
cellule intere del batterio della pertosse) con due nuovi vac­
cini che contengono solo frammenti del batterio, e inoltre 
stabilire con esattezza I' efficacia del vaccino cellulare. Il 
progetto coinvolge G1 Usi di Piemonte. Puglia. Veneto e Friu­
li ed e basato, ha detto Cassone, -sulla partecipa/ione vo­
lontaria dei genitori, informati sulle caratteristiche della ri­
cerca». L i vaccinazione antipertosse non e obbligatoria in 
Italia «e forse per questo - ha detto il presidente della società 
italiana di pediatria, Annido Rubino • sono cosi pochi, solo il 
'10 percento, : bambini vaccinati contro questa malattia che 
può avere conseguenze molto serie». 

M A R I O P E T R O N C I N I 

La scoperta al Cern di Ginevra 

La Luna causa l'«alta marea» 
tra le particelle del Lep 

• • Per secoli, le fasi della 
Luna sono state ritenute la 
causa di alcuni strani compor­
tamenti naturali ' ora : ricerca­
tori del centro europeo per la 
fisica delle particelle Cern di 
Ginevra hanno scoperto che le 
fasi lunari hanno una impor­
tante influenza sull'energia dei 
fasci di particelle si ibaldmichc 
che circolano nel l.cp (l.arge 
electron |>ositron col l ider) 
L'energia di questi fasci circo­
lari, costituiti d i mil iardi di par­
ticelle, 0 misurabile con estre­
ma accuratezza (del l 'ordine 
di 20 parti per mi l ione) . In al­
cune occasioni, i ricercatori 
del Cern avevano rilevato mi­
steriose variazioni nei fasci di 
energia (li cui non era stato 
possibile scoprire le cause So­
lo da poco tempo i fisici del 
Cern. in col laborazione con i 
colleghi dell 'acceleratore li­
neare di Stanford e dell ' istituto 
ili gcofisica dell'università d i 
l / iviniia, hanno scoperto che 
queste variazioni sono spiega-
DIII con piccole deformazioni 
(Iella crosta terrestre causate 
il.illelletto combinato dell'at­

trazione del Sole e della Luna. 
Si tratta d i un effetto che è mol­
to più evidente sulle superfici 
l iquide, mari e laghi, dove pro­
voca il fenomeno delle maree, 
ma che incide anche sulla cro­
sta terrestre. Queste nncrova-
riazioni, esaltate dalla gran­
dezza del Lep (27 ch i lometr i ) , 
provocano variazioni di più o 
meno un mil l imetro nella lun­
ghezza della circonferenza in 
funzione delle fasi lunari. Il nu­
mero delle rivoluzioni al se­
condo che le particelle com­
piono nell 'enorme "Ciambella» 
ò mantenuto rigorosamente 
costante con un sistema a ra-
diolrequcnza. I cambiament i 
di dimensioni del U'p provo­
cate dalle fasi lunari obbl igano 
le particelle a percorrere diffe­
renti orbite ali interno dell 'ac­
celeratore con conseguenti in­
crementi e diminuzioni dei fa­
sci dell 'energia. L'effetto e in 
grado di provocare variazioni 
di energia di IO mi l ioni di elet­
tronvolt. Per ottenere una asso­
luta precisione delle loro misu­
re, i ricercatori del Ceni do­
vranno da ora in poi tener con­
to anche delle tasi lunari. 
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.Tra mente e cervello/2 
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Lìntelligenza artificiale ha fallito le sue previsioni 
Il computer creativo è impossibile? Forse, le reti neurali. 

Il pensiero irra 
I! cervello è inimitabile? L'Intelligenza artificiale co­
gnitiva ha tentato di sviluppare dei modelli che, pe­
rò, hanno dimostrato l'impossibilita della realizza­
zione di macchine che riproducono il pensiero 
umano, la sua creatività, la sua riflessività. Le previ­
sioni sono fallite. Ma ora, a partire dalle reti neuro­
nali, si sta ripensando l'intero impianto dell'Intelli­
genza artificiale. 

R O B E R T O C O R D E S C H I * 

• i Stando alla ormai nota 
distinzione tra la (Intelligenza ' 
Artif iciale) «debole» e la -forte» 
proposta negli anni Ottanta 
dal filosofo John Searle, si po­
trebbe dire, semplif icando un 
poco, che l'Ia debole e quella 
d i cui si occupano gli ingegneri 
e gli informatici in senso stret­
to, mentre l'Ia forte (p iù o me­
no forte, sarebbe meglio preci­
sare) 0 quella che interessa in 
generale gli psicologi e i filoso­
fi della mente, tanto coloro 
che in vana misura vi si r icono­
scono quanto coloro che aper­
tamente la combattono. 

Sulla plausibilità della prima 
nessuno discute. I suoi traguar­
di , comunque si voglia giudi­
carl i , sono sotto gli occhi d i tut­
ti: robot -intelligenti», sistemi 
esperti, software sofisticato per 
calcolatore, sono altrettante 
premesse di ulteriori possibili 
successi. Naturalmente, come 
spesso accade, le cose non so­
no sempre andate come si 
sperava, o come una spregiu­
dicata e talvolta non disinte­
ressata propaganda lasciava 
sperare o dava ad intendere 
(non si diment ichi il giro de i fi­
nanziamenti coinvolti nel l ' im­
presa). Il recente fal l imento 
del progetto giapponese del 
•calcolatore di quinta genera­
zione» sta a testimoniarlo. Ma, 
ripeto, non e questo il punto in 
discussione: non e da discute­
re cioè- la legittimità o la plausi­
bilità d i un'impresa scientifica 
che conosce i suoi trionfi e le 
sue sconfitte, il progresso e i l i­
miti d i una tecnologia in evolu­
zione. Da discutere, invece, so­
no le premesse e gli esiti della 
tesi de l l l a forte (qu i sarò co­
stretto a non tener conto delle 
svariale differenze che caratte­
rizzano le posizioni che si e so­
liti r icondurre sotto questa eti­
chet ta) . 

A parte le intenzioni polemi­
che di Searle, potrà essere utile 
ricordare come la distinzione 
tra una la debole e una la forte 
si sia venuta chiarendo, con 
una terminologia diversa, fin 
dagli esordi della disciplina, 
cioè a partire dalla metà degli 
anni Cinquanta. A quell 'epoca 
la variante poi detta forte dcl-
l'Ia si pro|>oneva di usare i pro­
cessi computazional i del cal­
colatore come model lo per lo 
studio dei processi cognitivi 
umani : dunque, si doveva ten­
tare di -simulare» in un pro­
gramma per calcolatore anche 
i limili di questi ultimi (essen­
zialmente, limiti di memoria e 
d i velocità di elaborazione dei 
dati , che negli esseri umani 
non sono certo paragonabil i a 
quell i del calcolatore). La va­
riante applicativa, poi detta 
debole, poteva (doveva) inve­
ce trascurare questo aspetto 
(tra gli . l i t r i ) , concentrandosi 
sulla progetta/ione di sistemi 

artificiali il p iù possibile ciu­
cienti sul piano della rapidità e 
della precisione delle presta­
zioni. 

Cominciarono così gli anni 
eroici dell'avventura della la si-
mulativa, o «cognitiva», come­
si sarebbe presto chiamata. Ai 
risultati si aggiungevano i risul­
tali, e per quanto piccoli o insi-
gnil icanti possano essere giu­
dicati con il senno di poi, ali'e-
poca essi lasciavano sperare 
che con aggiustamenti di tiro, 
o anche con mutamenti di rot­
ta ( la breve storia dcl l ' la 0 sta­
ta tult'altro che uniforme e pri­
va di scossoni), alcuni traguar­
d i spettacolari fossero dietro 
l'angolo. Era l'epoca dei gran­
di eii luasiasmi e delle previsio­
ni ultraottimistichc: nel giro di 
dieci anni , profetizzava alla fi 
ne degli anni Cinquanta Her­
bert Simon (con Alien Newell, 
Marvin Minsky e John McCar-
thy uno dei padri fondatori 
dc l l ' l a ) , un calcolatore avreb­
be composto musica, scoperto 
teoremi matematici, vinto il 
campionato mondiale d i scac­
chi. 

Critiche sulle quali sarebbe 
stato utile fin da allora riflettere 
furono sollevate dal fi losolo 
Hubert Dreyfus verso la fine 
degli anni Sessanta, purtroppo 
assieme a molte obiezioni pre­
testuose o puramente polemi­
che. Fu Dreyfus. ad esempio, a 
battere per primo la grancassa 
delle previsioni sbagliate di Si­
mon. Dopo di lui il tema e sta­
to inesorabilmente sottoposto 
a più o meno monotone varia­
zioni da una schiera di detrat­
tori e volgarizzatori, con il r i­
sultato d i sviare l'attenzione 
dal cuore del problema, e con 
il rischio che Simon, premio 
Nobel e ingegno eclettico 
quanto profondo, diventasse 
nolo al grande pubbl ico come 
«quello che ha sbaglialo le pre­
visioni sul futuro dell'la»: un 
po' la fine di Cambronne, del 
quale pochi sanno che fu gran­
de generale ed esperto strate­
ga, ma che e diventato noto ai 
più come colui che, sconfitto, 
apostrofò l'avversario che gli 
intimava la resa con un epitelo 
qui non riferibile (cosi, alme­
no, si racconta). 

Dunque, Simon allora come 
i giapponesi adesso? Trenl 'an-
ni d i previsioni sbagliate, di so­
gni irrealizzati, di ambizioni 
frustrate? Oliai è il cuore del 
problema? Vediamo breve­
mente. Non esiste un calcola­
tore che componga musica in 
modo insieme creativo ed 
esteticamente godibile per l'a­
scoltatore moderno (ma que­
sto è un problema, come si sa, 
per ogni compositore umano 
creativo di musica «seria» di 
questo secolo). Non esiste un 
calcolatore creativo al punto di 
scoprire un teorema matema-

m 
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tico importante (ma esistono 
programmi in grado di -risco­
prire» diversi teoremi e diverse 
conoscenze scientifiche: la 
questione e comunque contro­
versa, e non posso affrontarla 
in questa sede). Gli scaccili: 
anche se si tratta di un argo­

mento alquanto de'mode', forse 
posso usarli per arrivare al 
cuore del problema. 

Quando Claude Shannon, 
nel 1050, pubnheava il suo fa­
moso schema di programma 
per il gioco degli scacchi al 
calcolatore, non poteva fare a 

meno di chiedersi quali fosse­
ro le migliori strategie per la 
scelta delle mosse «vincenti» 
tra quelle possibili (nel l 'ordine 
di 10 alla 120, come si sa). Egli 
ipotizzava tra l'altro di dover 
incorporare nel programma 
criteri di selettività che riman­

davano alle esperienze di 
maestri di scacchi, allora note 
dagli studi del lo psicologo 
olandese de Groot, L'Ia simu-
lativa tentò di sviluppare, si di­
rebbe, proprio questa indica­
zione di Shannon. Ma t on 
quale successo7 Scarso o nul­
lo. Altri presero una strada di­
versa da quella simulativa, an­
ch'essa implicita nelle analisi 
di Shannon, ottenendo ben al­
tro risultato: attualmente esi­
stono calcolatori in grado di 
battere giocaton umani anche 
esperti. Essi, però, non sfrutta­
no capacità di elaborazione di 
strategie selettive e di cono­
scenza scacchistica in qualche 
modo simili o paragonabili a 
quelle degli esseri umani . 
Semplicemente (si fa per di­
re) appl icano algoritmi in gra­
do d i analizzare un numero 
elevatissimo di mosse, e di se­
lezionare quelle più promet­
tenti grazie al l 'enonne velocità 
d i calcolo e di memoria di cui 
oggi dispongono: cioè- p iopr io 
grazie a quelle capacità che 
meno di tulle Interessano l'Ia 
simulativa o cognitiva o forte 
che sia. Si può anche immagi­
nare che prima o poi un suc­
cessore d i Decpth Thoughl ( i l 
celebre programma per gli 
scacchi in grado di mettere in 
qualche difficoltà giocatori 
esperii) ballerà un glande 
maestro. Ma poco o niente, e 
qui e il cuore del problema, 
avremo appreso in questo ca­
so sui processi mentali di un 
giocatore umano di scacchi. In 
altri icrmim, non si tratterà di 
un trionfo dell ' la cognitiva. 
(Come non lo è stalo nel caso 
del più modesto programma 
che a suo tempo si prese la 
soddisfazione, se mi si passa il 
termine, d i vincere al gioco 
Dreyfus, il quale aveva calego-
ricamele escluso - previsione 
azzardata - che ciò polesse 
mai accadere 1 

Come è nolo, esistono una 
quantità di domin i d i ricerca in 
cui le cose sono andate meglio 
che nel gioco del scacchi, e 
molle utili lezioni sono stale 
apprese. Ma si tratta di domin i 
sempre molto circoscntti, o 
che ò necessario prima o poi 
circoscrivere se si vuole rag­
giungere qualche .risultalo 
islnittivo. Anzi, ormai si sa 
quanto sia difficile integrare 
domini diversi in modo cumu­
lativo, come invece inizial­
mente si sixTava di fare. Sug­
gerisco al lettore il libro di Bru­
no Bara, Scienza muntili*!, re­
centemente pubbl icato da Bol-
l.ili-Boringhicri, che propone 
una panoramica molto equil i­
brata delle ricerche dell ' la co­
gnitiva (o «morbida», come 
egli la chiama, distanziandosi, 
per la verità, i la mol l i presup­
posti «forti» della la cognitiva 
tradizionale) Il libro è nule 
per il lettore non specialista 
anche perche gli mostra come 
queste ricerche si si,ino venute 
aprendo a un,i sene di proble­
mi semplicemente accantona­
li dalla prima la quell i del lo 
sviluppo, dell apprendimento, 
della percezione nei suoi di­
versi aspetti, della coscienza, e 
anche dei rapporti c-.m le ncu-
rosc lenze 

Non c'è ombra di unanimi­
tà, attualmente, sul futuro del­
l'la cognitiva Un cognitivista 
come .lem' Fodor è arrivato da 

tempo a conclusioni sconfor­
tale sulla possibilità che anche 
ricerche più recenti, come 
quelle d i Terry Winograd, Ro­
ger Schank e altri, possano 
mai insegnarci qualcosa sul 
funzionamento della mente 
Al pan della prima la, esse 
cont inuant i a confrontarsi, in 
una prospcltiva che Fodor de­
finisce «wagneriana», con i pro­
cessi cognitivi centrali, come il 
ragionamento, il pensiero e 
cosi via, i quali sfuggono e 
sfuggiranno sempre alla simu­
lazione su calcolatore. L'Ia co­
gnitiva dovrebbe invece affron 
tare attività che |vjssono esse­
re isolate artificialmente, ma 
senza le ipcrsemplif icazioni ir 
realistiche fin qui sperimenta­
te, in -moduli», come ad esem­
pio la percezione visiva (è 
questa la tesi di Fodor in hi 
niente modulare, pubbl icalo in 
Italia da 11 Mul ino) . 

In effetti, agli esordi l'intelli­
genza venne definita dai pio­
nieri del l ' la, per cosi dire, «dal­
l'alto», cioè m relazione a ca­
pacità cognitive complesse, 
come risolvere problemi, di­
mostrare teoremi, giocare a 
scacchi Questo perchè la si­
mulazione o la r iproduzione 
delle capacità percettive cosid 
dette «semplici» degli organi­
smi erano ritenute a portata di 
mano: una conseguenza della 
messa a punto di strategie uni­
formi di problem .so.'nmg, i he 
sarebbero stale anche la buse 
per la costruzione di sistemi ar­
tificiali in grado di evolvere, d i 
apprendere e cosi via. Si rac­
conta che a quel l 'epoca Mins­
ky assegnasse a uno studente 
quale tesi di dottorato il pro­
blema della visione artificiale, 
che oggi sappiamo essere uno 
dei più ostici dell ' intera la. Ma 
proprio questa sembra una 
delle lezioni che è possibile ri­
cavare dalle esperienze dell ' la. 
( luche risulta facile per u r i i . i l -
colatore s[X'sso non lo e pei 
un essere umano, e viceversa. 

Collocandosi al l 'opposlo 
della tesi di Fodor, alcuni ve­
dono nella recente rinascila 
delle reti neurali artificiali 
(un'eredità aggiornata della 
vecchia cibernetica) la strada 
per affrontare daccapo i temi e 
le lacune della la cognitiva tra­
dizionale, l-i tesi è questa volta 
che le reti neurali, ristretto ai 
programmi per calcolatore, 
mostrano una minore rigidità, 
che si traduce in capacità di 
apprendimento e di svilup|x> 
evolutivo «dal basso»- capacità 
per ora assolutamente ele­
mentari e primitive, ma lai! da 
suscitare nuovi entusiasmi, al 
punto che già da un po' si par­
lati) «vita artificiale» 

Forse il campo delle ricer 
che sulla mente non è mai sia­
lo tanlo diviso come ora. Per 
restare al nostro urgorec.no, a 
meno di ripetere azzardati 
previsioni, attualmente non è 
chiaro se le reti neurali gioche­
ranno il mo lo decisivo, o se 
non servirà più wttuurc tradi­
zionale, o magari, come si in­
comincia a .sperimentare, st­
uol i sarà dall ' integrazione dei 
due approcc i t h e [xitrani io ve­
nire nuove indicazioni sullo 
studio della inente. 

' docente di filosofia 
della .st lenza al/ 'uniDcrsitù 

di Salerno 

La Conferenza delle Nazioni Unite di Copenaghen: eliminati tutti i Cfc entro il 1995. Per gli ambientalisti è ancora poco 

Lotta ai bucaozono: il mondo accelera i tempi 
• i I Cfc: riduzione del 75".. 
entro il gennaio del 199<1, eli­
minazione totale al 1995. Alo­
ni: el iminazione tot,ile entro il 
pr imo gennaio 1994 Metilclo-
roformio: riduzione del 50"., 
entro il ]9!M, el iminazione to­
tale entro il pr imo gennaio 
199(i. Bromuro d i metile: con­
gelalo ai livelli del 1901 entro il 
1995 F. gli I ICFC.i sostituti del 
Clcv Riduzione progressiva dal 
35 al 99"(. nel periodo Ira il 
2003 e il 2020, el iminazione to­
tale entro il 2030. I Paesi ricchi 
concedono persino qualche 
soldo in più al Sud del mondo-
un fondo autonomo per il tra 
sferimento delle tecnologie. 
Clic nel triennio 9'1-9l> sarà di 
500 mi l ioni di dollari (050 mi­
liardi di l i re). L'Italia contr ibui­
rà coM,5v„, 

L i Conferenza delle Nazioni 
Unite per la protezione dello 
strato tl i ozono stratosferico 
riunita a Copenaghen stringe 
nettamente i tempi ed anticipa 
l 'eliminazione delle sostanze 
bucaozono Ma non tanto da 

rispettare le previsioni della vi­
gilia e iUi accontentare gli am­
bientalisti. 

Sono passati solo due anni 
dalla precedente Conferenza 
t l i Londra. Quando fu deciso il 
bando tli Cfc e aloni entro l'an­
no 2000. F, sembrano già due 
secoli 

Il glande esperimento, dun­
que, continua. Kh, si, perchè di 
un grande esperimento, di una 
prova generale si tratta. Quello 
del l 'ozono è il pr imo ed il più 
semplice dei problemi globali 
che l 'uomo si trova a dover ge­
stire. Un prototi(X) di cambia­
mento dell 'ambiente globale 
accelerato dal l 'uomo. Che ha, 
in piccolo, ridotti all'osso, ma 
ben distinti, tutti i caratteri dei 
problemi globali. 

("è il complesso rapporto 
Ira gli elementi naturali del 
cambiamento dell 'ambiente 
globale e gli elementi di (for­
te) accelerazione messi in gio­
co dal l 'uomo. L'assottiglia­
mento del buco del l 'ozono 
sull 'Antartico ed il rischio d i 
una replica immirienledel fe­

nomeno sull'Artico è infatti 
causato dai Cfc, composti di 
sintesi di origine antropica. Ma 
ò stato anche aggravato, dico­
no le ult ime indagini, dalla 
enorme quantità di c loro (100 
volte maggiore a quella di ori­
gine antropica) , scaraventata 
nell'atmosfera dall 'eruzione 
del Pinatulx> lo scorso amit i 
nelle Filippine. F.d e profonda­
mente influenzato da compo­
sti, come il bromuro di metile, 
liberati dal l 'uomo (che lo usa 
come pesticida) ma anche (e 
soprattutto) dagli oceani. Diri-
mire questi rapporti, per speci­
ficare i colpevoli e la quantità 
di colpa più che impresa com­
plessa è impresa impossibile. 
L'unica cosa certa è che l'inter­
vento del l 'uomo accelera, 
spesso bruscamente, le fluttua­
zione naturali dell 'ambiente 
globale. Che non è, nò è mai 
stato, un ambiente statico. Im­
mobile. 

C'è il rapporto, anch'esso 

P I E T R O G R E C O 

complesso, tra tempi geologi­
ci , tempi scientifici e tempi po­
litici. Il buco di ozono sull 'An­
tartide aumenta, di anno in an­
no, a vista d'occhio. Atl una 
velocità mai prima sperimen­
tala dalla stratosfera, assicura­
no gli esperti. L i primavera 
scorsa il deficit t lel prezioso 
gas ha raggiunto il record del 
(i5"i.. Aff inando le sue tecniche 
la scienza riesce a seguire con 
buona puntualità l'evolvere 
della situazione Facendo uno 
slorzo senza precetlenti la eco-
diuloinazia cerca di tener die­
tro a natura e scienza. Ma non 
ce la fa. Pur avendo deciso l'e-
l ini inazione di buona parte dei 
gas bucaozono (Il origine an­
tropica entro il 199*1, queste 
sostanze cont inueranno ad 
aumentare nella stratosfera fi­
no atl olire l 'anno 2000 F. stilo 
dopo inizieranuo, molto lenta­
mente, a decrescere. Il proble­
ma ozono, creato in una venti­
na di anni, alfrontalo in una 
decina di anni, troverà soluzio­

ne non prima di cento anni. L i 
morale 0 fin I roppochiara. 

("è il problema degli efletti. 
ecologici e sanitari, del cam­
biamento dell 'ambiente glo­
bale. Si calcola che |>er ogni 
punto percentuale di decre­
mento nella concentrazione 
del l 'ozono stratosferico, au 
menta del 2% la quantità di 
raggi ultravioletti che arrivano 
sulla Terra II buco antartico è 
tliventato cosi grande che su 
Santiago del Cile la pioggia tl i 
raggi ultravioletti è aumentata 
tl i 5 volte. Certo, Il a Santiago 
l'irraggiamento l l .V. è ancora 
inferiore a quella dei tropici 
Ma intanto i pastori della Terra 
tfel Fuoco osservano sgomenti 
i loro conigl i ciechi e le cata­
ratti ' delle loro pecore L'Orni 
calcola che saranno 300mila i 
casi di tumore alla pelle provo­
cati dal buco del l 'ozono. 
ISOmila i casi di cecità e 1,5 
mil ioni quelli di cataratta 
Quanto agli effetti ecologici, 

beh quelli davvero nessuno li 
( onosce. Né chi grida alla ca­
tastrofe, uè chi minimizza ha 
davvero molte ragioni a cui ag­
grapparsi. 
("è il problema industriale 
Con annessi problemi sociali. 
Tre mult i l i . i / io i iah, la lei, la 
Duponl e la Al lochem control­
lano il 90'.. t lel mercato mon­
diale dei Cfc 1 limila miliardi di 
lire nel solo campo dei frigori­
feri Queste società hanno Vi­
sio il consumo tlei loro prodot­
ti crollare tlel 33 i , da l 1980 e il 
1990- tra Montreal e landra . 
Hanno investirò mol lo nella ri­
cerca di sostituti meno inqui­
nanti, ma purseinprc pericolo­
si Fd hanno speso tutta la loro 
(enorme) capacità di relazio­
ne per ottenere la garanzia t he 
quei costosi sostituti avrebtK'ro 
potuto dominare il mere.Un 
per un numero sulficiente tl i 
anni Potete immaginare It) 
sconcerto e la reazione quan­
do il piccolo Istituto di Igiene 
di Dortmund ha realizzato, 
con l'aiuto tl i (ìreeti|K , -e . un 
frigorifero che l i in / ion i (pare 

megl io) con tlltl 'altre sostanza 
(propano e butano) Morale 
gli investimeli!! ivoìogic i pos­
sono essere a rischio. F nessun 
accordo internazionale può 
(deve, evitare 
C'è. infine, il rapporto Nord-
Sud. Il problema degli aiuti F. 
t inello tlella gestione dei fondi. 
Il Sud del mondo, che ha un 
drammatico bisogno tli (rigori-
Ieri, ha visto aumentare del 
501. i! consumo il i Oc tra il 
lOHl ie i l 1990 l. i popolazione 
creste e con essa i suoi biso­
gni Il Sud è pronto a combat­
tere la sua battaglia ixo log ica 
Ma solo se non gli si chiede i l i 
sacrificare il proprio sviluppo 
I''. pretende, giustamente, sia 
gli aiuti, che la i.:eslione nani.» 
Ita di questi ululi. 

1 cambiamenti globali del 
l 'al l lbiel l le hanno tutti questi 
ed altri caratteri Anche se 
spessoniolto ;;ui dilatati. L'uo­
mo a Copenaghen ila dato 
una dimostrazione di come sa 
affrontarli Di i ine l loche riesce 
a fan- K sufficiente7 

http://urii.il
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Sette milioni 
per Bongiorno 
talent-scout 
di Canale 5 

^ H MI1.ANO Ascolto rei ori! mirtilli seri su 
f anale r> pcrWratx» brw ISSI io la seconda cdi 
/ione del programma condotto da Mike Bon 
giorno dedicato ai giovani tilcnti di Ilo spetta 
colo Dilli 20 40 la trasmissioni'è stata seguita 
da C 81') 000 spettatori con il 21 7 di sharc i 
punte di oltri 8 milioni di ascolto 

Debutta a Parigi 
il primo 
testo teatrale 
di Henri Levy 

H PARK I H 1 di buttato il 1 heatre de 1 Atc 
hcr di Parigi tra un ì folla di vip il primo testo 
teatrale del filosofo francese Bernard Henri 
!<evy // giudizio universale Una farsa pien idi 
riferimenti fin troppo scoperti al'a politica 
francese portata in scena tra gli altri da Pier 
re Vanck e Ariel le Dombaslc 
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Lanza Tornasi 
Parla il direttore artistico 
del Comunale di Bologna 
Un prestigioso allestimento 
della «Gotterdàmmerung» 
apre sabato una stagione 
a rischio tra tagli e scioperi 
«Occorre ridurre il numero 
degli enti lirici e riformare 
la finanza locale. Punteremo 
di più sui giovani cantanti» 

I film a Roma 
dal 2 dicembre 

Gioacchino 
Lanza Tornasi 
direttore 
artistico 
del Teatro 
Comunale 
di Bologna 
In basso 
Riccardo 
Chailly 
me dirigerà 
sabato 
il «Crepuscolo 
degli dei» 

« Sarà il Crepuscolo dei bi 
legiferare improvvisando e un costume deleterio ma evidente 
mente e un d ito scritto nei cromosomi governativi del Bel P lese 
Quando poi il legislatore creativo colpisce non più il portafogli 
ma si spinge sul tem no della cultura 1 irnm iginazionc si scale 
na Ut legge di accomp ignamento alla finanziaria si oeeup ì an 
che di enti linci e lo fa affastellando provvedimenti completa 
mente privi di ogni senso della re alta tela irresponsabili (o forse 
da burattinai sopraffini) porre rimedio i problemi che pure isi 
stono quali assi nteismo e scarso impegno con un guizzo kaf 
krano vientando agli orchestrali di fare i musicisti fuori dal teatro 
sbandierando fantomatit he commissioni clic dovrebbero verifi 
carne la profe ssionalifa e litro ancora Risulta'o un polverone 
provvidenziali per ehi vuole allontanare ogni riforma e una coni 
prensibile re azione elei sindacati D altronde clic Italia sarebbe se 
non ci ritrovassimo ceni le «prime» a rischio «per colpa» dei sinda 
cati7 La prossima sabato 28 novembre dovrebbe issen e|iiella 
del Comunale di Bologna con Il Crepuscolo eletti elei di Wagner 
Per I occasione siamo andati i trovare il direttore artistico del 
Ti itro Clou li ni Lui/ iT in is 

GIORDANO MONTECCHI 

§ • UOIOGNA Quando si par 
la osi legge di 0[>era line i uni 
volta su due se mbra di st ire 
leggendo un irticolo dell i p i 
giria economica La voce teatri 
chiama con se le voci miliardi 
deficit Finanziaria tagli oecu 
pazionc e via discorrendo 

Ncvsuno perù dice i he in 
tutto ciò non e e*1 proprio nullo 
di nuovo Perchè da q m n d o 
i sistono 1 opera e i suoi teatri 
sono stati sinonimo di spese 
folli di capriole finanziane e 
non di rado di bancarotte el ì 
morose sube ndo iltresl le ba 
toste più seve re m e iso di con 
giunture economiche sfavore 
voli {JC cattive gestioni dei te ì 
tri los[Krpero in qui sto caso 
non sono dunque il corrom 
persi di un A tradizione bensì 
sono I anacronistica soprawi 
ven/a di uno splendido scia 
lacquarc nato in cpoc i di is 
solutismo Ma a fronti di ce t i 
dinosaun operistici si h inno 
anche esempi di gestioni mo 
derna mirai » più ali ì rizion i 
lita che al «maraviglioso- al 
servi/io culturale pulì he il«fi 
sto» eli 1 istituzioni 

Qui ste considerazioni 11 so 
no venuti ali ì menti non i i 
sualmente in ex e isioni di II i 

pertura della st igionc lirica elei 
Icitro Comun ile di Bologna 

che il 28 novembri spera di 
i id ire in sccni con Còlti r 
dùmnwrimn il Crepuscolo de 
gli Del ovvero il sospinto 
completamento del Rina, ss i 
gni nano nella regia ormai di 
ve nuta un cu/rdi Pirr Alli 

Nonostante si \ un inomi nto 
difficile per 'utti bisogn i * vii i 
re scnipolosamcntc ehi le dif 
I colta di gestione divengano 
un alibi pe r un i cattiva gestio 
ne artistica F uno elei concetti 
sui quali piti insiste Oioaci hi 
no Linz 1 Tornasi già direttore 
artistico de II ope r i d i K o m i e 
di altre istitu/ oni ordinano di 
stori i dell i music i ili Univer 
sit ì di P ilcrmo itti nto studio 
so del No eeento musicale e 
da un anno direttore mistico 
di ti Lnti lirico bolognese 
Un miemsta elle si e> Iraslor 
m i t i in una p inoramic i t il 
volta impietosa del mondo 
musicale i cultur ile italiano 

•Qui tlìologna ilivcrsimm 
ti ehi iltrovt vige iliostume 
di ti ni re lieti distinte li sfi ri 
imministrativi e mistici Non 

e is dubbio e In I livello ititi r 
n i/um ile rispi tto ni csem 
p ò ili Opir i di Rum i Bolo 

gn i pi ice eli pm gixle una re 
pula/ione eli m ìggion seneti 
Li differenzi st i soprattutto 
nel I itto che qui qu indo si 11 
vor i si I n o r i ver unenti 
qu nulo si proc i le qui stioni fi 
n inzian i probli mi ioli r il 
tu ili ri si mo fuori (I ili i porti 
Mi diiiv ì l uigi Squarziiid 
qu mito i r iv imo il! Opcr ì di 

Rom i qui il personale o e in 
sciopero o es in str lorditi ino o 
è in palivi Un immagine un 
pò p ir idoss ile m ì non loti 
I ina d ìlla re ilta In certe eon 
il ioni pi r est mpio non si ni 
se ni ppure ì ere ire un or 
ehcstri ì darle quella conti 
ni ila i Ir inquilini ne-ci ssarie 
i f ire di i ss i un org inismo 

Qui a Bologna magari non ci 
sono individualità straordina 
rie ma e e un orchestra degn i 
di questo nome chehaconsa 
pcvolczza de 1 suo amalgama 
del suo suono del suo colore 
e un aspetto decisamente anti 
italiano Qui gli orchestrali per 
lo meno si indignano se si par 
la di sottoporre a venlica 11 lo 
ro idoneità artistica Altrovi ri 
d icehiano soltanto tanto so 
no convinti e he non iccadr'i 
insinuila del genere» 

La «GOtterdàmmerung» ru­
mata da Pler'AUi completa 
con un ritardo di due anni 
una tetralogia celebre au 
che per e n e r e alquanto 
onerosa E tutto questo nel 
momento forse più acuto 
della crisi degli Enti Urici 
sembra una sfida 

Ixi e in quanto non accettiamo 
di vedere snaturato dalle diffi 
colta finanziarie il nostro ruolo 
artistico In quest opera però si 
racchiude soprattutto la eon 
elusione di una grande awen 
tura iniziata quando era so 
vrintendente ( arlo Tontan ì 
lutti I impresa per la sua 
complessità ha messo a dura 
prova un teatro che dispone di 
person ile e attrezzature limita 
li Sul piano pr itico reilizzare 
quest oper i comporta un lavo 
ro di almeno due mesi pan a 
quello di due allestimenti nor 
mali L operazione più coni 
plcssa eonsi 'e nel nmuovi re 
liniero piano del palcoseeni 
co per sostituirlo eon un piano 
mobile motorizzato Ma fin qui 
i e osti non sono supe non a 
quelli di altre produzioni di al 
la qualità II costo aggiuntivo is 

rappresentato dall i parte filmi 
e i per la qu ili tintavi i i! so 
vrintindcnte Sergio tscobar 
h i coinvolto la Rn noli i co 
produzioni (jrazic i ciò ib 
biamo ivulo i dis|x>sizione 
maestranze qualificate eon un 
nsp mino di qu ilcos ì ionie 

700 milioni 
Fra il pubblico di queste cit­
tà che fu un antica roccafor 
te wagneriana e è molta at 
tesa per questo spettacolo 

Il complet imento di questo 
Amilo era un compito da as 
solvi re sia pi r il pubblico si ì 
per lo spettacolo in se che <> 
quanto di più suggestivo e in 
novativo si sia visto negli ultimi 
inni ne le anipo della regi I W J 

gncri ina Se si pe usa ali ani 
limitazione postmodtrn chi 
I larry Kuplcr ha mi ,so in sce 
na a Bayreuth in questi anni 
Pier Allipcreerti versi I h i mti 
eipu a Li su ì SLsione senile ì 
discende visivamente dn Ap 
pia si apre eioe a uno spazio 
psicologico non realistico Ma 
a questo si aggiunge sulla sce 
na un (ascino materno che e 
tipicamente italiano e mime 
viene introdotta la dimensione 
cinematografica ossia un pi 1 
no eminentemente re distico 
C ò un rimando ìlla trilogi i 
i s ch i ' e i eanchc sicuramente 
una meditazione siili opera 
d arte totale di Wagner D allra 
pirtc per le sue caratteristiche 
questo non s in bbc uno spi t 
tacolo da bntc lirico ma da le 
stiv il Sarebbe un peccalo ol 
tre che uno sproto 1 isciar mo 
nre questi iHcstimcnti ni i de 
positi nel giro di pochi anni bi 
sognerebbe Irovare il modo di 
riproporli magari in un festival 
wagne ri ino realizzato in Itilia 
S irebbe un festival el i eiuattro 
o cinque nuli irdi e lascerebbe 
il segno nella nostra cultura 
musicale 

Attualmente perù I idea di 
«festival» non sembra fare ri 
ma con «cultura» Penso ad 
esempio alle polemiche su 
Caracolla e allo sfratto inti 
moto dal ministro Ron 
chey 

Ricordo che quando i ro iliret 
ture i Kom i il sovrinti nele n t n 

illi indebita Adriano I ì Ri t,i 
n i vi dev ì i fi stivai di C ir i 

e il n o m i il lumo negli occhi 
D ìltrondc per chiunque abbia 
ì tuore li tutela del patnmo 
ino mistico le stnilture fisso 
del fi stivai eon tu'ti qui i pu 
trilioni di nei no sono un o 
sei mi i Oltre tutto il retropalco 
copre trite r unente gli splendi 
di mosaici di I ttpidanurm. del 
talidariutti Ciò signilicachc la 
parte più interessante dell inte 
ro complesso archeologico 0 
inaccissibili durante la bella 
st ìgione A e io si aggiungono i 
finti rulli ri che vengono co 
slmili pi r necessifi logist che 
In sporco et l i t i ri L un caos 
VI 11 i dir/ ì di C ir le ìlla è se m 
prc stai i quella di produrre in 
troiti missicci grazio al pubbli 
co che può ospilan si btx ne 
sia stato sempre un (e »lival pn 
vo di copertura finanziarli or 
ganizzato ali insegna de II mi 
prowisazionc e con risultati d i 
circo equestre Ciononostante 
ogni inno in contrasto col pa 
re re della Soprintendenza il 
ministe ro In sempre concesso 
il suo bravo permesso prowi 
sono ftobabilmente Ronchcy 
i*1 finalmente riuse ito a spez_/a 
re questa spirale poiché non 
essendo un politico e meno 
succube ai costumi di l l i ro 
niauila 

Tornando a Bologna, qual è 
attualmente la fotografia del 
Teatro Comunale? 

F un teatro che finora li ì fallo 
tutto qu mio h i potuto per non 
pcn ìlizz ire la produzione no 
nosl inte la contrazione dei fi 
n inzi imenti e I oggettiva spe 
requ ìzioni ni Ila distribuzione 
del Fondo unico rispetto ad al 
In te atri r- e e riuscito Fxono 
mi / / indo e r ì/ion i l / / i n d o 
lattiviH di tutti I settori ei tro 
vi imo ora in un i situ i/ione 
che generi un passivo innuo 
ilicirc l ' n mili irdi iuii> escili 
so si possa arrivare eon qu il 
ih i ultinorc fin in/iunento 
Lconomiz/ando incora su 

Scandalo al National Opera di Londra per la versione kitsch di «Principessa Ida», firmata dal provocatorio regista di «Whore» 

Windsor secondo Russell: yen e sadomaso 
ALFIO BERNABE1 

•I lONDKA I incendio eie I 
castello di Windsor I) rti^in i 
angosciala ipnni.ipiaffr.ntit. 
sopr multo li furtbnnd i dt ha 
ili su chi dovrà p ig in lt spi. 
st di Ik npara/ton h innotro 
vato uri » dimensione dive rt< ri 
tt volitare e spctt tcol ire su un 
palcosc< meo della c i p ik 
gra/ic il regista «di ivolo- Kui 
Russell che qu .si ivcvst fui 
l ito la cata trote ha messo in 
set na 11 vt rsiuiic •« t r i o n i it \ 
dell operttt i /Y/mcvs Ida (Iti 
duodilbcrtt Sulhv in 

AH il/ .irsi dt I sip ino s uno 
nel 2002 d i\ inti i lì ic km 
gham P il iti un i de Ik f i i 
se rcsick n/e dell i din isti t d< i 
W ndsor M i il nome che e un 
peggi i sopr i il tetto d< I p il t/ 
/o tome l istgn i eli un km i 
park ascritto in ni mu ri dive r 
s i «Huck ni Veti p il ie< f un 
[xDssibilt pe rek r divisi 11 i p i 
ro! i -fine k I ito t. IK SI^I ìfte i 
me he *< ipro le » ni ppi ri I \ 

sce n >nr ih i e he ei pn pone 

due e nnrrni mx.e hu ippunti 
U concili ir i tllusiione il pnn 
e ipe ( irlo m 11 i p irò! i chi ive 
e naturalme nte -vi n» I idi i 
e 1 iborat i d i Kusse II e1- ch( i 
scquit ) e eli ì qr ivissim i re\es 
SIOIM dell e-eonomia bnt inni 
e i un i i^ross \ societ i ijappe) 
ne se eli hamburger h uon ip r 
le> 11 moli irehi ì brilannic i 
compiei i di \ al i//i e isti Ih < 
f mugli i Wmdst)r per tr isfor 
in in il lutto in un p m o giochi 
tipo DISIK yl md Vedi uno in 
f itti ti-veceh o* principe (. irlo 
m us t i di -re dello scuoio» 
e he e ere i eli thvi rtin vi t ito 
ri 

\ dire il ve ro I uk i de II i 
«( n\ iti// i/ione" dt 11 11 mugli i 
re ik inglese non i eie I tutto 
origm ile e sse rido gì i st it i og 
gt tto di molti bitinte elur tuli 
I i pn ma r\lv[> ek 111 Ih ite her 
m i que II i lell ì Miippoiu// t 
/ OIH risult i ruiov i un he se 
illudi e hi ir ime nte ili i re ilt i 

tk II incursioni l< ì gì ippone si 

IU 1 ti mtor e e ottonili ( bri 
t mille o di r nt< gli ultimi tre ji 
e i inni di govi rno e >ns( rv ito 
rt Russe II e v\i une riti rum 
piie1) fi riti irsi qui noni registi 
e h< si u e onti nti ile Ut me / /e 
misure In qui st i ine ssinst t n \ 
i u,i ip|)onesi n )ii s ilo si sono 
iiup idroiuti le i Windsor m t 
ine he de Ile lor > gii irdu e de 

e ini dt II i rt yn i I i gii irdie 
f inno i e ime rieri ed i e mi uc 
t ISI ed imb ils im iti sono M iti 
moni iti su rotelle t se rvono 
come p itttn per pc imi ttt ri 
un se rwi< pm r ipulo e divi r 
ti itlt fr i i t ivoh eie El 11 imbur 
m r ' a I in 

I * r irnv ire i tutto questo 
Kusse II e p irtito ti ili t latria 
/ J I W J Ida t he v* mie il il i illt 
v i ne per I i prim i volt i il 5 
«siunno.SH'1 il S »VCJ>> liti itn 
di Unulr i 11 eomposit >n \r 
[\ ur Sulliv m ed il libri ttist i W 
S C libi rt b is irono I e>pt re tt i 
su un lungo p< i m i eh li nnv 
s ni pubbl e ilo nel 1H17 in 
e i ntr il > siili ispir i/tont di Ut 
ti mne ilio stu ti > pe r riusi in 

ni i inane ip irsi d u ruoli do 
mestici o deeor itivi nelle n i 
imi o ni i soggiorni mglt si Un 
iru.omi nto rei itiv ime nt< mio 

vo ili e ptK i m i eonlr in i 
m nte illt intt n/ioni tk II ori 

gin ile di lennyson il duo Ciil 
berle Sullivinsifite giexodi 
t ili ispiri/ioni e ice e lituo li 
p irtit ol ire 11 iti curiosi o nog i 
tivi i loro p trero tk 11 i due t 
/ oni scoi istic i f mulinili 
f r ino tempi in cu il corpo IL 
e idi lineo mter uni Die in i 
sellile niitnv i dubbi siili op 
p imini!1! tli esporre li donni 
- il conti mito inqiun mte t p i 
g ino di ce rti ti sii eli le Iter ìtu 
n l pumi diplomi unive rsi in 
i l.ondr i furono ti ili tlk el jn 
l i solone! 1WK II timore chi 
le sludentesM nei t olle gè uni 
u rsit in e sposte il coni ilio 
e mi tu ischi fossero potè n/i i 
li leni itrie i pi r non dirt de He 
ptitt me duri in effe tu fino igli 
inni I ri ut i Quando il St I Iu 

gli ( o||< gt p< r tlonnt ili l'm 
ve rsifi di (>xk>rd e onci sse pi r 
11 pnm i volt i tgli studi riti m t 
si hi di visi in lt studi nte sst 

per certe ore della gionut i 
vi une u n inatoun re gol mini 
lo chi re ndev » obblig i orio ti 
r ire fuori i letli dille si m/c e 
mt Uerh ni icorridoi 

Ui Ir ima dell operi tt» co 
minili eoi principe I (il inon 
msioso di ineontr ire la pnne i 
pi ss i le! ì pc r convolare i giù 
ste no//t Ma quest i non vuo 
le siperne Si ò chiusa in un 
college femminile uni specie 
di forte//a Hilanon roti due 
unici riesce » peni tr tre ili in 
terno dopo < ssersi tnsvt siilo 
ti i domi i 11 trio viene sm ì 
schcr ito e dopo un l ini moli ì 
la vie t nel ì si conclude con ma 
milioni multipli Russe II non si 
i lnnit ito id inibii ntart Ut 
Principesse) /da nel Buckin 
gh im Pil ice lun i pirk di 
sneyano eon giostre forni ite 
ti 11 nonni t i//i d i lt e ortigi ì 
ic ut Unti i p ilhm t gii irdtt m 

roggie il/i m i li \ tr isport ito il 
collegi IH 111 f imose torri tri 
sformandoli in un 11 ntro di 
e ulto s ido in iso ft mminist i 
con un irsi njle di fruste et) 

stillili d pelle e y unb ili di 
gomi 11 dove idi noni ni e ittu 
riti rischi mo di f irsi tir ire u 
collo come fossero polli II p i 
dn dell \ prinupcss ì Id i h ì 
t ambi ito ii i/ion tilt \ ssu 
me ndo appunto qui 11 i gì ip 
pone se di -Sushi King C imi 
ed i suoi tri figli e spirti di ki 
r Ì\C s priscnt mo come fi roc 
busint ssrnt n provvisti tli tt le 
fonini t isc ibili 11 in ìtrimonio 
finale fr i l l ihnon visto ippuii 
loceiim figliodcl pnne i[K ( ir 
lo e 11 principi ss i «nippomc u 
Iti i fr i inont igne di h imbur 
gir indie ino se n / i se impo 
e he i Windsor li inno e ipilol i 
lo ili ìdie t idiyi n 

U) spt tt ic oio i compii t ilo 
d i e oslumt ' olor iltssimi e un 
p irtit ci ire dispiego di mtit in 
ck di gomm ì i reggisi m coni 
eie k set ni Mino di un kitsch 
mi itori ile d i f ir sp ivi nto 
D ti b istion di 1 colle ut f* in 
minile ŝ , KI tol ino t nonni 
e u mtit i 11 smgue e S islu 
King (i un i scendi d il cieli 
di nlro un e 11sto voi inli i for 

quilche s/ar si potrebbe Icori 
camente ndurre il disavanzo di 
un litro miliardo scn/ i turbare 
I equilibrio produttivo non di 
più D altronde lo star system 
non ci interessa Per la prossi 
m ì stagiono contiamo m/i di 
rexlutare fri t giovani vincitori 
di concorsi un certo numero di 
giovani e intani! d i scritturare» 
con e ontratto semestrale 

Sarebbe un avvio di compa­
gnia stabile, se non sbaglio 
una novità pressoché asso­
luta per l'Italia 

C e st ito qualche k nt ìtivo n 
passato ma oggi 11 sig^n/a di 
nsparmnre sui cachet ci scn 
bra imponga la sperimenta/io 
ne di strade del genere Si co 
nosce quanto spende pcrcen 
tualmenlc in scritturi un U atro 
(in mi dia tra il 15 e il Z0X 
ndr) m i non si immagina cer 
to che I one rt m iggtore viene 
non dalle grandi star bensì 
dagli artisti affermatisi di rt 
cento peri quali si registri una 
lievila/iont dei cachet che h i 
dell incredibile Sono comun 
quo aspe ttt marginali de Ila 
questione economica coni 
plcvstva Kesta il fatto che gli 
stan/iamenti del hondo unico 
dello spettacolo sono insuffi 
centi Non si scappa o si nfor 
ma la finanza locale decen 
trindo i finan/iamcnti o si n 
duce il numero degli enti linci 

In attesa 'lei Messia, mi sera 
bra però di capire che il cai 
micre sul cachet proposto 
dalla legge finanziaria sia il 
benvenuto 

Per quello che può servire i 
ni i lo strumento per centone re 
e pretese degli artisti sono so 
praltntto le din./ioni ìrtisticht 
che devono funzionare un pò 
come le alte rnan/t in una de 
mix ra/ia (Xcorre un p< nodi 
co ricambio di artisti altnmen 
ti si ere ino consuetudini de le 
tene una scrittura come uni 
poltron i non dê ve mai e sse re 
un fatto scontato 

Una festa 
per Antonioni 
che diventa 
Cavaliere 
M i ROMA Con un i sp ìwnto 
sa gaffe dell assessore ali i cui 
tura del Comune di Roni 1 Bar 
bcra <> st i a presentai 1 ieri il 
Palazzo delle Esposizioni I edi 
zione italiana del «Progetto An 
tonioni» Bir lxr i ha esordito 
di fronte al Ministro del turismo 
e spettacolo Boniver dichu 
rindosi felice di poter «com 
memorare un grande maestro 
del cinema come Antonioni-
11 m.n stro in questione pi. r 
fortuna non < ra presente m i 
a casa gli saranno fischiate k 
orecchie Un inizio infelice a 
cui ha f itto seguito un diseor 
setto di Margherita Boniver un 
prontato al sarc ismo «È stalo 
commesso un gravissimo er 
rore - ba dichiarato - 1 ivcr 
celebrato Uvento cioè gli 80 
anni di Antonioni prima ali i 
stero (a Parigi e i New York) e 
poi in lt ilia h per questo si i 
mo iati coperti di improperi 
Spcnamo che ora questo er 
rore venga messo nel dime n 
tiealoio grazie alla rasscgn i e 
ili onorificenza che su m u 
proposta il I*residente delli 
Repubblica Scalfaro eons< 
giura ad Antonioni il prossimo 
Sdieembre II maestrodivenlc 
'à Cavaliere di Gian Croce pn 
mo uomo di cultur i i nceve re 
un onorificenza cosi prestigio 
s i 

Al di ladi med ìglie i «toni 
un monzioni" il propc tto •' a 
ro Antonioni» arrivi anelli i 
Rom i dal 1 dicembre in poi 
Comprendi una retrospettivi 
completa di i'lini una mostr i 
fotografica e una p Monca inti 
tol ita «1-e moni igne ineant ì 
tt» Il tutto il Pilaz/o dtllt 
Imposizioni eur ito da Cineeit 
la International ' oi il patrex i 
mo del Ministtro turismo t 
spettacolo la promozione de 1 
I assevsorato ìlla cultur i del 
Comune la collaborazione Iti 
Ctntro spenmt ntale t dell As 
soc i i 'onc «Li macchini dti 
sogni» (ma ci sia conv n ito di 
ricordare oltre agli t nti inehe 
1 ìpjxjrto di due a r s o n e l*nri 
ea Fico la moglie del Tgisla t 
il regista ( irlo Di Carlo gì i ìs 
sistentc di Antonioni) Ciò t h e 
conia ili 1 fin (ine sono i film 
che porri ti vederi sia nelli 
topn italiane originali sia 
(per i e melili strinien che a 
Roma non sono pochi) ne ic 
ediz ol i soltotitul ite in inglesi 
MircoUtfi 2 dieimbre si [ irti 
ri alle 20 con i primi cortomt 
traggi del registi ((jinfr diI 
Pu N U t umorosfj mi trotina 
i SufATstizionr) cui si giuri 
ìlli 2015 il lungomctnggio 
d esordio C ronuuì di un union 
(ITjO) Si |>rost guir*ieon si i 
d m z a giornaliera (traimi i 
marti di) fino ad arrivare gio 
vedi 17 dicembre i tdinttftca 
zioni di una donna e i torto 
mctriggi più recenti 

Perfinire qualche cifra for 
iuta dal Dintlon generili dil 
Ministero di Ilo spit taioloC ir 
melo Rotea 11 progetto nel 
torso digli ultimi tri inni i 
cosi tto 1 mili irdo e G-l1» imi o 
ni 700 milioni per st imp in t 
sollotiio ire le copie Ì20 | x r i 
volumi pubblit iti 623 pi r f ir 
tireolart i film (prima i ( in 
nes poi a Pingi e i New 
York) A Rom ì inveci p li, i il 
t ornimi Al( 

m i di li iiiibnrt,er Li music i 
ili III opi ri Iti diluibili i Sulli 
\ ut e p irtitol irmi nli f imos i 
per I tono arioso i ritmo di 
\ ilzer di cullili th> ricordino 
li ilz iti ili b r u i i u h i ondeg 
t,i mo ì distri i i sinistri ni III 
osli ni li tv in si I virsi sono di 
qui Ilo stili bufloK n tino t h e 
f i n i i tli\i rtin li pi iti e tic I 
188-11 t lu oggi possono mio 
r i f ir sorr di ri si illustrili t o 
mi ni qui sto t iso d i si in i 
tlu v inno in dir ZIOIU pirfil 
t uni n' opposi i 

1 i riln i li inno m iss itrato 
I inti r i inizi itiv i t qu iliuno 
li i di Hot hi 11-nglisli Nailon il 
O p i r i i k u i s s in compii t i 
mi nte in11> izzit ì pi r port in 
stille se ini un i boi it i di epie 
sto gì ne re «Non li ggo m il li 
re tinsiuin» hi i inumi ntato 
Russili gii impii,n ito nella 
regi idi un iltr iitpe r te hi non 
in me hira eli I ir p irl ire ili ŝ  
li vi rsie ni (il visivi eh Lidv 
( lutiti i/t \ Se nz i le «ti lt fon il* 
t ililt ili Ila | rini ipi ss i Di in i 
lime no si spi r t Un momento di Principessa Ida in scema Londra 
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Sanremo 
Ritardi Rai 
E i sindacati 
protestano 
•E t ROMA. «Sono ormai anni 
che la Rai promette alle asso­
ciazioni dei Fonografici italiani 
e alle Confederazioni sindacali 
di sottoporre alla loro appro­
vazione il regolamento del Fe­
stival di Sanremo entro sessan­
ta giorni dalla conclusione d i 
ogni manifestazione. Tale pro­
messa viene puntualmente di­
satteso», protestano, in un co­
municato diffuso ieri, le fede­
razioni sindacali d i informa­
zione e spettacolo (Filis-Cgil, 
Fis-Cisl e Uilsic-Uil). Infatti, al­
l 'appuntamento con il prossi­
mo Festival di Sanremo man­
cano appena tre mesi ma d i uf­
ficiale sulla manifestazione c'è 
poco o nulla. Niente regola­
mento, solo il lazioni sul cast e 
sui presentatori, l'incertezza 
circonda persino la data d i 
svolgimento del festival, a cau­
sa della concomitanza con la 
partita d i calcio della naziona­
le italiana in programma il 24 
febbraio prossimo: la Rai 
avrebbe perciò prospettato la 
possibilità di anticipare la ras­
segna canora d i una settima­
na, al 17 febbraio, proposta 
contestata però dai discografi­
ci che preferirebbero far slitta­
re il Festival a m a n o , Invece 
secondo l'assessore al Turi­
smo d i Sanremo, Carlo Conti, 
la data dovrebbe restare quella 
stabilita in precedenza. L'uni­
co dato sicuro per ora resta il 
(atto che anche quest 'anno la 
Rai si farà affiancare da Ara-
gozzini e dalla Publispei d i Ra-
vera & Bixio, per quanto ri­
guarda la direzione artistica 
della manifestazione. 1 sinda­
cati confederali denunciano 
che «in particolare quest'anno 
la cosa si e fatta p iù grave e pe­
sante poiché esiste un verbale 
d i impegno che la Rai ha sotto­
scritto il 25 gennaio 1992 non-
che un incontro avvenuto su ri­
chiesta dei sindacati i l 27 luglio 
scorso, senza peraltro risultati. 
Siamo ormai ai pr imi d i dicem­
bre, e questa situazione, anco­
ra una volta, finirà per danneg­
giare pesantemente le catego-
ne interessate e il Festival stes­
so che rappresenta uno degli 
appuntamenti fondamental i 
per la diffusione della canzone 
italiana». 

Da lunedì su Raidue la sesta edizione della rubrica «al servizio del cittadino» 

Toma «Diogene». E si fa in tre 
Da lunedì prossimo, su Raidue alle 13.30, torna Dio­
gene, la rubrica del Tg2 al servizio del cittadino. Il 
programma, giunto alla sesta edizione, avrà uno 
spazio anche all'interno del telegionale. E, a partire 
dal 26 dicembre, è previsto un nuovo appuntamen­
to per il sabato sera, alle 20.15. Fra i nuovi temi trat­
tati, il racket, gli omicidi bianchi, il lavoro nero e il 
mercato europeo del lavoro. 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

I B I ROMA. Avete subito un 
torto? Vi viene negato il diritto 
ad un servizio sociale? Siete fi­
niti nelle maglie del labinnto 
burocratico? «Ditelo a Dioge­
ne: È questa la minaccia che 
ogni tanto viene ventilata e 
messa in atto dal la gente. Ed e 
propr io ciò d i cui vanno fieri i 
giornalisti del programma 
•dalla parte dei cittadini». Se­
gno, infatti, che funziona, che 
viene seguito e, soprattutto, 
che si e conquistato la fiducia 
dei suoi spettatori. D'altro lato, 
sono propr io loro, gli spettato-
n-ci t tadini , a costituire l'ossa­
tura della trasmissione. Che, 
arrivata alla sesta edizione, ri­
toma da lunedi prossimo su 
Raidue alle 13.30, arricchita 
nei temi e col locata in punti 

«caldi» del palinsesto. «Questa 
edizione - ha spiegato La Vol­
pe - si articolerà in tre inter­
venti. Lunedi e martedì Dioge­
ne andrà in onda alle 13.30, a 
ridosso del Tg2 delle 13. Quin­
di al l ' interno stesso del Tg2, 
con servizi f i lmati (raccont i d i 
casi e vicende che altrimenti 
sarebbero destinati a rimanere 
ai margini della cronaca) a cu­
ra della redazione dei Diritti 
del Cittadino, "una redazione 
tematica permanente del Tg2" 
- ha ancora spiegato La Volpe 
- . F. infine, un terzo appunta­
mento partirà dal 26 dicembre, 
il sabato sera, dopo il tg delle 
19.45». 

Diogene inoltre si rinnova, si 
ampl ia e si mette al passo con i 
tempi anche nelle tematiche. 
Ormai gli abusi da denunciare 

Alberto La Volpe, Mariella Milani e la redazione di «Diogene» 

non nguardano solo i disservi­
zi degli uffici, le tasse, la mala-
sanità. Sono venuti alla nbalta 
nuovi gravissimi problemi. 
Diogene quest'anno comince­
rà ad occuparsi di racket, di 
omic id i bianchi, delle Iniffe 
dei mercanti del l 'occulto, del 
lavoro nero e del mercato eu­
ropeo del lavoro. 

•Il programma accoglie le 
proteste sacrosante della gen­
te - hanno detto Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2 e Ma­
riella Milani, conduttr ice del 
programma - , La linea della 
trasmissione e sempre stata d i 
denuncia, ma non solo. Anche 
di proposta. Noi - ha voluto 
spiegare più puntualmente il 
direttore del Tg2 - siamo per 
una semplif icazione del qua­
dro iwl i t ieo. Vale a dire - ha 
cont inualo La Volpe - che in 
un paese eroico come l'Italia , 
dove i cittadini per pagare le 
tasse devono affrontare file in­
terminabil i , 6 necessaria una 
battaglia democratica per rior­
ganizzare lo Stato, inteso co­
me l'insieme di tutte le sue 
istanze decentrate, Regioni, 
Comuni , Usi, ecc .» . In che 
modo arrivare u questo? «Quel 
che emerge dalle nostre in­
chieste e che di fronte ad un 
disservizio non c'è mai un re­

sponsabile. Questo aggrava e 
rende difficile la vita dei citta­
din i . E tentare di trovare un re­
sponsabile - ha concluso La 
Volpe - e già un passo impor­
tante, anche se quasi sempre 
l j palla non toma al centro, 
ma in rete, a discapito dell 'u­
tente ». 

Le notizie, lo proteste, le la­
mentele, gli abusi denunciati, 
come si può immaginare, sono 
numerosissimi -In un primo 
momento venivano registrali 
da una segreteria telefonica -
ha spiegato Mariella Milani, 
che conduce il programma dal 
1989 - . Ma non era il metodo 
migliore, soprattutto perd io la 
gente, di fronte ad una segrete­
ria meccanica, si sentiva bloc­
cata. Abbiamo cosi instaurato 
un central ino, che si avvale d i 
sei centralinisti Noi li chiamia­
mo i centralinisti un po' spe­
ciali . Sono pensionati, persone 
che hanno uria grande espe­
rienza d i vita e che quindi « n -
no ben distinguere c i i i parla al­
l'altro capo del filo» Per rac­
contare le propnc disavventu­
re basta quindi telefonare allo 
06/3319975 oppure allo 
0769/7398. Dal lunedi al ve­
nerdì, dalle 13 alle 17.30, ci sa­
rà sempre un orecchio attento 
ed esperto. 

Le Italie di Lerner in prima serata (solo per oggi) 
MARIA NOVELLA OPPO 

BM MILANO. «Promozione» in 
pr ima serata per Gad Lemer, 
ma solo per oggi. Lui dice alla 
sua maniera ruvida: «Ho tenta­
to invano d i sottrarmi», per far 
capire che, invece, non ambi­
sce affatto a sistemarsi 11, in 
quella scomoda ammucchiata 
che lo omologa in qualche 
modo a Pippo Baudo e Mike 
Bongiomo, grandissimi profes­
sionisti, per carità, ma d i un'al­
tra tv. Gad Lemer infatti non e 
un «conduttore», cioè un per­

sonaggio-collante tra vari nu­
meri spettacolari. È, e vuole ri­
manere, un giornalista che se­
gue e difende un filo d i indagi­
ne da tutte le aggressioni e le 
possibili interruzioni. Niente 
salamelecchi con gli ospiti, 
dunque, e nessuna tolleranza 
verso le loro intemperanze. 
Gad Lemer in questo 0 televisi­
vamente «rivoluzionario», per­
ché non liscia il pelo a nessu­
no né per ingraziarselo, né per 
far crescere il prestigio del suo 

programma al l 'ombra d i quel­
lo presunto dell 'ospite sempre 
straordinario. 

È lo stile «non sono amico di 
nessuno» e paga in termini d i 
ascolto, anche se magari lo 
spettatore, quando appare un 
leader a lui caro si indispetti­
sce a vederlo tenuto a bada da 
un Cerbero cosi severo. Ma al­
la fine solo cosi parlano tutti. £ 
questo 0 il momento in cui tutti 
pensano d i avere qualcosa d i 
dire. Tutto è infatti in discussio­
ne, perfino l'unità nazionale. 

E d i questo appunto si parle­

rà stasera a Milano, Italia, co­
me sempre con l 'occhio atten­
to soprattutto agli aspetti eco­
nomici e sociali. Sul palco alle­
stito alla Sala degli affreschi 
dell 'Umanitaria saliranno l'ex 
ministro per il Mezzogiorno 
Calogero Mannino e il capo­
gruppo della Lega al Senato, 
Francesco Speroni. Nord e Sud 
divisi nella lotta, dunque. Per­
ché questo dei rapporti tra le 
grandi aree del Paese e giusto 
il cuore della serata di Raitre. 
Un cuore che batte, se c i con­
sentite la battutaccia, dove il 

dente duole. 
Gad Lerner e la sua redazio­

ne hanno organizzato la di­
scussione attorno a quattro nu­
clei, quattro domande che cir­
colano dal Sud al Nord, senza 
saltare ovviamente il centro ro­
mano. La prima questione é se 
sia giusto o no «finanziare il 
Mezzogiorno», la seconda ri­
guarda le cosiddette gabbie 
salanali (richieste ormai ulfi-
cialmente dalla Confindu-
str ia), la terza é la grande que­
relle del pubbl ico impiego, la 
quarta e ult ima il federalismo. 

Come governare una mate-
na del genere in presenza de i 
rappresentanti delle opposte 
posizioni? Lerner dice tranquil 
io che «il filo conduttore c'ò». 
Cosi come ci saranno delega­
zioni numerose d i fabbriche 
del Sud e del Nord, d i padroni 
e padroncini , di tecnici neutra­
li e parti in causa. Citiamo un 
caso soltanto, per la verità il 
più «eccentrico». È quello dei 
lavoratori Enichem di Acerra, 
accompagnati da don Kiboldi 
per sostenere il loro rifiuto d i 
nuovi insediamenti industriali 
in difesa del l 'ambiente, 

GUIDA 
RADIO & TV 

ORE 12 (Canale 5, Il 30} Geny Scolti intervista tre delle 26 
ragazze c l ic sono diventale soldato per due giorni. Simo­
na Parisi di Milano, stilista, Kaflaella Prato di Varese, stu­
dentessa, Grazi.ì Estatico di Avell ino, allieva dell'Istituto 
navale raccontano il loro addestramento nella caserma 
lancieri di Monlebello a Roma. 

C O N D O M I N I O (Ramno. 12) Giancarlo Magnili stamane 0 
a Tonno in visita a Silvana Battaglia e Rino Aldighien, no­
velli sposi grazie al l ' intermedia/ ione di un'agenzia matn-
moniale di Cuneo. Sempre nel condomin io tonnesc d i 
piazza Enrico Tot i , vive il colonnel lo degli alpini in con 
genio, Alberto Muserà, che La istituito un servizio di con­
sulenza per 1 militari di leva il Naia service 

Z E C C H I L O D 'ORO (Ramno, Ih 15). Toma la Sanremo 
dei piccoli, organi/./.ata Uall 'Antoniano di Bologna con il 
patrocinio dell 'Unicef In diretta tvaNe 16.15 le semifina­
li, sabato alle 20 40 la finalissima Conduttori l'inossida-
bile mago Zurli alias Cino Tortorc' la, e Maria Teresa Ru­
ta, [je due giurie, composte da bambini , dovranno sce­
gliere tra sei canzoni it.» liane e sei straniere 

BEVERLY HILLS 90210 (Italia I, 20 30). Secondo appun­
tamento con il sonai americano seguito al suo esordio da 
quasi '1 mil ioni d i telespettatori. 1 fratelli Walsh fanno 
nuovo amicizie Br.indon conosce Betty sulla spiaggia d i 
Secos, mentre Hrenclu non riesco a stare al passo con la 
vita dispendiosa di Uovcrlv l l i l ls, ma fa di tutto per na­
sconderlo alle amiche Poi incontra Dvlan. un t ipo nbelle 
e adorabile, o si consola 

COSA NOSTRA (Raidue. 22 IO). Piero Vigorelli si occupa 
oggi dell'assassinio del presidente lohn I' Kennedy. Una 
delle ipotesi e che mandante del l 'omicidio fosse propno 
Cosa Nostra il prosidonle Kennedy e il fratello Robert, 
ministro della Giustizi,!, avevano impresso una svolta alle 
indagini sul cr imine organizzato pestando i piedi a troppi 
interessi 

MOKA CHOC ( Videomusic. 22 30) Obiettivo puntato sulla 
droga in attesa della modif ica della legge Jervolmo 
scoppia la polemica tra proibizionisti e anti-proibiziom-
sti In studio per discuterne il prolessor Aiuti e lo scrittore 
James Ballarci 

T ' A M O TV (Telemontecarlo. 22 30) Alberto Abruzzese, so­
ciologo od esporto d i mass media, ò ospite del salotto d i 
Wilma Do Angclis per commentare in diretta i program­
mi delle altre roti tv. 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W ( Canale 5. 23). Si parla di 
seduzione stasera nel salotto di Maurizio Costanzo: ospiti 
Vit torioGassman, Francesca Dcllera (che ò protagonista 
anche dell 'esame di coscienza), Nancy Fnday, autnee 
del l ibro Donne sopra, Susan Pieper, californiana e mem­
bro della comunità religiosa delle ripostole della vita in­
teriore, Alessandra Borghese, curatnee della mostra «La 
seduzione da Boucher a Warhol» in corso a Roma. Più 
due presenza comiche. Andrea Roncato, Stefano Nosei. 

U2 U V E (Radio 105, lù) !.<• migliori canzoni degli U2 regi­
strate «live» durame la reconte tournée amencana del 
gruppo e un'intervista con Bono e gli altn. La proposta 
viene da Radio 105- m primo ascolto alle 16 e, in replica, 
alle 23 

( Cristiana Paterno) 

CRAJUIMO PAOJE RAITRE %> G& SCEGLI IL TUO FILM 
6 . 8 0 UMOMATTINA 

7-8-» TELEOIORHALSUHO 
7 ,35 TOH ECONOMIA 

10.00 TELEOIORNALEUNO 
10.08 CONSEGNA MEDAGLIA Al PA­

RENTI DEL GIUDICE FALCONE 

11.20 QUESTA E RAPINO 
11.30 CUORE SENZA ETÀ. Tolelilm " 

8.10 METROPOLITAN POLKE. Te-
tetilm 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE. 
Varietà per ragazzi 

9.40 RISTORANTE ITALIA. Con A. 
CLenci 

8.8» ILCASOTRAFFORD. Film 
11.25 LASS4E. Telefilm 

11.88 CMETBMPOFA 
11.80 TP2-FLA8H 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre­
senta Magalli rpar te 

12.30 TP UNO 
12.38 SERVIZIO A DOMICILIO. 2» 
13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.88 TQ1 TRE MINUTI DL-
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMOCNE-T Spettacolo 
14.30 PRIMISSIMA. Attualità 
14.48 ZANNA GIALLA. Film di R. Ste­

venson ConD McGuire 
18.18 ORSOYOONL Cartoni animati 
1~8.30 38" reSTIVALDELLOZECCHI­

NO D'ORO. Presentano C. Torto-
rellaoMT Ruta 1"trasmissione 

17.85 0001 AL PARLAMENTO 
18.00 
18.10 

TELEOIORNALEUNO 
ITALIA ISTRUZIONI PER L'U­
SO. Di E Falcetti, U.Broccol' 

18.48 CISIAMOt ConG.Satani 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo. 

Presenta Pippo Baudo 
22.48 CAFFI ITALIANO. Conduce El>-

sabettaGardini 
23.00 TP UNO-LINEA NOTTE 
23.18 CAFFÉ ITALIANO 
24.00 TP UNO-CHE TEMPO FA 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 UN'ITALIANA PER MISS MON­

DO. Conduce L Maslelloni 

11.88 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
beilo Castagna 

13.00 T02 ORE TREDICI 
13.30 TP 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.49 TRIBUNA POLITICA 
14.00 100 CHIAVI PER L'EUROPA 
14.08 SEGRETI PER VOI 
14.20 QUANDO SI AMA Serie tv 
14.40 SANTABARBARA. Serie tv 
18.38 DETTO TRA NOI. La cronaca in 

diretta 
17.18 DA MILANOT02 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 POLIZIOTTO ALLE HAWAV. 

Telefilm 
18.10 TPSSPORT8ERA 
18.20 HUNTEB. Teletilm 
10.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
18.4» TQ2 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 AU FAIR. UNA NEMICA IN CA-

SA. Film di H Ddhms 
22.10 COSA NOSTRA. Storia delle 

mafie americane 
23.18 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.49 PALLACANESTRO. Scavolml-

Jùvontut Badalona, Malines-8e-
netton Treviso 

1.18 AUTOMOBILISMO. Rally d'In-
flhiltorra 

8.30 OPPI IN EDICOLA-IERI IN TV 
7.30 OPPI IN EDICOLA 
7.48 RAPINE DI TELEVIDEO 

12.00 DAMILANOT03 
12.15 DB—. Teatro- Felicita Colombo 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.80 SCHEPPEDIJAZZ 
18.18 DSE. La scuola si aggiorna 
18.48-17.20 SOLO PER SPORT 
18.48 TPS HOCKEY SU PISTA 
16.15 TQS PIANETA CALCIO 
18.38 TPS PINO FONO 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

10,30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Toletilm 

17.00 TOS DERBY 
17.30 TOS NEONEWS 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scorti 

13.00 TQ8 

13.28 SPARSI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.38 NON BLA RAI. Varietà con Pao-
loBonolis 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri 

18.00 OSO. Mangiando mangiando 
18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-

DEA8262 
18.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 TELEGIORNALE ZERO 
20.09 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.28 CARTOLINA. Di A. Barbato 
20.30 MILANO, ITALIA. Attualità con-

dotto da Gad Lerner 
22.30 TOS VENTIPUE E TRENTA 
22.90 FUNERALI DI STATO. Pro-

flramma documento 
23.80 SPSCIALMENTB8ULTRE 

0.30 TOS - NUOVO GIORNO - EDI-
C0LA-MBTE03 

18.18 AOENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15 45' Ti amo parliamone 

16.00 BIM, BUM.BAM. Cartoni anima-
ti 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gio-
co a quiz con Iva Zanicchi 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiomo 

20.00 TASSERÀ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Vanotà 

6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6 J 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.18 BABYSITTER. Telefilm 

8.49 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 
Telefilm 

10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 
Telefilm 

10.48 CHIPS. Telefilm 

11.48 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

12.48 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

film «Atto di coraggio» 

14.00 CIAO CIAO. Cartoni 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.06 HAPPY DAYS. Telelilm 

16.38 E PERICOLOSO SPORT 

16.80 TWIN CLIPS. Con Federica Pa-
nicucci 

17.26 MITICO. Rubrica 

1.00 FUORI ORARIO 
1.10 TELEGIORNALE ZERO 
1.26 BLOB. Replica 

1.28 
LA PORTA DEI SOONL Film con 
Dean Marlin 

IL CERVELLO DI DONOVAN. 
Film di F Feist ConL. Ayers 

2.40 T02 NOTTE 

1.38 CARTOLINA. Replica 
1.40 MILANO, ITALIA 
2.30 TP S Replica 

20.40 TUTTI PER UNO. Quiz 

22.30 I ROBINSON. Telefilm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Vanda. Nel corso del program­
ma alle 24 TG5 

2.00 TQ 6 EDICOLA. Repliche ogni 
orafinoalle6 

17.80 CINEMA A SORPRESA 

18.30 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Telo-

film «Benvenuti a Bevorly Hills-

22.30 TUTTO COPPE 

23,00 CALCIO. Rangers Glasgov.-

Olymplque Marsiglia 

1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.30 FILM 

6.30 TELESVEOUA. Attualità Nel 
corso del programma Tg4-Flash 

10.08 MARCELUNA. Telenovela 
10.35 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
11.00 CELESTE. Telenovela 
11.28 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 

corso del programma T1 40 Tg4-
Flash 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo(f) 
13.30 T04-Pom«riggk) 
13.58 BUON POMERIGGIO, vanolà 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (?•) 
14.40 MARIA. Telenovela 
15.25 NATURALMENTE BELLA 
15.36 LA STORIA DI AMANDA 
16.58 FEBBRE D'AMORE. Telenovela" 
17.S0 TQ4-FI—T. 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà 
18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.68 TQ4SERA 
19.28 AZZECCAOOL 
19.38 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 QUA LA MANO. Film con A Cc-

lentuno. E Montesano 

3.18 TP UNO-LINEA NOTTE 
' 3.30 CANTO 91 LIBERTA. Film di J. 

ElderWillis 
4.48 TP UNO-LINEA NOTTE 
8.00 DIVERTIMENTI 

2.88 AVVENNE DOMANL Film di Re­
né ClairXpnDickPowell 

3.00 QUA! A l VINTI. Film di R Ivtata-
razzo. Con L. Padovani 

ATTERRAQOIO DI FORTUNA. 
Film di Pierre-Jean DUCIB 

4.36 TP 3 Replica 

2.30 SPAZIO». Replica 

3.30 REPORTAGE, Replica 

8-2» VIDEOCOMIC 
8.08 
8.68 

VIDEOBOX 4.30 CIAK. Replica 

SCHEOPE 8.30 ARCA DI NOE. Replica 

3.10 PUPA DAL PIANETA DELLE 
SCIMMIE. Film 

4.40 HAPPY DAVS. Telefilm 

8.20 CHIPS. Tololilm 

6.20 MITICO. Telefilm 

22.45 STA ARRIVANDO «RENZO E 
LUCIA. Attualità 

23.19 IO, TU E MAMMA. Quiz 
24,00 TP4-NOTTE _ ] 

0.16 KOJAK. Telefilm 
1.15 SCERIFFO A NEW YORK. Tele-

tilm con Dennis Weaver 
2.08 OROSCOPO DI DOMANI 
2.20 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telelilm 
3.20 UMBERTO D. Film di V Do Sica 
9.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
9.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

(§m& «iiiii &s \ìm:immmu ODEOIÌ 
tillHIItlll 

TELE *] RADIO llllllllflll 

7.30 CBS NEWS 
8.30 YESIDO 
8.49 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

vola __ 
9.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carla Urban 

11.40 DORI8DAYSHOW. Telefilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Sport news 
14.00 PER GRAZIA RIFIUTATA. CHI 

SI CONTENTA GODE. Film di 
M Gordon Con M O'Hara, S 
Winters.J Gleason 

10.08 SNACK. CARTONI ANIMATI -
_ AMICI MOSTRI 
17,18 TV DONNA. ConC Urban 
19.30 TMCNEWS. Notiziario 
19.65 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20.00 MAOUV. Telelilm 

13.48 USA TODAY. News 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te­

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Teleromanzo 

18.20 ROTOCALCO ROSA. News 

16.46 ILMERCATONE 

17.40 SETTI IN ALLEGRIA 

13.00 COL-RINA. Telenovela 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 TRA LE NUVOLE 
16.18 BENVENUTO REVERENDO! 

Film di A Fabrlzl. Con A Fabrizi, 
l Caroli, G Ferzetti 

18.00 MARIANA. Telonovela 
19.00 NOTISI ARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Cartoni animati 
20.00 CAPOZZIEFIOLL Telefilm 
20.30 FIORI DI ZUCCA CINEMA 
22.35 PENSIONE COMPLETA 

9.00 CINQUESTBLLE IN REGIONE 
12.00 STARLANDIA 
13.00 DESTINI. Telefilm 
13.30 BABNEYMILLBR. Telefilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA 
18.00 
18.30 

BARNEY MILLER. Tolelllm 
DESTINI. Serie tv 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 
20.30 FRANKENSTEIN UNBOUND. 

OLTRE LE FRONTIERE DEL 
TEMPO. Film con J Hutl. R Ju-
ha, 8 Fonda 

22.30 SCAPPATELLA CON IL MOR-
TO. Film con KnstieAlley ___ 

0.19 RITORNO AL FUTURO PARTE 
III. Film con MichaelJ Fox 

20.40 

22.30 
23.30 

IN FUGA PER TRE. Film di F 
Veber Con Nick Nolte 
T'AMO TV, Con F Fazio 
TMCNEWS-METEO 

23.90 TMSCI 
0.38 QUATTRO SPIE SOTTO IL LET­

TO. Film di G Lautner. Con L. 
Ventura, M Dare 

2.30 CNN. Collegamento in diretta 

19.00 CAMPBELLS. Telefilm 

19.30 DIAMONDS. Telelilm 

20.30 STORIA DI KARATÉ, PUGNI E 

FAGIOLI. Film di T. RICCI Con D 

Read, I Yoshioka, A. Mayo 

22.16 MA8H. Telefilm 

22.98 COLPO GROSSO STORY 

23.85 ATTENTI AL BUFFONE. Film di 

A Bevilacqua Con N Manfrodi, 

M Melato 

1.50 COLPO GROSSO STORY 

22.45 
23.00 

NOTIZIARI REOIONAU 
ODEON REGIONE. Show 

20.30 FLORENCE NtPHTINOALE. 
Film di Oaryl Duke Con jaelyn 

Smith, Clalro Bloom, Thimotny 
Dalton TELE 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 VIA MARGOTTA. Film di M Ca­
merini Con Antonella Lualdi, Ge­
rard Blain, Franco Fabrizi 
(Replica ogni due oro) 

VISIVO MUSIC 

18.00 PASIONES. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19,30 LA STRANA COPPIA. Telelilm 
20.00 CAPITAN POWER Telolilm 
20,30 ALBA SELVAGGIA. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Telefilm 

16.35 
18.00 
19.30 
20.30 
22.00 
22.30 
23.30 
23.50 

OH THE AIR 
METRO POUS 
VM. GIORNALE 
MOCKACHOCLiaHT 
SADE SPECIAL 
MOKA CHOC STRONO 
VM. GIORNALE 
METEO 

EU 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele-

romanzo 
21.18 IL RITORNO DI DIANA. Telerò 

_manzo 
22.30 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNALI.GR 1 6:7:8:10:12: 
13; 14; 15; 17; 19.45: 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30: 
22.45. GR3 6.45: 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
I 56, 9 56, 11 57, 12 56. 14 57. 16 57, 
19 41.20 57.22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui i fi­
gli gli altr i . 12.06 Ora sesta, 14.30 
Stasera dovo, 16.00 II paginone, 
17.27 Viaggio nella fantasia, 20.30 
Radiouno JRZZ '92, 23.28 Notturno ita­
liano. 

RADIODUE. Onda vorde 6 27. 7 26, 
8 26. 9?6. 10 12. 11 27. 13 26, I5 27. 
16 27, 17 27, 18 27, 19 26, 21 12 8.46 
Voci indiscrete. 9.49 Taglio di terza. 
10.31 Radiodue 3131. 12.50 II signor 
Bonalettura, 15.00 Un grande avveni­
re dietro lo spalle, 15.48 Pomonggto 
insieme, 20.15 Questa o quella. 23.28 
Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42, 
1112, 12 24, 14 24, 14 54, 18 42 7.30 
Prima pagina, 10.30 L'inferno di Dan­
te, 12 Mondiana, 14.05 Novità in com­
pact, 16.00 Alfabeti sonori, 17.30 Sca­
tola sonora, 21.00 Radiotre suito I 
concerti di Milano, 23.58 Notturno 
RADIOVERDERAI. Inlormazioni sul 
traffico in MF dalle 12 50 allo ?4 

ILCASOTRAFFORD 
Ragia di Ralph Thomas, con Joan Collins, Tom Ball, 
Oanholm. Gran Bretagna (1971). 90 minuti. 
Uno scionziatn 'amoso, dopo un incidente di laborato­
rio, scopro di avere acquisito una doppia personalità. 
La mogl ie e gli amici lo trattano come so fosse uno 
scrittore, molto noto e piuttosto Casanova Quando la 
mogl io, malata di cuore, muore, il ncorcatore si mette 
alla ricerca del doppio di lei E lo trova in una hostess 
già colpita dai pr imi segni d> malatt ia, che si appresta 
a la r curare 
RAIDUE 

2 0 . 3 O AUPAIR-UNA NEMICA IN CASA 
Regia d i Heinrich Dehms, con Nicholas Guest, Joce-
lyn Broderie*, Ana Padrao. Usa (1991). 90 minuti. 
La mogl ie di uno scrittore di successo, anche lei affer­
mata autrice, deve partire per un reportage in Mo­
zambico Per vegliare sulla figlia di tre anni , assumo 
una baby-sitter, al l 'apparenza piena di energie, affet­
tuosa, perfetta Ma al suo ritorno trova la bambina 
complotamontc assorbita dalla nuova donna, e persi­
no il mari to molto attratto dal la nurse Stesso lema di 
«Una mano sulla cul la- , appena uscito nelle salo 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 QUA LA MANO 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Adriano Ca­
toniano, Enrico Montesano, Philippe Leroy. Italia 
(1980). 117mlnut l . 
Due episodi di ambiento -vat icano- Noi primo il vet­
turino Orazio e ossessionato dal l ' idea di incontrare il 
pontefice e scommette di potersi affacciare con lui 
dallo l inestra su Piazza San Pietro Noi secondo un 
prete, don Fulgenzio amico-nemico del parroco co­
munista, colt iva una passione per il rock'n'roH e si 
sottrae a fatica della attenzioni della bolla Rossana, 
bal ler ina provetta 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 STORIA DI KARATÉ, PUGNI E FAGIOLI 
Regia di Tonino Ricci, con Dean Read, Iwao Yoshioka, 
Sai Borgate. Italia (1973). 92 minuti. 
Sam e Piccolo, duo dolinquentoll i «al l ' i ta l iana-, sono 
sullo tracce di un tesoro che e ora nello mani del co­
lonnello Randolf Partono per la missione e la brigata 
si al larga piano piano di strani individui, pr ima un 
cuoco giapponese e un falsano, Dito Stanco, poi i due 
figli di un galeotto, anche loro in cerca di qualcosa 
ITALIA 7 

2 0 . 4 0 IN FUGA PER TRE 
Regia di Francis Veber, con Nlck Nolte, Martin Short, 
Sarah Rowland Dororf. Usa (1989). 93 minut i . 
Delinquenti dal cuore d'oro, per questo remake di un 
fi lm franceso girato dallo stosso regista Daniel è un 
plur i rapmatore ora scarcerato por buona condotta, 
che si ritrova coinvolto in un,: rapina in banca Anzi, 
viene proso in ostaggio dal ladro imbranato Ned, che 
6 diventato fuori legge per amore della famigl ie e del­
la figlioletta Mog 
TELEMONTECARLO 

0 . 3 5 QUATTRO SPIE SOTTO IL LETTO 
Regia di Georges Lautner, con Lino Vontura, Francis 
Bianche, Bernard Bllcr. Francia (1964). 103 minut i . 
Con la sua morte, un importantissimo uomo d'affari 
lascia la moglie orede di m a vera o propria fortuna in 
denaro e di alcuni brevetti A questi sono interessate 
diverso spie russe che si tanno concorrenza por ru­
barli e poi f iniscono per allearsi con i cinesi Se ne im­
padronita un aqenip francese, peraltro molto gradito 
alla signora 
TELEMONTECARLO 

1.45 LA PORTA DEI SOGNI 
Regia di Georgo Roy Hill, con Dean Mart in, Geraldina 
Page, Yvette Mlmloux. Usa 81963). 87 minut i . 
Julian torno nella sua citta natale con la moglie Lilly, 
ma di li a poco riprende A frequentare la sua ex aman­
te Charlotte Insieme a I n organizza un colpo contro 
il manfo o si r i trova pieno di soldi Ma la moglio, te­
mendo di perdorlo, ha .il lertato una banda di gang­
ster Che si r iprendono tutta la refurtiva 
RAIUNO 
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Firenze 
La musica 
indipendente 
a convegno 
M RRfcN/T, Si apre domani 
al Palazzo degli Affari d, Firen 
ze la nona edizione dell Indi-
pendent Music Meeting con­
sueto momento di incontro 
confronto mercato della di 
scografia indipendente pro­
mosso da Arci Nova e Regione 
Toscana con la collaborazio 
ne del comune di S Giovanni 
Valdamo che ospita domani 
sera in apertura della manife 
stazione il concerto dei capo 
fila dell acid |azz britannico 
The James Taylor Quarte! 

Il Meeting che ha carattere 
intemazionale ha avuto una 
sua anteprima e on I esibizione 
dei Sonic Youth a Cascina, vi 
cino Pisa ieri sera Domani la 
mostra mercato entra nel vivo 
con gli stand che saranno 
aperti dalle 10 del mattino alle 
19 30 con le antepnme delle 
uscite discografiche e i dibatti 
ti Tre gli appuntamenti pnnci 
pali domani alle 15 30 con il 
convegno dedicato alla «Nuo­
va editoria musicale» sabato 
alle 16con il forum su «Produt­
tori indipendenti artisti auto-
prodotti ed etichette nell uni 
verso delle Posse italiane» con 
Century Vox Heller Skelter, 
riying Records Vox Pop Irma 
records - tutte etichette più o 
meno specializzate in hip hop 
italiano - e molti «addetti ai la-
von» Ancora rap in primo pia 
no per I incontro-dibattito di 
domenica alle 12 30 «Il Posse 
passa 11 Piano resta» e il titolo 
che p reannunc i una lettura 
piuttosto critica del fenomeno 
Ma il programma del Meeting e 
ancora ricco di cose domani 
sera a Poggio a Calano ci sarà 
un concerto di Afterhours Lili 
thedeiMumbleRumble men­
tre ali auditorium Rog di Firen 
z e c i s o n o i V R P sabato mat­
tina I Arci Nova presenta una 
sua nuova iniziativa il «Circuì 
to Q» alle 18 30 ci sarà un in 
contro con i napoletani Bisca e 
la sera grande happening 
«Posse ma non solo» con 11 Ge­
nerale Bisca f^orenza Cla 
maiidrcd Ruff hx-lector 11 Co­
mitato Sa RazJ-a Otr posse 
Articolo 31 Domenica alle 15 
si terra un incontro con Liga 
bue sul tema «La cultura del 
rock in Italia» un altro sul tema 
degli spazi con Anagrumba e 
Arci e la sera ali auditorium 
Flog Steven Brown e Blaine 
Reininger (ex Tuxedomoon) 
con Beau Gestc & Afnca X An 
drea Chimenti Novalia e Artu 
ro Stalten presentano World 
vanations concerto «per i po­
poli dell ex Jugoslavia e per i 
popoli del mondo» 

ì/tCì^àfìiMsìi^ '1,&,ÀVJ„ >-•:, 

Luchetti, Piccioni, Procacci, Pesci 
e altri ex allievi della scuderia 
di Renzo Rossellini si sono ritrovati 
a Roma alla rassegna «Arcipelago» 

natii lui 

Riproposti in un clima fra ironico 
e nostalgico i loro cortometraggi 
e il film collettivo «Juke-box» 
Le prove incerte di futuri talenti 

21 ro 
In scena «Ribveglio di primavera» 

« Vestivamo alla Gaumont» 
A chiusura di «Arcipelago», mini'estival dedicato alle 
nuove tendenze del cinema itai-ano gli ex studenti 
della Scuola Gaumont hanno incontrato il pubblico 
del Palazzo delle Esposizioni e presentato i loro pri­
mi cortometraggi Immaturi ambiziosi, ingenui So­
prattutto Daniele Luchetti, il più famoso del gruppo, 
ha ricordato il clima casinista e collettivo in cui la 
Scuola voluta da Renzo Rossellini debuttò 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Non e stata p-o 
pno una nmpatnata ma il to 
no era quello Gli ex allievi del 
la Scuola Gaumont di cinema 
si sono dati appuntamento al 
Palazzo delle Esposizioni per 
1 ultima giornata del mini lesti 
vai «Arcipelago Osservatorio 
sul cinema italiano» pilotato 
da Fabio Bo Stefano Martina 
ed Enrico Magrelli Loccasio 
ne era ghiotta anche perche 
da quella scuderia voluta e fi 
nanziata da Renzo Rossellini 
nei primi anni Ottanta sono 
usciti alcuni cineasti interes 
santi Daniele Luchetti (Ilpor 
taborse) Giuseppe Piccioni 
(Chiedi la luna) Carlo Carici 
(La corvi dell innocente) per 
restare alla categoria registi e 
poi la scencggiatrice Maura 
Nuccetelh (Stesso sangue) il 
produttore Domenico Procac 
ci (La stazione) il direttore 
della fotografia Alessandro Pe 
sci ( Tracce di vita amorosa) 

Molti di loro si sono dunque 
ritrovati dietro I impegnativo 
tavolo delle conferenze per 
nevocare I esperienza - awen 
turosa incasinata anarchica 
ingenua, emozionante - di 
quegli anni lontani quando 
sembrò improvvisamente laci 
le trasformare una passione in 
mestiere Poi la Gaumont si nti 
rò dal! friln vendette lo s ile e 
liquidò Rossellini, ma per quei 
giovani filmmaken quasi tutti 
ventenni e orgogliosi di essersi 
sottratti alla morsa più accade­
mica del Centro sperimentale 
niente fu più come prima 

Dieci anni dopo Luchetti 
Piccioni, lalongo, Grimaldi 
(Antonello) Nicolini e gli altri 
sfoderano la giusta dose di irò 
ma incontrando il folto pubbli 
co richiamato dalle nove «Pro 
ve d autore» realizzate dalla 
Scuola Gaumont tra il 1982 e 
183 prima del film collettivo 
Jukebox presentato a Vene 
zia in una sezione collaterale e 

riproposto da «Arcipelago» a fi 
ne serata in una sala ormai 
svuotatasi In effetti sia i corto 
metraggi che il film non sem­
brano proprio memorabili e 
nessuno dei e impagni di 
scuola (Gaumont) li ha difesi 
più di tanto Anzi Girati in 
bianco e nero in una logica di 
scambio costante dei ruoli 
partendo da uno spunto narra 
tivo fissato da Ennio De Conci­
ni qu'-i «corti» mostrano con 
rare eccezioni un idea di cine 
ma presuntuosa e immatura il 
che ò ampiamente comprcnsi 
bile considerato il clima di en 
tusiasmo in cui si sviluppò I e 
sperimento Anche JukeBox 
con ì suoi quattro episodi in bi 
lieo tra cinema poetico e cine 
ma di genere racchiusi in una 
cornice i medio scherzosa 
non regge ali usura del tempo 
ma e stato divertente ascoltare 
i ricordi e gli aneddoti degli in 
teressati specialmente di Lu 
f hetti eletto a portavoce del 
gruppo 

Reduce dalle riprese in Sici 
ha del suo nuovo film ancora 
senza titolo il regista del Porta 
borse ha scherzato sui chili in 
più e sui capelli in meno gar 
baternente polemizzato con // 
manifesto e rievocalo il clima 
di ingenuo assembleammo 
nel quile lui e i suoi colleglli 
lans stcgatau ili Spielberg e Uc 
Palma si confrontarono con le 
pratiche basse del mestiere 

«Divenuto rapidamente og 
getto di culto pagano II nostro 
cinema vive ora di troppi cli­
ché e di ormai ineleganti cala 
logazioni» ammoniscono sul 
depliant del fcst'val Bo Magrcl 
Il Martina Ma domenica per 
una volta non si e parlato di 
cinema canno di neo neorea 
lismo e di etichette simili 1 ulti 
avevano solo voglia di ridere 
un pò di se stessi in un clima 
goliardico nostalgico molto 
apprezzato dalla platea 

Gli studenti ignoranti di cinema? 
L'Arac «indaga» all'università 
H I ROMA II Tg i dedica uno speciale alle 
sorti del nuovo cinema italiano e scopre 
intervistando alcuni studenti della facoltà 
di architettura di Roma che in pochi i o 
noscono i nomi di Mazzacurati, Rubini 
I' w . ss. r< Nini lui Si s iK i solo S ih ito 
.rcs, probabilmente perchó ha vinto I O 
scar Sara davvero cosi allarmante la situa 
zione7 Per saperne di più I altra mattina 
1 Associazione degli auton (Anac) ha or 
ganizzato un incontro con gli studenti al 
1 eatro Ateneo A dire il vero si doveva par 
lare dell articolo 28 (famigerato o no e 
quello che prevede il sostegno dello Stato 
ai film di qualità) ma il dibattito pilotato 
da Francesco Masclli e animato da Massi 
mo Manuelli Nino Russo e dall avvocato 
Giovanni Anione ha preso subito altre 
strade 11 regista del Sospetto colpito da 
quelle interviste televisive nelle quali nn 
tracciava «non solo disinformazione ma 

anche una certa ostentazione dell igno 
ranza» ha tuttavia invitato a non dramma 
lizzare il senso del test «Il problema è un 
altro h, troppo fai ile dire che i film italiani 
sono pochi e brutti che non incassano 
.1 < n< n inli K s inn il i'r inde pubblieo e 
che quindi e inutile avere un-clncma na 
zionalc» ha tuonato Maselli nmproveran 
do Marco Giusti ed Ennco Ghezzi di 
«smembrare e fare a pezzettini i film degli 
altri con la loro cultura Blob» 1. afiondo 
polemico serve al regista per riproporre le 
posizioni dell Anac in mento al «genocl 
dio culturale» che si starebbe consuman 
do ai danni del nostro cinema «Dui mila 
film al giorno in tv I esercizio uncinuto 
grafico annientalo dalla deregolamenta 
zione televisiva I articolo 28 messo sotto 
accusa da chi vuole ammutolire lo spinto 
critico dei cineasti 1 Italia e diventato una 

specie di laboratorio del peggio E poi ci si 
meraviglia se alcuni giovani rispondono 
cosi'» 

Naturalmente gli studenti universitari 
preicnti conoscevano be nissimo la situa 
zionc, pur non dichiarandosi sempre 
d accordo con le posizioni espresse dal 
I Anac ad esempio sulla vocazione speri 
mentale dell articolo 28 o sulla proposta 
di proibire i film in tv nei giorni festivi e 
pre festivi In sala e erano anche i giovani 
registi Lucio Gaudino (Adelaide) e Pa 
squale Pozzessere (VersoSud) che han 
no portalo le loro testimonianze persona 
II Su un punto |>erò si sono dichiarati tut 
tid accordo la crisi del cinema non è solo 
un fatto aritmetico di sale che chiudono e 
di mil ardi che mancano senza volontA 
politica le cose non camberanno 

[IMiAn 

Adolescenza 
amore e morte 

AGGEO SAVIOLI 

Risveglio di primavera 
di Frank Wedekmd traduzione 
e regia eli Adriana Martino 
secne e costumi di Lorenzo 
Ghiglia musiche di Bcnedetio 
Ghiglia Interpreti Roberto Ae 
cornerò Ursula von Bacchler 
Piero Carello Barbara C mesa 
Manuela Mandracclua Valen 
Una Martino Ghiglia lueiano 
Melchtonna Stefano Ricci 
Gian Maria 1 alamo e altri 
Roma: Teatro dell'Orolo-

«!° 
M Censuratissimo ali epoca 
sua (ina anche dopo) scm 
pre in odore di scandalo e di 
provocazione Frank Wede 
kind scrisse in gioventù con 
Risveglio di prmunx ro compo­
sto e pubblicato (a sue spese) 
fra il 18'X) e il 1891 quando 

autore avevj vcntisei venti 
sette inni uno dei testi più ele­
vati e istruitivi di tutta la lettera 
turi drammatica tedesca e 
mondiale Questa «tragedia di 
bambini» (cosi suona il sottoti 
lolo) potrebbe ancora oggi a 
distanza d un secolo esser 
proposta come oggetto di siti 
dio o supporto didattico in un 
corso di educazione sessuale 
(ma ne esistono poi') che 
non voglia ridursi ali imbaraz 
zato scionnamenlo di sbngati 
ve nozioni anatomiche 

Wedekind metteva sotto ac 
cusa certo famiglia e scuola 
portatrici di ignoranza nega 
zione e repressione degli istinti 
naturali ma non si atteggiava 
neppure (non qui aimeno) a 
profeta di eversioni e nvoluzio 
ni nel carni» dell eros quale 
sarebbe apparso in seguilo (e 
forse con qualche forzatura) 
Il bello e il terribile nell artico 
lata vicenda di lutti questi ra 
gaz/i e ragazze ille prese cui 
turalmente disarmati conipri 
mi turbamenti adolescenziali 
e che gli sbocchi forali di essa 
(il suicidio di Monlz la morte 
di We lidia a causa di malde 
sire pratiche alxirtive) ci si 
mostrano comi non incluTta 
bili anzi assolutamente evita­
bili ove nella famiglia e nella 
scuola certi temi non fossero 
stati considerati tabù Per dirla 
tutta non siamo tanto convinti 
che le cose al giorno d oggi a 
giudicare dalli- cronache sia 
no cambiate di molto in me 
glio nel cosiddetto mondo 11 
vile 

Del resto anche là dove 'en­
ea in uno degli ultimi quadri di 
Risveglio di primavera un .ir 
gomento scottante tuttora ina 
,iss ti più al suo tempo quale 

I omosessualità We dekind lo 
f.i con una delicatezza rara 
(presentando 1 incontro forse 
d una sola sera Ir t due ragaz 
zi come una delle possibili 
forme dell amore che non 
esclude davvero le altre) t a b 
biamo citato un momento pre­
zioso del dramma che e tra 
quelli più felicemente risolti 
nello spettacolo Altrove nel 
I accurato e impegnato allestì 
mento che dell opera wede 
kindiuna olire Adnana Marti 
no avvertiamo qualche super 
'lua sottolineatura polemica 
ma gustosa ed efficace e ad 
< sempio la rafligurazione di I 
I assemblea degli insegnanti 
come un convito di maschere 
oscene t ne'l insieme grazie-
anche ili agile impianto see 
nografico di Lorenzo Ghigln 
I azione fila spedita e calzante 
sebbene la sua misura com 
plcssiva debordi (alla «pnma» 
si e andati vicini alle- tre ore di 
durata incluso un breve inler 
vallo) per cui qualche taglio 
oltre i pochi già effettuati (con 
I opportuna eliminazione d un 
piccolo numero di personaggi 
secondari) sarebbe consiglia 
bile 

Lodevole se nza riserve 
I apporto degli allori lutti o 
quasi giovani e giovanivs nn 
una compagnia ormai più che 
affiatata dopo la bella prova 
fornita in Soldati a Ingolstadt di 
Maneluise Fleisser e nella 
quale fanno spicco in partico 
lare Valentina Martino Ghi 
glia una Wendla commoven 
te senza indulgenze patetiche 
Luciano Mclctnonna e Stefano 
Rieei d una penet'ante esat 
t.-zza nelle pirli gemelle di 
Melchior e Montz Ursula von 
Baechler in un doppio ruolo 
bravamente sostenuto Barba 
ra Chiesa Manuela Mandrac 
chia il veterano Piero Careno 
Certuni attori magar di mag 
giorfama e strapagati dovreb 
bero vedere al lavoro questi lo 
ro colleghi e trarne spunto 
chissà per utili nflessioni-atrto 
critiche-

Ai mento dell impresa con 
corrono gli adeguati interventi 
musicali a firma di Benedetto 
Chiglia fra di essi un canto su 
testo di Bertolt Brecht interpo­
lato dalla slessa Adr ana Marti 
no e i'. perii tta sintonia con 
Wedekind (del quale d al 
tronde il drammaturgo di Au 
gusta fu fervente ammiratore) 
Gran successo di buon auspi 
ciò per quella che speriamo 
sarà una nutrita sene di rcpli 
che 

Beata gioventù, Gioventù beata. 

Nuova Peugeot 205 Junior 950 ce. catalizzata. 
D e d i c a t a a tu t t i q u e l l i c h e h a n n o 

s e m p r e s o g n a t o u n i 2 0 5 a m v t la 

n u o v a P e u g e o t 2 0 5 I u n i o r O m o 

loba ta [ict 1 (9 k m / h tutti p o s s o n o 

gu ida r l a N u o v a l ' i u g c o t 205 Junioi 

p iù g i o v a n e net n u o v i t essu t i j e a n s 

dogli in terni e elei r ives t iment i de l l e 

p o r t i e r e p iù c q u i p igg ia ta p iù ig 

PtìUGKOT 205 Che numero 1 

gii ssi\ t c o n le n u o v e g o m m e I ughc 

e il n u o v o d e s i g n elei c o p t i i u o l e 

N u o v a l ' c u g e o t 205 Iunior u n i g a m 

m a c o m p l e t a a '> e 5 p o n e in ver 

sione i K t i / i n a 950 ce ca ta l izza la e d 

c c o d i c s c l 1769 ce 

11 mi to si n n n o v a e u n s o g n o si r ea l i / 

za c o n la n u o v a l ' e u g e o t 2 0 5 J u n i o r 

205 Junior 

Mi n/in i 
. il i l iz/J l i 

U m i l i sei 

V 

SP 

V 

Sp 

-

VSl 

•;l i 

ro; 

r< > 

V. l . x i l l 
kii 1 

1 l ) 

1 l ) 

ISd 

ISI 

i l . / . 
1 ut ni i i> 

1 H W I I W I 

1 1 l WMXK) 

i I I WO IKK) 

1 ISVKHKK) 

FINO A IN 

7 24 
MILIONI MESI 
A TASSO ZERO 

UHM INI rt -| fH l /Z l ) I IMIM INNI 
AMI* IMI I UiUMV 

IMI OKT.JDA IINAN/IAIU I UAHNX» 
t HAIr M1NM1I DA I */ (JW) 

I A MCI I A H (I ( 
NIV.I N A M r SA AI'rKII KA I HAI ]( A 

Sai* s(>f r » * / « ir l*ru||r<rf r • i »r 4 
OHrruta lKM fv «I WVII'J • 

I 



FINANZA E IMPRESA 

• BOT. I orti richieste (46 110 miliar 

eli di lire contro un offerta d i <\1 000) e 

rendimenti in lieve flessione (da l 

13 43 al 13 22 V sui titoli a tre mesi) al 

I odierna asta Bot I rendimenti annui 

netti compost i dei titoli a sei mesi sono 

scesi dal 1 j 22 al 13 I 11» mentre quell i 

suqli annual i sono passati dal 13 32 al 

13 17°i Complessivamente i Bot in cir 

colazione a meta novembre amrnon 

lavano a 376 401 mil iardi 

• AEREI . Le principal i compagnie 

aeree europee ed altri importanti vet 

tori internazionali hanno stretto un ac 

cordo nel settore merci per la distribu 

/ ione elettronica dei prodotti e dei ser 

vizi «cargo» in Nord America Le com-

paimie aeree che col laborano a que 

sta iniziativa sono Alitalia Bntish Air 

ways Klm Sas bwissair Air Canada 

Qantas Singapore Airlines Aer l.ingus 

(facenti parte del consorzio interna 

zionale Cid ig la ta) Lufthansa Air 

hrance Jal Korean Air Cathay Pacific 
e Cargolux (aderenti al sistema I ra 
xon ) 
• A E R O P O R T I ROMA. Cresce mese 
dopo mese il movimento dei passcq 
gerì imbarcali e sbarcati al i areoporto 
di r-iumicino gestito dalla Società ae 
roporti di Roma Nei pr imi dieci mesi 
del l anno i passeggeri transitati al 
Leonardo da Vinci sono stati 
16 286 369 contro i 13 901 154 del lo 
stesso periodo del 91 ( i- 17 6 0 ) 
• BARILLA. Un piano di investimenti 
nel mezzogiorno che interesserà pre 
valentemente le aree di Melfi e Foggia 
per un totale di 830 mil iardi ne l larco 
d i un quinquennio I assunzione di cir 
ca 700 lavoratori e la creazione a Tog 
già d i un centro d i ricerca e sviluppo e 
di un centro di ingegneria Questi 1 
punti principali dell accordo siglato 
dal la Boriila con 1 sindacati nell ambi 
to del «contratto d i programma» definì 
to a livello governativo 

Scarni movimenti dei prezzi 
ma scambi in notevole calo 
tm MIIArsO D o p o la botta 

d i mar t i d i e il notevole salas 

so subito dal la quota che si e 

notevo lmente a l lontanata d a 

quota 900 facendo t ramon­

tare a lquanto le speranze in 

un r i torno a i l ivell i d i in iz io d i 

a n n o piazza degl i Affari si e 

ripresa leggermente in un c l i ­

m a d e n s a m e n t e diverso ri 

spetto ai giorni scorsi 1011 gli 

scambi in notevole ca lo e il 

p o c o lavoro svolto essenzial­

mente at torno ai t i tol i pr iva­

t izzabi l i Il M ib in iz ia lmente 

in l ieve progresso ( F 0 3%) a 

poco p iù d i metà l ist ino ap­

pariva invariato c h i u d e n d o 

inf ine c o n un leggerissimo 

progresso de l lo 0 1 \ \ a quo 

la 878 Le b lu ch ips presenta 

n o lievi scostament i nei due 

sensi tutti c o m u n q u e sotto il 

pun to percentuale le f i a t 

d o p o aver ch iuso c o n uno 

0 251 in più sono stati offer 

te nel dopo l is t ino e sono 

qu ind i calate stessa sorte per 

Gcnera l i ( 1- 0 70™') apparse 

però pi t i resistenti Le Olivetti 

d o p o il t racol lo subito recu­

perano uno stentato 0 55% 

Ancora cedent i Slet Med io 

banca Gemina e Montcd i -

son Le Smc sono risultate d i 

nuovo in tensione e h a n n o 

ch iuso al l ist ino a *- 3 5% a 

5553 lire salite poco d o p o a 

5600 lire Richieste anche le 

tre «bini con risultati sopra il 

pun to percentuale O d gli a l ­

tri le Al i ta l ia Temperano lo 

0 37 \, mentre le Autostrade 

privi legiale c h i u d o n o in ulte­

r iore r ibasso ( I 34 ) Le 

cause d i questa caduta de 

pressiva vengono indicate 

essenzialmente nel t imore d i 

nuovi r incari de l denaro ( ier i 

1 tassi dei pront i con t ro termi­

ne sono risultati in netto rial 

zo ) ma anche a parer nostro 

da eccessi speculat ivi che 

ora r ientrano d i fronte alle in­

certe strade del le privatizza­

z ioni Fra quest i i l t i to lo su cu i 

si lavora d i p iù resta lo Sme 

che anche ieri e stato oggetto 

d i intensi scambi p iù debo le 

invece il lavoro sulle >bin> 
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Questo pomeriggio niente blocco del traffico II sindaco Carraro esprime soddisfazione 
In meno di ventiquattro ore il Campidoglio poi punta l'indice contro il decreto antismog 
decide il provvedimento e la sua revoca «Si tratta di norme assurde e di facciata» 
L'assessore Palombi: «È cessato l'allarme » Pds e ambientalisti: «Chi tutela la salute? » 

Come non detto, oggi si circola 
Niente blocco totale del traffico, questo pomenggio 
In meno di 24 ore il Campidoglio decide il provvedi­
mento e la sua revoca L'assessore Palombi spiega 
il ripensamento con il cessato allarme i dati di ieri 
sono sotto la soglia di attenzione Carraro sostiene 
che solo la pioggia o l'abolizione delle auto risolve­
rà la situazione E se la prende con i decreti per la 
tutela dell'ambiente «Sono assurdi e di facciata» 

RACHELE QONNELLI 

i H Le nuvole di smog sono 
fatte della stessa materia di cui 
sono fatti gli imbrogli ormai 0 
certo i>i diradano per magia 
basta pronunciare alcune pa 
rohne tipo «Blocco totale del 
la circola/ione' L avsossore al 
tralficn del Campidoglio Mas 
Simo Palombi lo ha fatto L al 
Ho ieri sera preoccupato per 
l'allarme inquinamento ha 
annunciato con gravita il ncor 
so a due ore di divieto di circo­
lazione per tutte le auto private 
senza marmitta catalitica al 
l interno del raccordo anulare 
Neanche ventiquatlr ore dopo 
Palombi e stato costretto a riti 
rare il proweclmiento prima 
ancora che fosse occupato ad 
attuarlo I dati delle centraline 
erano talmente migliorati len 
dopo l annuncio del blocco 

da far ritenere del tutto inutile 
la misura presa Un «espen 
mento» - cosi era stato definito 
- perfettamente riuscito Si e 
passati infatti nei comunicati 
del Campidoglio dall «emer­
genza per la situazione di gra­
vita» alla normalità Tanto che 
oggi pomeriggio dalle 15 30 al­
le 17 30 si potrà liberamente 
scaricare gas di scarico nell at 
mosfera senza più neppure 
quelle raccomandazioni da 
vecchia zia del sindaco a limi­
tare 1 uso dell auto ai casi di ef 
fediva necessita E natural­
mente non si e neppure più 
parlato dell ipotesi, formulata 
martedì dal Campidoglio di 
rinnovare addirittura il «lutti a 
piedi» per la giornata di vener­
dì 

Palombi ha spiegato che il 

A Spinaceto lezioni 
su antisemitismo 
mafia e razzismo 

TERESA TRILLÒ 

H i A scuola i( ri e erano 
tutti Centinaia di studenti 
assi( pati nei corridoi del li 
ceo scientifico Majorana 
curiosi e attenti »lle le/ioni 
di economia sulla m inovra 
Amato Nessuno ha voluto 
perdersi il primo giorno di 
autogestione nonostante 
una circolare del preside la 
sci piena liberta sul] orano 
di entrata e uscita Anzi ira 
pozzi possono addirittura 
assentarsi si lo pri (tristo 
no h invece ieri erano tutti 
la desiderosi di apprnlondi 
re la e onoscc nza su mano 
vra economica antisemiti 
smoi lazzisnio mafi i 

•Perche I autogestione'' -
dice Francesco IVA tra gli 
organizzatori elei quattro 
giorni di lezioni uutogt stili 
-Sc iup ine siamo aysolulu 
mente disinlormati su in i 
novra economie a eli I govt r 
no Amato tintisi mitismo e 
razzismo mafia L allora ali 
biamo deciso di dedicare 
quattro giorno ali approfun 
dimenio di questi temi toni 
volgendo ani he i nostri in 
segnanti» fino a sabato gli 
8(H) ragazzi di Ila scuola di 
Spinacelo disi utt ranno di 
economia stona contempo 
rani a e alili dita I-c/'oni or 
ganizzate ila profi sson di I 
I istituto ma anche inlt rven 
ti di esperti del settore 

Un autogestione animi ila 
queliti del Majoran i Molti 
insegnanti dell istituto lavo 
ratio uilatti gemuto a gf>mito 
eon gli studi liti Organizza 
no se miliari sui ti mi propo 
sti dal Corni! ilo organizza 
tori li ri mattili v i ragazzi 
hanno assistito alli li zumi 
ili et onomia prt | irati d i 
ali uni professori de' In t o 

l aula magna non riesce a 
contenere tutti gli 800 alunni 
e e osi i ragazzi divisi in 
quattro gruppi hanno segui 
to i seminari nei lunghi corri 
doi della scuola Poi sono 
tornati nelle loro classi per 
fare la rassegna stampa 

«Domani (og,<i ndr) ci 
sarà un .ncontro con alcuni 
sindacalisti della Uil spie­
ga Gianni IV A discutem­
mo della situazione econo 
mica italiana Venerili sarà 
la volta del razzismo Massi 
mo Converso presidente 
dell Opera Nomadi un ex 
deportato nei campi eli con 
centramento e Divide Baldi 
ni un nostre) preofesson il 
lustreranno la situazione gè 
nerale Sabato ultimo gior 
no di autogestione si parie 
ra di mafia In particolare 
analizzeremo 1 emblcm.iti 
t a vicenda eiella Komanaz 
zi» 

Nelle' Stiletti ele'i liceo pa 
rallelamcnte ali autogestine 
e 0 .indie una mostra su Da 
e hau U) scorso anno gli 
studenti della scuola parte 
e iparono a un concorso 
bandito dall Aneti Associa 
zione nazionale ex deporta 
ti e il illa l*rovmi la «Ausch 
witz crimini contro I umani 
ta» questo il tema da svolge 
n Per i vincitori e era in pa 
Ilo un viaggio a Monaco e on 
visita a Dachau I re ragazzi 
eie Ilo scientifico hanno su 
perato il concorso e insie 
me ad altri colleglli di istituti 
tlive rsi lo se orso ottobri so 
no anel.iti in Cierman a Una 
volta tornati hanno organiz 
zalo I i mostra «D n hau ieri e 
oggi ( oloro e he non ncor 
d mo il passato sono e on 
il innati a riviverlo 

Via libera alle auto anche per oggi 

blocco del traffico dx:iso in 
sostituzione delle «inique» tar­
ghe alterne dopo cinque giorni 
di monossido di carbonio oltre 
i limiti di guardia in realta non 
era stato deciso come rimedio 
all'emergenza Ma solo come 
«misura preventiva» quindi 

con la possibilità di essere re 
vocala qualora lo smog losse 
spontaneamente rientrato en 
tre) i parametn eli legge II ra 
gionamenlo può ali apparen 
/Ù può sembrare contorlo A 
spiegare il |>ensiero dell asses 
sore su e osa 0 una misura pre 

ventiva e Daniela Montelorte 
consigliere comunale del Pds 
«Preventivo e da ntenersi un in 
tervenlo che evita 1 danni alla 
salute In questo senso m ef 
(etti il blocco della circolazio 
ne sarebbe stato del tutto inef 
ficace come misura preventi 

va perche i gas tossici si sono 
già depositati nel nostro appa 
rato respiratono al momento 
in e ui scatta I allarme ambien­
tale» 

Il veleno che inaliamo nei 
polmoni' Il rischio di cancro e 
di malattie respiratone7 II sin 
daco dopo essersi dichiarato 
•lieto» della revoca del provve 
dimento da parte di Palombi e"1 

slato chiarissimo «Il Comune 
di Roma - ha detto - continue 
rà a rispettare leggi, decreti mi 
nistcnali e regolamenti Ma il 
governo dovrebbe realistica 
mente prendere atto che le 
norme italiane che obbligano 
a prendere provvedimenti re 
stnttivi del traffico in presenza 
del raggiungimento di detenni 
nati livelli di inquinamento so 
no norme ai facciata per far 
credere che ci si occupa della 
salute del cittadini Norme as 
surde che abbiamo solo in Ita 
Ila e che costringono i sindaci 
a prendere provvedimenti che 
non hanno nò capo nO coda» 
Sempre secondo Carraro «Stu­
di e esperienze dimostrano 
che i livelli di inquinamento di­
pendono in gran parte Jalle 
e ondizioni metereologiche» 
I .a pioggia o la «nvolu7ione del 
modello di vita nelle grandi 
aree urbane» cioè niente più 
auto private ecco le due solu 
zioni dell inquinamento a scn 

tire il pnmo cittadino della ca 
pitale Resta il dilemma quali 
delle due vorrà attuare il Cam­
pidoglio' 

«Non si capisce se a Roma e 
più caotico il traffico o il sinda­
co» sostiene il Wwf «Lamio 
scorso vietava la circolazione 
sotto le centraline di rileva­
mento ora la commedia ri 
prende anche se ò cambiata la 
tattica Certo - aggiunge Gian 
franco Bologna a nome del 
•Panda» - ci vuole un bel co­
raggio per criticare come ha 
fatto il sindaco i decreti anli 
smog definendoli norme solo 
di facciata Sino a prova con 
trana il responsabile da alme 
no due anni a questa parte ò il 
signor Franco Carraro cui spet­
ta il compito di tutelare la salu 
le dei cittadini» Secondo il 
Wwf Carraro scade poi nel far 
sesco q inndo indica come 
causa di inquinamento il fatto 
re mctereologico «1 utti sanno 
che il tempo determina solo le 
condizioni ideali per I accu 
mulo del gas» si fa nolare 
Ecologisti Verdi Assoutenti 
chiedono una sena poliMca di 
potenziamento e incentivazio 
ne ali uso del mezzo pubblico 
non inquinante L associazio 
ne Oikos propone ani he cor 
sic preferenziali per «pool-car» 
auto con almeno tre persone 

La Sinistra giovanile scrive al provveditore Capo 
«Insegnate la storia degli ultimi cinquantanni» 

«Se si studiasse Primo Levi...» 
Il coordinatore nazionale della Sinistra giovanile, 
Nicola Zingaretti, scrive a Pasquale Capo «Per com­
battere il razzismo la scuola deve insegnare la stona 
degli ultimi cinquant'anni Bisogna parlare con gli 
studenti e inserire nei programmi le memone dei so­
pravvissuti dei lager nazisti» E accusa «La presenza 
dei fascisti negli istituti romani è ormai diventata co­
spicua, ma cosa fanno le istituzioni7» 

ANNATARQUINI 

M «La scuola e stata negli 
ultimi giorni spettatrice di ara 
vi atti di violenza come I ag 
gressionc al ragazzo palestme 
se e il pestaggio dello studente 
del Newton colpevole di aver 
rifiutato un volantino di Meri 
diano Zero Questi episodi so 
no il sintomo di un intolleran 
/A crescente che si sta insi 
nuando anche Ira i banchi di 
scuola e che i responsabili del 
l'istruzione pubblica hanno il 
dovere di fronteggiare senza 
esitazioni Con una lettera 
aperta al provveditore agli stu 
di Pasquale Capo il coordina 
tore nazionale della Sinistra 
giovanile Nicola Zingaretti ha 
ch.esto che la scuola scenda in 
campo per dare una nspost.i 
attiva al problema della violcn 
za e del razzismo Una presa di 
posizione che secondo Zinga 
retti deve passare anche altra 
verso I organizzazione di as 
semblee sul razzismo adozio 
ne t ome libri di testo di memo 
ne dei protagonisti della perse 
dizione antisemita lo studio 

della resistenza e del periodo 
fascista 

l»i lettera eli Zingarctti al 
provveditore prende spunto 
anche dalle ultime accuse del 
presidente della Caritas don 
Luigi Di Liegro che ha dclinilo 
la scuola «una fabbnea di vio 
lenza» «Dai giornali - ha de­
nuncialo Zingarctti nella sua 
lettera aperta - apprendiamo 
che la presenza di vecchi e 
nuovi protagonisti dell estrema 
destra ali interno delle scuole 
0 davvero diventata cospicua I 
responsabili di Meridiano Zero 
tengono assemblee studente 
sche ricevendo le congratula 
zioni dei presidi E intanto i 
programmi scolastici si ferma 
no ai pnmi elei 900, tanto chi 
1 attuale generazione ha perso 
la memoria storica» Proprio 
perchè la scuola non sia una 
fabbrica di violenza secondo 
Zingaretti e ci sia una risposta 
ai rigurgiti di intolleranza biso 
gna che si aprano i dibattiti 
che si insegni la storia degli ul 
timi cmquant anni che i ragaz 

Ragazzi allo stadio mentre fanno il saluto fascista 

zi ricomincino a leggere Primo 
l<cvt «l»i Sinistra giovanile eli 
ce ancor i Zingaretti - ha già 
e hiesto la e hiusuru dei covi na­
zisti ed è riuscita a raccogliere 
diecimila lirme Ora le istitu 
zioni devono rispondere» 

Izoro gli studenti si sono già 
organizzati II elodie i dicembre 
nell annivi rsano dilla strage 
di piazza Fontana dti piazza 

Esedre.i partirà un corteo per 
dire «no al razzismo» I-a mani 
feslazione organizzata dalla Si 
lustra Giovanile A Sinistra e 
Nero non solo sarà il momento 
clou di una serie di iniziative 
alcune delle liliali sono già 
partile nelle scuole Si cornili 
cera con le assemblea indette 
per oggi al «Visconti» e nei 
prossimi giorni al «Ideiti» 

8.000 studenti cacciati dai topi 
M I ord'nanza nel più 
stringato ed ermetico stile bu 
rex ralico e arrivata via l.ix ieri 
manina nelle segretene di tutte 
le scuole eli Pomezia «Visto 
visto • si ordina la chiusura 
delle scuole fino a martedì 
prossimo per una campagna 
di derattizzazione t di disinfe 
stazione di tutte le sedi scola 
stie he I innato Walter Fedi le 
sindaco di Porro zia 

Poche generie he righe e da 
oggi Hmila giovani dal bambini 
delie scuole materne ai ragazzi 
delle superiori si sono visti co 
stretti ad una vacanza forzata 
Din che sono tutti disperati 0 
certo eccessivo fiero hanno 
grossi dubbi 1 assalto dei topi 
non 1 hanno visto U'condizio 
ni igieniche delle scuole coni 
plessivamentc sono quelle di 
sempre t comunque per disiti 
(('stare ut. istituto eli solito oc 
c orrono due giorni al massimo 
e non certo una settimana o 
addirittura ditt i giorni coni' in 
un primo tempo sembra a u s 
se pensato di fare il sindaco 
I cele le 

I ratti sfrattano gli studenti di Pome/ia Tutti a casa 
per una settimana Con un'ordinanza il sindaco 
Walter Fedele ieri mattina ha disposto la chiusura di 
tutte le scuole di ogni ordine e grado A spasso tutti 
dai bambini ai giovani degli istituti superiori Coin­
volti 8mila ragazzi che però hanno qualche dubbio 
su questa terribile invasione di topi e su questa im­
provvisa voglia di pulizia del sindaco e della Usi 

LUCA BENIGNI 

Problemi pire*) ne hanno t 
grossi quelli' famiglie in tui la 
vorano manto e moglie «Non 
ho e apito perche- si chiude lino 
a martedì dice una signora 
appena tornala dal lavoro -
I ho .apulo tlalla bambina t 
per domani non so proprio i o 
mi fare» Una elexi la Ireelda 
insomma che ha ireato prò 
blenn seri in una larga (ascia 
digli abitanti eli Poniezi.i the 
lavora nelle tanti industrie del 
la zona La decisione del sin 
d.ito limino a leggi re ciò 

chi t strillo siili ordinanza i 
basata su segnai.izioni della 
Usi Rmi ì Ma questo non b.i 
sta ad evitare malumori e so 
spelli Due una studentessa 
del liceo scientifiio Pasc il 
•C tu il smelato \oglia pulire e 
derattizzare le nostre scuole e1" 
positivo ma eerto non e"1 mai 
successo e he per fare un ope 
razione eli qui sto genere ci sia 
no voluti sette giorni Di solito 
ne bastano molti di meno A 
titiesto punto e i |iossono esse 
re solo dui spie t'azioni o il sin 

daeo nasconde dei fatti latito 
gravi t h e non vuole far cono 
scen oppure ha perso coni 
pletamenle il controllo della si 
luazione» 

I ordine di sospendere le le 
zioni coinvolge a Pomezia 
qu,litro vuo l e materne tre-cir 
e oli e lement.iri t]uatlro se noie 
medie e quattro istituti supe 
non tra i ui il Pasc al il C openu 
co ta Se noia d arte e I Istituto 
profi ssioiitile 

Una Ultimi pili maliziosa eli 
i|u< siti decisione del sindaco 
la ila il consiglieri comunale 
eie I Pds Antonio Di Carlo «h 
strana t incomprensibile A 
meno che il smelato non vo 
glia drammatizzare la situazio 
ne per distoglie re 1 alte nzione 
ili II.i ginti dai veri problemi 
di Ila i Illa Che sono poi quelli 
della questione morale Pro 
pno oggi i stalo arrestato il t a 
|K) eli II I llfu io tecnico tonili 
n ile per un iqut stinticeli tnaz 
zette Altro che d i " ittizzazioni 
di Ile si noli Qui otcorre disili 
lestari il Comune» 

«Kennedy» e al «Vespucci» e le 
autogestioni del «Socrate» e del 
«Russel» alle quali si accodc 
ranno in questi giorni altn licei 
Per mercoledì 4 dicembre e 
inoltre prevista una giornata di 
mobilitazione nelle scuole in 
quella occasione allegato ari 
una copia de L Unirò verrà di 
stnbuito del materiale sull anti 
fascismo 

Mentre gli studenti si prepa 
rano al corteo del 12 dicembre 
con autogestioni e assemblee 
per discutere dell antisemiti 
smo un altra proposta per 
combattere il razzismo è stata 
fatta dal Forum delle comunità 
straniere len il presidente Lo 
retta Caponi ha chiesto len un 
incontro con il ministro di Gra 
zia e giustizia Claudio Martelli 
per istituire un osservatorio 
della criminalità xenoloba «Le 
preoccupazioni degli immigra 
ti - ha detto la Caponi - non 
sono infatti limitate ali azione 
criminale delle bande neona­
ziste l-a xenofobia e mollo dif 
(usa e minacciti la convivenza 
civili » 

Intanto il Comune ha slan 
ziato nuovi londi per gli immi 
grati Due miliardi e seicento 
milioni che 1 assessore ai Servi 
zi sociali Mano Cutrulo ha de 
ciso di destinare per l.i realiz 
zazione di cinque centri di pri 
ma accoglienza strutture per 
la ritongiunzione nei (ine selli 
malia delle madri t on t bambi 
ni extracomunilanospiti dei 
t entri di assistenza per un cor 
sodi formazione lavoro 

Aggressioni 
Picchiati 
due ragazzi 
di destra 
M I Due studenti di destra 
sono stati aggrediti ieri matti 
na uno ali università e uno a 
Monte Verde II primo e Mar 
co Guarnu 21 anni di Fare 
Fronte iscritto a giunspruden 
/•\ Si e presentato al pronto 
soccorso nel pomeriggio per 
che gli faceva male la lesta 
Ha raccontato che un gruppo 
di autonomi tra e in avrebbe 
nconoseiulo Fabio Malmconi 
co studente di lettere noto al 
l.i polizia |X'r analoghi prece 
denti lo hanno aggredilo e 
pici In ilei vii ino ,ili.ì sua f.uol 
là II giovane ha Ire giorni di 
prognosi Sempre eli mattina 
vitine) ali istituii) Galileo I er 
rans di Monltverdc un Mg iz 
zo ih destra e sitilo pie e Inalo 
da un gruppo che si sarebbe 
staccate) da un torleo di ra 
gazzi di sinistra 

Farmacie 
Riprende da oggi 
l'assistenza 
diretta 

Riprende da oggi l'assi­
stenza farmaceutica diret­
ta per gli assistiti del Lazio 
Lo ha detto il presidente 
dell'Assiprofann, Franco 
Capnno, presente len con una rappresentanza di far­
macisti alla seduta del consiglio regionale Ieri la Regio­
ne ha approvato la legge con cut si autorizza la giunta 
ad emettere fideiussioni nei confronti delle Usi le quali 
possono farsi anticipare dagli istituti di credito somme 
per cento miliardi con cui pagare le competenze farma­
ceutiche arretrate 

Tangenti 
Interrogato 
il costruttore 
Lodigiani 

Il costruttore Vincenzo Lo 
digiani e altri c inque im­
prenditori sono stali inter­
rogati ieri negli uffici della 
Guardia di Finanza, in via 
dell 'Olmata dal pm Anto-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nino Vinci nell ambito 
dell inchiesta giudiziaria 

sulla vendita di immobili ad enti pubblici I contratti di 
venditd secondo quanto ipotizza I accusa sarebbero 
stati perfezionati previo versamento di cospicue tangen­
ti a pubblici funzionari incaricati di valutare gli editici 
per poi consigliarne o m e n o l'acquisto agli enti interes­
sati Lodigiani è indagato per il reato di corruzione, ma 
nulla di preciso si è appreso sui fatti che hanno indotto 
il pm a formulare questa ipotesi accusatoria 

Federazione Pds 
Al via nuovi 
incarichi 
di lavoro 

La direzione federale del 
Pds ha attribuito alcuni 
nuovi incarichi di lavoro 
Mano Schina curerà il set­
tore casa, periferia e uffi­
cio di segreteria Claudio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Novelli si occuperà di 
scuola Sergio Micucci alle 

circoscrizioni Daniela Valenttni al commercio e artigia­
nato Maunzio Bertolucci ai servizi sociali Piero Mancini 
si occuperà di tossicodipendenze e Santino Picchietti di 
attività produttive Adnano Labbucci si occuperà di 
coordinare le iniziative contro il razzismo Ugo Vetere 
del gruppo di lavoro sull assetto dei poteri locali e G.u-
lio Da Patra del gruppo di lavoro sulla formazione politi­
ca 

Frosinone 
Appalti «sospetti» 
Due arresti 

Il coordinatore ammini­
strativo della Usi Fr4 di 
Frosinone Renato Manzi 
di 58 anni ò stato arresta­
to ieri dalla squadra mobi­
le e dalla guardia di Ftnan-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ za per abuso di ufficio e 
soppressione e distruzio 

ne di atti Poche ore d o p o è (mito in manet te anche Atti­
lio Celimi di 45 anni, gestore del centro diurno della Us1 

per handicappati Cellitti, c h e ha una conenzione per 
I assistenza dei disabili, è accusato di turbata libertà di 
incanti e falsità ideologica gli arresti sono scaturiti do­
po mesi e mesi di accertamenti svolti dagli investigatori 
su una grande quantità di documenti Secondo alcune 
indiscrezioni i due sarebbero coinvolti in una vicenda 
di appalti pilotati per forniture e acquisti di materiale sa 
nitano 

Un miliardo 
dalla Regione 
per la rupe 
di Calcata 

Il consiglio regionale ha 
approvato ali unanimità la 
legge che stanzia unmi-
hardo di lire per il «conso­
lidamento e il risanameli 
to igienico sanitario dell a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ bitato storico del comune 
di Calcata» Il borgo me 

dievale che sorge su una rupe tufacea in provincia di Vi­
terbo è minacciato infatti dalle infiltrazioni d 'acqua nel 
sottosuolo II testo dilegge approvato nasce dall'unifica-
zione di diverse proposte di legge del Pds del Psi della 
De e dei Verdi Arcobaleno II Pds c h e ha appoggiato la 
battaglia per Calcata nel corso di parecchi mesi ha 
espresso grande soddisfazione «Siamo contenti - ha 
detto il consigliere Luigi Daga - anche se un miliardo è 
solo un investimento iniziale» 

LUCA CARTA 

OGGI 26 NOVEMBRE - ORE 17,30 
presso l'enoteca comunale di Genzano 

• L'Iniziativa politica e di lotta del Pds di fron­
te alla grave crisi economica e sociale 

• Contro chi crede che II risanamento possa 
avvenire continuando a far pagare i pensio­
nati, i lavoratori e le nuove generazioni 

• Contro ogni corruzione 
• Per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 

e dello stato sociale 

UN GOVERNO DI SVOLTA 
INCONTRO PUBBLICO 

con 
T. D'ANNIBALE 

segretario Unione comunale Pds Genzano 

Walter VELTRONI 
direttore de "l'Unità» 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

PDS 
Unione Comunale 

GENZANO 
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Denuncia Codacons 
«Banche vietate 
agli handicappati» 

TERESA TRILLÒ 

• I Banche inaccessibili per i 
portatori di handicap Scalini 
porte girevoli e complicati si 
sterni antifurto sbarrano la 
strada a chi gira in carrozzella 
o ha problemi motori C tutto 
questo in barba alle leggi - ulti 
ma quella del febbraio 92 -
approvate per eliminare le bar 
nere architettoniche II Coda 
cons e I Associazione utenti e 
lavoratori servizi finanziari 
bancari e assicurativi dopo 
aver effettuato un indagine su 
un campione di 19 istituti ban 
cari e 45 agenzie hanno chie­
sto al Preletto di Roma Carme 
lo Caruso e al sindaco Franco 
Carrara di dichiarare inagibili 
gli sportelli aperti al pubblico 
che non consentoro agli han 
dicappati di usufruire del servi­
zio Sui tavoli della procura di 
Roma il Codacons ha latto ar­
rivare anche una denuncia pe­
nale a carico del primo cittadi­
no della capitale e dell avscs-
sore ai servizi sociali conte­
stando I omissione di atti di uf­
ficio e abusodi potere 

L indagine effettuata dal Co 
dacons nvela che il 70 V, delle 
sedi bancarie visitate e inac 
cessìbile ai portatori di handi­
cap La , percentuale sale 
alt'80% se si Considerano an 
che gli sportelli «praticabili con 
difficoltà» Brilla in negamo la 
Banca di Roma Su 11 sedi visi­
tate, l'80% e inaccessibile ai 
portatori di handicap Anche i 
3 sportelli del Credito Italiano 
e i 2 della Carimonte presi in 
esame sono inservibili per chi 
vive in carrozzella 

Rispetta invece la legge la 
sede dell Istituto San Paolo di 

Tonno in \\d Odorisi da (jub 
bio Come pure la B me a pò 
polare dell htnria in via Odcn 
si da Gubbio I igenzia 10 del 
Banco di Sicilia la Canplo di 
via Tiburtma J Ì7 la Banca pò 
polare di Novara in viali Sirto 
ri 1 agenzia MI della Banca di 
Roma il Monte dei Paschi di 
Siena in largo Boci ea la lini di 
Ma Imerio il Monte dei Paschi 
di Siena in viale Colli Portili usi 
e la Comit di vi ile del Caravag 
gio 

In bjnea insomma suo l i 
do il Codacons entrano tutti 
tranne gli handicappati I Ita 
ha registra infatti il Insti prima 
lo del maggior ninnerò di rapi 
ne alle bandii ' ( l)8 digli 
sportelli) contro i risultati rag 
giunu in Belgio (17 ) e dell i 
Norvegia (0 51! «Li nostra ri 
chiesto- - ha spiegato Giusi p 
pe Lo Mastro presidente ilei 
Codacons - rientra nell appli 
cazione dell articolo 24 dell i 
normativa 101 del febbraio 02 
Vorremmo inoltre garantire la 
presenza di cartelli ali interno 
delle banche per inlonn ire i 
clientidel pericolo ih rapina 
che corrono ncll usufruire di 
quello sportello» Secondo Au 
gusto Battaglia ileput ilo del 
l\is alle banche «non mani ,i 
no certo i soldi per rendere ai 
cessibili le loro agenzie» ri 
spettando cosi la kgge -Il mi 
nistro del 1 e s c o - spieg i Bai 
taglia - e quello per gli affari 
sociali intervengano con rigore 
e determinazione perche \en 
ga nspettata la legge 104 e si 
ponga termine ad un inailem 
picza scandalosa i ingiustifi 
lata» 
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La magnificenza di Fontana di Trevi 6 nata dal pro­
getto di Nicola Salvi Progetto che all'epoca fu prefe­
rito a quelli di artisti come Vanvitelli, Fuga, Bracci o 
Bouchardon per motivi economici Ma il giovane 
architetto ha saputo eternare nell'arte questa fonte 
che, secondo la leggenda, una giovane vergine indi­
cò ai soldati assetati di Marco Vipsanio Agnppa Ap-
puntamento domenica ore 10 davanti alla fontana 

IVANA DELLA PORTELLA 

• i Per Roma «Feritali de 
Trevi» e qualcosa di più di una 
lontana e I incarnazione stes 
sa della sua vociante umanità 
della sua retonca papalina 
della sua magnificenza s ieno 
grafica La rappresentazione 
molle e suadente di una citta 
sorniona fatta di raggiri e ca 
rezze Uno spettacolo magma 
tico di marmo ed acqua che 
avvince e stimola fc insomma 
la fontana della sinfonia musi 
cale di Ottorino Respighi della 
•meio citta» di Romolo Balzani 
della canzone di Renato Ra 
scel e della "dolce vita» di Felli 
ni 

Certo e che Clemente XIII 
quando nelle sale pontificie di 
palazzo Montecavallo passava 

in rassegna i disegni e i proget 
ti del loniorso ila !u' mei» tto 
mi 1750 non pensava il vaio 
re emblematico i h e la fontana 
avrebbe assunto col tempo 
Voliva soltanto it triurso 
uri opera duratura i di abbi III 
mento eternare i lelibrari 
come molti altri pollicini di I 
I epoca il suo nomi e quello 
del suo casato Lppuri un 
qualche sentori della più tar 
da fama avrebbe dovuto i o 
glierlo dalle sii vse origini ili II i 
fontana avvolte nel mistero e 
nella leggenda 

Per ogni fonti dilla i iti i 
•Rigina aquarum» l i r a uni 
ninfa Una (annulla liggiailn 
e sinuosa che dava vix <• i lor 
pò ali eterno fluiri delle K 

Settimana della stracìttadina Tifosi razzisti sotto controllo 
Un opuscolo informativo Previsto uno stadio blindato 
dell'immunologo Aiuti Le previsioni tra gli ultra 
sarà distribuito all'Olimpico «I fascisti staranno buoni » 

Lazio e Roma contaro l'Aids 
Il derby inizia con la bontà 
Vigilia di derby votto i riflettori per i tifosi Serviranno 
le campagne contro gli slogan razzisti e la prevista 
forte preserva della polizia7 «Adesso stanno più 
buoni, ma quelle magliette con 1 ebreo impiccato a 
una svastica ci sono sempre», racconta un tifoso ro­
manista Intanto il professor Ferdinando Aiuti e le 
società Roma e La/io annunciano che domenica 
saranno distribuiti 50mila opuscoli sull'Aids 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Vii ni vieni in curva pir 
il ilirbv Gli slogan lasiisti non 
li fanno più in questi settima 
ni hanno gli ocihi addosso 
clonienic i erano pimi di Digos 
intorno Pi rò basta vedi re le 
maghi ite che portano per 
rabbrividire l e n e una con l.i 
svanii 1 i un i breo tppcso 
pir esnupio» Universitario di 
sinistra vi ntotteniu romani 
sta ila simpri Mario quasi 
non s i da ehi parte comincia 
ri per ili se rivi ri uno stadio 
ih i ili violenzi i svastiche ne 
vede da anni che ci siano o no 
i riflettori dei mass media acce 
si -Adesso stanno pili buoni» 
dice e allude anelli a i s iguan 
di Movimento pollino e Meri 
diano zi ro i hi ili solito sono 
in pnm \ Ina a batti re sui tani 
buri i I innari slogan al ini ga 
fono Ma loine reagiranno 
domenica prossini i quei ' [osi 
che sventolano bandieri con 
svastiche o troll celtn he ila 
anni che gridano contro neri 
ebrei omosessuali drogati al 

I opuscolo "lutti insieme con 
tro I Aids» voluto dal professor 
II rdm indo Aiuti i < he sar i di 
stnbuito con sopra st impali gli 
stenim di Roma i L iz io ' ! i o 
mi mai si «e lutto calmo la 
Lazio rifiuta accrediti |Hr la 
i urva «penne non possiamo 
garantire l'incolumiia del gior 
nallsla»' 

Ieri se ra ili inizio della par 
Illa tra Roma e I untila tutto il 
pubblico ha rispettato un mi 
mito di silenzio per i turili! ui 
e isi ci.il naziskin in Germania 
Alla line i 0 stato anche un 
grande ipplauso Ma ali in 
grisso uno dei tifosi romanisti 
ha risposto teso ai cronista t h e 
lo interpellava «Se osserverò il 
minuto di sili nzio9 Non lo so 
Non lo so v i bene ' Ognuno è 

libi ro di fare qui Ilo i he vuole 
no'» Si e fermato giallorosso 
dalli testa ai piedi robusto 
aon giovanissimo II viso si in 
duriva ad ogni >non lo so» Lha 
toni luso con un grido >horse 
no va beni 9 Foise no» I un 
nudine è rimbalzala su un 'lg 
nazionale perche'' da quasi tre 
settimane tv e stampa insisto 
no proprio su quello stadio 
violenza razzismo svastiche 
Ai tifosi non sembra proprio 
ihi fatua piatere Ne" a quelli 
normali nò a quelli «politiciz 

zati» Ma qualcosa intorno a 
loro tenta di muoversi Appelli 
d u dittatori contro il razzismo 
I Verdi t h e distribuiscono vo 
lamini ton lo stesso tontenuto 
ali ingrisso dell Olimpico 
campagne di stampa ali inse 
glia dilla tolomba della pam 
I J I ige che oggi si riunisti pir 
studiar» iniziative contro i 
gruppi razzisti I ulto si 0 nios 
so dopo la comparsa delle 
stelle malie sui negozi di prò 
prietan ebraici il 2 novembre 
Ouallro giorni dopo I assalto 
degli cbn i alla sede eli Movi 
mi nto pollino L la domenn 1 
successiva ali Olimpico An 
dre.i Insabato H anni noto 
neofascista mestato perche' 
in piena turva Nord durante la 
partita I azio F lorentina bruita 
una bandura con la stilla di 
David Allo stadio di Firinze 
intanto qualcun altro sventola 
una I) indura ioli la celtica 
•Quello se lo sono venuti a 
prendere qui aliOlimpuo do 
menila scorsa» spiega Marco 
Intende la polizia «Adesso so 
no tutti sotto controllo - insiste 
- ma la situazione e complica 
la Hanno scritto che laziali e 
romanisti accomunati dalla 
fede (astista vanno nella sles 
sa birreria f. vero però e an 

L'immunologo 
Ferdinando 
Aiuti sopra il 
calciatore della 
Lazio 
Gascoigne 

t h e p i n n e sono amici Vedi 
prima sono amici poi sono ti 
fosi e poi anche politicizzati e 
di destra È tutlo intrecciato 
inu'ile semplifitare bisogne 
rebbe parlare per oro » 

Questa domenica tomun 
que ì ragazzi delle due turve si 
vedranno mettere in mano un 
opuscolo che dice in 12 punti 
"I essenziali sulla malattia» 
come ha .piegato il profevsor 
Ferdinando Aiuti vicepresi 
de lite dell Assotiazione nazio 

' naie perla lottarcontro I Aids È 
unatoincidenza il motivo del 
la diffusione ha detto Aiuti è 
• la recente diffusione dell Aids 
nei giovani dai 11 ai 18 anni» 
L iniziativa porta anthe la lir 
ma delle due societ.ì sportive 
Alla presentazione i erano 
1 ex giocatore della Roma Ro 
berta Pruzzo e il centrocampi 
sta della Lazio Dano Marcolin 
oltre ai rappresentanti delle ti 
loserie ufficiali 

La sinfonia marmorea di Fontana di Trevi 

Fontana di Trevi 

que .Illa loro essenza vitale e 
purificarne Perche dunque 
avrebbi dovuto mancare alla 
nostra che «Virgo appellata 
est» un incarnazione lemmini 
le' 

Leto t h e tosi una giovane 
vi rginc incontrati alcuni gucr 
neri stanchi e assetati al segui 
to di M ino Vipsanio Agnppa 
non ha difficolta ad accompa 
gnarli nella zona dell Ager Lu 
cullanus e mostrargli una fonte 
d acc'Ua sotterranea Questo il 
racconto legalo alla genesi 
dell acquedotto e hi dal 9 giù 
gnodel l1)a (' continua t on 
tostante mormorio a dare il 
suo benefico flusso Ideatore 
ne era stato Marco Vipsamo 
Agnppa i b i I aveva voluta per 
alimentare le sue terme in 
C um'K) Marzio 

Dell aulica mostra itili ac 
qua Vergine ben poco si sa 
Una de Ile più antn he (estimo 
manzi siili esistenza di una 
fontana terminale dell nqua 
Vergine 0 fornita in un affre 
s to del MI2 di I.iddio di 
Bartolo 

Nel M51 Niccolo V adulava 
i I con Battista Alberti I iman 

i o di sistemare la fontana che 
viniv.i così ad assuinen nel 
I unno prospitlo i tre sloghi 
d aiqu i linee sciupili I ed .ir 

moniosc Poi vi era stato un to 
tale rifacimento sotto il pontili 
ta to di Pio V Ghislen Paio a 
the p.ipa Barberini (Urbano 
Vili ) avevd voluto che la (onta 
ria tosse trasfenta per essere vi 
sta dal palazzo di Montecaval 
lo Ne aveva pertanto affidato il 
progetto al suo più stimato ar 
ilnlelto Gian Lorenzo Bernini 
in n ò risoluto sino al punto da 
ncorn'rc ali un autentita spo 
liazione del sepoliro di Cecilia 
Metella sull Appia II pencolo 
lu scongiurato grU/ii ad una 
serie di interventi esterni ma 
soprattutto al costo dell impre 
sa tanto che ad un icrto punto 
per raccogliere i fondi neces 
san il Papa si era visto costretto 
ad aumentare la tassa sul vino 
Inevitabile la reazione di Pa 
squmo il pontefice Urbano 
tassa il vino/ E I acqua dona ai 
figli di Quirino 

Con la morte di Urbano Vili 
e del Bernini il progetto vieni 
aicantonato Solo ton I astesa 
al pontificato di Clemente 
XII (Corsini) si riesce a bandire 
il ione orso grazie soprattutto 
ai proventi del gioco del lotto 
"Abbiam per detta opera asse 
guata la somma di studi 
17 (y17 71 ritratta dal sopravan 
zo della terza estrazione del 

lotto di Roma del 12 maggio 
prossimo passalo» annota lo 
stesso Papa 

Al concorso avevano parte 
cipato gli architetti di maggior 
prestigio allora a Roma dal 
hugd al Vanvitclli dal Bracci al 
Bouchardon dal Maini al Salvi 
Fu prescelto il progetto di que 
st ultimo con una giustilu azio 
ne cimatura non certo estetica 
" giusta il modello fatto da Ni 
cola Salvi architetto che noi 
abbiamo prescelto pi r detta 
opera adesclusionediallndi 
versi modelli latti da altri prò 
Icssori di maggior spesa» 

Il nsultato sopravanzò tutta 
via ogni aspettativa II giovane 
Salvi creò un autentico capola 
voro Una macchina barocca 
in cui abilmente si fondono ir 
chitettura e s< ultura Una corn 
posizione il cui impulso scem 
co e retorico ne»n lase la adi'o a 
dubbi I impronta di quel genio 
per cui è- dell arte il «fin la mi 
raviglia 

Appuntamento DOMENI­
CA, ore 10 davanti alla fon­
tana. Per le donne della cit­
tà proibita c'è poi un ap­
puntamento anticipato a 
sabato, ore 14, davanti alla 
chiesa di S. Maria degli An­
geli, per la manifestazione 

A G E N D A 

I p r i © min ima 9 

^ mass ima 17 

O o O Ì 'I ^ole sorge alle 7 12 
W S & ' e tramonta alle 10 42 

i TACCUINO I 
Attillo Bertolucci. Festa di compleanno per il poeta oggi 
dalle 20 in poi presso il taffè dell Azzurro Melies via Faa di 
Bruno 8 11 poeta presenterà «l«i camera da letto» pex-ma 
realizzato in video da Stelano Consiglio e Francesco Del Bo 
sco e presentato al Festival del cinema di Venezia 12 Alle 
22 proiezione di «Aurora» il film di Mumau scilto da Belo 
lucci 
Imperialismo e pacifismo. In occasione dell ustita del 
n 11 della rivista «Giano» ncerche per la paté i-^ontrooggi 
ore 17 presso I Aula VI B della Facoltà di Ctonomia e tom 
mercio di via del Castro Laurenziano 9 Relazioni di Carla F 
Iosa e Maliolm Sylvers introduz.onc di I uigi Cortesi mter 
venti di Guillercmo Almeyra Mauro Mellano Enzo Modu 
gno e Gianfranco Pala 
Russia e dintorni. Il libro di Agostino Bagnato verrà pre 
sentato vibato r " c l 6 presso la Scile dell Istituto di cultural 
lingua russa pia/za della Repubblica 47 Interverrà preseli 
te I autore Nicola Siciliani De Cumis 
Il Lusso della Pausa. È una nuova collana editoriale delle 
edizioni «Olivares» everrà presentata oggi ore 17 30 presso 
la Sala del Cenacolo del Palazzo del Seminano via del Se­
minano 76 Saranno presenti Raffaele Minn ucci Federica 
Olivares Domenico De Masi Lina Wei-tmuller e Alice Ox 
man Colombo 
Lo choc del futuro. 1 ema del primo incontro dibattito che 
il Circolo «Tommaso Campanella» ha organizza"} per do 
mani ore 17 30 c /o il Centro culturale del Casale Michele 
Testa viale Filippo De Pisis 1 L intontro sarà tenuto dal 
prof Giulio Salierno del Cnr 
Per il Nicaragua. -Il menatino» con il cui ricavato si con 
tnbuisceall acquisto di una unita mobile (ambi lalono-ron 
sultono) perle lavoratnci agncole del Nicaragua dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an 
t h e da un negozio proprio per tale scopo I prezzi sono siati 
ancora abbavsati Ci sono anche acquerelli bigiotteria e altri 
oggetti van 11 "mercatino» è in via Sebino 43a ( pia/za Ver 
bano) con questi orari sabato e domenica 10 30 M e 16 20 
tutti imenoledl 17-20 
Chiamate l'Amnu, cancellerà le «.ritte razziste e lasciste 
E l io i numeri telefonici per un pronto intervento 51 93 0S5 
SI 93 072 51 60 24 04 51 69 23 78 

MOSTREl 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell artista irlan 
desc recentemente scomparso Galleria «2RC» Edizioni 
dArtc Via de Delfini 16 orano 10 1 3 e l 6 2 0 esclusi festivi 
Fino di 30 novembre-
Arshlle Gorky. Cinquantaquattro disegni che rintracciano 
I intero percorso artistico dell artista nomade Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale 194 Orano 10 21 martedì ehm 
so Fino al 30 novembre 
II mondo di Snoopy. Disegni documentari filmati e abiti 
di (amosi stilisti per raitontare I universo del celebre perso 
naggio di Schulz. Spazio Flaminio via Flam ma 80 Ora' o 
9 30 H e 15 30 19-30 sabato 9 30 23 30 domenica 9 30 21 
l'ino al 17 gennaio-91 
Joseph Beuys. Disegni ogge'ti stampe di uno dei più un 
portanti artisti tedeschi Palazzo delle Esposizioni viaNazio 
naie 194 Orano 10 21 chiuso martedì Da mercoledì (man 
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre 
La seduzione da Boucher a Warbol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema Accademia Valentino piazza Mi 
gnanclli 23 Orano 11 20 sabato 11 23 Fino al 14 gennaio 
Dalla terra alla luna. Modellini artigianali e 400 veicoli in 
miniatura di tutti i meZ7i di trasporto degli ultimi due secoli 
Palaexpó via delle Accademie Ore 10 21 Ingresso lire 
9 000 ridotti 6 000 Fino al 13 dicembre-

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONI: ROMANA 

Scz. Colli Anlene: ore 18 30 iniziativa in preparazione del 
la manifestazione nazionale delle donne (S Amiti) 
Avviso alle sezioni: sono disponibili in Federazioni i que 
stionan per il sondaggio su «Mafia eorru/.ione e gli itali ini» 
Tutte le organizzazioni del partito intcrcvsate sono invitate a 
ritirarli ed a partecipare ad una riunione the si terra giovedì 
27 novembre alle 16.30 in Federazione ton Enzo Nocilera e 
Silvia Paparo 
Avviso: il seminario su «Riforma aziende e trasporti» privi 
sto per il 27 e 28 novembre e stato rinvialo al 17 e 18 dicem 
bre 
Avviso: 0 e onvotata per oggi alle ore 17 30 in Federazione 
(viaC Donati 171) la nunione del Comitato Federale Odg 
1 ; elezione ciel Presidente e integrazione della Presidenza 
2) elezione Tesoriere 3) iniziativa politica del Pds appun 
lamenti di discuvsione sul programma e sulla forma partito 
Avviso: la riunione della Comm'vsione Federale di Garan 
zia e convocala per venerdì 27 alle ore1 17 in Federazione 
Odg bilancio attivila 
Avviso Tesseramento: il 1" dicembre si avvieni la conse­
gna dei bollini 93 pertanto entro tale data le Unioni Circo 
sti7ionali e le sezioni dovranno far pervenire in Federazione 
tutti i tartillmi relativi ai bollini 92 ritirati dagli istruii 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Fresinone: d i c a n o ore 20 ( d (De Ange 
lis) S Vittore ore 20 Cd (Gatti) 
Federazione Latina: in Federazione ore 17 iO ittivo bilan 
t i su comune e provincia (Ronci) in Federazione ore 17 io 
attivo su mthiesta su mafia tomizionc pubblica opinione 
(Di Resta Colesta) 
Federazione Rieti: in l-eder.izione ore 17 >ei assemblea 
iscritti Rieti Centro (Silvi) 
Federazione Tivoli: Villalba ore 18 30 CI (Gasparri ha lo 
mi) 

uffici di Via E. Franceschi™ 
saranno trasferiti, a partire da 
lunedì 30 novembre 1992, 
nella sede di Via Gangliano, 57 

Il 187 "Sportello Telefonico è a 
disposizione per qualsiasi operazione 
commerciale e per fornire informazioni v v 

YS* su tutti i servizi e prodotti SIP o ^ 

4 nonna j | 
SIP, 

OGGI 26 NOVEMBRE • ORE 18 

Cinema Palace Traiano 
FIUMICINO 

GIOVANNI BERLINGUER 
OSCAR MAMMI 
FRANCESCO RUTELLI 
BARTOLO CICCARDINI 

-PDS 
-PRI 
-VERDI 
- Popolari per 
la Riforma 

Pi R UN COMUNI DI I DIRI n i 

I DI 1 I A SOI IDAR1I !A 
Pi R UN COMI NI AMMINISIRAIO 

I;K GÌ M I O M S I A I COMPI UNTI 

Ogni lunedì 

su 

quattro 
pagine di 

i l * 
«•S sa**» *fr 

PDS XIII UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

Ciclo di conferenze per l'attuazione 
della legge n. 142/90 

c/o Sez Ostia Antica - Via Gesualdo n 1 

26 NOVEMBRE 
ORE 18 Programma territoriale e tutela dellam 

biente Relatore log. Giancarlo Storto 
urbanista 

30 NOVEMBRE 
ORE 18 Dall attuazione della legge n 142/90 

alla riforma elettorale dei Comuni 

Relatore do t t . P ie t ro Barrerà , vice direttore 
Centro riforma dello Stato 

Conclude Vittorio Parola responsabile regionale 
Pds per l'Area metropolitana 

Libertà Giustizia Solidarietà 
CON LE DONNE SI PUÒ VINCERE 

Abbiamo bisogno di essere tante, 
insieme per costruire un progetto comune, 

per sostenere la nostra battaglia per vincere 

SCENDI IN PIAZZA CON NOI, A ROMA 

SABATO 28 NOVEMBRE 
ORE 14 -P.ZZA ESEDRA 

PULLIVANS IN PARTFNZA DA 
Genazzano-Cave, Albano-Cecchma-Pavona 
Lanuvio-Anccia. Frazioni Manno (Boville) Ciampi 
no, Pomezia-Ardea. Nettuno-Anzio Gemano 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel ai numeri 9323631 2 3 dalle ore 9 30/13 15/19 

PDS FEDERAZIONE CASTELLI 



Giovedì 
26 novembre 992 Roma 

>-? 
pannici 25 FU 

F» -teE-*' ' * - tf%. A „»Y« -

MM In cerca di un pacchetto 
di Marlboro in piazza Vittorio e a Termini, luoghi di mercato nero 
Ma non c'è traccia dei contrabbandieri: «Li hanno arrestati» 

L'odissea dell'astinenza 
Piazza Vittorio e Termini Alle quattro del pomerig­
gio nei luoghi del mercato nero, trovare un pacchet­
to di sigarette è impossibile Si vende di tutto, dosi di 
eroina vestiti rubati e quant altro ma loro, i con­
trabbandieri non ci sono Li hanno arrestati tutti 
Inutile cercare per i fumatori in crisi d astinenza 
«Ceso ce so'-insiste la gente - Hanno paura Ogni 
tanto la polizia passa e se ne carica qualcuno» 

ANNATARQUINI 

Piramide CeStìa Piramide Cestia Quattro 
LaVOrì di restauro fdCCC •••«-njjoldri puntate 
•78/» « n A' tiih* v e r s o il u e ' o u n a s p e c i e d i 
Zigzagai TODI s c a l e t t a p e r a r r i v a r e a l l e 

e lastroni nubi alle stelle alla luna 
F a c c e p e r a d e s s o s o t t o p o -

• " " ^ — " — — — • — — s t e a ' m a q u i l l a g e » Gli o p e 

ra i d e l c o m u n e s t a n n o r e s t a u r a n d o la v e c c h i a p i r a m i d e e 

p e r r e n d e r l a l u c i d a e l i sc ia h a n n o a c c o s t a t o a l m a u s o l e o 

u n a s c a l e t t a p i ù « m o d e r n a » f a t t a d i l a m i e r a e t u b i i n n o 

c e n t i L e d u e s u p e r i l a gii a n t i c h i l a s t r o n i le n u o v e t a v o l e 

d i l e g n o i t u b i n e r i i n t e s s o n o u n i n t r i g a n t e g i o c o d i l i n e e 

e d i f o r m e 

• I »Ce sei c e s o Se v e d e 
u n o c o e r z a i n e t t o lo fermi» 
Ma in giro n o n e ò n e s s u n o 
p r o p r i o n e s s u n o «co e r / u n e t 
to» Alle q u a t t r o de l p o m e n g 
q\o s o ' t o i c o l o n n a t i d i p i a z z a 
Vittorio e de l l a s t a / i o n e Ter 
mini si v e n d o n o giocat tol i 
d r o g a vestiti ruba l i c i s o n o 
gruppe t t i di r a g a d i in a t t esa 
de i c l ient i travestiti m a n o n 
e è t raccia di e o n t r i b b a n d i e n 
di s igaret te N e m m e n o u n a 
p e r s o n a c o n li b u s t e di piasti 
c a e i p a c c h e t t i di Mar lbo ro 
nascos t i ne l le t a s c h e Li h a n 
n o arres ta t i tutti «Gli ultimi s e 
Il s o n o portat i via q u e s t a m a t 
l ina informa il g i o r n a l a i o e 
arr ivata la g u a r d i a di finali 
ta Q u a l c u n o 0 r imas to m a 
e h a n n o paura» 

Chi d a giorni e cos t r e t to a 
gir i re nei luoghi de l m e r c a t o 
n e r o lo sa il c o n t r a b b a n d o h a 
orar i t p i a z z e p r e c i s e La m a t 
d n a da l le 10 ali u n a b i s o g n a 
girare tra i b a n c h i di p i a / z a 
Vittorio II p o m e r i g g i o a I c r 
mini t r a v i a Giolitti via Marsa 
la e i so t t e r rane i de l l a s t az io 
n e Chi n o n lo s a si a r r a n g i a 
gira so t to i por t ica t i c o n 1 a n a 
d a pol iz iot to in b o r g h e s e p iù 

c h e d a c a c c i a t o r e di s igare t te 
Un g i o r n a l a i o u n o de i tanti 

d i p i a / z a Vittorio al la d o m a n 
d a la t id ica «Chi v e n d e s igaret 
te '» r i s p o n d e c o n u n a v o c e 
a s m a t i c a «Non lo s o n o n n e 
h o la p iù pa l l ida idea» N o n e 
e v i d e n t e m e n t e la p e r s o n a 
g ius ta Nei so t t e r r ane i de l l a 
m e t r o ci s o n o d u e con iug i di 
c i rca se t tan t a n n i lui s u o n a la 
ch i t a r r a lei gira c o n il p ia t t ino 
p e r le offerte U n a g i o v a n e 
c h e c h i e d e q u a l c h e s o l d o 
u n o s t r an ie ro e t an t a g e n t e in 
fila ai telefoni Nien te Si t o r n a 
a gi rare tra i c o l o n n a t i q u a n 
d o p a s s a un r a g a z z o a l g e r i n o 
c o n in m a n o tre p a c c h e t t i d i 
s igaret te 

Ecco lo f ina lmen te Si fer 
m a se li p a s s a d a m a n o a m a 
n o poi d i c e «Sono se imi la lire 
a pacche t to» Un s o s p i r o di 
sol l ievo Semi l a ci p o s s i a m o 
s ta re e q u a s i r e g a l a t o Ma 
q u a n t e n e h a i ' «Tre s o l o q u e 
ste tre - r i s p o n d e - Le h o 
c o m p r a t e q u e s t a m a t t i n a a 
Napol i se imi la lire La s t e c c a 
1 h o p a g a t a c i n q u a n t a » 

H a un a t t i m o di e s i t a z i o n e 
poi c o n s e g n a le s igare t te La 
t a r g h e t t m a b lu sul re t ro d e l 

Esplode a piazza Vittorio il mercato nero delle sigarette 

p a c c h e t t o e scritta in cirill ico 
P e r ò n o n e pagli » C o n s e g n a 
te le s igare t te il v e n d i t o r e s p a 
n s c e Inutile inseguir lo n i en t i 
d a fare 

Aveva v e r a m e n t e s o l o In 
p a c c h e t t i Si c o n t i m i i a g i ran 
a v u o t o fino a c h e il fioraio 
u n o de i tanti fiorai d a la drit 
la «A q u e s t o r a b i s o g n a a n d a 
re alla s t a z i o n e Te rmin i vici 
n o al la farmacia» 

Ma a n c h e al la s t a z i o n e n o n 
ci s o n o s igare t te E a n c h e qui 
p r o v i a m o a s c e n d e r e ne l sol 

l i r r a n e o s e g u i l ido I indie i 
/ i o n i i h i d i c e a l b e r g o d iu r 
n o Un g r u p p i Ho d i rag izzi 
i ppogg i ili i un p a l o c o n il 

giorn ile in t isea i gli sguard i 
indaga to r i si g u o n o i movi 
m e n t i d i i ce rca to r i di t ibuc 
c o Nomine ne> loro v e n d o n o 
Mar lboro Si ì w i e u n un si 
g n o n I u n i c o so l ida le «Cer 
e ili s iga re t t e 7 - d u e Si Irò 
s i n o l i ve r so vi ) Giolilti Li 
s o n o d u e ragazzi c o n la pel le 
scura li r i c o n o s c e t e sub i to Le 
v e n d o n o a 40()> 

h u n M I Gioititi A ogni a n 
go lo ì ogni p o r t o n e s o n o s o 
lo g ruppi d i ragazzi c h e a spe t 
t a n o il c l ien te p e r vendergl i la 
d o s i t q u ili he" prost i tu ta È 
difficile t rovare il c o r a g g i o di 
fi r u n r e q u a l c u n o pe r c h i e d e 
ri un p i c c h i t l o di Mar lbo ro 
No meg l io r ip iegare a n c o r a 
un ì volta su un n e g o z i a n t e La 
giornala i ì eli via Giolitti «Ce 
s o guard i b e n e - Si n a s c o n 
d o n o p r o p r i o m e z z ora fa è 
p i ssa ta u n a vo lan te e s e n e e 
car ica t i d u i St id isgr iz ia t i» 

Il ministro degli Esteri Colombo 
si schiera dalla parte del Vaticano 

Per la Farnesina 
il Cupolone 
si può oscurare 

NEDO CANETTI 

• f i De luden t e a dir p o c o la 
risposi ì che il ministro degli 
Esteri Emilio C o l o m b o ( d a s o 
10 s c n / i il «concerto» l o n il 
ministro pi r i Beni e ulluri l i Al 
b i r t o R o n c h c y ) h a lornito il 
mitrilo n u m e r o d s e m t o r i di 
tutti i gruppi ( p r i m o firm itario 
il c a p o g r u p p o del Pds G i u s e p 
pc C h i a r a n t e ) c h e lo a v e v a n o 
ini T o g a t o sui I wori in c o r s o 
a t to rno a San Pietro c h i c o m 
pi r t ano s e c o n d o gli interro 
g in t i la s c o m p a r s a d i II urne i 
visuali de l l ) fabbrica di S Pie 
tro nella sua intigrità formale 
di ibside ittico t m b u r o c c u 
pola cosi c o m e proget ta ta d a 
Miche lange lo 

«La risposi ì - c o m m e n t i 
Frane 1 Prisco s e n a t n e e r o m a 
n i d i Ila Querci i ( Ir 11 firmata 
ri dell in te r rogaz ioni - e tutt ì 
sdraiat i sulle tesi del Valle i 
no» «Pr incarnen te - aggiunge 
- il ministro sost iene c h e al 
I in terno del le sue m u r a lo SI 1 
to Citta di I Valli i n o p u ò lari 
q u i Ilo c h e vuole inelle in ba 
se ai I r i t ta t i La tc rane ìsi» Si 
c o n d o i senator i firmatari de l 
d o c u m i nto si tratta di un i lesi 
mol to discutibile Infatti la cil 
11 di San Pietro è inserii ì nella 
•Convenz ion i de l pa t r imon io 
mondia le» ipprovat ì da i ! U 
n e s c o nel uJ7r> c h e impegn i 
gli Si iti a tutelare ol ire 30(1 ino 
n u m e n t i ( tra cui a p p u n t o San 
Pietro) i locatila c h e h a n n o 
un valore tale d a interessare 
I inti ra uni inità ( o l o m b o si li 
nnta a fare proprie le c o n d i i 
sioni cui s o n o giunti gli espert i 
del Va t i cano p r a t i c a m e n t e 
c o n t o r n a n d o c h e lo Stato ita 
l iano n o n h a effe t tu i lo a l cun 
con t ro l lo sui lavori I par la 
mcnta r i s o s t e n g o n o invece 
c h e ne l m o m e n t o in cui si d e 

cide la cos t ruz ione di un edili 
c iò ch i l imit i la visibhl. i ( i 
quindi l i fruibilità 1 di un b e n i 
culturale fra i pm import inti 
dell inti ro p i t n m o m o inon 
diale il nuovo proge t to d o 
vrebbe essi re o^gi Ito di v ilu 
t ìzioni di es jxr t i di lui l l j in 
ti mazionule e non sci 111 
esc i ' iva di ilcuni t e e n i u ehi 
si s o n o limit iti a «vaghe t id 
ambigue ass icurazioni \ e - b i 
'i» In effetti lo S t i l o il i l ianol i i 
e luso qu (Isiasi e s a m e s u p " \ 
sione e cont ro l lo del pro^ci ' t 
C o l o m b o sost iene i h i il gì vt r 
n o li ì fatto presi nti ili ì Sani i 
Sede i* p n o c c u p a z i o n i insor 
te in inibi i liti eul tur ili t d irli 
stici oltri e h politn m i ehi 
le r ispost i s o n o stale r i s u u 
r in t i ivi n d o il V itie i no lori i 
*o «proprn c o n s i d e r ìziom in 
ti se a rettifnare il qu idro d i Ile 
notizie via M i i p p i r s i sui m i z 
zi di in fo imiz ione» I n i t u r i l 
n ien t i il Rov in io i t i h a n o h i 
p n so c o m e o r o co l a to q u i si 
«considcr iz ioni» senz i pn IH 
c u p irsi di ipprofondirl i II mi 
nislro insiste ni I sosti IH ri 
inoltri elle n o n e i s u a n i i o - i n 
gon ibn pi r l i visibilit i di I 
«tamburo» «Noi s o s t e n u t i ! il 
c o n t r u i o obie t ta Prisco s i 
ri b b o per i io st i to oppor l i ] 
oltri e he l o r r e l t o a p n n un 
i onfronto Ir ì lo Stato i 11 S in 
n Sed ' per po te r visionari il 
proge t to u t eventu i lnn mi 
istituire u n a commiss ione bi l i 
terale di espert i in lernazion ili 
p i r v i l u l a r e 1 impa t to de l ] n o 
getto m ig in rendi ndo] i pi i 
m a n d i l i p* r futuri progi Iti» 
I impa t to n o n ci s a r i - ifle r 
m a C o l o m b o b se ci ^ i re 
m a n i italiani e t u n s t i s a p r inni 
l e hi far ris ìlire li r e spons ib i l i 
t i 

SUCCEDE A... 
Opere dello scultore Antony Gormley nelle sale dell'Accademia britannica 

I contenitori dell'ignoto 
ENRICO GALLIAN 

• • La scul tura di Antony 
Gormley 6 c o n t e n u t a ncll idea 
c h e e lei s tessa un conten i to re 
dell igno to de l «dentro» s enza 
e s se r e e s t e r n o Quind i ce la ta 
Quindi mostrar) idee plas t iche 
indimostrabi l i ( he n a s c o n d a 
n o I improvviso leggibili II leg 
gibile a tutt i p r ima pe r I artista 
bn t t an i co e disdicevole quas i 
fastidioso II m e t o d o di laveiro 
de l lo scul tore e q u a n t o ci sia di 
più ong ina l e e n u o v o in fatte) di 
scul tura S i n e b n a f is icamente 
di rotoli di p i o m b o d i v e n t a n d o 
invisibile ali inte m o Si e o s p a r 
gè di mater ia le mal leabi le e 
p l a s m a b i l e p r e n d e n d o s i I i 
p r o p n a impron ta t poi sai 
d a n d o le parti e d i v e n t a n d o in 
volucro «si» mette in visi i ne i 
luoghi più d ispara t i e i m p i n s i 
bili Lui d inanz i ali i finestra 
Lui d ie t ro u n a c o l o n n a I ui e 
s e m p r e solo lui in r v a al mare 
a c c o v a c c i a t o in piedi s u p i n o 
sdra ia to c o n la sch iena sui 
ciotto ' i sulla s a b b i a sul p ivi 
m e n t o In e r e z i o n e In e leva 
zione A p p i c c a t o s e n z a test i 
nascos t a da l soffitto 

C o m e in i|ui sta mostr i (Ac 
c a d e m i a Bri tannica vi i Anto 
nio Gramsci (>1 O r i n o 10 H 

• i In l o n t a n a n z a si s e n t o n o 
gli a n n u n c i via m e g ifono e il 
vocio di spe t ta ton e gieicaton 
C o r r o n o ì cavalli ali I p p o d r o 
m o di C a p a n n e l l e c o m e ogni 
d o m e n i c a E c o n n ogni d o m e 
me i l o n t a n o dal le iltese i 
dal le e moz ion i ili c en t i na i a di 
adulti sulle spine pe r I ind < 
m e n t o de II i eo r s ì pe r i b mi 
bini figli o nipoti di que i « g n u 
di» in fe rmento ce 1 mus i ca i 
un altro diverso s p e t t a c o l o Ni l 
p a n o giochi dell I p p o d r o m o 
c e un furgoncino i h i i c o m i 
un gran b mie d u n i fuori* se o 
n o milk «cose» u n t e i t r i n n e o 
tarato per e s e m p i o u n a chi 
tarr i burattini giochi e attori 
g randi e «pici oh» i hi s o n o ali 
c h e i n i rn i t o r i i lutanti e lown 
f in t a s i s t i e presenta tor i l u t t o 
q u e s t o 0 il l i itro d i III [io liei 
n i c h e i bimbi ibi ludm in eli 
C ip ìnne Ile e o n o s e o n o lx ni 
Si pi rche d i du i uni in ogni 
g iorno festivo il furgoncino ir 
rivi par f u g g i i in un a n g o o 
elei p i r o [ire p ir i li p ine litui 

c h i u s o s a b a t o e listivi Fino al 
20 d i c e m b r e ) dove lui e solk 
va to dal p i a n a t e in legno e d e 
infilato ni I soffitto b u c a n d o 
c j n 11 testa c h e n o n si vede 
m a e e e forse si trova al p i a n o 
supcr iore Misterioso lavoro 
sensaz iona le instal lazione Al 
la r icerca del la d i m e n s i o n e 
s p i z i a l e a u r e a e he d e c i d a tut 
te le altre misure quel le c h e si 
t r o v i n o nella t r id imens iona le 
e virtuale realtà m a c h e ncssu 
n o h a mai voluto mos t ra re Si 
mos t ra c o r ìggios u n e n t e Si 
most r i p e r mostrars i s e n z a al 
bagia s enza narcisismi f a di 
s a l i e r e I osserva tore Serve l i 
eliseuvsionc II d ia log ire c o n il 
p i o m b o c h e Geirmlcy c o n d u c e 
al mis tero del la t rasmiss ione di 
c l o c h e n o n si p u ò v e d e r e c h e 
n o n p u ò essere vedu to Gli irti 
sti bri tannici in gene re pochi 
iffrontano la scultura in m a 

mera m o n u m e n t a l e Gormley 
s c a n t o n a e h q u e s t a egizi ic i 
m e m o r i a quas i vittoriana pe r 
affrontare il p r o b l e m a d e l h 
plasticità de l la scul tura in se 
greto mol to pnv ita D e n u d a l i 
«fare» d ive l l endo lui s tesso «fa 
re s c u l t u n » Mos t r i il già fatto 
di se s tesso rimine i i n d o ili i 
spelt l eo lanzzaz ione de l lo 

s p e t t a c o l o de l la pietra de l 
m a r m o del la fo tma levigata 
c a r r a r e s c a i n e n t c Us ì un m a 
lena le duttile m a sgradevole di 
co lo re più beckotti i no c h e Ira 
s to rnan te c o m e se ultimi dipin 
11 c h e va t an to di m o d a a d e s 
so Bcckctt e la sua teoria del 
co lo re e il formatore a n o n i m o 
il s u o alter e g o prolevsionale 
Ha r ipreso d illa «bottega» cui 
q u e c e n t e s c a il formare 11 for 
m a t u r a del la mater ia P m t o 
g r i fo a m a n o marte l lo di le 
g n o s i ldatore a d a c q u a di Ico 
n a r d i s c a m e m o r i a m a z z u o l o 
< m a z z u o l c t t o s i cche t t i di 
p i o m b o per ba t t e r i e forbici 
pe r i igliare l u m i t c r i ì 

Anche in quest i s t rument i 
i C il segre to del lo se ultore ir 
nesi per un I ivoro c h e neorela 
I a r t ig iano che usava testa e 
m a n i e senza trucchi nò ingan 
ni Con q u e s t o I ivoro ha p ile 
sa to il suo abi tare una feirma 
c h i < il c o r p o u m a n o que l lo 
suo i h i port ì c o n sé ne Ila e er 
tezza ineontaut ina t i c h e va 
vivsuto de litro e fuori l i vi l i 
Mode l lo d i ripercorrere il 
eon ten i to re trov i se ste sso nel 
II forma che vuole Geirmley e 
il p i o m b o i s sccond i I ogli 
c h i si i r r o l o h n o ' • og l i i h i «ili 
v e n t a n o » q u i Noi hi vogl iono i 

Antony Gormley ••Learning lo think > 5 figure di piombo vetro di fibra e aria 

p o s s o n o elivcntare E po i 
Gormley 6 s ap i en t e a n c h e nel 
«collocarsi» s e m p r e in m a n i e r a 
diversa c o n t r a v v e n e n d o alla 
seriale cifra m o d e r n a Può an 
che col locars i s c o m p a r e n d o al 

-hi 1 , £ { * „ \ 

di la de l la pare l i P u ò ine hi 
col locarsi co l l ocandos i in tre 
posizioni diverse c o m e in me 
viola di lutunst iea inst ili ìzio 
ne Cosi p i r «giexo» ( o r n i i 
b a m b i n i c h i c o s t n i i s e o n o 

Incontri di teatro, a Capannelle 
pi r 11 pi iti i i Uri fuori gli in 
sne l len t i pe r u n o s p e l i n o l o 
ehi eiur t un intero p o m e n g 
gin 

Il l i Uro eie III Pollicini n o n 
11 t int i str lei i pe r irnvirt fin 
f|iii ogni elornenie i Pirl i in 
fitti ila lo r l i e l l ìMotui t i K l c ' 
p ropr io e|in in quest i p irti 
d i II i siri in i [x r i f i n ì e h i 0 
li ito e|u ittro unti ( i el i un i 
particeli i n i s p e n i u z a D i 
l ine i l i i l u I Assm i iztoni 
•Ut ITI» li i (os t ru i to i si i i o 

slrui rido ili iute rno di I C is 
( i litro eli inli gr iz ione sexi ili 
I n ì sort i di I ibi r i t o n o t i ttr i 
le m i n i vi n g o n o l o i i n o l t i gio 
v ini d i 12 i Hi i un iti I 

LAURA DETTI 

eju irtiere I) ili i spe rune nlo so 
n o n iti sii spe ti n o l i e gli ittori 
inim itori gio\ missini! di II i 

eo i i ip igni i «f un li ut tttvo 
spie g ì Putr ì ) M infuor i d i l 
I Assex i izione «Ri m» iile itore 
eie I le itro i eli II inizi itiv i il 
l is ili I ivor in i o l i 1 r ig izzi 
di qu i st i / u n ì di i o nvolgi rh 
i tenerli I Hit mi dal la vit 1 c h e 
si 11 in str ni ì Drog i prostitu 
zioni e rimili tlit\ tutte t o s e 
e lie si d u o n o di eiueslo qu ir 
t u r i i i l u s o n o profond u n i n 
te vi re O r i tbbi u n o qu litro 
e inque r ig tzz e he I ivor ino in 

m o d o eost inte c o n noi facen 
d o gli spet taeol i in giro nel le 
scuole du r in t e m i n i l e s t i z i o m 
pubbl iche nei c a m p e g g i d e 
st i l i Attraverso ques t inizi iti 
v i a b b i i m o coinvol to a lcuni di 
loro q u i III c h e h a n n o smesse) 
ti studi ire nei i orsi di p n pa 
r i z i o n i professionale organiz 
zati el il Cis Altri ragazzi inve 
e e pe r motivi vari si s o n o al 
Ioni inali ( hi h a ivulei i n a 
d i nti i ol mo to r ino chi ò rima 
sto fi n lo in risse di quar t ie re -
Pietro Marchion par la di u n a 
re l i t i c h e c o n o s c e b e n e ibi 

t a n d o el i te IIIJM) i l o r U II i 

Mon le i 
Insieme i I IZI in i Di Non 11 

c h e eli magg io l i v o r i t OH il 
l'i "tro de III Bollii ine e eh i or 
gan izza s a n i l i in sul movi 
m e n t o de l c o r p o i I ibor itoli 
di t' Uro gestii ile in p u l i i o l i 
re per i bambin i d o w n li i p n 
seni ilo elomcnic i se ors i il pi 
nul t inio spe ti le ole> il p i n o 
glexrhi dell I p p o d r o m o Ni 111 
parole de Ile c a n z o n i ni III I) il 
tute c o n cui i due unni itort 
h a n n o intride nu lo i !> imbuii 
si r i c o n o s c o n o le mini iviui di 
e|uell i vita eli c m ugni izioni i 
difficolta in u n i> n il i qui si i 
spe ne nz i Attr ivi rso le p troie 

cont i nuli |ire u d e n d o i p n s i 
lo d il se gin i luoghi l e m ni n i 
ani In u n i di loro e iti 11 in i 
stiehe abi t i le d i uomini e d o n 
ni si u ipr i eo l l i x ibili in m o l i 
un nlo 

de He poe su di Gì inni Kod in e 
e'i ile une n libri e inzoni ili 
tr ut i qu ir mi inni f i n b un 
bini t si il i r n i onl il i ques t t 
u ili i i qu i II i spi r inz 11 In si 
I ne) lni\ in ne II ire o h ili no i 
ne I eu lo i hi gii udì si mj ri 
un no 

I ull il ipi uni uni n lo il 
I Ippodio i II) I [M i d o m i ini i 
prossiui i Si n p n ueli r i poi ne I 
UH si li ni ii'Uu Ni 1 Ir liti l u p o 
il li Uro pn si nli t i spi ti n o l i 
ne III se noli i p irli r t iv inti il 
I il) )i lini ni IIK ili di I ( is 
V m inni U D I I |IH sii ni i tilt 
i olitimi i VI in In m riusi in 

i i o n i ! liti ri jiii i I ils unti t 
I Isi simboli e hi qui sii i ita ini 
i e Dstnnse o n o l - i v o r i n i o n i 

bui itlim | i i in ili u n o eli lori 
i un i vi rgogn t I- inv i te s i r i 
ni in n lo pi r enlr in in un i 
ri ili 1 itivi rs i e t onos i e rsi un 
L'I o A i| i ile u n o qui si e spe 
r i uz i li i si i I ilio IK IH I I n e 
i Ming in un li inibirlo I d o 

elle t nini e In in H ni I n stri 
sn ,) | 

Progetto 
Roma immago 
urbis 
secondo atto 
M i Kom i c o m e «protagoni 
st i Vittorio Sloraro c o m e di 
rettore de II ì fotogr ifia e le mu 
siche cur i te eia I l imo M o m c o 
ne Ritma itnmago tirtìis ù un 
proget to ìmbiz ioso na to dicci 
inni f ì c o n I in tenz ione di fare 

un r i m i l o e s ius l ivo d i II un 
m e n s o pa t r imon io artistico 
dell ì u l t i ittr ivi rso quindic i 
l ungomi f r igg i I m m i g i m di 
un i citta s e o m p i r s i s o m m e r 

i ti i nuove eos tn iz ion i e stra 
tli n m irose Un itin* rario ar 
e t n o l o g i c o per riscoprire gli 
iuguli dell i n t u ì Roma rima 

sii incora in1 itti I uoglu r e m o 
ti i n c o r i protetti d a l si lenzio 
Di questi quindic i e ipitoli ne 
s o n o siati comple t a t i sol i m e n 
te due 1! p r u n o i l i d i c a t o ai 
i orsi d le qu i c h e bagn ino la 
e ipit ile e ili i m p o n e n t e rete 
idrica cos t ru i t i ti ti roman i e 
s t i l o [ire se ut ito un inno f i 
O r i e pril l ici i n d i e il s e c o n d o 
film ito ci il titolo i m p e g m t i v o 
/ immortaliti) e ve n-a prole tt ito 
ne 11 inibi to del festival «Cine 
m i e arte » Gitint i ali i sua r>a 
i dizione l i m inilest ìzionc si 
svolgerà d il il) nov mbre al r) 
die i m b r e presso il C n i t r o studi 
S in I mia di i fr un esi Prodol to 
d i ()i icnmt) Pezz ili insn mi 

ili istilliti) Poligrif ico e alla 
/ e i e ì tir Ilo si ilo Roma ini 
mai, i nrtn^ 11 p irti di u i un 
Zi i ta i mol lo unpi ì e hi con i 
eolge di\crsc gr indi a l i i d t u 
rop 11 in It ili i incili Mil ino e 
Vi ne zi i II c o s t o comple s s ivo 
li II tipi r i/ione ò piut tosto 

i N \ ti i ir i M nti imeli l i mi 
li ini ili lire l*i regi i di q u e s t o 
liingouie Ir igfio d i II i d u r ita di 
i mqu int ist Ut minuti e si tt i 
iffitt it i i I un,i B izzoni I Ino 

gin in i qu ili ti i s i inpri I u o m o 
11 li br i il suo tributo ili un 
inort ilit ì sonti li nei ro|K)li 
1 u1t m i o il tgli e trust tu t p rò 
s gin n d o illr ivi rso i secoli fi 
n ) illt t il it o m b t t oltri 11 
t UH prt s ì tli lì izzoin si soffi r 
i n i sullt r o i n |Hirosi ili tufo 
ti il t iltlt 11 lori rossiee lo Imo 
i più fri cieli inibie liti sotti rr i 

n i t insi i pruni i risii un si tli 
tlu i\ no il i ulto ili i loro innr 
li Un il irr i ton fi loni n n p o ri 
i istruisce l i s tor t i di quest i 
luoghi Li constile nz i irtislie i 
ili lumia intimalo tirine i r ì st i 
I i illid il i i Giulio ( irlo Ar 
t, in i In li i p i i r toppo I ist i ito 
un unpii to qu i slo suo uilinio 
mi | i sii l'I) I 

I • danzatori scalzi» di Patrizia Cerrom 

Impressioni 
di danza 
in mille e una luce 

ROSSELLA BATTISTI 

H a S o n o qu isi vt nt i n n u b i . 
Patrizia C e n o n i ci p i r l i di clan 
/ i Ci n i p irl i il11 su i m m u 
r . cr i s u n d o p n m 1 un 1 j?cnt 
r i / ioni intt r i di d m / i ton 
(«si il/i» - t o m i itulli ì il n o 
mi d i l l i s u i l o m p i K r m in 
o m 1141410 ili i d a n / 1 m o d i rn 1 
(I ili i Dunt in tn po i ) t sopr il 
tulio r( st n i d o li i l i li il s u o sti 
k l impido i n o s o s i i v i b i 
ro< i l n s in i ( si i v t irtif itti 
sp'H ul t / ioni I orsi < propr io 
in qu< st i puri / / i mt iti 11 h i l i 
t i r r o n i h i trov ilo l i i hi ìu 
l'iust i p< r sopr iwiv< r< m q u i 
st uni hvn pi r I » d in / i il ili i 
n i An I m i vi l l i ri un si > 
spi It K ( lo il suo ult imo p n 
si nt ito il V i s i t i l o pi r i si ni 
pio Milk < una Ina n o n ri 
st rv i so presi s u î i i ch i ti 
trovi r i di fronti un I ivoro pu 
lite pu no di ( ok ri un i qu ili 

II di movimi rito fluid \ i si 11/ i 
str ipoi in im s ilnli c o n ^ 
un i morb id 1 otiti i di nuiri 
V rtu i.hi si pi s s o m ku,i\ ri 
UH hi il ni n ìlivo qui si > !(x 

i o li 14̂ 1 ro ih II» i ori oi^r idi d 
1 iln/i i C i r r o n i u t in / / i l i 
nini i si rv 1 I isi i in t roppi 
Ir m i 11 s t i lt i d i ! movimi n to 
pi i n v o l i n o n in t imi ili » ri 
III SSIOIK Mei st 11 i it irsi si i 

discutibili idi l l i p u n t o di p ir 

t u i / a d i l l irti i* un probk in i 
uh i h C crroui n o n si p i ni 11 
s u i filosofia p n lidi spunte 
dall Indi i -1 i d m / 1 t musn i 
vist i 11 rmiMi i is ti 111/ l 
si ntit i H i su q u i slo issut !< 

svi luppa tutto il suo I i \oi 
D m / i t o m i 141011 di muovi rs 
i l i o ..ni Ilo t l u ( s p r i m o n o 1 
ti i n / l'ori s i 11/1 u ri t o m i < K 
L,I Milk \ una hi t st orri w l< 
t i lu t i lo si ss mt i ninniti i s tt'i 
n i 1 qu ih si n i istr UH Ir 1 1 ! 
st 1 oraiu Si pr wli t, » 1! t, * 1 
di n i p p l i « i n p r in !U s n 1 
I in i p t i >!i si In r/ 1 vi / / s 
*i qui n / t u n i i sp 1/1 1 1 
t ln p i r qu ili lu o m b r 1 

in S< tfm/rror dovi il 11 ntr 
di II d t k n / i o i K 1 1! mi vunt il 
pi i s tm qu isi irr* ili d 1 isi 
riosi mdroidi I ci 111/ il r 
1 s p r i m o n o 1 o n u il >• 1 > in< I 
lo t nt JSI ISIIK t fu v hi / / 

ni i non 1 inpri risiili un ti 
mi uni ntt pi rfi tti 11 | irt 1 < 
I i n i r m 1//1 id i t t i / i 11 d 
(>uido Silvi ri I qui st > 1 un di 
fi tt n )ii tr isi ur ih k pi r un l 
p ò di d in / i t h 1 n1 k 1 
pr i ss ion i Li fut» i t i t i 1 spn s 
s 1 UH IH ni 11 1 ti nitur 1 r ìpid 

l k Ut) S[M tt I to lo ( 1|)[X n . d H 
idiomi su p ik o s t i m i o de I \ 1 
si t lloi it |uis 1 spt ss >ri 1 
v ilori sol > in III t s t t u / n 
in ippuut ìbili 
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Cinema Giovedì 
2b novembre 19ì)2 j iay i i i c ) , ^ ! v ) 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C Do Si-
ViaStamira Tel 426778 ca E Greogio M Soldi • BR 

11615-16 15-20 15-22 30) 

AOMIHAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

CI I protagonisti di Robert Altman-SA 
(1530-17 50-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Arnia letale 3 di Richard Donncr con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Mei Gibson DannyGlover G 

[15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5680099 

Li IprotagonlaUdiRobartAltman-SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSADE L 10000 II principe delle dome di R Hudlin con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Murphy R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA L 10 000 1492 la conquista bel paradiso di Ridloy 
ViaN del Grande 6 Tel 5816168 Scott con Gerard Oopardieu - A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 U Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
Via Archimede 71 Tel 8075567 mot con Melarne GriWlh -

116-1815-20 20-22 30) 

ARtSTON L 10 000 f I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien Mia Farro* 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover - G 

(1530-18-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lithgow L Davidovich-G(1530-
17 20-19-2045-22 30) 

AUQUSTUSDUE L 10000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875456 con Joe Pesci -OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi • BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10000 
Piazza Barberini 25 Tel 4627707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrolli • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Drago d'acciaio di DwightH Little con 
BrandonLee-A 

(1615-1820-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 1492 La conquista del paradiso di Rid-
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 leyScott con Gerard Depardieu-A(15-

1730-19 50-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murphy R Givens 

(16-1» 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La dita della gioia di Roland JoHé con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 P Swayze P Collins-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia ( 

L 10000 Pomodori verdi Irriti alla (armata del 
Tel 33251607 treno di J Avnet conK Barnes J Tan 

dy M L Parkor- (15-1735-20-2230) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 

L 10000 
88 Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller conPaoloVillaggio-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Il libro della giungla- DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadobaPineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

In the soup di Alexander Rockwell-BR 
(18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il tagllaerbe di Broli leonard con Jeft 
Fahey-FA (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto­
ny Hopkins Vanessa Redgrave-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
Via Stoppam 7 Tel 8070245 treno di J Avnet con K Bathes J Tan-

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks • BR (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vledel l Esorcito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbet Sch-
Piazza Sonnmo 37 Tel 58128S4 roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja-

sonLoign-G (1630-1830-2030-2230) 
ETOILE L 10 000 ~ Qua) 4o terraglia d> T Kotcherl con T 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Selleck O Ameche W Crewson 

(1618 20-20 25-22 30) 

EURC.NE 
Via Liszl 32 

L 10000 Arma letale 3 di Richard Dcnner con 
Tel 5910966 Mei Gibson Danny Glover -G 

(1530-18-20 10-22 30) 

EUROPA L 10000 II principe delle donne di R Hudlin con 
Corsod Italia 1077» Tel 6555736 E Murphy R Givens 

[1545-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

a I protagonisti di Robert Altman- SA 
(15 30-17 50-20 10-22 X ) 

FARNESE L 10 000 CI Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando -DR(17 1845-2040-

22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 LI Una estranea Ira noi d Sidney Lu-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 met con Melania Gnffith-G 

(1615-1830-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Persone perbene di Francesco Lauda-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 dio con Massimo Ghim Elena Solia 

Ricci-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
ViaNomentana 13 

L 10 000 Pomodori verdi tritìi alla (armata del 
Tel 5612848 treno di J Avnet conK Bathes J Tan-

dy M L Parker- (15-22 30) 

L 10000 
Tel 8554149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

• Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni-BR (1515-2230) 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murphy R Givens 

(16 18 10-20 20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Guai In («miglia di T Kotcheft con T 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Sellek O Ameche W Crewson -

(16-1820-20 25-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 conj Li Ingo w L Davidovich 

(1515-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
sney DA (1b-18 10-20 05-22' 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 • Nel continente nero di Marco Risi 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con DiegoAbalantuono-BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• Tailstl d'I notte di Jim Jarmush con 
Roberto 8enigni BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
(rtmuller conPaoloVillaggio-BR 

(1530-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 • ! Morte di un matematico napoletano 
Tel 5417926 di Mano Martone con Carlo Cecchi -

DR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

J 5 10-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Persone perbene di Francesco Lauda-
dio con Massimo Ghim Elena Sofia 
Ricci DR M5 10-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

TI I protagonisti di Robert Altman -SA 
(1510-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

I I Marta e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-17 35-20-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi tritìi alla tonnata del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnet conK Ba'hes J Tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto EzioGroggio BR 

(16 15-18 3(520 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

( ) Uomini semplici di Hai Hartley con 
Robert Burke - BR 

(16-18 10-20 20-22 30] 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Brian de Palma 
conj Lithgow L Davidovich Gì 15 15-
17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Otello di e con Orson Wolles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 Pomodori verdi Irmi alla fermata del 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Final anatysis (vorsione originale) 
(16-18 15-20 30-22 40) 

[ OTTIMO-OBUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Ois animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-MItolog ST. Storico W Western 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L6 000 
Tol 4882653 

Ossessloned amore PRIMA 
(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

! I protagonisti di Robert Altman - SA 

(15 45-18-2010-22 30) 

REALE L 10000 Giochi di pelare di Phillip Noyce con 
Piazzo Sonnmo Tel 5810234 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-2? 30) 

RIALTO L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via IVNovembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas SharonSlone-G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Guai In famiglia di T Kotcheft con T 
VialeSomalia 109 Tel 86205683 Selleck D Ameche W Crewson 

(16-1820-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I i Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Woody Alien MiaFarrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
ViaSalana3t Tel 8554305 Starno con Ornella Muti-BR 

(16-18 15-20 25-2? 30) 

ROYAL L 10 000 Giochi di pelare di Phillip Noyce con 
Via E Filiberto 175 Tei 70474549 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar losseliani -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tei 8831216 Michael Douglas SharonStone G 

115-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

r Mariti e mogli di Woody Allpn con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-16-20 05-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tol 420021 

Batman II ritorno (15-17 35-19 55-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Barton Flnk (16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tol 392777 

Il ladro di bambini (16 30-2? 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipiom 84 Tol 3701094 

Sala Lumiere Mozart e Salteri (20) Il 
cuore di pulcinella (21) Zellg(22) 
Sala Chaplm Vita da Boheme (20 30) 
L'uomo del guanti (22 30) al termino II 
pellegrino di Charho Chaplm 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia I film di George Melles i20) 
Incontro con A'tilio Bertolucci presen 
tazione de -La camera da letto- (20 30) 
introduzione a Aurora di Attilio Berto­
lucci (21 30> 

8RANCALE0NE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLovannan Tol 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Il generale Della Rovere di Roberto 
Roaaellinr (21) 

IL LABIRINTO L 7 0 0 0 SALA A CacclaallelarlallediOtar los 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 oohani - BR (18 30-20 30-22 30) 

SALAB InuiesoupdiA Rockwell (19 
_ , . . ,«046-?230) „ 4 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Infelici e conienti 
[16 30-t8 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Doppia personalità 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Dragod'accalo(15 45-18-
20-22) 
Sala Sergio Leone II principe delle 
donne (15 45-18 20-22) 
Sala Rossellini Inserzione pericolosa 

(1545-1820-22) 
Salalognazzi Anni 90 (15 45-18-20 22) 
Sata Visconti lo speriamo che me la 
cavo 115 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO Pomodori verdi fritti alla 
Tel 9420479 lermala del treno (16-22 30) 

SALADUEArmaletale3 (16-22 30) 
SALA TRE Doppia personalità 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tol 9420193 

L 6 000 
Tol 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matleotti 53 Tol 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pai tortini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V le delta Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tol 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tol 5672528 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Infelici e conienti (16-22 30) 

lo speriamo che me la cavo (15 30-22) 

Prosciutto prosciutto ( 15 30-22 30) 

Anni 90 ( r 22) 

Prosciutto prosciutto 116 30-27 30) 

Doppia personalità 
(15 45-17 15-19 20 40-22 30) 

Anni 90 (15 15-?? 30) 

Hotshot 

Legge 627 (19 30 2130) 

Arma letale 3 (18 72) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 Tol 7594951 M o d e m e t t a , P zza de l la R e 
pubbl ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o , P zza de l la Repubb l ica 45 
Tel 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb ino 23 - l e i 5562350 
O d e o n , P zza d e l l a R e p u b b l i c a 48 Te l 4884760 Pussycat , v ia 
C a i r o h 96 - Tel 446496 S p l e n d l d , via Pier del lo V i g n e 4 Tel 
620205 U l isse , via T ibur l ina 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno , via Voltur 
no 37 Tel 4827557 

• PROSA I 
AGORÀ 80 (Via della Ponitonza 33 

Tel 6896211) 
Alle 21 The two ol u t di Michael 
Frayn con Zoe Scott David Lon 
sciale Regia di Bill Marsh 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian B1 
Tel 6868711) 
Allo 21 15 Settanta volto sette io 
sto e regia di Franco Mole con 
Angelo Guidi Roberto Attioa Giù 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Domani alle 21 15 Dolly del bar 
accanto scritto diretto ed inter­
pretato da Sprgio Ammirata con 
Patema Parisi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/1 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
dr recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunediai vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di C Collodi 
Regia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Ul l ise e la balena bianca 
con Vittorio Gaisman 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111} 
Alle 21 VI laremo sapere di o con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
coGammarota 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 
Allo 21 Viaggio In corpo Reo 
scritto dirotto ed interpretato da 
Massimo Ranten con Arianna Az 
zelino Mano Moro M Antonietta 
S Paolo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 Ferdinando di Anmbalo 
Ruccello con Ida Di Bonedetto 
Regia di Mario Missiroli 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola per la formazione dell at 
tore dizione mimo improvvisa 
zlone recitazione analisi del to 
sto autoregia scrittura teatrale 
Informazioni dalle 16 alle 20 al n° 
4743430 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 
Alle 20 II medico per forra di Mo 
Nere con la Compagnia Teatrale 
«Quarta Pareto» 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 La notte e II momento 
di Crebilion Fils con Massimo Do 
Rossi 0 Sabrina Caputa Regia di 
Massimo De Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 GII intelligenti di Giusep 
pe Manlndi con B Massetti S 
Brogi S Iorio Regia di Claudio 
Boccacci ni 

DE SERVI (via del Mortaro Z Tel 
6795130) 
Allo 21 30 Desertica Massimo 
Moncono o Annalisa D Antonio 
Coreografia e regia di Massimo 
Moncone 

DEI COCCI (Via Galvani C9 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo & Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Maria d'Amore con Maria 
Monti regia di Patrick Rossi Ga 
staldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
COMO 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChiti Regiadell Autoro 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con RnnatoCampe 
se Loredana Martinez Aldo Pu 
Olisi Rogia di Mirco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 La regina del cartoni di 
Adele Cambna interprotato 0 di 
retto da Saviana Scalfì 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 O* tuono e marzo di Scar 
petta con Aldo Gluttro Wanda Pi 
rot Rino Santoro Regia di Aldo 
Giuffrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746 9171060) 
Alle 21 15 Dal balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
ciò 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Gable di I uca 
De Boi con Barbara Porta Maria 
Palato Regia di Guido Mortignol 
ti 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Il «Clan dei 100- di Nino Scardina 
propone laboratorio sala provo 
per prosa musica mimo mostro 
pittura cabaret ballotto Per in 
formazioni tol 70 13 522 dallo V 
al le ,V 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle21 Lei enoldiGustavoGi.tr 
dini con Laetizia Ramon e Marco 
Tornassi R**gia di Riccardo Ber 
nardmi 

ELISEO (Via Nazion ile 183 Tel 
4882114) 
Allo 20 45 Johnny Dorclli in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
mon Scnrpitta o con Noslor Ga 
ray Regia Pietro Gannoi 

EUCLIDE (Piazza Cuclido 34/a Tel 
B082511) 
Alle 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicalo di Vito Boffo 
li con la Compagnia Stabile Tea 
tro Regia dell autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 67964<»6> 
Alle 21 Corpo Insegnante di Sto 
(ano Benm e Lucia Poh con Lucia 
Poli NathalieGuetta Alberto Mu 
saccio Rogia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Cimili.) 44 
Tel 78a/7?1 4826919) 
Allo 21 Pas.o caldo o Treottavi 
spettacoli di danza con la Crmpa 
gnia Baltica corograf ie di Cale 
nna Figaia 

GHIONE (Via delle Fornaci */ Tel 
63-'2294) 
Allo 17 Febbre da fieno di N Co 

ward con Ileana Ghione Mico 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Porri Regia di SilvenoBIasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi­
li praticamenle ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za-
vola Anna Grillo Regio di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330/15) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SAI A TEATRO Allo 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel torno? di 
M Portwee con Gastone Poscuc 
ci Rozakoradman Maurizio 7ac 
chigna Regia di Stello Fiorenza 
SAI A CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 5807971) 
Promozione 0 rassegna giovani 
musicisti e nuovi gruppi musicali 
informazioni 9M3 30 Continua la 
campagna abbonamenti spetta 
coli studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4673164) 
Alle 21 30 Isso, Essa e Ornala* 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccetli F Marti 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634) 
Alle 21 Appuntamento d'amore di 
Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Diberti Barbara 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
PinoPassalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Sabato alle 21 II gabbiano di An 
ton Cochov con Gisella Bunnalo 
Pippo Di Marca Patrizia D Orsi 
Lavinia G n / i Regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Pazza di Tom Topor con 

Alle 21 My (air lady con Sandro 
Massi mini Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti 0 Angelo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo oei Panieri 3 
Tel 58969/4) 
Alle 21 Seriore di Vincenzo Lelie 
ro con Manuola Morosini Fran 
cesco Acquaroh Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Allo 21 30 II mastino di Baskervll-
le di Sir Arthur Conan Doyle re 
già e adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignatl Pioral-
do Ferrante Nicola Ratlone 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol G347523) 
Alle 21 Mutui Llber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alte 21 Display di Enrico Ber 
nard diretto ed interpretato da 
Lucia Modugno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucci Re 
già di Marco Mattolini 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 21 BechetllanaconWaclawe 
LeslawJanlcKi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 
Alle 21 Quando II gatto è via di 
J Mortimer e B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
glianle C Cesarea T Letti G 
Guerra e P Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
-Attori & Tecnici- Regia di Attilio 
Corsini 

! ina insolita e bran\sima Ottavia hccofo 0 P a z z a 
lidia dura espletata commedia 

di U>}Ht por hi ricadi Sepe Al •NnzionaU • 

Ottavia Piccolo Mariano Rifililo 
Glauco Onorato Regia di Gian 
cario Sepe 

OROLOGIO (Via de Filipp ni 17/a 
Tel 68308735} 
SALA CAFFF Al e 21 30 La Coo 
porattva L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
Nilo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 21 Risveglio 
di primavera di Frank Wedekmd 
con R Accennerò U Von Brech 
ler P Caretlo B Chiesa 
SAI A ORrEO (Tel 60308330) Ri 
poso 

PALANONtS (Piazza Conca D Oro 
Tnl 8861455 6862009) 
Alle 16 15 e alle 21 15 HoMday on 
Ice La famosa rivista americana 
sul ghiaccio in Un fantastico viag­
gio nel tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNd/ionalo 194 Tel 48854GJ> 
Sabato allo 20 PRIMA AD INVITI 
Pietroburgo di Puskin Tolstoj 
Bulyj conS Della Volpe D Fallo 
n Regia di G Fvangolista 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tnl 
8083523) 
Alle 21 30 L i Premiata Ditta pre 
senta Sottosopra di e con Ciutoli 
Draghe**! Foschi Insegno 

PICCOLO ErJSEO (Via Nazionale 
183 Tel 1885095) 
Alle 20 4ri il treno del latte non si 
ferma più qui di T W lliams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
già di Teodoro C'issano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501, 
Alle 2 1 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mano Prosperi Silvia Orlola 
ni Teresa San/6 Mauri/10 Caste 

QUIRINO (Via Minghott. 1 Tol 
6/94 J 8 5 ) 

Alle °0 45 Margherita Gautier e 
la signora delle camelie di G Pa 
troni Griffi da A Duma3 con Lina 
Sa c ln Osvilclo Ruggen e Isabei 
11 Guidetti Regia di Giuseppe Pa 
troni Gr Hi 

ROSSINI (Pi izza S Chi ira 14 Tel 
Ò542770) 
Alle 21 Da na scoperta ali antra 1 
Retti Durinte Regia di Alfiero Al 
fieri con Alfiero Alfieri Leila Due 
ci Renilo Morhrto 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
M icelli /5 Tel 6/91439) 
Alle 21 30 Tangent Instine! di Ca 
steliacci e Pmgitore con Oreste 
Lione lo u Mirlufello Regia di 
Pierfrancesco Fingitore 

SANGENESIO(viuPodgora 1 Tel 
W343<-') 
Sibato dlk «M Si può sempre lare 
qualcosa-Slorta di un magistrato 
scritto din Ito ed interpretato da 
UgoDeVi't i 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 6>4<1551) 
Ali» 20 45 L'Inferno delta poesia 
Italiana (gironi 5 e 6) adittnmenlo 
e regia di Guido D Avino con la 
Compagni 1 T t a t n c Su l in Van 

PER RAGAZZI • 
d Italia 37 Tol AVILA (Corso 

8443415) 
Allo 9 II medico per forza di Mo 
fiere con la Compagnia Teatrale 
-Quarta Parete- Mattinate per le 
scuole e spettacoli pomeridiani e 
serali 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel /15tT612) 

Oggi alle 10 Cenere favola musi 
caladi G Pizzol 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 68/9670 
5896201) 
Tutte le domeniche allo 17 Pupi-
na e l'orco Mattinate per lo scuo 
lo in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Sabato e domenica alio 16 30 
L'apprendista stregone disegni 
animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tol 2005892 
2005268) 
Tutte lo domencho olle 13 30 
spettacolo di burattini Cappucci* 
to rosso a rura del Teatro dette 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutto lo domenichp allo 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
np Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi alle 18 suprenota/iono 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 15 TelB601733 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accette! 
la 

TEATRO VERDE i r ujnvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Ali Babà di Gianni Con 
versano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me­
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borgheso 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mam^mm 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tol 5565185) 
Domenica alle 18 30 presso Au 
la Magna Pontificio Istituto di Mu 
sica Sacra Piazza S Agostino 
20/A Concorto dell organista Ro­
berto Marini In programma must 
che di Max Roger 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Lunedi alle 21 - presso St Paul s 
WlthinTheWalls Via Napoli 58 
Concerto dei Maxence Larrleu 
(Massimo Marcelli llauto Loren 
zo Bava cembalo LucaReverben 
fagotto) In programma musiche 
di Bach e figli 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani atte 21 prosso 1 Audilo 
rio di Via della Conciliazione 
Concerto della Nuova Compagnia 
di Canto Popolare In programma 

Lu Goarraclno- od altre storie 
nella Napoli del 700 
Domenica allo 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 presso 
l Auditorio di Via della Concilia 
zione Concerto ulretto a Richard 
Hlcttox violinista Salvatore Ac­
canto in programma musiche di 
Ttppett Prokol ev Mahler 

ARCUM (Via Astura 1 Tel 5257428 
/216558) 
Sono aporto le iscrizioni al corsi 
musica' pianoforte violino tlau 
to chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro polifonico e la 
boratono musicale 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallaziono Ostienstì 195 Tol 
5742141) 
Sabato allo 21 - presso la Chiesa 
S Galla Circonvallazione Ostien 
se 195 Concerto d organo con 
Riccardo Poleggl In programma 
musiche di Frescobaldi e Bach 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro3 ' Tel 2757514) 
Proseguono le iscrizioni ali Istitu 
to musicale -Bela Bnrtok» mfor 
mazionitel 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Alle 21 presso il Teatro delle Ar 
ti Via Sicilia 50 Concerto del 
quartetto Itallan Plano Ir prò 
gramma musiche di Walton Fau 
rè 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono apode le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tri 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
L Associazione cerca voci nuove 
maschili e femminili Impegno bi 
sowltimanalc Per informazioni e 
appuntamenti telefonare ai nume 
r. 86899681 8272552 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana Tel 9964223) 
Domenica alle 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana II 
solista e l'Orchestra concerto del 
I Orchestra da Camera dol Can 
tiere dell Arte tn programma mu 
sicho di Vivaldi Teleman Bottesi 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16-Tei 
6869926) 
Alle 18 prosso il Conservatorio 
di musica di S Cecilia via dei 
Greci 18) seminano concerto 
Musiche per I infanzia in prò 
gramma musiche di Lombardi 
Pappalaruo De Gentile Porona 
Pistono Rotili 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadoBosIs Tel 5816607) 
Domani alle 18 30 Concerto Sin­
fonico Pubblico diretto da Yoav 
Talmi In programma musiche di 
Prokotiev Mahler 

CIRCOLO CULTURALE L PCROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Sabato alle 19 presso la Chiesa 
S Baibara Largo dei Librari 
Concento dol chitarrista Filippo 
Rizzuto In programma musiche 
di Torroba Tanna Villa Lobos 
Rizzuto 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto del duo 
clavicembalistico Antonella Co­
stantino-Francesca Bonessi In 
programma musiche di Haendel 
J S Bach Bocchenni Soler 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Znba 
glia42 Tel 5780480/57/2479) 
Allo 21 Concerto per pianoforte e 
violoncello con Francesca Roma­
na Gualtieri (piano'oMe) e Gabrie­

le Bovoli» (violoncello) In prò 
gramma mjsiche di Ghedmi Hin 
demi'li e G n e g 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 The Swltched 
on voice dedicato a John Cage e 
Calhy Berbenar Concerto del 
mezzosop'^no Joan Logu* 

GRUPPO MUSICA INSIEME 'Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Lunedi alle 21 presso In Sa l i 
Baldini Piazza Campiteli! 9 Con 
certo Le nuove musiche in prò 
gramma musiche di Marini Meiu 
la Steinmann 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tolefo 
niche 4814800) 
Sabato alle 21 presso Piazza 
Campitelli 9 Concerto di Ales­
sandra Cedetti (pianoforte) e 
Mauro Camedda (pianoforte) In 
programma -I valzer» di Fredenr 
Chopm 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2 
Sabato alle 17 30 -presso Audito 
no S Leoni* Magno Via Bolzano 
38 Concerto del duo pianistico 
Moreno-Capelli In programma 
musiche di Rave Rachmamnov 
Liszt 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica alle 10 45 Omaggio a 
Rossini concerto di musica da ca 
mera con Liliana Gallo (soprano) 
Monica Carletti (mezzosoprano) e 
Ugo Montarsolo al pianoforte 

ORATORIO DEL GONFALONE <Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Alle 21 presso la Chiesa S 
Agnese in Agone Concerto della 
European Chember Orchestra 
clavicembalista Manolina De Ro 
bertis tn programma musiche di 
Mozart Dvorak Britten Bach 

TEATRO DELL 0 ° E R A (Piazza Be 
marnino Gigli Tol 481700** 
481601) 
Oomen ca alle 20 30 Don Chi­
sciotte spettacolo di danza in tre 
atti 0 sette quadri di Manus Poti 
pa Musiche di L Minkuc maestro 
concertatore e direttore Sergio La 
Stella Interpreti principali Ales 
Sandra Capozzi Mano Maroz' i 
ZarkoPrebil Piero Marionetta 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 1 / Tel 3234890) 
Alle 21 Concerto del mezzoso 
pruno Chrlsta Ludwig con 1 piani 
s a Charles Spencer In program 
ma musiche di Beethoven Schu 
mann Grahms Mahler Strauss 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Oblio 9 Tel 37?t)396) 
Alle 22 Concerto ai John «Buclcy» 
Plzzarelll 

ALPHEUS (Via Dol Com piercio 36 
Tol 57478J6) 
Sala Mississippi Steven Brown o 
BlanneL nelnlnger 
Sala Momotombo Alle ?r Rasse 
gna dol ja^z italiano Q U P S M bora 
Riccardo Lay sestetto e Paolo 
Greau sestetto 
baia Red River Alle 22 r~oDaret 
con Gino Nardella 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel S81?5"j1) 
Alle 22 Concerto soul Junk con 
Friend» Acoustlc Night» 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744"MI 
Alle 22 Concerto di Chrlstal Whlte 
& Supernalurals 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vid di 
Monte Testacelo 36 T e l 
5744036) 
Alle 22 30 Concerto dei Chirimla 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989» 
Alle 21 30 Musica italiana con 
Leandro Barzottl e Companion s 
Carmina 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora?8 Tol 44649681 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Som Ono 
Ino 23) 
Alle 21 30 Concino dei Ruzendl 
Monterò 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Domani alle 21 30 Musica blues 
con John Cephas e Phll Wlgglns 

FONCLEA (Via Ooscen/ .o 8?'a 
Tol 6896302) 
Alle 22 Dance music con gii Elsa 
poppln 

MAMBO (Via dei Fienaroli 3 0 / B 
Tol5897100) 
Alle 2? Toh! un trio concerto di 
musica brasiliana 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini J 
Tol 05449J4I 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
17-Tol 3P34890 3234936) 
Domani allo 21 Concorto di Mlm 
mo Locasclulll 

PALLADIUM (Piezza Bartolomeo 
Romano 8) 
Allo 22 Festa spettacolo con Tri-
buie to the blues brothers 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a -Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del Quintetto di 
Maria Pia De Vito 

SISTINA l\ 
48268-11) 

Sistina 129 Tel 

TEATRO VASCELLO 
Via G Canni 72 Tel 5809389 

29 
30 
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La Federcalcio 
scende in campo 
contro 
i naziskin 

H i Anche il mondo del calcio dichiara guerra 
ai naziskin. Otjî i in federcalcio si svolgerà un 
vertice, al quale prenderà parto lo staff dirigen­
ziale della Kodercnlcio, |K?r studiare concrete 
iniziative contro i K™PP'('' razzisti e antisemiti 
che frequentano gli stadi. Si studierà anche qua­
le tipo di solidarietà proporre nei < on'ronti di 
chi opri so di mirad u n viskin 

Niente dollari 
La Fifa tace 
Maradona rischia 
la sospensione 

H i Continua la telenovela della cessione di 
Maradona al Siviglia. A meno di dieci ore dalla 
scadenza del termine fissato per trasferire la fi­
deiussione a garanzia del pagamento dei A,5 
milioni e mezzo di dollari por il trasferimento 
dell'argentino al Siviglia, c'è il silenzio assoluto 
della Fifa. Non e esclusa la sospensione del gio­
catore se i soldi non arriveranno nei termini sta­
biliti 

Le Coppe 
europee 

A San Siro va in scena il recital di Van Basten. Segna quattro reti 
di cui una su calcio di rigore, permettendo così alla squadra milanista 
di inaugurare con una promettente vittoria la seconda fase del torneo 
Adesso i rossoneri sono attesi domenica a Torino da un nuovo esame 

Il Marco va alle stelle 
MILAN-GOTEBORG 4 - 0 

MILAN: Antonioli, Tassotti, Massaro. Albertini. Costacurta (67' 
Nava),Baresi, Lentini (74' Simone). Rijkaard, Van Basten, Pa-
pin.Eranio. (12 Rossi. 14Gambaro, 15Donadom). 
GOTEBORG: Ravelli. Jortnasson, Pedersen, Svensson, Ka-
nark, Eriksson, Rehn (69' Leksell), Mild, Nilsson, Andersson, 
Ekstroem. (1!>Last, 13 Bengtsson, 14 Eskelmen, 16 Stojcevs-
ki9. 
ARBITRO: Van Den Wijnaert. 
RETI: 33' 52'su rigore, 61' e 63' Van Basten. 
NOTE: Serata fredda, ma senza nebia. Terreno in discrete 
condizioni. Spettatori 35mila circa. Ammonito il portiere sve­
dese Ravelli. 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO. Altro che neb­
bia: a Sun Siro scroscia una 
pioggia di gol firmata da Mar­
co Van Basten, una sorta di 
extraterrestre calcistico che 
definire soltanto olandese di­
venta un po' riduttivo. Un po­
ker di coppa che inzuppa gli 
svedesi e cancella tutti i dub­
bi che il Milan aveva lasciato 
dopo il derby. La squadra 
rossonera, guidata dal suo 
centravanti e da un ottimo 
Eranio, presenta in questo gi­
rone di semifinale di Coppa 
dei Campioni, un biglietto da 
visita pesante come la sua 
bacheca. Per Van Basten e. 

un trionfo: quattro gol li ave­
va già segnati contro il Vito-
cha, ma questa volta travolge 
tutto e tutti. Nordhal, il leg­
gendario centravanti del Mi­
lan, si e commosso in tribu­
na. Un vero e proprio passag­
gio di consegne. Il Goteborg, 
dopo un grande inizio, si è 
progressivamente affloscia­
to. Difficilissimo resistere a 
un Milan cosi travolgente. 

Ma non è stata una parten­
za tranquilla: gli svedesi non 
sonorassegnati o intimiditi 
come volevano far credere 
alla vigilia. Schierati con la Van Basten, grande protagonista a San Siro, mette a segno il quarto gol 

classica zona, rinforzala a 
centrocampo, praticamente 
un 4-5-1, i giocatori di Gu-
stafsson mettono in affanno 
il ccntrix-ampo rossonero 
sorpreso da tanta esplosiva 
dinamicità. Il Goteborg gioca 
con una punta sola, Ek­
stroem, ma sufficiente a a 
mandare in tilt tutta la retro­
guardia rossonera. Pronti via, 
ed Ekstroem dà un rapido 
saggio della sua pericolosità 
saltando Baresi con facilità e 
liberando Eriksson al tiro 
che, da ottima posizione, 
sparacchia in tribuna. Il Mi­
lan è sorpreso, imbastito, 
lento a prendere le contromi­
sure opportune. Albertini e 
Rijkaard, davanti al mura 
glione del centrocampo sve­
dese, faticano a costruire. Pa-
pin. e anche Van Basten, ri­
cevono solo palloni «spor­
chi», difficili da lavorare. Ma 
ciucilo che stupisce di più 0 
la facilità con la quale gli sve­
desi ripartono in contropie­
de. Scattanti come degli ela­
stici. Mild ed Eriksson lancia­
no Ekstroem che, da solo, o 
supportato da Kehin o da 
Andersson, semina ondate di 

I bianconeri vincono in Cecoslovacchia. Petardo colpisce guardalinee 

Il Baggio assente ha sempre torto 
Non c'è Roberto, ci pensa Dino 
S. OLOMUC-JUVENTUS 1-2 

SIGMA OLOMUC: Pribyl, Kovar, Marosi. Kotulek, Vadura, Sla-
by (39' st Kabyl), Hanus. Latal, Kerbr, Barborik (23' st Guzik), 
Pivarnik. (12 Gottawald, 20 Vaniak. 15Lostak). 
JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli, De Marchi. D. Saggio, Kohler, 
Carrara. Conte, Galia. Vialii (16' st Ravanelli), Moeller (37' st 
Di Canio), Casiraghi. (12 Rampulla, 13 Ragagnin, 14 Giacob-
bo). 
ARBITRO: Urio Velazquez (Spagna). 
RETI: nel pt22' Moeller. nel st30' Dino Baggio, 44' Marosi. 
NOTE: calci d' angolo: 8-3 per I' Olomuc. Giornata fredda, spet­
tatori 15miia. Ammoniti Dino Baggio, Vadura. Conte per gioco 
scorretto. Latal e Galia por proteste: Espulso Matusca (vice al­
lenatore dell' Olomuc) per protoste al 2' st. 

FEDERICO ROSSI 

• • OLOMUC. Risolto con due 
settimane di anticipo il mistc-
ro-Olomuc: non era un rebus 
particolarmente complicato, la 
Juventus l'ha risolto con due 
gol d'autore di Moeller e Dino 
Baggio. È poi finita 2 a l per 
una disattenzione difensiva nel 
finale: Marosi ha potuto cosi 
segnare la rete della bandiera 
direttamente su calcio d'ango­
lo. 

I.a handa-Trapattoni torna 
in Italia dunque con la qualifi­
cazione ai «quarti» di Coppa 

Uefa nel cassetto: una formali­
tà il rendez-vous di 'l'orino. 
Piuttosto la Juventus, latta la 
prova generale in Cecoslovac­
chia per la super-sfida di do­
menica col Milan, si presenta 
ai rossoneri con un ruolino di 
tutto rispetto, cinque vittorie 
nelle ultime cinque gare (in 
campionato Ancona, Udinese, 
'l'orino; in Coppa. Panathinai-
kos e appunto Olomuc). Se 
poi il Milan non perde da 44 
partite, quello e un altro di­

scorso. Ma torniamo al match 
di ieri. 

La Juve lo ha giocato pro­
prio «alla Trapattoni»: squadra 
guardinga, marcature rabbiose 
in difesa (Kohler sul centra­
vanti Kerbr, Torricelli sullo sgu­
sciarne Latal, De Marchi e Con­
te a chiudere le fasce laterali), 
gran pressing e contropiede, 
Subiti un paio di spunti avver­
sari con Kerbr non abbastanza 
deciso in fase-tiro, segnato il 
primo gol con una deliziosa 
conclusione dal limite di Moel­
ler messo in condizione di tira­
re da un passaggio di Casiraghi 
e da un «velo» di Vialli, la Juve 
trapattoniana si e potuta dedi­
care alla sua specialità, l'am­
ministrazione del vantaggio. 
l-a replica del Sigma OLomuc 
e stata modestissima: la squa­
dra di Bruckner si e rivelata 
confusionaria, imprecisa nel ti­
ro, scarsa anche nel ritmo di 
gioco. Percorrere il primo peri­
colo Peruzzi ha dovuto atten­
dere il 56': servito da Pivarnik, 
Barborik si e trovato in como­
da solitudine davanti alla porta 
iuventina ma 0 riuscito a sba­

gliare la mira. Di 11 a |xx'.o. Tra­
pattoni ha rimpiazzato Vialli, 
con l'intento di tenerlo fresco 
per il Milan, con Ravanelli. È 
arrivato, invevitabile, anche il 
raddoppio: una pessima uscita 
del portiere Pribyl su Casiraghi 
ha consentito a Dino Baggio di 
infilare la porta vuota cecoslo­
vacca con un perfetto pallo­
netto. In precedenza, la Juve 
aveva sprecato varie occasioni 
con Moeller e due volte con 
Casiraghi. Partita finita, e la 
scarsa concentrazione bianco­
nera nel finale per poco non 
ha causato il pareggio: prima 
Torricelli ha atterrato Latal, e ci 
poteva stare il rigore anche se 
l'arbitro spagnolo Velazquez 
ha fatto linta di niente; poi a un 
minuto dalla fine Marosi ha se­
gnato dal corner, approfittan­
do di un incredibile errore di 
Calia che, ap|>ostato sul primo 
palo, si è spostalo all'ultimo 
momento beffando Peruzzi. L i 
partita era ormai finita, quan­
do un petardo lanciato dai tifo­
si del Sigma ha colpito un 
guardalinee, che si è accascia­
to, per poi riprendere a falk'a il 
suo posto. Grossa inulta ili vi-

panico nella difesa del Milan. 
Papiri, rientrante dopo una 

lunga attesa, dà segni di ri­
sveglio. Al 15', dopo un con­
trasto con Johansson, finisce 
a terra nell'area svedese. In­
voca il rigore, ma l'arbitro 
non lo degna di uno sguardo. 
La squadra di Capello, nono­
stante i continui contropiedi 
degli svedesi, comincia a car­
burare. Massaro, terzino al 
posto di Maldini, si rinfranca, 
ma la spinta maggiore viene 
da Eranio, forse il più brillan­
te Ira i rossoneri. Al 21 ' 0 Van 
Basten che offre un buon 
pallone per Papin lesto ad in­
zuccare: fuori di una spanna. 
Dalla destra, cioè dal corri­
doio di Eranio, piovono pal­
loni per le punte. Al 23' 0 l'o­
landese a intervenire di testa: 
Ravelli, il portiere, neutraliz­
za in corner. Cresce la pres­
sione del Milan: al 2(V, l'arbi­
tro annullila un gol a Van Ba­
sici! per precedente fallo su 
Svensson. Due minuti dopo, 
Papin dà un saggio delle sue 
capacità di realizzatore la­
sciando partire un secco tiro 
dal limite dell'area che si 
stampa sul palo sinistro. Il 

gol galleggia nell'aria e arriva 
al 34'. L'azione la sviluppa 
Tassodi sulla destra: cross te­
so sul quale Van Basten pri­
ma fa un «vele» e poi, dopo 
aver ricevuto da Papin, infila 
Ravelli con una mezza para­
bola. 

Nella ripresa, gli svedesi 
perdono tutta la loro baldan­
za. Il Milan li martella senza 
tregua. Prima l^entini, al 49', 
colpisce un palo, quindi, da 
un'azione di Papin, scaturi­
sce il rigore dei raddoppio. Il 
fallo e di Pedersen che spin­
tona Van Basten in area: il ri­
gore è battuto dallo stesso 
olandese. È il lestival di Van 
Basten, ormai completamen­
te incontrollabile. Guizzante 
come una saponetta scivola 
via nella dilesa sempre più 
immobile degli svedesi. Al 
GÌ', dalla destra, Eranio gli 
offre uno splendido pallone: 
con una perfetta rovesciata 
Van Basten balte per la terza 
volta Ravelli, Non e finita: 
passa un minuto e l'olandese 
realizza il poker dopo uno 
scambio con Ftijkaard: forse 
c'ò un fallo, ma solo Ravelli 
trova la (or/a di protestare 
venendo anche ammonito. 

Conte in azione nella difesa cecoslovacca. Sotto Aldair, eroe all'Olimpico 

sia. olire alla sconfitta per i ce­
coslovacchi. Che nel corso 
della partita hanno dovuto in­
cassare pure l'espulsione dal 
campo del vice-allenatore Ma­
tusca: dopo averlo richiamato 
nel primo tempo, l'arbitro do­
po averlo vislo alzarsi a ripeti­
zione (forse c'entrava anche il 
Ireddo terribile) e urlare di tut­

to, l'ha caccialo inesorabil­
mente nella ripresa. 

Per la Juve da segnalare che 
Galia e Dino Baggio. ammoni­
ti, non potranno giocare il ri­
torno che (quasi definito l'ac­
cordo) sarà anticipato all'8 di­
cembre. Ma anche questo non 
può essere un proiblema. 

Piuttosto, anche dalle indi­

cazioni emerse .eri, si la strada 
il sospetto: che questa Juve sia 
più equilibrata con Casiraghi 
(in ritardo di condizione, ma 
importante lo stesso tattica­
mente) in aiuto a Vialli e Moel­
ler (ieri il migliore in campo) 
alle loro spalto, in qualità (li ri­
finitore-goleador. Per Roberto 
Baggio si profila un duro rien­
tro, nel '93. 

Detentore: Barce l lona (Spagna) 
Finale; 26 magg io 1993 

1 ' giornata I 

GRUPPOA 

4* giornata -17 marzo 

Bruges-CSKA Mosca 1-0 Olympique M.-CSKA Mosca 
Rangers-OlympiqueM. 2-2 Rangers-Bruges 
Classifica: Bruges 2, Rangers e Olimpique M 1, Cska 0 

2* giornata - 9 dicambre 5" giornata - 7aprlle 

Olympique M.-Bruges 
CSKA Mosca-Rangers 

3' giornata - 3 marzo 

CSKA Mosca-Bruges 
Olympique M.-Rangers 

6" giornata - 21 aprila 

CSKA Mosca-Olympique M. 
Bruges-Rangers 

Bruges-Olympique M. 
Rangers-CSKA Mosca 

1* giornata 

GRUPPO B 

4* giornata - 17marzo 

Porto-PSV Eind. 2-2 IFK Goteborg-PSV Eindhoven 
Milan-IFK Goteborg 4-0 Milan-Porto 
Classifica: Milan 2, Porto e Psv 1, Goteborg 0 

2* giornata - 9 dlc*mbro 5* giornata -7 aprile 

IFK Goteborg-Porto 
PSVEind.-Mi lan 

3* giornata -3 marzo 

PSVEind.-Porto 
IFKGoteborg-Mi lan 

6* giornata -21 aprile 

PSV Eind.-IFK Goteborg 
Porto- Milan 

Porto-IFK Goteborg 
Milan-PSVEind. 

Il regolamento 
Le vincenti dei due gironi si qualif icano alla finale. In ca­
so di parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) 
maggior numero di gol in trasferta negli scontri diretti, 
3) differenza reti totale: 4) maggior numero di gol se­
gnati in totale; 5) risultati dei primi due turni (maggior 
numero di punti, differenza reti, maggior numero di gol 
segnati in assoluto, maggior numero di gol in trasferta); 
6) migl ior coefficiente Uefa al l ' in izio del la stagione. 

380888 

2-0 
3-1 
0-0 
2-2 
2-2 

•3-1 
oqgi 

1-2 

9-12-92 
9-12-92 
9-12-92 
9-12-92 
9-12-92 
9-12-92 
9-12-92 
9-12-92 

Detentore: Aiax (Olanda) - f inal i S e 9 magg io 1993 
Ottavi di finali Andata Ritorno 

Aiax (Ola)-Kaisers lautern (Ger) 
Boruss ia D. (Ger)-Saragozza (Spa) 
Paris St. G. (Fra)-Anderlecht (Bel) 
Standard u e g i (Bel ) -Auxerre (Fra) 
Dinamo Mosca (Rus)-Benfica (Por) 
ROMA (I ta)-Galatasary.(Tur) 
Vi tesse (Ola)-Real Madr id (Spa) 
S igma Olomuc (Cec)-JUVENTUS (Ita) 

Domenica sfida al vertice 
Il Trap felice e raggiante 
elogia Peruzzi e la difesa 
«Ora tocca ai rossoneri...» 
••OLOMUC. Raggiante Tra­
pattoni a fine partita. «Abbia­
mo disputato una grande pro­
va di carattere, tutti bene ma in 
particolare Peruzzi. la difesda 
in blocco, poi Dino Baggio e 
Moeller. Peccato quello svario­
ne difensivo nel finale, ma non 
colpevolizziamo Galia, può 
succedere». Kelice anche Dino 
Baggio per il gol e soprattutto 
per la posizione che occupa 
ora in campo. «Da mediano 
riesco a rendere più che da ter­
zino, finalmente gioco nel mio 
vero molo». Baggio ha subito 
un colpo al polpaccio ma col 
Milan ci sarà di sicuro. È già il 
Milan infatti il pensiero ricor­
rente. Al proposito dice il Trap, 

fingendo: -Sarà una gara im­
portante, ma non decisiva». E 
Vialli: «Da solo non posso vin­
cere le partite, ma la mia espe­
rienza sarà certo molto utile in 
una battaglia come quella di 
domenica». 

Delusione fra i cecoslovac­
chi, che speravano nella gran­
de impresa. Dice l'allenatore 
Bruckner: «Questa Juve era for­
tissima, per tentare di bloccare 
Vialli e Moeller avevamo pre­
paralo tanti accorgimenti, che 
però ci hanno penalizzato nel­
la costruzione del gioco. Il 2 a 
0 era troppo pesante, il gol se­
gnato ci consente di andare a 
Torino non da turisti». 

Il difensore brasiliano, preferito a Caniggia, è stato il grande protagonista della partita 
Segna due gol e consente ai giallorossi di sperare per il ritorno. Di Muzzi l'altra rete 

Aldair. l'uomo della provvidenza 
ROMA-GALATASARAY 3-1 

ROMA; Zinetti 6, Piacentini 6,5,(54' Muzzi 6), Carboni 4, Bona-
cina 5.5, Aldair 7, Comi 6, Mihailovic 5 (71' Salsano 6), Haes-
sler 6. Carnevalo 6.5, Giannini 6,5, Rizziteli! 6. (12 Fimiani, 13 
Tempestilli, 14 Benedetti). 
GALATASARAY. Hayrettin 5,5, Stumpl 6, Bulent 6, Yusuf 6, 
Goetz 6,5 , Tugay 6, Ugur 5, Bolic 6, Hakan 6, Tugay 6,5, Erdal 
6,5 (78' Suatsv). (12 Nezihi, 13 Ismail, 14 Mert, 15Hamza). 
ARBITRO: Heynemann (Germania) 6. 
RETI: 59' Aldair, 80' Muzzi. 85' Hakan, 91' Aldair. 
NOTE: angoli 16-2 per la Roma, espulsi Carboni e Ugur, am­
moniti Haesslor, Mihailovic, Giannini, Bulent, Bolle, Erdal. 
Spettatori 23.980, per un incasso di 713.020.000 di lire. 

FULVIO CANALI 

• H ROMA. Il sorriso di Aldair 
e l'ultima istantanea di una se­
rata che il brasiliano si terrà 
stretta a lungo. Due gol d'auto­
re del libero, intramezzati dalla 
rete di Muzzi, regalano infatti 
alla Roma una vittoria da Divi­
na Commedia. Dal limbo, la 
tnippa giallorossa è viaggiata 
verso il Paradiso, poi 0 spro­
fondata all'Inferno ed e risalita, 
con un guizzo, verso l'alto. Do­

ve, non si sa: nel Purgatorio se 
ad amministrare i due gol ci 
sani al ritorno la Roma scialba 
del primo tempo; in Paradiso 
se tirerà fuori la rabbia del se­
condo. 

Un minuto di civiltà illumina 
la Ire.sca «"rata dell'Olimpico: 
di questi tempi, non guasta. 
L'Uefa ha dato l'ok alla richie­
sta del Galatasaray di ricordare 
le tre vittime dell'attentato raz­

zista di Molln, in Germania. 
Quando l'arbitro, il tedesco 
I leyneman, fischia il silenzio, 
le curve ammutoliscono e pia­
no piano la gente applaude. 
Un bel geslo, quello del pub­
blico, prendiamo nota. I-a par­
tita inizia in modo strano: Ga­
latasaray oliato a dovere, e so­
stenuto dal tifo colorito ma 
corretto di seimila lans, Roma 
contratta e nervosetla. Al <!' il 
tedesco Goetz bussa alla porta 
di /'inetti su punizione: il por­
tiere romanista si allunga e pa­
ra. Al C cross di Ugur, respinta 
di Aldair e bolta dal limite di 
Bolic: il pallone va fuori. Ui Ro­
ma, che schiera la coppia cen­
trale Comi-Aldair, con Canig­
gia spedilo in tribuna, attacca 
in maniera disordinata: palloni 
buttati nel mucchio, passaggi 
laterali e, in più, ha un llaes-
slera fari spenti. Il Galatasaray, 
più concreto, ha un'ix'casio-
nissima al 20': affondo di 
Okan, cross, e Ugur, libero al 
centro dell'area piccola, 
schiaccia: fuori. Al 28' un toc­
co sporco di Giannini conclu­

de male una lunga azione ispi­
rata dallo stosso numero dicci 
romanista, poi, al 'M\ llaessler 
si infila in un corridoio, prende 
la mira e tira, I layrcltin respin­
ge, entra Rizziteli! di testa ed 0 
palo, zuccata bis di Giannini e 
nuovo legno, il pallone schizza 
sui piedi di Rizzitelli che non 
riesce a dare il tocco divisivo. 
Al ;J9* si scalciano Ikmacina e 
Ugur, arriva Giannini che mol­
la un calcetto al turco. Ugur 
reagisce e colpisce Carboni: 
l'arbitro si consulta con il guar­
dalinee e manda negli spoglia­
toi Ugur. 

Ripresa, l i i Roma aggredi­
sce subito gli avversari, in dicci 
e costretti a difendersi. Al :">!•' 
Aldair lancia Piacentini, cross, 
Kizzitelli e Carnevale sono pre­
si in controtempo, tiro in corsa 
di Mihailovic. I layrcltin para. 
Al 57'. Roma di nuovo sciupo 
na: tiro da fuori di Itonacina, 
Aldair si inserisce di tesla e de­
via, respinta d'istinto di I layrcl­
tin, Kizzitelli controlla, perde 
l'attimo buono e la diles.i turca 
si salva. Al ,r>!)' la Roma passa: 

ennesimo angolo, liscila errata 
di I layreltin e Aldair. ila posi­
zione angui.ila, centra .'il volo 
l'ine rocio. 

l'adita che si aggroviglia, si 
alternano sussulti e qualche 
calcione gratuito. Carboni nel 
giro di cinque mimili rimedia 
due cartellini gialli e finisce la 
corsa in anticipo. Dieci contro 
tli ivi, eppure la Roma, con 
Salsano buttato nella mischia 
al poslo di Mihailovic. appare 
più lucida. All'Ho' il raddoppio: 
ilui'ltu I larssIer-Rizzilrlli, as­
sist del tedesco per Salsano 
che punia I layreltin, lo supera, 
ma Slunipf sulla linea respin­
ge: Muzzi controlla e di sinistro 
va in gol. Gara che Roma deve 
solo condurre in porto e inve­
ce. all'Ha', la relè che gela l'O­
limpico: /.nielli r Aldair si 
scontrano, pallone ad I lakan 
the regala ai tuivhi un sorriso 
largo fino a Istanbul. Ma al DI ', 
ecco il capolavoro di Aldair ri­
cevi' il pallone e ila veniicin-
fjue metri tini una sassata, clic 
colpisce il palo e (illisi-e in re­

f i ->T^.i 

Boskov, bugie e calde polemiche 
Cose turche nella polveriera romana 

I H KOMA La l<<una ha vinto ma eli tacce disteso nemmeno a 
(fallarne. 0 polemica fra lìoskov e alcuni giocatori giallorossi, 
l'ambiente era e resta una polveriera. Dice Carboni: -Ut mia 
espulsione1'Sono entralo in scivolala, cercavo il pallone, non l'ho 
preso. Succede, L'arbitro l'ha interpolato come un fallo volonta­
rio e mi ha cacciato. Capisco che lìoskov mi abbia dette) qualco­
sa di poco simpatico. Possiamo [lassare il turno: anche se, natu­
ralmente, sareblx1 stato meglio aver chiuso con un due a zero», 
lìoskov non si è ptesontato In sala stampa, ed è nato un piccolo 
giallo», causato da una infelice si:usa dettata da Mascotti -Non si 
e sentito bene, e. andato a casa-. Ma il malore del tecnico romani­
sta è stato smentito dai medici, l-a verità e. che c'era polemica coi 
kjuK-aton. l-'eldkauip, il tecnico dei turchi, ha ripreso la polemica 
con Carboni: "Pensi a giocare, ammesso ne sia ciipace. A Istan­
bul possiamo ribaltare il risultalo, la Korna non creda di essere al 
MCUrif". i ./. /ir 

Squalifiche 
Due turni 
al genoano 
Torrente 
M MILANO, Nove giocatori 
ili serie A sono stati sospesi dal 
giudice sportivo in riferimento 
alle partile di domenica scor­
sa. Per due giornate e stato 
squalificalo Torrente (Ge­
noa), per una giornata più 
ammenda di un milione e 
mezzo Orlando (Fiorentina) e 
per una giornata Caricola (Ge­
noa), Di Biagio (Foggia), An­
noili ('l'orino), l.uzardi (Ini­
zio), Piacentini (Roma), Ros­
sini! (Udinese) e Sogliano 
(Ancona). In serie B, squalifi­
ca per una giornata Barone e 
Parente ( Rari), Chamot e Vieri 
(Pisa), Ficcadenti e l-aniacchi 
(Verona), Mignani e Servidei 
(Spai). Pascucci (Ascoli), Si-
gnorclli e Zuiiico (Cosenza), 
Turkyilmaz (Bologna). In se­
rie A sono state inflitte le se­
guenti ammende a società: 10 
milioni al Foggia, 4 milioni al 
Napoli, 3 alla Fiorentina, 2 a 
Juventus, Milan e 'l'orino, un 
milione e mezzo all'Inter. 

Arbitri 
Sguizzato 
«fischia» 
Juve-Milan 
M ROMA. Questi gli arbitri 
designati a dirigere le partite 
della undicesima giornata 
del campionato italiano di 
calcio di serie A in program­
ma domenica prossima 
(ore 14.30): Ancona-Caglia­
ri: Collina: Atalanta-Udine-
sc: Cesari; Foggia-Pescara: 
Nicchi; Genoa-Torino; Ccc-
carini; Inter-Brescia: Rodo­
monti; .liiventus-Milan: 
Sguizzato; Lizio-Roma: Lu­
ci; Napoli-Fiorentina: Felica-
ni; Parma-Sampdoria: Pai-
rullo. Gli arbitri di Serie B: 
Bari-Cesena: Pellegrino; Bo­
logna-Taranto: Merlino; Co­
senza-Pisa: Fabricatore; l-ec-
ce-Monza: Bruschi; l.ucche 
se-Ascoli: Bazzoli; Modena-
Verona: Cardona; Piacenza-
Cremonese: fiottili; Spfil-
F.Andria: Borricllo; Ternana-
Reggiana: Chiesa; Venezia 
Padova: Amendolia. 
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Concluso 
il mondiale 
rally 

Nel «Rac» inglese finale amaro per le due Delta 
Guai meccanici costringono Auriol al ritiro 
e escludono Kankkuen dalla lotta al vertice 
Via libera allo spagnolo che vince gara e titolo 

Landa ko all'ultima curva 
Sainz campione iridato con la Toyota La Toyota in azione durante il rally 

( i l ( ) \ ( ' ì l 

2b nou mini 1<W2 

Basket 1 
Ancora guai 
per la Knorr 
e Morandotti 

Ancora una tegola per la k n o r r b o l o v i 1 » ri e p m i * i 
per I imoges (dove oggi d isputa la ter / 1 part i i i d i 11 f u 
roe lub ) scn /a I i l a Morando t t i (ne l la fo to ) Il g ioì i tor t 
ha d o v u t o dare forfai t e d e stato sot toposto i r ison i n / 1 
magnet i ca Una tegola per la Knor r m a cer to pure Hn 
c a r d o Morando t t i non è fo r tuna to d o p o i p rob lem i e r 
d iac i che lo fe rmarono I i n n o scorso 

M CHLSTER Sainz in tnonfo 
Lancia nella polvere 11 pilota 
spagnola assistito dal naviga 
tore Luus Moya ha vinto alla 
guida della sua Toyota Celica 
il 48" «Rally R a o ul t imo ap 
puntamento del campionato 
del mondo rally Con questo 
successo il quarto della sta 
gione dopo le vittorie ottenute 
in Afnca in Nuova Zelanda ed 
in Spagna Sainz si è aggiudi 
ca lo il t i tolo iridato per la sta 
gione 92 il secondo della sua 
camera agonistica Alla gioia 
dell iberico si è contrapposta 
I amarezza del team Martini 
Racing che ha visto ritirate o 
attardate le sue due Lancia 
Delta a causa di inconvenienti 

cSfaawtW>«sl*fi««rt»«fc«. .«SuWrrtiw ««t<2 w* 

Rally rac 
1 Sainz Moya f i oyota Celica) 
5ore 23 06* 
2 Vatanen Bcrglund (Subaru 

meccanici Nel corso dell i ter 
/ a tappa ò uscito di scena Au 
noi costretto ali ibbandono 
per la rottura di una candela 
del motore quando si trovava 
secondo a 20 da Sainz La se 
conda tegola sull i l anc ia ò c a 
duta nella pnma prova della 
quarta e ultima tappa il f init i l i 
dose Kankkunen (anche lui 
come Auriol in lotta con Sam/ 
per la leadership iridata) ha 
rotto un braccetto della so 
spensione anteriori eks t r i I 
due minut i persi lo h i i no 
quindi privato della possibilità 
d i contendi re il primato a 
Sam/! A nulla 0 servito il sue 
cessivo tentativo di r imonta di 

Kankkunen che si e dovuto 
contentare della ter/a posi / io 
ne conclusiva Quinta piazza 
per Biasion Siviera al volante-
delia Ford mentre il giovane 
Agnini ha concluso la sua pn 
ma esperienza al «Rac in deci 
ma posizione 

«El matador» come viene 
chiamato Carlos Sainz nel 
I ambiente ralhstico e nato il 
12 apnle 1962 a Madrid A 16 
anni i"1 stato campione luniores 
spagnolo di squasli ma il 
mondo d( i motor i I ha com 
volto molto presto tanto che 
due anni dopo aveva vinto la 
sua prima gara di rally con una 
Fiat Panda In seguito ha prò 

vatoogni t ipo d i compet iz ioni 
su terra e su pista ma il suo ve 
ro interesse sono rimasti i ral 
hes Nel 1987- 88 Sainz ha vin 
to il titolo spagnolo m i n f c il 
suo debutto n una gara vahd i 
per il campionato mondiale ri 
sale a cinque i n n i f ì in Porto 
gallo con una Ford Cosworth 
in quell occasione stupì tutti 
perche n i 11 i prima speciale 
della gara stabili il nnglor leni 
pò davanti a piloti più esperti 
Ingaggiato nel 1989 dalla 
Toyota dopo un anno non 
mol 'o fortunato Sainz e espio 
so nel 1990 quando ha *.on 
quistato il titolo mondiale pilo 
ti vincendo quattro g.ire 

(Acropol i Nuova Zelanda 
Mille U g h i e Rac) Nel 1991 
sembrava dovi r ripetere la sta 
gione precedi nte (vittoria a 
Montecarlo Portog i l io Corsi 
ca Nuova /e landa e Argenti 
na) ma nella scorsa edizione 
del Rally d Inghilterra fu battìi 
to da Kankkunen cl ic vinse co 
si il suo terzo titolo mondiale 
Carlos Sainz i n e dal 1988 ha 
come navigatore il connazio 
naie l uis Moya non e eomun 
que sportivamente legato solo 
al mondo delle quattro ruote II 
pilota iberico e un appassiona 
to di tennis e golf nonché tifo 
so di calcio mtura lmcntc per 
il Real Madrid 

(Lan 
L c g a c y ) a 2 16' 
3 Kankkunen Puroncn 
eia Delta) a 2 45 
4 Alen Klvimaki (Toyota Celi 
ca) 3 29 
5 Biason Siviera (Ford Sierra) 
3 4 1 

Mondia le p i lot i 
I Sainz punt i 144 
2Kankkunen 134 
3 Auriol 121 
4 Biasion 60 
5Al lenr 50 

Mondia le marche 
1 Lancia punti 140 
2Tovota 116 
3 Ford 94 
4 Subaru 60 
5 Mitsubishi 47 
6 Nissan 37 
7 Audi 10 
8 Renault 9 

Carlos Sainz 
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Motori? No, solo motorini 
• 1 Lacr ime sui motor i lacr ime sui motor i 
i tal iani s inghiozzant i e senza pm ti tol i Per le 
Ferrari si è p ianto per tutto I a n n o ( u n nenssi 
i no 92 nessun Gp v in to ) e ieri il bis torse 
impiev is to È stata un altra du ra eapocciata il 
Made in Italy n o n va più d i m o d a neppure nei 
rally La Lancia - 11 t i tol i in 20 ann i - d a sem 
pre aveva rappresentato 1 e lemento c o m p e n 
satore fel ice ( o conso la tor io ) r ispetto ai rei 
terati fa l l iment i del le off ic ine d i Maranel lo 
Quest a n n o i l g ioch ino invece non è riuscì 
to benché il t i to lo Marche sia restato a l s icuro 
al i in terno de i con f in i pa tn i Aur io l (add in t tu 
ra sei gare vinte in quesdta stagione) e Kank 
kunnen sono stati inf i lzati c o m e pol l i a l lo 

sp iedo da Sainz La Delta ant ico s imbo lo tei 
no log ico si e difesa strenuamente ma il ca 
sco i r idato è Imi to al lo spagnolo por taco lon 
del la l o y o t a tornato sul pod io p iù d o p o un 
a n n o d i assenza ( I a n n o scorso fu spodestato 
da Kankkunen) E ora d o p o il t r ionfo m o n 
dia le e aperta la cacc ia al driver spagnolo in 
dubb iamen te il p iù bravo at tualmente in c i r 
coiai- ione Potrebbe camb ia re parrocchia e 
arrivare in Italia a b b a n d o n a n d o il team g iap 
ponese Ma il futuro e da brividi la Hat ha 
sbattuto la porta ed il lo l ly c l ub che ne ha 
preso I eredita cerca d isperatamente soldi 
ed appoggi Augur i Nel 93 nei rally s i r a n n o 
ch i lomet r i avventurosi I Ma Ma 

Formula 1 
La Ligier 
cambia 
padrone 
M I ANICI l a Scudi n i 1 igier 
di Fo rmu l i 1 è s t i la vendu t i 
i l i l Fondatore Guv I ign r il 
I uomo d if lan f r i n ì e se ( y n l 
D i Kouvrc e hi n i pussedev i 
già il 20 II prezzo della ces 
sione non e incora si ito c i 
muni i ato la notizia del l ì s i n 
dit 11 stat 1 dal i dal lo ste sv i I > 
gler eh i guid iva la celebre i a 
s i d i l 1 dal 76 Ligier n o n i o n 
A rvc r\ alcun incarico ma «ap 
poggicr i" il nuovo propi i tarlo 
«I lo p i ns ito continua il lo ì 
d i tot i eh i i r i ti mpo di voi 

t i r pagina ho p issato più d i I 
I I metà d i l l i mia vii 1 ne Ilo 
sport d i i motori» 

Il nuovo padroni ha e hiesto 
un mise di tempo | i r cono 
s ier i piloti e m i zzi p r u n i di 
annunci ire il suo programm ì 
Per idcsso I unica n rtezz i i 
ch i la scuderia non cambicr1! 
nom i i eont inuer i ad usire i 
motori della R< n tuli L i 1 ign r 
ha d i buttalo in l i m i 76 par 
leeipando a 261 Gran Pn mi d i 
cui ot lo vinti ( la pri l l i ì vittoria 
(• del 77 e on )ac ques Inf i t t i ni I 
Cip d i Svizi I ) Il miglior risulta 
to ni 11 impiot i i to d i 1 mondo 
iostru i to l i <> del 19S0 qu indo 
11 I igier si 11 ivsifiei'i il 2 pò 
sto 

Atletica 
La Henkel 
e Young 
superstar 92 
• • M O C C O I M A Kevin 
Y o u n g e H n k e Her ik i I v in 
cuor i a ì ia rce l lon i del la me 
dagha d o r o o l i m p i c a ri 
spelt iv unen te n ' i 400 metr i 
a ost i co l i maschi l i e nel sai 
to in a l to f emmin i l e sono 
stati n o m i n a t i n ri d u r i n t i 
un gala gli at let i de l l i n n o II 
pres ' ig ioso t i to lo e stato is 
segnato da l la federaz ione 
i n t e r m z i o n a l e d i atlehe t 
leggera d o p o un sondagg io 
effettu i to fra in i l l oc inquc 
cen to g i o m ilisti d i tu t to il 
m o n d o 1 i m e n i i n o i h i 
tu II i f inale o l imp ie i st ib i l i 
anche il prunat i mond ia l e 
de i 400 hs in 46 78 ha d o 
m i n i to la speci dita per I iti 
ter i stagione agg iud i cando 
si m e n i la classif ica gì n i ra 
le de l Grand Pnx del l i J i if 

L o stesso d i - co rso vale 
anche per la tedesc i Hc t i 
kel p ro tagon is a d i una 
sp lend ida stagione agornsti 
e i P t r sonagg io schivo e pò 
c o inc l ine al ru i lo d i prot i 
gonist ì la ted i se ì voi inte 
•'a avuto vita fae le ne 11 ì su i 
spei i a l i t i anche per 1 assi n 
/<i d i c iggutrr i tc nv i l i Nel la 
e lussific ì ha p i ce i do to 11 
e o n n ìzionale H ik i D r i l l i 
s i i r m i t i igl i i l o ro i R ir 
ee l lo t ia n i I salto in lungo 

Basket 2 
Messaggero ko 
in Coppa Korac 
Vince la Philips 

C o p p a Kora i in eh in» 
s c t i r o p i r l c ,u l i t ro forn i ì 
z ion i i ta l ian i i ')• h a n n o 
g iocato l i ri si r 1 Disastro 
sa la prov i i k I Messaggi 
ro e h i ì R imi i si i f i t to 

„ » _ _ _ „ _ _ ^ _ _ _ bat t i re n i tt u n i nte SS 97 
da l P u i ion ios A t i i n A / i 

gabr i i sconf i t ta inehe per la C i t a r 87 8> o p p ista u 
pad ron i d i casa de l KK Nessun p r o b l c m i inveì e p i r l i 
P i l l i n o l i che in que l d i C iser t i ha i g l v o l r u i n t i s u p e r i 
to il S i l on ieco 101 87 ' n ' i ne 11 Ix II ì prov i ( il 11 lu l ips 
impos i isi pe r 78 90 sul e u n p o de l Pi nst i ri 

Nizzola contro 
il razzismo 
da stadio 
«Pugno di ferro» 

«vigilare e pn i lire e 
q u e s t i l i n t e t t i secondo 
il presul i nti it i l i j n o d i I 
l.cg ì i ile io I uc i i n o \ i z 
zol i per i e r i i e i l i c o n i 
b i t te ri 1 i v io l i uz i I H gì 

. ^ ^ ^ _ ^ « • ^ « ^ ^ . « ^ ^ ^ s' uh un f i n i m i no i l i 
negl i tilt ni ' e m p i si < ir 

ne c h i l o d i ancor pm p r e o c c u p i m i s lum i l u n r i zz is i i 
c h i " ( h i va i l io s t i d i o ha d i c h i a r i l o \ i z z o l \ si u r t i 
d ie t ro le su i conv inz ion i pol i t iche i d e pò s ib i l i l i m i 
infesti clur u l t i le part i te Impor t iute e j ir! i m i i n i po i 
eventualmente co lp i re d i r o i prot igonis i eli ep isod i 
razzistici» Sulla slcs, i l in i , i il pr is ie lenl de l CHITI I I i to 
o l i m p i c o d i V i l l i n o 2000 Mass imo M o n i t i 1 i sport i 
i n t i razz is t i per is^eellenz i i s s c r t r zzisli vuo l i l i n ut 

t i d e r i 1 i t i t i i 

|i a Genova 
inizia 
il processo 
contro Aguilera 

Oggi a Genova i uu o rumini i Mar issi 
de l l ex gì no i n o P ito 
A g u i k r i ni Gì n o i 1 o r i no 
ivr i oggi un p ro logo ni He 

aule g iud i i i n i eli Gì I R A I 
t o n I inizi i d t 1 processo 

_ _ _ « . ^ _ _ e m i r o il i i lei itore un i 
gi i n i n o i t i usati eli f ivi 

regg iamento del la pros i uz ione e cess ion i l i i no l i l i i 
q u nitr i t i d i t o c una L i prese nz i eli Agi t i l i r i i l i l zzo 
d i giustizi 1 n o n e certa e e possib i l i ! i eli r inv io i l i I ci il > i l 
t im i nto 1 attacc int t e r i st i to arr i stato ni II iprite HI i 
resto in carcere un p a i o d i g iorn i 

E N R I C O C O N T I 

Il fenomeno. In palestra tante praticanti, ma in pista vanno gli uomini 

Sport e donne, queste sconosciute 
Storia d'ordinaria dimenticanza 

l i Le donne 
tesserate nel 

• • ROMA Sport e d o n n a 
un b i n o m i o c h e quas i m a i 
riesce a da re i frutt i sperat i 
quas i m a i ù t rat tato da i m o n 
d o de i m e d i a e d a l p u b b l i c o 
c o m e q u e l l o de i masch i 
Questo è il r isu l tato f ina le 
de l la tavola ro tonda orga 
nizzata da l la Legavol ley 
f emmin i l e a Jesi La d o n n a 
n o n (a not iz ia se n o n in casi 
sporad ic i e I esem 
p i o c lass ico è q u e l l o 
d i Debo rah C o m p a 
g n o n i salita agl i 
o n o r i de l la c r o n a c a 
so l tanto d o p o il sue 
cesso o l i m p i c o 

Dai dat i s tat ise la 
è venu to fuor i c h e la 
pa l l avo lo a l f e m m i 
m ie è l o sport p iù 
prat icato tra le d o n 
ne 

«E il t rend è in cre­
scita - ha sp iegato 
M a n o Abis il presi 
den te de l l Ist i tuto 
M a k n o - i n u m e n 
a iu tano a c o m p r e n ­
dere meg l io la c o n 
d i z ione d i d o n n a 
sport iva II 703 d e 
gli i ta l iani apprezza 
lo sport a l f emmin i l e 
men t re il 15 * lo ri 
f iuta ca tego r i camen 
te Q u a n d o po i si 
passa da l l att ivi tà 
semp l i ce sporad ica 
a que l la agonis t ica 
a l lora i consens i d i 
m i n u i s c o n o drast i 
c a m e n t e So l tanto il 
50% deg l i intervistati l o ac 
ce l ta Esistono de i p reg iud i ­
zi e è ancora una g rande 
d i f f idenza verso lo sport 
agon is t ico a l f e m m i n i l e Dal 
le d o n n e i l v o l l e v è c o n s i d e 
rato lo sport per ecce l lenza 
que l l o c h e m o d e l l a il f is ico 
senza snaturar lo Gl i al tr i 
s p o r t ' Il ca l c i o e in dec l i no 
ha una cadu ta d i aud ience 
d i p u b b l i c o II t i foso d i ca i 
c i ò e «passivo» ovvero n o n 
prat ica lo sport nel la pa l la 
vo lo il d iscorso e to ta lmente 
diverso II t i foso è c o m p e 
ten ie In questo senso e e 
con t rocu l tu ra 

Lo sport d u n q u e a l m e n o 
in Italia è pre t tamente m a 
sch i l t Non so lo que l l o gio 

La donna sportiva non fa notizia non riesce a trova­
re spazi adeguati ne in televisione né sui giornali Lo 
sport la cultura sportiva in Italia è prettamente ma­
schile questo è quanto appare da una tavola roton­
da fatta alcuni giorni fa a Jesi «Il cinquanta percen­
to degli italiani spiega Mano Abis presidente della 
Makno -non accetta che la donna (accia sport in 
maniera agonistica» 

L O R E N Z O B R I A N I 

Calcio 
Pallavolo 
Basket 
Tennis 
Pallamano 
Ciclismo 
Ginnastica 

GII uomini 
6 0 1 . 5 4 6 
1 7 8 . 2 2 7 
1 7 3 . 5 8 8 

6 4 . 8 0 8 
1 5 . 8 0 3 
1 2 . 0 7 8 
1 0 . 0 7 4 

Calcio 900 

B a s k e t 3 1 5 0 0 

Ciclismo 650. 

Ginnastica S4109 

Pallamano 
10500 

T e n n i s 
1 6 9 9 2 

Manuela Benelh 

c a l o m a a l ivel lo d i n g e n ' i a 
le dove i post i d i e o r n a n d o 
sono tutt i nel le m a n i de l ses 
so m ischi lc La pa l lavo lo al 
f e m m i n i l e nel suo con tes to 
ha ogg i r isonanza mond ia l e 
i o m e prat icant i c o m e mas 
sa c o m e f e n o m e n o soc ia le 
Che questo possa tradursi 
nel la scelta de l personagg io 
t ra inante c h e possa indiv i 
f ina l izzare da un pun t o d i vi 
sta de l l i n fo rmaz ione o d i 
sport d i squadra e sol tanto 
un ausp ic io «Negli sport d i 
squadra nel la pa l lavo lo -
ha det to A lber to Cci d o c e n 
t i d i ps ico log ia presso la 
Scuola de l lo sport de l Con i e 
ps ico logo de l la naz iona le d i 
ca l c i o le donne c o o p e r a 

n o Maschi e f emmine han 
n o lo stesso t i po Ji c o m p e t i 
t ività L u o m o ne l lo sport 
deve v incere e q u i n d i ò vu l 
nerab i lc La d o n n a n o n 
sempre 1 ra gl i u o m i n i si fa a 
gara per c h i sch iacc ia p iù 
forte tra le d o n n e n o n i l c o 
si Bisogna saper def in i re gl i 
ob iet t iv i La pa l lavo lo e c o 
me una barca L errore de l 

s ingo lo p rovoca 
d a n n o i tutt i e q u i n 
d i b isogna lavorare 
al i un i sono 

Il p r o b l e m a p iù 
g rande forse anche 
p c r c u l t u r a l o c e n t r a 
per fe t t imente Jose 
pha Idem c a m p i i ) 
nessa de l m o n d o d i 
c a n o a «In Itali i la 
d o n n a e m a m m a e 
basta Al la Idem ha 
con t roba t tu to S i m o 
netta \ v a l l e I un ica 
al lenatr icc de l la 
mass ima sene de l 
c a m p i o n a t o d i vo i 
lev «Mancano le 
strutture per le d o n 
ne d o p o c h e h a n n o 
avuto un b a m b i n o C" 
t r o p p o faci le dire il 
p r o b l e m a è sol tanto 
de l le d o n n e Spesso 
t r o p p o spesso c i t ro 
v i amo davant i degl i 
ostacol i inesistenti 
per gli u o m i n i Pr ima 
devi d imost rare 
q u a n t o val i po i for 
se sei uccett ita e 
magar i anche eoe 
l u t t o ques to e sba 
Inf ine 1 uc iana Sbar 

bat i deputa ta d i I Pn «Il p rò 
b l ema d o n n a esiste ed e 
grande Ma d o b b i a m o m e i 
lerci .n testa che anche no i 
s iamo cap. ic i d i fare la vexe 
gross i ci impo re i i n un 
m o n d o dove i masch i h a n n o 
le po l t rone p iù impor t i t i t i 
Per ora n o n lo d e c l a m o 
q u a n d o in iz ie remo a farci 
notare a l lora k cose p ò 
t ranno eambia re In tanto 
Marco Aure l io Mot ta il tee 
meo de l la naz iona le i ta l iana 
eli vo l ley femmin i l e si e spo 
salo «Auguri e figli masch i 
sono stati gli augur i d i molte 
d o n n e 

co la ta 
g l ia to 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCL0N LAVAMANI. 
D i i|ii inilu i i Cyclon, inni t s i sn 
pm lei spou o dillii ili sulle in un di 
e li, 1 noi i e di t In si di tilt i il I m i i 
tt Cyclon 1 iv un un i unitovi d il 
li m mi L,I isso \ i i u n i i_ isoliti 
int Inustii) t m u l i n i Mul ta l i i l i 
inni i ndo tulli L;1I o i lon se,i idi\e>li 
Cyclon I a\ un un sia iti |> ist i i In 
l i q u i d o i uni) n u b i l i t m i t i l i lo 
spoi 11) pili 11 sislt m i 

Cyclon Lavamani Pasta ti l imoni 
pi i I uso p io l i ssion ili t pi i il I il 

il i li imiiiovi ul\\ spini In uni ilill 
i ili ii sistt nti ii t ornimi s ijh >ni 

Cvc lon l a v a m a n i L i q u i d o , il pi o l i i 

ino i l i l i m o l i ' pi l l isi i i Ioni lo ni i i l i 

In il un i i i l i i l im i l i nu lo .Ji odo] i p i l i 

pi isisii un I id i ili n i In H I I IH IH I 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

file:///izzol
file:///valle

